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• 
DIKTAT A VIALE MAZZINI Sotto accusa il direttore demitiano Biagio Agnes 

«La prima rete ci fa apparire come corruttori» 

Forlani: «Rai anti-Dc» 
Attacco a Biagi e alla Piovra 
Il cortile 
di casa loro? 
V I N C I N Z O V I T A 

L e intenzioni del segretario della De nei riguardi 
della Rai non si sono latte attendere troppo Ie
ri sono emerse in tutta evidenza e non senza 
brutalità. L'on. Arnaldo Forlani ha pensalo be-

^ ne di utlluwre cpme.preleslo.. una .delle tra
smissioni più interessanti del semaio pubblico 

(•Linea diretta» di Enzo Biagi) per sterrare un attacco de
ciso alla prima rete televisiva lie puntate in questione so
no quelle che hanno toccato il tema spinoso della corru
zione In Italia, con un interlocutore del rilievo di Piero Ot
tone È solo un nnnovato spinto censorio di un partito tra
dizionalmente Insollerenle .verso le accuse di essere il per
no del malcostume del sistema di potere italiano? SI tratta 
certamente anche di questo. Non basterebbe, pero, a spie
gare i perche dell improvvisa sortita di Foriam Tanto più 
che nel minnn è entralo proprio il canale uno della Rai. E 
qui sta il punto Con arroganza padronale si e voluto stlg-
maliziare II comportamento della rete ntenuta dal gruppo 
dirigente de una sorla di proprietà privata 

La De ha spesso scambialo II servizio pubblico con le 
proprie esigenze di comando ncll informazione, dando 
una spinta decisiva a quella particolare (orma di rapporto 
tra maggioranza governativa e mass-media che è in atto 
da anni Sappiamo quanto la De sia sla.ta supportala in si
mile, idea del potete dal Psi, che ha ricalcato più o meno 

, fedelmente le orme del principale alleala Dal I V erano 
giunti negli ultimi giorni intatti segnali di sfiduci» verso 
quella che i oruidera la -sua» rete - la seconda - , ed ecco 
rompersi improvvisamente l'apparente bonaccia nei ri-

| guardi della Rai seguila t i coMWsw demonrlsllano, Funi; 
mo I ICIJI pmli.il quando ci chiedemmo, ali indomani dal 
m'ambio del celo dirigente della De, che sarebbe stato 
della immillale azienda pubblica dell mlormaitona. Ven
ne qualche gcncnca assicurazione, mentre la perentoria e 
grate dichiarazione di guerra di Ieri chiarisce meglio di 
tanti discorsi che si slanaprendo la crisi della Rai Andò 
cosi già in altri momenti e ogni volta il risultato furono una 

I stretta e un involuzione ulteriore del sistema Speriamo di 
sbagliarci ma non slamo troppo lontani dal vero se affer
miamo che le ultime giornate sono slate né più e né meno 
'I pr'ncipio di un consulente rimestolamento delle carte, 
la cui posta é la corsa al controllo dei punti caldi dell'infor-

N
on si spiegherebbero altnmenti le meline, I nn-
vil della discussione sulla regolamentazione 
del settore radiotelevisivo, divenuta ormai luo
go di scambio Ira le forze governative, con un 

_ _ _ continuo rovesciamento di posizioni e un co
stante gioco delle parti 

Invano il presidente della Corte costituzionale ha invi
talo al nspetlo delle indicazioni chianssime dettale da ulti
mo a luglio Niente. Per un verso nel recente incontro della 
maggioranza, per un altro nel vertice democristiano, per 
un altro ancora nelle linee concrete messe in atto ciò che 
viene fuori è la volontà di rendete, ti •duopolio* radiotelevi
sivo (Rai e Fininvest) sia la premessa di qualsiasi futura di
sciplina sia il terreno unico delle spartizioni e della ricerca 
di nuovi equilibri Mentre la scena si surriscalda e si minac
ciano le aree più libere dall'influenza duella dei partiti di 
governo, comincia a non essere certo neppure il destino 
della Rai in quanto servizio pubblico, nelle nsorse e nelle 
strategie aziendali La sortita del segretario della De ampli
fica e rende clamorosi i sintomi già affiorati Ci chiediamo 
se II Psl continuerà ad assecondare il tutto badando all'e
sclusivo interesse dell'altro polo, Berlusconi Una cosa é 
certa' non staremo a guardare, come spettatori inerti o in
genui, 

•L'attuale corruzione dilagante nel paese viene cari
cata dall'opinione pubblica principalmente sulla 
De... tanto più se la prima rete tv, che passa per es
sere de, fa risalile arbitrariamente alla Oc l'origine 
della corruzione...». L'attacco di Forlani arriva a fred
do, prende di mira Unea diretta di Biagi ma è chiaro 
a tutti che il siluro è diretto contro Agnes e la squa
dra demitiana di viale Mazzini. 

ANTONIO ZOLLO 

s V ROMA il pretesto, manco 
a dirlo, glielo fornisce un ami
co di Biagio Agnes, il presi
dente dei senaton, Nicola 
Mancino. La direzione de si 
sia occupando del bilancio 
del partilo, Mancino fa cenno 
alla questione morale Forlani 
coglie ta palla al balzo c'è un 
andazzo vergognoso per cui si 
vuol far nsalire alla De l'origi
ne della corruzione del siste
ma, una semplificazione alla 
quale si è prestata anche 
Raiuno e contro la quale la De 
deve reagire... dobbiamo rea
gire a questa piovra tentacola
re, a questa semplificazione 
latta soltanto per gettare di
scredito sul nostro partito Più 
lardi una nota dell'ufficio 
stampa della De se la prende 
con I «processi sommari* che 
accreditano l'idea che la cor
ruzione sia intrinseca al parti-

No di Usa e Urss 
agli accordi 
sui rifiuti tossici 

MIRELLA A C C O N C I A M I M À 

M I ROMA Usa e Urss non 
hanno firmato la convenzio
ne di Basilea sui trasporti in
temazionali dei rifiuti tossici 
È stata una seduta abbastan
za travagliata, anche se il giu
dizio che ne dà ti ministro 
dell'Ambiente è positivo «È 
andata moderatamente be
ne», ha dichiarato Giorgio 
Ruffolo al suo rientro in Italia 
La convenzione, approvata 
Insieme con l'Italia da altn 34 
paesi, ha avuto anche la fir
mo, a nome della Cee, del 
commissario all'ambiente, 
Carlo Ripa di Meana, Il quale 
ha dichiarato che «l'Europa, 
nel suo complesso, aderisce 
all'accordo» L'adozione del 
provvedimento è avvenuta at

traverso la formula ambigua 
del consenso I paesi interes
sati alla convenzione sono 
115 Quelli africani, che sono 
stati finora I maggiori destina
tari delle scorie tossiche e pe
ricolose, hanno rinviato ogni 
decisione a giugno II princi
pio della convenzione è che 
tutti i paesi dovrebbero ndur-
re al minimo la produzione 
dei detriti e, nella misura del 
possibile, smaltirli all'interno 
delle loro frontiere Immedia
ta reazione di Greenpeace 
Tre giovani si sono arrampi
cati sulla Kongressalle affig
gendo a 20 metn da terra uno 
striscione con la scritta «La 
convenzione di Basilea lega
lizza il terrore tossico» 

ti. Con chi ce l'ha Forlani7 In 
un primo tempo pare che nel 
mirino sia finita La piovra. Poi 
qualche membro della dire* 
zione de (Salvo Lima, Sandro 
Fontana7) spiega: Forlani si n-
fensce a «linea diretta del 15 
marzo, quando Piero Ottone, 
intervistato da Biagi. fa risalire 
alla De, sin dai tempi di Mal-
tei, il vizio della corruzione. 
Replica. Biagr «Non ho niente 
da dire, non mi sento chiama
to in causa». In effetti Linea di
retta è un pretesto- il segreta
rio de vuole brutalmente far 
sapere che la «quadra demi
tiana di viale Mazzini - a co
minciare da) direttore genera-
le Agnes, dal direttore del Tg l , 

Fava - è delegittimata, che la 
resa dei conti e vicina, Ma tut
to il pentapartito vuole fare fa-
bufa rasa in Rai per una nuova 
spartizione. Altrettanto vicino 
sembra lo shouHtowri per la 
legge sulla tv Ieri un vertice 
svoltosi nell'ufficio del presi
dente dei senaton de, ha rive
lato che lo scudocrociato è di
viso tra i filo-bertusconiani e 1 
fauton di una legge con mag-
gion garanzie per il servizio 
pubblico. Mancino ha parlato 
di ombre da diradare nella 
maggioranza, di un rinvio del
la ripresa del dibattito sulla 
legge nell'apposita 'commis
sione, dal 29 novembre al A 
apnle* messa alle strette, la si
nistra de pare voler prendere 
tempo per evitare cqe Psi e 
maggioranza de approvino 
una legge su misura per Berlu
sconi In viale Mazzini taccio
no quasi tutti. Chi si sente og
getto dell'attacco forlanuuto 
mal cela rabbia e amarezza: 
Gli altri, gli intramontabili pre
toriani del grande centro, as
saporano già la rivincita. Com
menta Antonio Bernardi, con
sigliere comunista. -Per l'Inter
vento1* Forlani Ce una sola 
parotar inaudito». 

A M O I N A * 

Incriminato Pietro Giubilo 
per lo scandalo delle mense 

Si dimette 
il sindaco 
di Roma 

Il sindaco di Rumi Pietro Giubilo 
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Khomelni 
canta vittoria: 
«Umiliata 
l'Europa» 

In un infuocato discorso, Khomeim (nella foto) schernisca 
I Europa per il rientro a Teheran degli ambasciaton del Do
dici, richiamati un mese fa «per consultazioni» come reazio
ne alL condanna a morte di Salman Rushdie. I diplomatici, 
secondo Khomeim, (tornano umiliati, svergognati ed abbai-
luti» L'Imam sorvola sul valore politico del richiamo (che 
era esplicitamente temporaneo) e sulla conferma del «con
gelamento» di ogni contatto ad alto livello Cee-lran. 

APAQINA . 1 t 

Blitz 
antiassenteismo 
Nei guai anche 
alcuni dirigenti 

Il blitz antlassenl 
(rullalo quintali di 
menti che stani» per ritin
gere al pm Giancarlo Arjnffl 
assieme al rapporto del c i * 
rabinieri. Sarebbero una 
quarantina, su un totale di 

- - ~ — - ^ — ^ - — - - oltre duemila verifiche, I ca
si sinora giudicati .interessanti». Nei guai, a quanto pare, ci 
sono anche alcuni aiti funzionari Intanto sul fronte politico 
e sindacate si moltiplicano i commenti, Pli e Pri criticano 
duramente le posizioni assume dal ministro Cirino Pomici-

n 0 - A MOINA T 

Caso Serena 
Polemica 
tra «Il Popolo» 
e giudice Moro 

Nuova pressione del quoti
diano de sul governo per il 
caso della bimba di Racco-
mgl. Il -Popolo- dopo aver 
avanzato la richiesta di un 
decreto legge, bocciata dai 
ministri Vassalli e Jeivollno, 
interviene di nuovo sulla vi

cenda di Serena, chiedendo che la legge sull'adozione pre
veda anche «sanatorie.. Il «Popolo* replica anche al giudice 
Alfredo Cario Moro, che sulla «Stampa» aveva duramente 
criticato l'intervento e le proposte avanzate dal condirettore 
Pier Antonio Graziani. 

Contagiata 
dall'Afe: 
condannato 
il primario 

A PAGINA > 

Un pretore di Torino h i 
condannato il primaria e un 
tecnico delle MoHnette dove 
circa due anni fa una infer
miera nmase contagiati dal 
sangue di un seriopoaitrm, 
Alla donna, ormai alla quar
ta fase della 1 

stad versati 140 milioni come primo marcimento..( 
miera fu investita dal sangue del paziente perjrs'^ 
della macchina a cui l'uomo era collegato. Perlrìpni 
ta in Europa una sentenza riconosce l'Aids coita ri 
professionale. 

Concluso il congresso, rieletto il segretario, Natta presiede il Ce 
Nel voto «elettronico» mi dirigenti a t ^ i S ^ i i i contrastati 

Nasce il Pel di 
Occhello segretario generale del Pei, Natta presi
dente del Comitato centrale e Pajetta della Com
missione di garanzia. Il 18° congresso dei comu
nisti italiani si è concluso ieri sera con l'elezione 
degli organismi dirigenti e con l'ulteriore piova di 
unità e di consapevolezza nel voto dei documenti 
politici: mozione finale e indirizzi per il documen
to programmatico sulle questioni europee. 

FRASCA FOLAHA P A M » » 

• ROMA 11 dato politico 
che sanziona l'andamento di 
lutto il congresso e rappresen
tato dall'approvazione con so
li 17 vou contran e 5 astensio
ni del documento, con i con
nessi undici ordini del giorno, 
e inoltre della relazione e del
la mozione conclusiva 11 do
cumento alternativo presenta
to da Armando Cossulta e sta
to respinto con 21 voti favore
voli e 7 astensioni II Comitato 

centrale ha confermalo Cic
chetto con 23S si, 2 no, 6 
astensioni. E' pressione di pro
fonda considerazione per Nat
ta che è stato eletto con 229 
voti favorevoli, 6 contran e 7 
astensioni! ed eguale attestato 
di stima "per G C. Palella, SO 
si, I no, '3 astensioni della 
Ccg Nominata una commis
sione di 17 membri per ie pro
poste per la formazione dei 
nuovi organismi slatutan Achille Occhetto 

Craxi 
ai comunisti 
«Siete1 

frontisti» 
• iROMA. «Il tipo di unità 
della quale si è parlato è quel
lo che potremmo definire uni
tà frontista. Una cosa vecchia, 
debole e inutile-». Craxi riuni
sce la Direzione e ripete il suo 
no all'alternativa proposta dal 
Pei. «Non convince. È qualcu
no ha detto che è un'alternati
va al Psin. Ora. conclude, «et 
prepareremo in modo scrupo
loso» per «il giudizio del corpo 
elettorale». E al Psi indica per 
le europee questo obiettivo 
uno o due punti in più rispetto 
al risultato (14,3%) dell'87 
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Critiche dei sindacati: manovra iniqua 

Tìckt sanitari e trasporti 
Ecco i tagli di De Mita 
Una «manovra iniqua», dicono i sindacati, che criti
cano il governo perché ha deciso di prendere una 
strada di sacrifici a senso unico. Oggi Consiglio dei 
ministri sui tagli ma quasi la metà della tanto annun
ciata manovra di risanamento è costituita da opera
zioni di tesoreria. Ticket sanitari per circa 2.700 mi
liardi. Consolidamento dei vecchi debiti della sanità 
con prestiti dello Stato a tassi di favore. 

W A L T H t D O N D I NADIA TARANTIN I 

• • R O M A Isindacati boccia
no De Mita, ma non sono stati 
chiamati - sottolineano - ad 
una trattativa «Il governo si 
assumerà le sue responsabili
tà». commenta aspro Trentin. 
Il governo ha informato Man-
m, Benvenuto e Trentin delle 
proprie intenzioni, i sindacali
sti hanno contrapposto all'ini
qua escalation di ticket sanita
ri altre possibilità di risparmio. 
Il governo ha assicurato ai sin
dacati il (Ma libera» ai contratti 
del pubblico impiego, ma re
stano incognite sull'interpreta
zione da dare al «tetto» fissato 
dal governo per gli aumenti. I 
per cento più dell'inflazione. 

Lettierì (Cgil) ha precisato* se 
fosse l'inflazione programma
ta i sindacati non ci starebbe
ro Orni, a mezzogiorno, Con
siglio aei ministri. De Mila an
cora ieri - nel Consiglio di ga
binetto - ha visto scontri fra i 
suoi ministri a proposito di fi
scalizzazione degli oneri so
ciali e di contralti pubblici. 
Motta parte della De è preoc
cupata per l'impatto impopo
lare delle misure. Ma sono 
davvero tagli? Si tratta di una 
manovra che si aggira - stan

do alle indiscrezioni - sui 
1 Ornila miliardi, l imila nel»» 
ipotesi pia ottimistiche, per 
metà realizzate attraverso 
operazioni di tesoreria. Amato 
- che ieri ha parlato deftTnlzìo 
di un «nuovo percono»—<on-
solideri 2 500 miliari! dei 
vecchi debiti delle Usi (enea 
la metà del totale) con un» 
emissione speciale di obbliga
zioni delio Stato e ritirerà dal
le casse degli enti locali credi
ti non spesi per un» sommi 
all'inarca corrispondente. Al
tn I 500 miliardi veiranno dal 
«condono immobiliare», ta ria
pertura dei termini per chi 
non ha mai denunciato im
mobili al Catasto. Ancor* 
1.500 (o al massimo 2mìta) 
miliardi saranno risparmiati 
con il taglio alla fiscalizzazio
ne degli oneri sociali, che I n i 
gli industriali hanno definito * 
indicando cosi su chi ai acari-
cherà - «tassa sull'occupazio
ne''. Tagli anche ai trasponi. 
aumento graduale delle tariffe 
Fs. 
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Lo Stato si ferma a Africo Nuovo 
• AFRICO NUOVO (Re) Roc
co Lombardo, procuratore 
della Repubblica di Locri non 
sa darsi pace «Africo è un 
avamposto dove sulla caser
ma bisognerebbe piantare la 
bandiera della Repubblica per 
testimoniare che lo Stato è qui 
e controllarla 24 ore su 24 In
vece, per quanto possa sem
brare incredibile, questa ca
serma non si riesce ad ulti
marla ed il servizio si fa giran
do con l'Alletta» 

Da quando ne) 1986 i cara-
bimen sono andati via. per le 
strade di Africo vi sono stati 
massacri ed agguati In tutto st 
sono accumulati una ventina 
di morti ammazzati Altre de
cine di omicidi di questa zona 
hanno le loro radici qui, in 
questo paese senza retroterra, 
cancellato dalla pioggia tra i 
monti e ricostruito vicino al 
mare dov è esplosa la laida di 
Motticella che contrappone i 
Palamara ed i Mollica Duran
te la Pasqua dell'87 il paese fu 
piantonato con decine di gip
poni dell Anna per impedire 
che dalle porte uscissero al-
I improvviso gruppi armati per 
assaltare altre abitazioni alla 

Ad Africo Nuovo è come se Io Stato 
avesse ammainato la bandiera. Nel 
paese della faida di Mottìcella, che ha 
già accumulato una cinquantina di 
cadaveri, e di don Giovanni Stilo, il 
prete-padrone, da tre anni non c'è 
più la caserma dell'Arma. Un bel mat
tino i carabinieri hanno avvertito che 

avrebbero «ripiegato» su Bianco, il 
paese a sei chilometri dove è stato 
istallato il comando di zona. Da quel 
momento l'avanzata verso Africo non 
è più ricominciata. I lavori per la nuo
va caserma, che si sarebbero dovuti 
ultimare in 3 o 4 mesi, non sono an
cora finiti e, per ora, sono interrotti. 

ricerca di nemici da abbatte
re Ma oltre alla faida ci sono 
le associazioni a delinquere, 
la droga, i sequestri di perso
na e l'impero di don Giovanni 
Siilo 

È in questo quadro che lo 
Stato non nesce a garantire la 
caserma Cosi le comunica
zioni dei carablnien arrivano 
con l'intestazione «Caserma di 
Africo In Bianco-, consenten
do amare ironie e pesanti bat
tute sulla bandiera bianca al
zata dallo Stato che non ne
sce a controllare il territorio e 
«ripiega* a fronte della virulen
za delle cosche. 

Una volta la caserma era in 
un villino al centro del paese 
Una casa molto umida, era 

ALDO VARANO 

aggredita dal muschio, che, ri
corda il dottor Lombardo, «i 
carabinieri trovarono inido
nea» Quando questo accadde 
1 amministrazione comunale 
del paese, nonostante fosse 
affogata dai debiti fino al pun
to da non poter pagare i prò-
pn dipendenti, aveva già con
tratto un mutuo di 190 milioni 
con la Cassa depositi e prestiti 
per nstrutturare un vecchio 
asilo dove ospitare la caser
ma Una voglia di Stato certo 
non condivisa da tutti, ma im
plorata dalla maggioranza del 
paese la cui amministrazione 
ha sborsato i quattrini surro
gando le inadempienze dei 
ministero degli Interni che 
avrebbe l'obbligo di provvede

re al «casermaggio» dell'Arma 
Ora la nuova caserma è li, 

di fronte a via San Leo, protet
tore del paese Un fortilizio 
basso color ciclamino chiaro 
con una casamatta in cemen
to armato, una specie di tor
retta, istallata sul tetto per po
ter respingere eventuali malin
tenzionati I carabimen avreb
bero dovuto abitarla nel 1987 
ma i lavon sono andati a ri
lento Alla fine è stata avanza
la dall'Arma un'altra richiesta 
vetn e porte blindate e la co
struzione di un allo muro di 
recinzione per non diventare 
il bersaglio dei fucili caricati a 
pallettoni di lupara Una n-
chiesta legittima, come si ca
pisce girando attorno alla ca

serma La porta blindata è sta
ta sfondata a colpi di palla-
sciutta (una lupara che anzi
ché sviluppare il rosone di no
ve colpi concentra la sua 
micidiale potenza in un'unica 
pallottola ad effetto bombar
damento) e tutte le serrande 
sono state bucherellate a col
pi di pistola Un segnale ine-
quivoco delle cosche che qui 
la caserma non. \a: vogliono. 
Mai l ministero degli Interni ha 
burocraticamente concesso 
solo 70 dei cento milioni ri
chiesti e si è dovuto rifare il 
progettò. La prima gara per 
l'appalto è andata deserta. Al
la fine il lavoro è stato preso 
dalla ditta Marfia che aveva 
già fattogli altri. Ma ali-indo
mani dell'attentato di gennàio 
contro la caserma la ditta ha 
fatto sapere che si ritirava. 

•Qui lo Stato non avrebbe 
mai dovuto mollare», dice un 
professore di Africo, «a costo 
dì montare le tende in piazza 
come a Beirut». Ed intanto la 
gazzella dell'Arma gira attor
no al villino di don Stilo a cui 
tribunale, qualche giorno fa, 
ha inflitto -l'esilio» da tutto il 
territorio della provincia di 
Reggio per tre anni. 

Elezioni in Urss 
Ritorna Sakharov 
Corteo per Eltsin 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

H MOSCA I moscoviti torna
no in piazza per sostenere Bo
ris Eltsin, lex segretario della 
capitale messo sotto accusa 
per «deviazionismo» dal Comi
tato centrale «Viva Eltsin, ab
basso la commissione d in
chiesta», gndano in settemila 
in via Gorki. davanti al Soviet 
di Mosca E, qua e là, qualcu
no aggiunge «Abbasso Uga-
ciov». il grande avversano di 
Eltsin Dando notizia della 
manifestazione, la Tass affer
ma che si è trattato di gente 
«che sostiene la politica del 
partito, la perestrojka, la ola-
snost e le rjforme politiche», 
anche se alcuni oratori hanno 
mostrato «mancanza di rite
gno* e hanno «istigato le pas
sioni*. Intanto la capitale è 
corsa dalla clamorosa notizia 

del voto a sorpresa all'Acca* 
demia delle scienze. Gli K G * 
derma, che avevano escluso 
dalla lista dei candidati (con
fezionata dal presidium) uo
mini come Sakharov ed alni 
eminenti scienziati, al mo
mento del voto decisivo ci 
hanno npensato ed hanno 
eletto solo otto candidati su 
venti, facendo mancare II 
quorum agli altri. In queatQ 
modo si riapre la procedura 
elettorale, e questa volta è 
quasi certo che I nomi dì Sa
kharov, Sandeev, Ltkhacev, 
della sociologa Zaslavskaj» 
saranno compresi nella lista. 
«Sì è rimediato cosi - ha coni' 
meritato Sakharov - a carmi-
dature presentate in modo ar
bitrario e irrispettoso della vo
lontà della maggioranza degli 
istituti dì ricerca». 
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l'Unità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

L'assenteista 
A N T O N I O M T T W I t r 

S
ignor ministro Paolo Cirino Pomicino, I iniziati
va della magistratura di indagare sul fenomeno 
dell'assenteismo nei ministeri, anche per la 
forma spettacolare del blitz, non poteva non 

mmmm suscitare reazioni di vario ordine. Alcune fran-
camente inaccettabili come quelle di Oeaglio 

che, in un editoriale sulla -Stampa-, vi trova una giustifica
zione per il mancato rinnovo dei contratti scaduti da un 
anno. Non condivìdo tuttavia le recriminazioni nei con
tenti della magistratura. La verità è che la magistratura in 
questo, come in altri casi, si trova a esercitare una funzio
ne di supplenza rispetto a quella funzione di controllo che 
sarebbe propria del governo, e che questo non svolge. 

L'assenteismo esiste e non 6 una novità. Ma per farvi 
fronte vi è tutto un apparato normativo. Se non viene ap
plicato, vi saranno anche delle responsabilità. Perché il Di
partimento della Funzione pubblica non si sforza di indivi
duarle, denunciarle, renderle di pubblico dominio? 

Mi riferisco, signor ministro, ad alcune cose precise. 
Con il primo accordo inlercompartimentale del pubblico 
impiego che risale ormai al lontano 18 dicembre 1985, su 
richiesta del sindacato, si stabili che -l'orano di lavoro va 
accertato mediante controlli di titpo automatico e obietti
vo». «Gli accordi di comparto - continua la norma - preve-
deranno tempi e modalità per il recupero di ritardi e per
meisi per motivi personali-, 

Il contratto dei dipendenti del ministeri dell'8 maggio 
1977 all'art. 13 riprende e sviluppa questo criterio, stabi
lendo: a ) al dipendente possono essere concessi, per par
ticolari esigenze personali, brevi permessi; b) I permessi 
complessivamente concessi non possono eccedere trenta-
sei ore nel corso dell'anno, e ) entro il mese successivo a 
quello della fruizione del permesso, Il dipendente e tenuto 
a recuperare le ore non lavorate; d) nel casi In cui, per ec
cezionali molivi, non siano stati effettuati i recuperi, l'am
ministrazione provvede a trattenere una somma pari alla 
retribuzione spettante per il numero di ore non recuperate; 
e) gli stessi cnlen debbono essere applicati per 1 ritardi 
sull'orario di inizio del servizio. Credo che sia difficile tro
vare norme più precise, più limpide e più rigorose. Se fos
sero tutte applicate oggi difficilmente ci saremmo travati 
con 1 carabinieri nel ministeri. 

Ma te non tono state applicate di chi e la reiponsablllt 
à? Non * compito del sindacali indagare nelle responsabi
lità delle amministrazioni. Ma e certamente nostro preciso 
diritto pretendere che gli accordi siano attuati, sia perche 
altrimenti é inutile stipularli, sia per Impedire che i lavora
tori che adempiono al loro obblighi con correttezza siano 
coinvolti in un generale processo di criminalizzazione. È 
per questa ragione, signor ministro, che chiediamo di rom
pere la relè di Inerzia e di complicità che copre e alimenta 
gli aspetti patologici del lavoro pubblico CI permettiamo 
perciò di chiedere, per rimanere in tema, al Dipartimento 
della Funzione pubblica, di rispondere alle seguenti que
stioni; 

I ) In quanti ministeri sono stati installati i sistemi di 
controllo automatico e oggettivo delle presenze? 

, 2 ) In quanti le apparecchiature, sono nate, acquistate -
ma non Installate o,*se installate, nonaorio funzionante 

3)' In che modo le uRImlnistrazienl attuano II recupero 
dei permessi e dei ritardi? 

4) In che misura 1 permessi e i ritardi non recuperati 
danno luogo a trattenute corrispondenti di stipendio? 

E
infine, ma è anche il punto decisivo, In caso di 
non applicazione di queste norme, a chi il go
verno ritiene debbano essere imputate le re
sponsabilità? E queste responsabilità sono solo 

mmmmm amministrative o non anche di ministri e sotto
segretari? Vorremmo anche essere informati su 

una questione di cui non si occupa la magistratura, ma 
forse ancora più importante per I rapporti State-cittadini. 
L'articolo 7 del citato accordo intercompatlmentale preve
deva l'estensione della fruibilità giornaliera del servizi da 
parte degli utenti nelle ore pomeridiane, di norma fino alle 
18. 

In quanti uffici è stata applicata questa norma? E se 
non e stala applicata, quali sono le ragioni? Che Iniziativa 
Intende prendere il ministro per porre gli uffici al servizio 
del cittadini e non ridurre i cittadini a sudditi dell'ammini
strazione? 

Siamo del tutto consapevoli che questi problemi tono 
ben lontani dall'esaurite il tema dell'efficienza e del risa
namento delle pubbliche amministrazioni. Ed è per questo 
che la Cgll ha proposto al governo l'apertura Immediata di 
un confronto sulla nforma dei modelli organizzativi del la
voro pubblico. Ma vi sono questioni, come appunto quelle 
che purtroppo per l'inerzia del governo sono finite nelle 
mani della magistratura, che non sono eludibili. 

Se queste risposte ci saranno, come ci auguriamo, si 
potrà cominciare a diradare il polverone, attribuendo a 
ciascuno le responsabilità che gli spettano. Quelle del go
verno sonò allo stato del fatti macroscopiche e tanto più 
intollerabili quanto più si tenta di sostituire la politica dei 
tagli (destinata a perpetuare lo sfascio) a una politica di 
riforme. E, innanzitutto, di autonforma 

' Segretario confederale Cgil 

Intervista a FVanco Giampiecoli 
da tre anni Moderatore della Tavola Valdese 
L'importanza della sentenza dell'Alta corte 

«Religione a scuola 
La partita non è chiusa» 
§M È stato uno dei ragazzi 
che nell'irnmediato dopoguer
ra hanno costruito con lavoro 
volontario, pietra su pietra, 
sotto la guida di Tullio Vinay, 
allora giovane pastore valdese 
e in anni più vicini senatore 
indipendente nelle liste del 
Pei, il Centro ecumenico inter
nazionale dt Agape, nelle 
montagne valdesi, testimo
niando in questo mudo per la 
pace, It dialogo e la ricostru
zione; e in seguito l'ha diretto 
per parecchi anni. Ha fatto 
poi II pastore a Torino e il 
giornalista, dirigendo il setti
manale dei protestanti. «La lu
ce*, e dall'86 è stato eletto 
Moderatore della Tavola Val
dese, dividendo la sua vita in
sieme alia moglie medico e 
alle tre figlie tra Roma e Tori
no, oltre che In giro per II 
mondo. Franco Giampiecoli è 
un bell'uomo di 54 anni dal' 
l'atteggiamento cauto, sereno, 
interiore. Da quella duratura 
esperienza tra i> giovani con* 
serva la particolan-attenzlohe^ 
ai loro problemi e ai loro 
mondo, fattore questo forse 
non ultimo che lo ha spinto a 
caratterizzare la sua modera-
tura In particolare sul tema 
dell'insegnamento della reli
gione nella scuola. 

Signor Moderatore, q u i è 
la sua valutatane della di
chiarazione della Corte co-

«È una sentenza di grande importanza, ma la par
tita è tutt'altro che chiusa*. È il commento di 
Franco Giampiecoli, moderatore della Tavola val
dese, al pronunciamento della Corte costituziona
le sull'ora di religione. Le preoccupazioni vengo
no dal modo in cui ha reagito il ministro Galloni. 
La sensazione è che si farà di tutto per non modi
ficare sostanzialmente le cose. 

M I R A I O I D I 

là dell'ora dt rettitene? SI 
tratta di una vittoria laica o 
di m a vittoria delle mino
ranze rtU|Jo«e? 

È una sentenza di grande im
portanza. Le cose dette con 
molta chiarezza dal Tar del 
Lazio e poi stravolte dal Consi
glio dt Stato sono state rimesse 
in piedi dalla Corte costituzio
nale È molto rallegrante che 
su argomenti di tale peso la 
Corte non abbia ceduto a 
schieramenti partitici, ma ab
bia badato al nocciolo della 
questione, e cioè al diritto. 
Non è che io voglia cantar le 
lodi delle confessioni religio
se, però nel dicembre '85, 
quando il ministro Falcucci fe
ce il suo colpo» più o meno 
segreto delle Intese con la Coi, 
chi prese posizione immedia
tamente e rese attenti i laici al
le implicazioni furono il Consi
glio della Federazione delle 
Chiese evangeliche, e il Consi
glio dell'Unione delle Comuni
tà israelitiche 

SI tratta quindi da parte vo
stra di una primogenitura? 

Molti giornali lo hanno ricor
data* chi ha latto tutta questa 
azione culminata con la sen
tenza del Tar del Lazio è stata 
si la Tavola, * stata si la Cgll, 
ma è stato un cittadino valde
se, questo Gian Mano Fiori di 
Roma, padre di due ragazzini 
costretti a stare a scuola pur 
non avvalendosi. Fot ci sono 
stati «Scuola e Costituzione», i 
•Comitati per la laicità delia 
scuola* che s) sono moltiplica
ti. però io ho anche dei ricordi 
di periodi di. ba rn marea jn. 
cui sforno"stati piuttosto soft fon 
questa battaglia. Noi abbiamo 
combattuto non solo per noi, 
perché la libertà religiosa è al
la base delle libertà civili e de
mocratiche di un' paese. Non 
possiamo che rallegrarci che 
irt questi quattro anni di disa
gio continuo, i movimenti laici 
siano continuamente cresciuti 
in questa protesta. 

Quali conseguenze può ave
re secondo M la sentenza? 

Questo dipenderà dal testo, 
però fin da ora possiamo ve
dere che al limite potrebbe 
non avere nessuna conse
guenza. li ministro Galloni è 
veramente ineffabile: viene 
fuori una sentenza che dice 
nero e lui non ha niente da 
cambiare, viene fuori la sen
tenza della Corte costituziona
le che dice bianco e lui non 
ha niente da cambiare di nuo
vo! Naturalmente c'è un qua
dro politico che viene enor
memente rafforzato da questa 
sentenza, e che gli impedirà 
questa totale immobiliti e in
tangibilità; però quello che ha 
dello li ministro è indizio del 
fatto che si è segnalo un pun
to a favore, ma la partita non è 
chiusa, 

Quali passi ulteriori biso
gna a suo parere fare? 

Quello èhe è necessario affer
mare con chiarezza è che 
quando la Corte costituzionale 
dice che le attività alternative 
non sono obbligatorie, questo 
vuol dire che chi non sceglie 

l'ora di religione cattolica non 
è obbligato né a frequentare 
corsi né a stare a scuota a far 
niente. Ritoma in pieno ciò 
che ha detto il Tar del Lazio. 
che l'insegnamento delta reli
gione é un «in più», e che chi 
non si avvale può scegliere o 
di fare una attività alternativa, 
o di stare a scuola per Io stu
dio Uhi. iduale, o di starsene a 
casa Questa è una cosa che 
ai laici non li tocca, ma 1 ra
gazzi evangelici l'ora che gli 
avvalenti» farinosa.scupk, te 

; la fanno, con anss}ari-in p ^ 
un'ora ad andare e una a tor
nare, nella loro chiesa. 

Nel g leni scorai, D tao no-
sse è apparso i n I flrmatart 
•jetla Carta 89, rapatilo de
gli Intellettuali per U supe
ramento del regime concor-
datario. QisH sorarioni prò-
pone? 

Una è quella che propose ne* 
gjftnnl 70 Lelio Basso, e cioè 
uria; riforma costituzionale che 
Cantelli l'articolo 7 e faccia 
rientrare i rapporti Stato-Chie
sa cattolica nell'ambito dell'at
tuale articolo 8, e cioè su un 
piano di assoluta parità tra lo 
Statoe le confessioni religiose, 
senza ombrelli protettivi del ti
po trattato intemazionale. 

Ubere Chiese t i Ubero Sta
lo. dunque? 

SI, ma in un senso più moder
no. Noi con l'Intesa che abbia
mo firmato con lo Stato ai sen
si dell'articolo 8 delta Cosi u-
zione abbiamo cercato di da
re un contenuto alternativo ri
spetto a questo sistema patti
zio, ma non avremmo 
difficoltà ad accettare anche 
altre forme di separazione, 

QualèUd^venttàdlfoodo 
Ira la vostra Intesa e 0 Con
cordato cattolico? 

La nostra Intesa è una separa
zione tra Stato e Chiesa che 
prendono accordi su alcune 
materie miste comuni, come 
l'assistenza negli ospedali, 
nelle carceri, nell'esercito si 

stabiliscono cjofi le modalità 
per separare le competenze 
su un terreno misto. Il Concor
dato, invece, è uba compene
trazione tra Stato e Chiesa. 

C'è su questo punto dunque 
un contrasto forte con la 
Chiesa cattolica, come si 
concilia con B lavoro ecu
menico? 

I rapporti con I cattolici a livel
lo locale e I rapporti con un 
cattolicesimo che oggi giorno 
non è più monolitico, ma è 
multiforme, sono messi a dura 
prava dalle divergenze che 
abbiamo con il cattolicesimo 
più ufficiate sia dal punto di vi
sta teologico che della conce
zione della Chiesa; ma, mal
grado ciò, andiamo avanti in 
questo dialogo. La Chiesa non 
può più vivere oggi in una pre
tesa di identità tra società civi
le e società religiosa, e la con
seguenza di una consapevo
lezza di tal genere sarebbe 
l'abbandono df Strumenti qua
li il Concordato, e*»>ertgorto 

" a tenere irTpItfi aJfflfclàlmtStf 
te questa identità -

Ma, e come si spiega questo 
93 per cento di studenti che 
hanno scelte di fare l'ora di 
religióne cattolfca ascwU? 

Si spiega appunto con un 
Concordato con cui Io Stato si 
obbliga a dare un insegna
mento per conto di una con
fessione religiosa, un Protocol
lo addizionale che pretende di 
collocare questo Insegnamen
to facoltativo in mezzo all'ora
rio scolastico, una Intesa tra 
ministro della Pubblica istru
zione e la Cei che inventa le 
attività alternative e uh mini
stro come Franca Fatcuccl che 
le rende obbligatorie Ecco co
me artificiosamente si costrui
sce una identità tra società ci
vile e società religiosa. 

Q™UtrrftMKeeBaIJe*ortt-
rionl siie forze poBuche? 

Bisogna che ci si convinca che 
quello che non funziona non 
è l'applicazione del Concor
dato, come se 11 Protocollo ad
dizionale non ne facesse par-
te. Non basta perciò rivedere 
l'Intesa Fatcucci-Poletli. ma è 
recessano creare le premesse 
culturali per un superamento 
del regime concordatario. 
Quelo che manca spesso nelle 
forze politiche oggi e la capa
cità di fare delle battaglie 
ideale per quanto riguarda la 
libertà religiosa è necessario 
portare avanti una battaglia 
ideale che non ha un torna
conto-politico immediato. 

Intervento 

Perché è sbagliato dire 
che la guerriglia 

ha fatto il gioco di Arena 

S
ignor direttore nella edizione 
dell Unità del giorno 21 marzo, 
nella sua prima pagina un titolo 
dice che «in Salvador la paura 

M ^ » B premia I estrema destra» e la pa
gina 11 ci informa su certi aspetti 

delle elezioni del 19 marzo e si raccolgono 
alcune opinioni con le quali non siamct-d'ao 
cordo, 

Volendo essere concrevi e brevi ci nfenre-
mo solamente ad una di essa, perché si sta 
diffondendo in questo momento una tesi che 
non corrisponde alla realtà. È quella che so
stiene che l'Fmln ha aperto la strada per il 
tnonfo della estrema destra in Salvador. 

Precisamente nell'articolo di Saverio Tuli-
no si parla di questo supposto •favore* che 
I Fmln ha fatto al peggio della reazione sal
vadoregna 

Saverio Tutino nel suo articolo considera 
che le proposte dell'Fmtn del 23 gennaio 
1989 «hanno finito con l'isolare il candidato 
socialdemocratico dell'opposizione» e «i 
guemglien hanno dato una mano all'estre
ma destra» (sic) 

Tali opinioni accolte àòìì'Unità mentano 
alcune considerazione le elezioni presiden
ziali di domenica scorsa nel nostro paese so
no la culminazione di un processo nel quale 
l'estrema destra ha recuperato il terreno poli
tico perso che era dominato dalla democra
zia cristiana. Ed è, detto con esattezza, la de
magogia populista democnstiana, delle pro
messe non mantenute, la sua corruzione, la 

sua svendita della sovranità, dell'indipen
denza nazionale all'imperialismo statuniten
se, ciò che ha aperto nel campo della destra 
la strada affinché Arena vincesse le elezioni 
presidenziali. 

La tesi di questo «aiuto» alla destra crei 
una immagine di divisione tra l'Fdr e l'Fmln 
che coincide con la propaganda e i piani 
contromsunezionali del governo salvadore
gno. 

Inoltre le elezioni devono essere analizza
te da angoli molto diversi e tra l'altro dobbia
mo sottolineare che in queste elezioni né 
Arena né la De rappresentavano una solu
zione alla problematica nazionale, perchè 
entrambi i partiti nell'una o all'altra forma 
rappresentano la continuazione del genoci
dio contro il nostro popolo. Da qui discende 
che la soluzione più realista è la pace otte
nuta per la via del negoziato politico. 

La nostra proposta de) 23 gennaio 1989 è 
un contributo a questa soluzione e sono siati 
Arena e la De quelli che hanno boicottato 
questa possibilità. 

In queste condizioni, chi realmente ha 
trionfato per queste etezionj,sono quelli che 
hanno votato per Convergenza democratica, 
quelli che hanno annullato il voto, quelli che 
si sono astenuti, quelli che hanno manifesta
to in massa esigendo lo spostamento delie 
elezioni ed appoggiando le altre proposta 
dell'Fmtn. 

delegazione al congresso /W 
aetfìmibundo Marti de bbetadon 

Naaonal-

Ma Sendero è un'altra cosa 

C
aio compagno, a pagina 2 dell'o
dierna edizione dell'Ulto) vedo 
sgusciar tra le righe un'informa
zione che può condurre ad Inter-

1 ^ — — prelazioni inesatte ed Ingiuste Si 
afferma: «Il Salvador, come il Pe

rà, cedono alla tentazione di raggiungere 
con le armi...* (?) 

Non corrisponde alla realtà collocare sullo 
stesso piano la guerriglia salvadoregna, legit
timata da storiche radici ed attualissime mo
tivazioni, all'azione armata, terrorista, che 
realizza in Pera il gruppo polpotiano di «Sen
dero luminose-, il quale ha scelto come suoi 
nemici principali non solo i comunisti e le 
forze democratiche del paese, ma quelle del
l'Intera regione, ivi compreso il Nicaragua, 
Cuba e la guerriglia centroamericana, della 
quale si fa beffe definendola una «semplice 
pedina in una partita a scacchi*. 

Il popolo peruviano appoggia in massa i l . 
progetto approvato dalla «Izquirda unida>, la 
pio, grande alleanza ̂ polìtica àiìtffing&M* 
sóclalista della regione? e respingeraifMie ' 

armata di Sendero luminoso che uccide mili
tanti della lu, autorità civili, nonché tecnici 
nazionali e stranieri Se proprio si intende 
lanciarsi in paragoni, Sendero luminoso as
somiglia assai più ad Arena che Invoca legit
timità mentre le sgorga sangue da ogni poro, 
Sicché non ha senso alcuno comparar» l'a
zione legittima ed erojea del FImn al terrori-
amo armato di Sendero luminoso In Perù. 

Varrebbe piuttosto la pena che il vostro 
commentatore considerasse come la De nel 
Salvador ed in Pera (come, partito governan
te nel primo caso e cogovemante nel secon
do) ha favonio l'ascesa di opzioni reaziona
rie fuori del tempo. 

Con i migliori auguri di successo. 
JnanTatiry 

del Portolo eominisa peruviano 
delegalo al 18° Congresso dei IV 

PS Chi vi «crtwi-uw «indico iksicHU al Hiu»i-
ciyo II mio anduaaioie « a sMo unno a colf* 

Il vizio d'orìgine 

% errore mio è sta-
/ to i Lr to quello di ac

costare in qual
che modo «Sen-

_ _ ^ ^ dero Luminoso», 
^ " • ^ ^ " col suo terron-
srno predominante, al Fron
te guerrigliero del Salvador 
che affonda le radici in un 
movimento meno venato di 
fanatismo, legittimo erede di 
tradizioni leniniste D'altra 
parte, nelle condizioni in cui 
sono costretti a lottare sia i 
comunisti peruviani che 
aderiscono a «Izquierda uni-
da», sia quelli che nel Salva
dor militano nelle file della 
guerriglia, non può esserci 
molto spazio per trastullarsi 
con il riconoscimento di 
eventuali errori Però è an
che un vizio diffuso nel mo
vimento nvotuzianano quel
lo di non indugiare mai in 
una autocntica per paura di 
dare ragione a ven o suppo
sti nemici. 

Quando fi Fronte popola
re del 1980 decise di orien
tarsi massicciamente nel 
senso della lotta armata, io 
stésso misi a tacere i miei 
dubbi e difesi nei miei arti
coli il Fronte come legittimo 
interprete di sentimenti pò-

SAVERIO T U T I N O 

polari diffusi in settori politici 
diversi, e in varie correnti del 
comunismo, della socialde
mocrazia e del cristianesimo 
impegnato Però un vizio 
d'origine doveva esserci, se 
ci si illuse tanto di poterne 
uscire con una vittoria alla 
cinese o alla vietnamita. 

Restando all'oggi, i com
pagni del Fmln dovrebbero 
spiegare almeno una cosa. 
come possa uno schiera
mento di sinistra cosi seno 
impegnarsi contemporanea
mente in proposte di dialogo 
e di pace, avendo un candi
dato nelle elezioni presiden-
zralf e un braccio armato 
che boicotta le medesime 
elezioni. Anche Ungo, ieri, 
ha deplorato questa scissio
ne politica o almeno questa 
contraddizione affermando 
che «è meglio cosi» Villalo-
bos la spiega col teorema 
del tanto peggio tanto me
glio. Albi ricordano che è 
stata la destra reagamana e 
non la politica di Carter a ri
conoscere e praticare la ne
cessità del dialogo con 
I Urss Come se Gorbaciov e 
Breznev fossero solo pedine 
di uno stesso gioco e non di
rigenti che hanno espresso 

politiche comptetamente di
verse. Certo la lotta armata 
non offre facili vie d'uscita a 
chi la pratica, quando ci si 
accorge che non ha sbocchi 
consoni alla propria natura. 
Ma a un dato punto bisogna 
pur cominciare a cambiare 
politica, anche indipenden
temente da ciò che fa l'av
versano. 

Quanto al Perù, la mia 
frettolosa allusione com
prendeva ovviamente solo 
coloro che anche ti, senza 
essere dei potenziali D'Au-
buisson, cedono al fascino 
della violenza che non ha 
prospettive Tra questi non 
mettevo certo i comunisti né 
gli altri partiti, gruppi e movi
menti che fanno parte di «Iz
quierda Unida». Da essa, an
zi, speriamo che apprenda
no presto notizie positive rut
ti quelli che in America lati
na non osano lasciare te ar
mi, per timore di non avere 
altn strumenti per imporre o 
proporre, semplicemente, le 
proprie ragioni L'offensiva 
finale, ormai, è un sogno, la 
realtà chiama a fare politica, 
con le armi della politica, 
Quanto più presto, tanto me
glio. 
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W Settimana, per i cristiani, 
santa: passione, morte e re
surrezione di Gesù, Memoria e 
celebrazione dell'evento cfje 
sta all'origine del Cristianesi
mo. Se Cristo non è risorto la 
nostra tede è vana, scrisse 
Paolo. Più delle «sacre rappre
sentazioni» che in quésti gior
ni tornano qua e là per l'Euro
pa -intrecci di religiosità po
polare e di tradizioni folklori-
stiche - è la liturgia della not
te di Pasqua ad esprimere effi
cacemente l'evento. Comincia 
nel buio e nel silenzio: la co
munità credente rivive la mor
te del Maestro, e della fede 
nel cuore del discepoli, di
spersi e impauriti, sconfitti. Poi 
dalla porta della chiesa avan
za il cero pasquale, luce del 
Cristo risorto, A quella fiamme 
ognuno accende la sua can
dela., Finche sull'assemblea ;si 
leva esultante l'annuncio della 
resurrezione. 

Pasqua, dall'ebraico Pesa-
c/i, significa passaggio. Dalla 
morte alla vita? SI, certo; e il 
senso della festa, per molti, si 
riduce alla speranza che non 

tutto finisce nella tomba, Ma il 
passaggio pasquale è molto 
più ricco di implicazioni. Aiuta 
a tèndersenei conto la Pasqua 
ebrafcai memoria'' dell'uscita 
dall'Egitto, passaggio dalla 
schiavitù^ alla libertà. I racconti 
del Nuovo,Testamerito regi
strano l'esperienza di uri altro 
passàggio; scandito dalla sco
perta dèi sepolcro, vuoto e dal
le apparizioni; i discepoli 
escono dalia desolazione de
terminata dall'arresto, proces
so, crocè, sepoltura - perfino 
Pietro lo rinnegò •- ed entrano 
in una disponibilità completa
mente nuova. Vinta la paura, 
si sentono pronti ad annunzia
re, nel Cristo risorto, che l'uo
mo può. sempre trascendere 
se stésso, sfidando le situazio
ni date, presunte insuperabili' 
anche il determinismo biològi
co.,-, '•'"•'•". • 

"Non per caso l'apostolo 
Giovanni, l'unico rimasto sotto 
la croce, che scrive Usuo Van-
gelo mólti decenniiiù tardi, fa 
dire a Gesù nel discorso d'ad
dio: «Chi credè in me compirà 
le opere che. io compio, ami 

I tanti messaggi 
della Pasqua 

ne farà di ptù grandi* L'na 
consegna, e una responsabili
tà terribilmente impegnative 
ma i cristiani, spesso, se ne di
menticano Come se la resur
rezione concernesse unica
mente l'aldilà Qualche non 
credente ha capito meglio il 
significato della Pasqua Per 
esempio Bertolt Brecht: «Biso
gna cambiare questo mondo, 
poi si dovrà ancora cambiare 
il mondo cambiato» Oppure 
Roger Garaudy, teorico e mili
tante marxista quando scrive
va una pagina che vai la pena 
di riportare intera «Non era un 
filosofo né un tribuno ma la 
sua vita deve essere stata tale 
da avere, nel suo complesso, 

questo significato ognuno di 
noi, in ogni istante, può inizia
re un auuemre nuovo Per pro
clamare (ino in fondo la buo
na notizia era necessario che 
lui stesso, attraverso la resurre
zione, annunciasse che tutti i 
limiti erano superati, anche 11 
limite supremo, la morte. Gli 
studiosi possono mettere in di-
scusione ogni episodio di 
quell esistenza; ma la loro 
opera non muterà quella cer
tezza che muta la vita Se un 
fuoco è stato acceso, esso è 
sufficiente a provare l'esisten
za della scintilla o della fiam
mata che gli ha dato vita 

I saggi di tutto il mondo, fi
no allora, meditavano sul de

stino, stilla necessità confusa 
con la ragione. Lui ha mostra
to la loro follia. Lui, il contra
rio dei destino cieco. Luì, che 
ha liberato là storia dal peso 
del fato. Portava a compimen
to le promesse degli eroi e dei 
martìri per il grande risveglio 
della libertà. Non soltanto le 
speranze di Isaia q le collere 
di Ezechiele, Prometeo veniva 
liberato dalle catene, Antigo
ne dalla prigione in cui era 
murata viva! Quelle catene e 
quelle mura, immagini anti
che del destino, del lìmite che 
grava sull'uomo, cadevano in 
pólvere dinanzi a lui. Era co
me uria nuova nascita dell'uo
mo. Abbiamo imparato da lui 

che l'uomo è crealo creatore». 
Sempre Garaudy in uno 

scritto più recente: «Affermare 
il paradosso della presenza di 
Dio in Gesùcrocifissp, giunto 
al limite estremo dell'angoscia 
e dell'impotenza, abbandona
to da Dio, significa liberare 
l'uòmo dalle illusioni del pote
re e dell'avere. Dio non è una 
promessa di potenza. È la cer
tezza che è possibile creare 
un'avvenire qualitativamente 
nuòvo soltanto identificandosi 
con coloro che nel mondo so
no più miserabili e oppressi, 
soltanto unendo la nostra sor
te alla loro,' (ino a concepire 
nessun'altra vittòria autentica 
se non la loro. Questo amore 
e la speranza della resurrezio
ne fanno tutt'uno. Esiste amo
re, infatti soltanto quando per 
noi una persona è insostituibi
le e siamo disposti a dare la vi
ta per lei». 

Nella Pasqua, dunque, si 
può discemere un senso pie
namente laico, vitate anche 
per i non credenti. Lo stesso 
senso richiamato da Natta, 
aprendo il Congresso, in pole

mica con Baudrillard «No, il fu
turo non è già tutto qui, non è 
alle nostre spalle; il futuro è 
nelle nostre mani», 
_>4<|lora.j»rsi%d) IronteUll'?? 

vehfq pàsqÌ4àlercorì:* $ p l 
dell'oggettività storica e delle 
prove scientifiche è fuorviarne, 
Nessuno potrà mal negare l'e
sperienza vissuta dai «testimo
ni» della Resurrezione - prime, 
le donne - e poi, in due ifiih 
lennì, dai credenti nel Cristo 
risorto. Nessuno potrà mai 
scoprire documenti sii quel 
che avvenne del corpo di Ge
sù (al Concilio, ricordo, circo
lava una battuta: telegrattìifm 
da Gerusalemme, sospendete 
lavori, ritrovato scheletriti \ pa* 
dri ci sì divertivano, forti di 
quella fede che non ha Wso-
jjnodi prove), 

Fissati questi due.punti, re
stano, correlati all'evento pro
blemi biblici, storici, teologici: 
una buona sìntesi, disinibita e 
poco professorale, in un libro 
appena uscito. Cestì risorto 
(Queriniana) dei gesuita 
O'Coltins, decano dell'Univer
sità Gregoriana. 

2 l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Il congresso approva il documento, 
relazione e conclusioni del segretario 
con soli 17 no e 5 astenuti 
Per Cossutta 21 sì e 7 astensioni 

Il «giovane» nuovo corso 
ha vinto la prima sfida 
Quel confronto aperto sul Concordato 

Con 17 nq e 5 astenuti il XVIII congresso ha ap
provato il documento congressuale, la relazione e 
le conclusioni di Occhetto. Undici ordini del gior
no (alcuni proposti dalla Fgci) sono stati discussi 
e approvati, mentre una mozione che chiedeva 
l'approvazione del documento Cossutta è stata re
spinta con 21 si e 7 astensioni. Con questi atti po
litici si è concluso il congresso del Pei. 

FABRIZIO HONDOLINO 

• ROMA È stato Alfredo 
Retchlm, nella sua qualità di 
presidente della commissione 
politica, a leggere al mille de* 
legati la mozione conclusiva 
del XVIII Congresso del Pei 
•Ci è sembrato Inutile e fuori 
luogo - dice Reichlm - prepa
rare; un ulteriore tesio politico 
a conclusione di un congresso 
di grande novità, die segna 
una sintesi compiuta di alto li
vello politico e culturale* Si è 
dunque deciso di sottoporre 
al congresso un documento 
stringalo (meno di cinque 
omelie) incentrato sui nodi di 
maggiore attualità e sulla pro
posta politica con cui il Pei si 
prepara alla campagna eletto
rale europea. La mozione (in 
questa stessa pagina pubbli
chiamo il testo integrate) si 
apre con la richiesta di appro
vazione del documento con
gressuale, della relazione e 
delle conclusioni di Occhetto. 

Dopo un breve intervento di 
Arrigo Boldrini (il presidente 
dell Anpi ha chiesto e ottenu
to un richiamo esplicito alla 

L Carta costituzionale, e alla lot
ta antifascista), 

ha approvato la mozione a 
larghissima maggioranza (17 i 
contran e 5 gli astenuti) 21 
voti (e 7 astensioni) aveva ot
tenuto, poco prima, una nio 
zione alternativa illustrata dal 
direttore di Marxismo oggi 
Gianmano Cazzaniga che 
chiedeva l'approvatone del 
documento Cossutta La pri
ma parte della mozione è de
dicata alla situazione intema
zionale si chiedono un •coor
dinamento comunitario» del
l'iniziativa politica e sindaca
le, «forme sovranazionalt di 
controllo pubblico*, «atti uni* 
laterali di disarmo». In partico
lare, la mozione propone una 
«ridiscussione» dei trattati Na
to, si schiera contro l'installa
zione degli F-16 e la possibili
tà di approdo di navi con anni 
nucleari, chiede la chiusura 
delle basi straniere Vengono 
poi indicati alcuni obiettivi di 
politica economica e si solle
citano indicali misure di 
espansione del polo pubbli
co* e «nuove vie di supera
mento del capitalismo». Al Pei 
si chiede di «ecuperareunV 
deqtita che iti-passato si è lo
gorata» attingendo al «patri; 

monto culturale marxista che 
trova nel nuovo corso sovieti
co una straordinaria prova di 
vitalità del socialismo-. E si 
aggiungente >le più larghe 
convergenze a sinistra» non 
possono significare «integra
zione» nell Intemazionale so
cialista Infine, la mozione 
chiede «pan dignità» per tutte 
le «culture ed esperienze» che 
vivono nel Pei 

Il voto sulle mozioni con
clusive è stato però l'ultimo 
atto di una discussione appro
fondila che ha impegnato i 
delegati nell'esame di undici 
ordini del giorno. Claudio Pe
truccioli, relatore della com
missione politica, ha illustrato 
il lavoro svolto in questi giorni-
di congresso sono giunti 1652 
documenti (emendamenti, 
mozioni, ordini del giorno e 
raccomandazioni). La com
missione ha però deciso di 
non sottoporre al voto emen
damenti veri e propri («11 do
cumento congressuale - dice 
Petruccioli - è per struttura 
difficile da emendare perché 
sviluppa un ragionamento 
consequenziale»), ma di rag
gruppare i temi di maggior n-
fievo In 11 ordini del giorno, 
da allegare al documento co
me «deliberati congressuali». 
Quattro temi non hanno tro
vato su.1 inazione in un ordi
ne del giorno ad hoc il Mez
zogiorno, la formazione, l'or
ganizzazione del territorio, il 
lavoro. Petruccioli ha spiegato 
i motw 4èlle «omissioni»- si è 
cercato'di euttapè un richiamo • 
generico, e perciò rituale, a te

mi cruciali'.dell'elaborazione 
politica del «nuovo corso» che, 
propno per questo, hanno già 
trovato sistemazione sia nella 
relazione, sia nel documento 
congressuale. 

Concordato e reddito mim
mo su questi due temi, in par
ticolare, si è sviluppata la di
scussione. L'ordine del giorno 
sul Concordato nprende so
stanzialmente le conclusioni 
di Occhetto il regime concor
datario è «una forma storica
mente determinata», non «una 
questione di pnncipio*, e il di
battito che si è aperto è «legit
timo e utile»' tuttavia non so
no possibili «atti unilaterali». 
Ma Paolo Bufatinl non é d'ac
cordo, e chiede la parola per 
motivare la propria astensio
ne «Un quadro di riferimento 
è necessario, e credo che il re
gime pattizio non vada ab
bandonato» Proprio il Con
cordato, aggiunge Bufalini a 
proposito dell'ora di religione, 
ha impedito al governo di fare 
come avrebbe voluto, il punto 
dunque è applicarlo con coe
renza. Cesare Luporini, tra I 
pnmi a sollevare la questione 
del «superamento» del Con
cordato, difende invece il te
sto dell'ordine del giorno, sot
tolineando il valore della di
scussione che si e aperta nel 
Pei e che «può giovare allo 
stesso episcopato italiano». •£ 
il segno - dice Luporini - di 
una maturazione complessi
va, di cui la relazione e so
prattutto le conclusioni di Oc
chetto 'hanno -tenuto conto* 
Quando si passa al voto, la 

stragrande maggioranza è fa
vorevole; tra gli astenuti, oltre 
a Bufahni, c'è anche Alessan
dro Natta 

Anche sul «reddito minimo» 
gran parte della discussione si 
è svolta prima del dibattito m 
assemblea II testo della Fgci è 
stato nscntto accentuando in 
particolare il nesso fra «reddi
to minimo» e lavoro (o forma
zione). Luciano Barca propo
ne un emendamento che sot
tolinea ulteriormente questo 
passaggio, e Giorgio Napolita
no chiede di «definire con 
chiarezza» la questione, per 
evitare «ogni deformazione 
demagogica, in contrasto con 
altre scelte congressuali» Gia
cinto Militello difende invece 
l'ordine del giorno, denun
ciando la «posizione continui
sta e asfittica» di chi lega mec
canicamente il reddito al lavo
ro. Sui rischi dell'assistenziali-
smo toma Bruno Trentin «Il 
reddito minimo va nfento ad 
un'area determinata e va 
esplicitamente collegato al la
voro b alla formazione». Per 
Gianmario Cazzaniga la pro
posta va invece respinta in 
blocco, perché «estende di fat
to il sussidio di disoccupazio
ne» e offusca la centralità del
la battaglia per la piena occu
pazione e la riduzione dell'o
rano di lavoro Gianni Cuperio 
riconosce che sul problema 
•esistono approcci culturali di
versi» e insule sulla necessità 
di una nforma complessiva 
delle politiche di sostegno al 
reddito. «& batta ora - conclu
de il segretario della Fgci - di 

aprire una nflessione sull'in
treccio fra tempi di lavoro e 
tempi di vita». Quando si vota, 
1 contrari sono circa una venti
na. 

Più spedita è stata la discus
sione (e l'approvazione) di 
altri ordini del giorno, sui dirit
ti dei lavoratori e l'impresa mi
nore; sui dima degli handi
cappati (Trentin ha chiesto 
che si sottolineasse il diritto 
ad un lavoro «qualificato», e 
non ad un lavoro qualsiasi, e 
che si cnticassero te tradizio
nali forme di assistenziali
smo); sugli anziani, contro il 
razzismo e per una società 
multietntca, in cui si chiede il 
diritto di voto per gli immigrali 
(Bianchi ha proposto di ag
giungere un paragrafo dedica
to ai nomadi); sulle tossicodi
pendenze, contro la mafia e 
la camorra Sull'ordine del 
giorno di difesa della legge 
194 si è aperta invece una 
breve discussione. Giovanni 
Berlinguer ne ha criticato il 
carattere «difensivo», propo
nendo un richiamo esplicito 
alle «politiche di sostegno alla 
maternità». Altri però (tra cui 
Maria Luisa Boccia, Claudia 
Mancina, Nicola Badaloni, 
Marisa Rodano e Anna San-
na) hanno replicato che, in 
presenza dì un attacco esplici
to alla 194, è prioritario ribadi
re il valore dell'autodetermi
nazione della donna. L'ordine 
del giorno è stato dunque ap
provato nella sua stesura inh 
ziate.-S»^- tavece.4eci» (su 
proposta di Marisa Rodano, 
Anita Pasquali e Anna Sanna) 

di integrare 11 testo sulla vio
lenza sessuale, invitando il Se
nato a reintrodurre l'articolo 
che prevede la partecipazione 
ai processi per stupro delle as
sociazioni femminili e ricor
dando il valore delle politiche 
di prevenzione e di solidarie
tà. 

Infine, il congresso ha ap
provato un ordine del giorno 
sugli «obiettivi di pace e di di
sarmo» che sollecita, tra l'al
tro, una «discussione aperta 
sul ruolo e le strategie della 
Nato» e l'abolizione del segre* 
to militare sul traffico d'armi, 
senza escludere l'ipotesi di re
ferendum abrogativo 'Su pro
posta di Chiara Ingrao è stato 
aggiunto un paragrafo sul 
Mezzogiorno e sul Mediterra
neo La proposta di «opzione 
fiscale alle spese militarti è 
stata invece trasmessa ai nuo
vi organismi dirigenti del Pei 
per un approfondimento. Il 
congresso ha deciso di acco
gliere come raccomandazio
ne, nei suoi aspetti essenziali, 
un testo proposto da Vittorio 
Parola sulla ricerca scientifica 
e l'innovazione tecnologica. 
Un ordine del giorno presen
tato dal Pei di Alessandria per 
la chiusura dell'Acmi npn è 
stato invece discusso: ingiu
sto - ha detto Fabio (flussi'-
che le popolazioni dèlia Val 
Bormtda abbiano vinto Ja loto 
battaglia, ma non credo che 
un congresso possa decidere 
su una questione specifica dì 
questo tipo. Certo è - ha con
cluso Mussi - che .(a direzione 
del Pei dovrà' prendere una 
decisione in tempi rapidi*, 

«Ora si va alla prova delle elezioni europee» 

Una giovane delegata msntre segue ' lavori del 18-Congresso, tn 
alto, Livia Turco (a sinistra) e Aureliana Attenti. ; 

Pubblichiamo II testo della mozione 
finale approvata dal congresso a lar
ghissima maggioranza, con l f voti 
contrari e 5 astensioni 

Il XVIII Congresso del Pei approva il do
cumento politico, la relazione e le conclu
sioni di Achille Occhetto. 

Gli sviluppi più recenti della situazione 
politica italiana confermano la validità della 
strategia e dell'obiettivo dell'alternativa, ne 
chiariscono (I carattere e i contenuti 

Nel suo ultimo congresso la De si * deci
samente attestata a difesa non solo di una 
coalizione governativa ma di un assetto di 
potere e di un sistema politico fondato sulla , 
occupazione dello Stato e su una mediazio
ne consociativa che Impedisce un Ubero 
confronto di programmi e di maggioranze, 
l'alternanza e il ricambio nel governo del 
paese Sono questo sistema politico e qu* 
sto modo di governare che hanno favorito 
I offensiva conservatrice degli ultimi anni 

Importanti conquiste dello Stato sociale e 
del mondo del lavoro sono state colpite, 
mentre il dominio dei grandi potentati eco
nomici è andato crescendo non solo nell e-
conomia ma nella sfera della politica, del-
l'informazione, dei polen di decisione e di 
controllo che spettano alle istituzioni rap
presentative Questo sistema politico e que
sto metodo di governo sono ormai entrati in 

contrasto non solo con esigenze di riforma 
e con istanze di progresso, ma anche con la 

r necessità di risanare lo Stato, con il bisogno 
del paese, reso impellente dall'appunta
mento con l'Europa, di essere governato 
davvero 

La conferma più evidente di ciò sta nel 
degrado allarmante di quei servizi e funzio
ni pubbliche (dalla scuola, al fisco, ai tra
sporti, ai servìzi sociali) che in una società 
moderna, esposta atte sfide dell'innovazio
ne, diventano il metro di misura della forza 
di un paese, sta nella inefficienza della pub
blica amministrazione e nella crescente 
confusione tra poteri'pubblici e interessi pn-
wti. Si aggravano cosi le ingiustizie,^ squl-
libn, i danni ambientali, si condanna il Mez
zogiorno all'emarginazione, si dà spazio al
la corruzione e alla criminalità organizzata. 
Tutto ciò è alla base anche della crisi della 
finanza pubblica che sta diventando espio- ' 
siva L'enorme accumulo del debito pubbli
co è anche la conseguenza di un tale siste
ma La mancanza di alternative di governo 
impedisce coerenti scelte di programma, e 
spinge ad una composizione statica, di
spendiosa e improduttiva degli interessi, fra 
i quali prevalgono regolarmente i più forti e 
vengono sacrificati i più deboli II prezzo 
più alto è pagato dalle nuove generazioni 
tra le cui file, in questa caduta di valori, cre
scono atteggiamenti di sfiducia e di distac

co dalla politica 
kLa forza e la novità della proposta di al

ternativa che il Pei assume sta nel rapporto 
ctje stabilisce con i programmi, con la nfor
ma dello Stato e della politica, con la lotta 
contro il predominio 4i ristrette oligarchie e 
l'affermazione di nuovi diritti del mondo del 
lavoro, delle donne, dei giovani, del paese 
che crea, (a cultura, produce Sta nel rap
porto stretto jfra proposta politica, pnontà 
del programmi e trasformazione del sistema 
politico italiano 

Questo è l'obiettivo del Pel- rendere pos
sibile una alternativa programmatica e di 
governo entro un nuovo sistema di alter
nanza, che elult'altra cosa dalla rotazione 
d> forze diverse alla guida di una coalizione 
L.ie resta sempre la stessa Si tratta di co
struire il campo della alternativa per realiz
zare un'alternativa di governo alle coalizio
ni imperniate sulla De. Questa scelta si rea
lizza oggi con una forte opposizione dai 
chiari contenuti programmatici una oppo
sizione per l'alternativa. 

)l Pei si rivolge a tutte le forze di sinistra e 
progressiste laiche e cattoliche, quelle che 
già sono all'opposizione e quelle che sono 
ancora coinvolte nel sistema consociativo 
che la De prolunga oggi attraverso il penta
partito. 

La scelta e la proposta dell'alternativa si 

rivolge direttamente al Psl, lo chiama a mi
surarsi con questo decisivo passaggio della 
vita nazionale 

La scelta e la proposta dell'alternativa co
si intesa tende non solo a invocare ma a 
creare le condizioni per una nuova unità a 
sinistra, spinge a convergenze programma
tiche e riformarne! che subito possono esse
re trovate: se provoca contrasti non è certo 
con il Psi e con la sua funzione slorica nella 
sinistra, ma con una politica tutta chiusa 
nella collaborazione concorrenziale con.la 
De, all'interno di un tradizionale sistema di 
potere e di governo, una politica che il Psi 
non mette ancora in discussione. 

il Pei si propone di sviluppare la propria 
ricerca di convergenza e di unità, a partire 
da chiare opzioni programmatiche con tut
te le forze di progresso, convinto, m partico
lare, che nella molteplice realtà del mondo 
cattolico siano mature le condizioni per il 
superamento del collateralismo, con i rischi 
di subalternità e di corporativismo che esso 
necessariamente comporta. 

Il Pei intende promuovere e rafforzare la 
collaborazione per comuni obiettivi con i 
van movimenti che si espnmono nella so
cietà e in particolare con quelli di ispirazio
ne ecologica e pacifista 

Essenziale è il contributo che può dare 
alla costruzione dell'alternativa la lotta delle 
donne per la loro liberazione e per un pro

fondo cambiamento della società. ' 
Il XVlif Congresso delPci'sottolirwa'di 

fronte a tutto il partito e al paese, la grande 
portata della scelta strategica che esso com
pie, II Pei, in funzione dì questa scelte, entra 
in una fase di forte rinnovamento'politico, 
culturale, programmatico e organizzativo; 
esso vuole cosi, di fronte ai problemi di og
gi, confermare e irrobustire la proria funzio
ne dì forza nformalrice e dì progresso, deci
siva nella vita nazionale, cosi come in pas
salo ha dato un contributo determinante al
la sconfitta del fascismo e alla definizione 
della Costituzione repubblicana. 

Ci attende una prova molto Impegnativa: 
il voto di giugno per eleggere ti nuovo Parla
mento europeo. Il congresso ha reso più 
limpido il nostro volto di forza europeista 
componente originale della sinistra euro
pea e di un vasto arco dì forze di progresso. 
È chiaro il nostro ruolo essenziale nello 
scontro che oppone a coloro che intendo
no l'Europa solo come un mancato domì
nio di nuove oligarchie tutti coloro che si 
battono perché l'Europa si affermi come un 
soggetto politico retto da istituzioni demo
cratiche, fattore di pace e dì collaborazione 
con tutti i popoli, spazio per l'affermazione 
di nuovi dintti sociali e dì libertà, 

Tutte le forze del partito devono impe
gnarsi senza risparmio in questa battaglia 
decisiva. 

Eletti Natta e Pajetta, poi confermato Occhetto 
• • ROMA La fase conclusiva del congresso 
s'era apena qualtr'ore prima quando, nel gran
de catino del Palaeur. i mille delegati avevano 
comincialo a prender confidenza con un siste
ma elettronico di votazioni che, dopo qualche 
tentennamento, aveva finalmente mostrato di 
voler funzionare, Tonorella, con un tocco d'i
ronia aveva cercato di mettere a loro agio i vo
tami alle prese con un marchingegno a tre pul
santi ed una spia luminosa, facendo compiere 
delle prove preliminari. Quando il sistema s'è 
una buona volta «riscaldato., via alle operazio
ni di volo, primo nome quello di Achille Oc
chetto, seguilo dagli altri 299 candidati propo
sti per il Comitato centrale in ordine alfabetico 
Ma il sistema va precipitosamente in tilt uno 
del tre settori di votazione resta del tutto isolato 
e lo scrutinio viene ripetuto E Occhetto [a l'en 
plein 837 voti favorevoli, uno soltanto contra-
no Anche Natta ottiene una votazione che te 
alimonia della profonda considerazione e del
l'affetto di cui è circondato. 

I voti si susseguono a lungo, con interruzioni 
tecniche e qualche nuovo tilt (il più clamoroso 
del quali coinvolge il nostro Enzo Roggi, candi
dato per la commissione di garanzia: Tonorel
la chiama Invano, più volte, Il suo nome, ma il 
tabellone elettronico s'impappina, manda er
metici segnali, tutto si blocca per qualche 
istante), perché dopo l'elezione dei Ce devono 

essere nominati gli altn organismi L assemblea 
è tutta compresa della importanza del compito 
politicò cui è chiamata È sensibilissima nel ca
librare i suoi voti E anche gli applausi per le 
affermazioni di Occhetto. di Natta di Ingrao 

Poi I insediamento degli organismi eletti Si 
comincia con la commissione di garanzia I e-
lezione del suo presidente è necessaria per as
sicurare il plenum del Ce Tonorella propone 
la candidatura di Gian Carlo Paletta Nessuna 
candidatura alternativa L elezione di Pajetta e 
salutata da un applauso 

Subito dpo sempre Tonorella propone in 
applicazione del nuovo statuto. Alessandro 
Natta per la presidenza del Comitato centrale. 
È una carica nuova,.strettamente connessa con 
la nforma del panilo: segna un elemento di au
tonomia e autorevolezza degli organismi deli
beranti Anche in questo caso nessuna candi
datura alternativa, e Natta viene eletto a scruti
nio segreto elettronico tra gli applausi dei 
membri del Comilato centrale; Dirà poco dopo 
ai giornalisti, con un sereno sorriso: «Non mi 
pare che dobbiamo proprio arrenderci In un 
momento in cui l'impegno e la battaglia del 
Pei tornano ad essere foni e interessanti, ed io 
penso anche ricchi di prospettive». Pensa - gli 
chiedono - che Occhetto ridarà nuova linfa al 
Pei? E lui: «Ne sono sicuro. Credo che il panilo 

Alle 20,34 Alessandro Natta proclama 
Achille Occhetto segretario generale 
del Pei. 235 si, 2 no, 6 astensioni a voto 
segreto. La prima sanzione congressua
le per Occhetto è venuta esattamente 
nove mesi dopo la sua nomina a suc
cessore del dimissionano Natta. Pochi 
minuti prima lo stesso Natta era stato 

eletto presidente del Comitato centrale: 
229 si, 6 no, 7 astensioni. La seduta 
elettorale era stata aperta dalla votazio
ne con cui la commissione centrale di 
garanzia, su proposta di Aldo Tortorel-
la, aveva eletto a propno presidente 
Gian Carlo Pajetta: 50 si, I no, 3 asten
sioni. 

CIOROIO FRASCA POLARA 

abbia oggi le condizioni, dal punto di vista del
l'elaborazione programmatica e politica, e an
che dal punto di vista della direzione (mi nferì-
sco a Occhetto ma non soltanto a lui) per im
pegnarsi a fondo e bene e ottenere risultati po
sitivi. Poi un ntenmento alle elezioni europee 
dei 18 giugno, con una punta di ottimismo: 
•Preoccupazioni dobbiamo averne, perché alle 
spalle abbiamo nsultati non buoni Ma nello 
stesso tempo ritengo che il Pei è una cosi gran
de forza che, se ha Fiducia in se stessa e ce la 
mette tutta può anche vincere la prova* 

A questo punto è dunque Natta a proporre 
Achille Occhetto per la segretena Non ha qua
si il tempo di chiedere se ci siano candidature 
alternative che Armando Cossutta chiede disfa
re una dichiarazione di voto. Esitazione di .Nat
ta, dal momento che non esiste ancora un re
golamento della disciplina del vo'i segreto. Poi 
comunque decide dì dar la parola a Cossutta. 
Il quale ricorda di non aver condiviso «l'impo
stazione della preparazione del congresso né 
la linea sostenuta nella relazione. «Ma da que
sto momento entriamo in una nuova fase, il 
confronto sarà nel merito. La mia fiducia nei 
confronti di Occhetto è fuori discussione, e 
quindi dichiaro che voterò a favore della.sua 
elezione*. E l'elezione di Occhetto è salutata 
appena qualche istante dopo da un caldo ap
plauso non solo dei membri degli organismi 

dirigenti ma anche dei delegali rimasti in sala. 
dei tecnici, di alcuni giornalisti (non solo co
munisti). 

Occhetto ringrazia brevemente per la fiducia 
rinnovatagli «in uri momento importante, a 
conclusione di un congresso unitario*. E: ricor
da infatti la dichiarazione di Cossutta come te
stimonianza che «un regime intemo di ampia 
liberta non contraddice ad uno spìrito unita
rio.. Poi chiamaci Comitato centrale ai primi 
adempiménti: la nomina di uria commissione 
che dovràiaiutarlo nell'elaborazione delle pro
poste non'solo per gli organismi statutari irm
e l o sottolinea come dato di rilevante novità-
anche per II governo-ombra, proposteci note
vole complessila dal momento che comporte
ranno «una notevole rotazione negli impegni». 
Oltre allo stesso Occhetto (anno parte dell» 
commissione Natta e Paletta; e inoltre Pelllcas 
ni. D'Alema, Chiarante e Tiziana Arista; I segre
tari di federazione Barbara Pollastrini, Ferran
do, Vanni, Bellini è Vigni; e i segretari regionali 
Santostasi, Vlsani, Ghirelli, Cristina Cecchini e 
Solferò. Infine Fassino, Luigi Berlinguer, Vio-
tante e Gianni Ferrara costituiranno un gruppo 
per l'elaborazione di una proposta dì regola
mento del voto segreto da sottoporre come pri
mo atto alla prima seduta del Comitato centra
le che dovrà su questa base procedere all'ele
zione degli organi statutari. 

l'Unità 
Giovedì 
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Per il Comitato centrale Cazzaniga il meno votato 
a Occhetto un no, a Natta Per Gianfranco Borghini 
e Ingrao 8, alla lotti 64, a Coreani, Fanti, Cervetti 
Lama 103> a Napolitano 51 Cossutta oltre 100 contrari 

L'appiano del Congmw «K'iwenuta nomina dei nuovi organismi dirigenti eletti ieri nella seduti conclusiva. 

Centotrentanove fecce nuove 
Il nuovo Comitato centrale è di 300 membri. Le fac
ce nuove sono 139, SI i non confermati del prece
dente «parlamentino» del Pei, Per Occhetto un solo 
no. Per Natta 8 no e dieci astenuti. Ingrao ha 8 voti 
contrari, Napolitano 51. Per Cossutta 133 no e 266 
astenuti. Cazzaniga il meno votato. Oltre cento no 
per Gianfranco e Gianpiero Borghini, Corbani, Cer
velli, Fanti, Lama, Libertini, Pestalozza. 

M P F A I U CAPITANI 

• NOMA. Il pid volato è sialo 
proprio lui, Achille Occhetto, 
Su 838 votanti ha raccolto 837 
si e un solo volo contrario. 
Quando il risultalo è apparso 
sul tabellone del Palaeur i de
legati hanno applaudito calo
rosamente. Per I cronisti, inve
ce, * subito Iniziala la caccia 
al delegato che ha votato con
tro Occhetto, SI è trattalo di 
un'impresa vana perché pur 
«Mene» palese II voto é stalo 
espresso non per aliala di 
mano, ma attraverso un mec
canismo elettronico latto a la
niera. Solo risalendo al cervel
lo del computer sarà possibile 
aiafajlirechi è poiché ognuno 
aveva il posto numeralo e il 
suo volo è stato memorizzalo. 
A patio però che tulli abbiano 
volalo dal proprio posto. Ed è 
perfino probabile anche che 

3uel ino* soliiaro si sia trattato 
i un errore, dicono i tecnici. 
In effetti, per la prima volta 

«Ita prese con il voto elettroni
co, all'indio della seduta c'è 
stalo un po' di trambusto. An
che Occhetto, essendo II pri
mo della lista ad essere messo 
In votazione, deve avere avuto 
qualche brivido quando, ad 
una prima chiamata del suo 
nome, ha visto uscire sullo 
schermo soltanto 550 si, 2 
contrari e un astenuto (I vo
lanti doveva essere 838). A 
quel punto in sala si é levato 
un coro di proteste, perché 
parie dei delega» non erano 
riusciti ad esprimere il voto. 
Sono intervenuti 1 tecnici che 
hanno spiegalo meglio ai con
gressisti come lare. 

Se Occhetto è stato il più 
votalo quello che é andato 
peggio è slato Glanmarco 
Cazzaniga. direttore di •Marxi
smo oggi», la rivista ideologica 
alla quale si ispira la minoran
za guidata da Armando Cos-
Milla. Cazzaniga è nuscito a 
passare di poco il quorum per 

essere eletto: a favore hanno 
volato in 375, contro 202, 
mentre 272 si sono astenuti. 
Uno dei risultali più applaudili 
è stalo quello di Alessandro 
Natia che si è collocalo nel 
gruppo di lesta con 792 si, 8 ' 
voti contrae 10 astensioni. 

Dietro a Occhetto, al secon
do posto, e arrivala Aureliana 
Alberici con 821 si, 5 no e 12 
astensioni. Al terzo posto e al 
quarto posto, sopra le otto
cento preferenze, si sono 
piazzati Giovanni Berlinguer 
(808 sl,,7no,:Jl astensioni) e 
Pietro Inqrao (803 SI, 8 no, Il 
astensioni). Anche a lui il 
congresso ha tributato un ca
loroso applauso. 

Armando Cossutta è finito 
nelle ultime posizioni con 457 
si, 133 ho, 266 astensioni. GII 
altri candidati che al riferisco
no alle sue posizioni, Cazzani
ga escluso, sono stati meno 
penalizzati: Pestalozza ha avu
to 122 no e 124 astensioni, 
mentre gli altri hanno avuto in 
media una sessantina di voti 
contrari. 

Nelle parti basse della gra
duatoria degli eletti son finiti 
Gianfranco Borghini (178 no 
e 172 astensioni) e Giampiero 
Borghini (123 no e 128 asten
sioni); in basso anche il vice
sindaco di Milano Luigi Cor
bani (174 no e 140 astensio
ni). Fra i più meno votati ci 
sono ancora l'eurodeputato 
Luigi Fanti (159 no e 122 
astensioni), il capogruppo al 
Parlamento europeo Gianni 
Cervetti (127 no e 136 asten
sioni), Lucio Libertini (124 no 
e 14? astensioni). Luciano La
ma ha avuto 103 voti contrari 
e 141 astensioni, Gerardo 
Chiaromonte 75 no e 224 
astensioni. Paolo Bufalini 87 
no e 101 astensioni. Emanue
le Macaluso 96 no e 139 
astensioni, Gianni Pellicani 
(relatore della commissione 

Laura Conti 

elettorale) 76 no e 126 asten
sioni, Lanfranco Turci'98 noe 
98 astensioni. La presidente 
della .Camera Nilde lotti ha 
avuto 623 si, 64 no e 89 asten
sioni. Per Lucio Magri vi sono 
slate 76 voti contrari e 69 
astensioni. Giorgio Napolitano 
ha avuto 51 no e 75 astensio
ni Per Elio Quercioli 77 no e 
105 astenuti; per Renzo Trivel
li sono 80 e 88; per Tullio Vec
chietti 46 e 73. 

Nel «piani alti» si son classi
ficati il direttore dell'Unita 
Massimo D'Atema che é nel 
gruppo di lesta, con 797 voti a 
favore, 15 no e 15 astensioni; 
bene anche il condirettore 
dell'Unita, Renzo Foa, che ha 
raccolto 745 voti favorevoli, 16 
no e 31 astensioni. Accolto 
con un applauso l'ottimo 
•piazzamento! di Pietro Me
na, ex segretano della Fgci e 
ora segretario regionale del 
Pei in Sicilia: 778 si, 9 no e 10 
astensioni. 

Nel gruppo di testa anche 
Fabio Mussi, Bassolino, Fassi
no. Veltroni (applausi per 
quei soli 12 no e 12 astenuti) 
e Renzo Imbeni, sindaco di 
Bologna che ha avuto solo sei 
voti contrari. Renato Zangheri, 
capogruppo dei deputati co-
munisti, ha avuto 664 si, 21 no 
e 38 astensioni. Il «collega* del 
Senato Ugo Pecchioli ha rice
vuto 38 no e 75 astenuti. 

La -divisione, femminile è 
passata benissimo con una 
media che supera quasi sem
pre i 720 voti. Successi perso
nali del sindaco di Modena, 
Alfonsina Rinaldi, della segre
taria della federazione di Mila
no Barbara Poilastrini. La Ca
stellina raccoglie 736 si, 40 no 
e 23 astensioni. 

Ma Livia Turco, il condottie
ro che ha guidato le donne al
la conquista di un maggior 
spazio all'Interno del CcT e 
una di quelle che prende più 
voti contrari: 45 i no, 31 asten
sioni, 661 a favore. Anche Ma
ria Luisa Boccia «paga. qual
che prezzo: 52 no, 47 asten
sioni, 

L'ecologista Chicco Testa si 
è fermato a 593 si, con 57 no, 
46 astensioni. Vbtatissimi gli 
operai. Bianchi Tirreno, segre
tano della sezione comunista 
del portuali di genova, è tra I 

{•rimi degli eletti con 790 voli 
awrevoii.,3 soli contrari e 8 

astensioni. Successo persona
le per Walter Molinaro, il tec
nico che.ha dcnuntiaip.le di
scriminazioni sindacali ' 'alla 
Fiat. A lui sono andati 771 voti 
a'favore: solo 3 contrarie 9 

Nella commissione di ga
ranzia buon risultato di Gian 
Carlo Paletta; 740 voti a favo
re, 22 contrarie 38 astensioni. 
£ andato fortissimo Enzo Rog-

Lulgi Canoini 

ai, editorialista politico del-
T.UnIta» cheli» avulrsoto Ire 
ivpticomran.-.- - ,,. 

Del nuovo Comitato centra
le fanno parte 300 membri. Ri
spetto alle proposte iniziali 
(284 candidati) il numero è 
lievitalo dopo la seduta plena
ria che si e svolta nella notte 
di martedì. Le facce nuove so
no 139, le riconferme 161. 
Quelli che lasciano sono 51, 
nella maggior parte si tratta di 
ex segretari provinciali e re
gionali che in questi anni so
no passati ad altri ruoli. Nel 
Ce la delegazione più nume
rosa è quella dell'Emilia Ro
magna: può contare su 29 
membri. C'è la grande novità 
delle donne che da 40 che 
erano passano a 93, pari al 
31S6delCc. 

Del Comitato centrale fan
no parte tutti 1 segretari regio
nali e 67 segretari provinciali. 
Ci sono una decina di sindaci; 
oltre a quello dì Bologna e di 
Modena, anche quelli di Pesa
ro, di Sesto S. Giovanni, di 
Prato. Numerosa la delegazio
ne di -parlamentari, una cin
quantina fra deputati, se- tori 
ed eurodeputati. L'età media 
dei membri del Ce è di 45 an
ni. Il più giovane è una don
na, Mariangela Fileggi, che ha 
28 anni, ed è responsabile 
femminile della Puglia. 

Fra I nuovi ingressi in Ce 

Luigi Canoini, docente uni
versitario, Marta Dassù direttri
ce del Cespi, l'ambientalista 
Laura Conti, il filosofo Pietro 
Barcellona, il sociologo Vitto
rio Rieser, la teologa Wilma 
Gozzinl, il portuale Tirreno 
Bianchi, Giuseppe Caldarola 
direttore di -Italia Radio», Ma
ria Luisa Boccia, direttrice di 
•Reti», Massimo De Angelis. il 
più stretto collaboratore di 
Occhetto, Guido Fabiani eco
nomista, Francesca Izzo, Gra
zia Ubate, Luciano Gallinaio, 
capogruppo regionale del Ve
neto, Antonio La Forgia, as
sessore comunale di Bologna, 
Fulvia Bandoli e Francesco 
Mandarini, presidente della 
giunta regionale umbra. Otto 
membri del precedente Comi
tato centrale passano alla 
Commissione di garanzia. So
no Abdon Alinovi, Caria Bar
barella, Claudia Canteri, Re
nato Pollini, Michelangelo 
Russo, Armando Sarti, Anto
nio Tato e Ugo Vetere. Nella 
Commissione di garanzia i 

MOT»i49. Trpi-

EsrTr~«4toiì3mt -, 
controllo nostrano Itati rleonv, 
fermali. Di questi, sei, di cui 
stria donna, sonò passati nel 
nuovo Comitato centrale. Fra 
questi ultimi Andrea Margheri 
ex senatore e responsabile 
della sezione scuola e l'euro
deputato Renzo Trivelli. 

Chiara Ingrao 

Vóto segreto, i soddisfatti e i perplessi 
«Abbiamo superato un'anomalia», dice soddisfatto 
Augusto Barbera che sul votò segréto aveva puntato. 
«Ma così, senza libertà di scelta, è un metodo cen-
tralistico e giacobino», ribatte Mario Santostasi. Il 
giorno dopo il gruppo dirigente comunista si interro
ga sii quel volo schiacciante del congresso c h e ha 
imposto al partito lascelta di un metodo sicuramen
te più libero per l'elezione dei vertici. 

MITRO IMTARO 

MB ROMA, Una conquista di 
liberta? Non tulli sono pronti a 
scommettere su questa affér
mazione. Quei 431 si che, 
contro 158 no e 37 astenuti. 
liantlo fatto vincere la -batta
gli» del voto segreto. non 
hanno chiuso la discussione. 
Luciano Violante che ha vota
lo contro vuole che sia chianti 
che «Il conflitto non; era voto 
palese-voto segreto». -Ma -
spiega - Ira chi sosteneva la 
necessita del voto segreto 
sempre e chi Invece lasciava 
la Hherta di scella, abbassan
do la quoti necessaria per 
chiedere lo scrutinio segreto. 
La decisione del congresso ri
schia di far privilegiare, nelle 

votazioni, i compagni più no
li». Mario Santostasi, segretario 
della Puglia, è più esplicito. 
•Ho votato contro - , dice -
perché non .sono d'accordo 
con una .formulazione che 
vincola in modo irrazionale. 
Credo si dovesse lasciare la li
bertà dì scelta. È assurdo che 
se un Comitato federale vuole 
eleggere un segretario a voto 
palese non possa farlo. Non 
ho dubbi: è un metodo cen-
tralistico e giacobino». E Ro
berto Vitali aggiunge: «Era me
glio una soluzione più flessibi
le». Piero Fassino, anche lui 
contrario, ricorda che la pro
posta della commissione pre
vedeva la possibilità di richie

dere il volo segreto solo che 
lo volesse il 10 per cento dei ; 
partecipanti. «La discussione 
quindi - dice - è stata solo 
sulle modalità con cui utilizza
re il voto segreto, che e una 
delle parti di uno Statuto che 
segna il definitivo superamen
to del centralismo democrati
co. In ogni caso - aggiunge -
mi pare che la decisione del 
congresso sia pienamente 
coerente con l'impianto inno
vativo dello Statuto». 

Esulta la schiera dei «votanti 
a favore». «È Un sistema che 
pud cambiare in meglio la vita 
interna del partito - dice Gio
vanni Berlinguer - se eliminia
mo la pletoricità degli organi
smi dirigenti che impedisce 
spesso di conoscere le perso
ne per cui si vola», «lo leggo in 
quei votò un messaggio politi
co chiaro - sostiene Pietro Fo-
lena. Invitiamo a formare 
gruppi dirigenti non sulla base 
di mediazioni ma in rapporto 
a un voto democratico e quin
di meno condizionati da posi
zioni cristallizzate». Augusto 
Barbera, che in commissione 
aveva sostenuto, senza vince

re, le ragioni del voto segreto, 
ora è soddisfatto. -Il voto pale
se-dice -era il corollario del i 
centralismo democratico e 
consentiva una gestione del 
partito basala Sulla predomi
nanza degli apparati. Quel vo
to ha messo fihé a un'anoma
lia». «Sono convinto che il voto 
segréto -spiega Gavino An
gus - offra più legittimazione 
e autorevolezza ai dirigenti 
eletti», -Còsi garantiamo una 
maggiore liberta di scelta dei 
dirigenti», dice Armando Cos
sutta. E Giuseppe Cottuni 
commenta: «Si. apre un pro
cesso innovativo sano». 

Un problema, comunque, 
c'è. Ed è quello delle regole. 
Lo Statuto ora,, con l'integra-
zione delCementjamento, pre
vede il voto palese per gli or
ganismi designati dai congres
si a. meno che il lOSS npn 
chieda quello, segreto, e lo 
scrutinio segreto sempre «nel
le elezioni nominative delle 
cariche e degli organi dirigenti 
effettuate dal vCc,;dai comitati 
regionali e dalcbmitati lede
rai! nonché dagli organismi di 
garanzia». L'ultimo articolo 
dello Statuto stabilisce che le 

•modalità» per l'utilizzo del 
voto segreto iterano essere 
stabilite dal Comitato centrale. 
•Senza regole - dice Emanue
le Macaluso - il voto segreto 
può esserauna proposta in
sensata perché una maggio
ranza. potrebbe : annullare 
qualunque minoranza. Allora, 
o fissiamo delle norme che 
garantiscano le minoranze 
oppure invece che espressio
ne democratica il voto segreto 
diventa una prevaricazione». È 
un tema pósto anche da Ar
mando Cossutta. «Servono re
gole - dice - in grado di ga
rantire la presènzaideile diver
se, posizioni ,e laddove, si ma
nifestano i!adéguata .presenza 
delle minoranze, È una pro
posta che fa il. paio, con quel
la, non accolta, di garantire la 
patti dignitài"dèi documenti 
congressuali-. " 

Il punto è: quali regole? 
Nessuno per il momento lo 
sa, È un tema delicato che do
va essere affrontato dal Co
mitato centrale. «Dico comun
que - sostiene Macaluso -
che non basta prevedere liste 
maggiorate e la possibilità di 

votare, solo un certo numero 
dlcandidati. Servono accorgi
menti fall da garantire la rap
presentanza delle minoranze». 
Augusto Barbera dice che non 
può essere usato il metodo 
delle «cancellature» (una.lista 
maggiorata con un certo nu
mero di candidati da cancel
lare). «Perché è un sistema 
che taglia le ali - aggiunge. 
Quelli che si sentono a destra 
cancelleranno i candidati di 
sinistra e viceversa». Cottuni 
dice che per le segreterie, che 
devono avere una certa omo
geneità, nel regolamento si 
deve precisare che le propo
ste di candidature «sono sec
che». «Per gli Organi come la 
direzione - aggiunge - si po
trebbe pensare a una lista uni
ca maggiorata, con, voto di 
preferenza limitalo», polena, 
invece, è poco preoccupalo 
delle regole: «Si troveranno -
sostiene, lo dico però che, al 
di là dei limiti che ci saranno 
sicuramente, dobbiamo valu
tare il senso politico della de
cisione del congresso: una 
forzatura per la libera forma
zione dei gruppi dirigenti. Vi 
sembra poco?». 

Ecco i dirigenti 
eletti dal congresso 

Comitato centrale 
Achille OCCHETTO 
Aureliana ALBERICI 
Renato A1BERTINI 
Daniele ALMI 
Guido ALBORGHETTl 
Aldo AMATI 
Silvano ANDRIANI 
Luana ANGELONI 
Gavino ANGIUS 
Anna ANNUNZIATA 
Giorgio ARDITO 
Giancarlo ARESTA 
Iginio ANEMMA 
Tiziana ARISTA 
Alberto ASOR ROSA 
Giovanni BACCIARDI 
Nicola BADALONI 
Fulvia BANDOLI 
Vincenzo BARBATO 
Grazia BARBERO 
Tito BARBINI 
Luciano BARCA 
Pietro BARCELLONA 
RobeitoBARICa . 
Benedetto BARRANU 
G. Franco BARTOUNI 
Fiorenza BASSOU 
Antonio BASSOLINO 
KaUàBELULLO 
Massimo BELLOTTI 
Daniela BENELU 
Giovanni BERLINGUER 
Luigi BERLINGUER 
Antonio BERNARDI 
Franco BERTOLANI 
Vincenzo BERTOLiNI 
Goffredo BETTiNl 
Brano BIAGI 
Tirreno BIANCHI 
Romana BIANCHI 
Caria BISON1 
Luisa BOCCIA 
Giuseppe BOFFA 
Arrigo BOLDRINI 
Una BOLZONI 
Edgardo BONALUMI 
Gianfranco BORGHINI 
Giampiero BORGHINI 
Gianni BORGNA 
Roberto BORRONI 
Paola BOSI 
Marco BOSIO 
Angela BOTTARI 
Felicia BOTTINO 
Paola BOTTONI 
Elena BOVA 
Sergio BOZZI 
Fabiana BRUGNOU 
Paolo BUFAUN1 t 

•flsìriaBLWO- . .&. . -
AwatoBURATTINI ., 
;0tludio BURLANDO;:̂ * 
Nadia BUTTINI ' 
Gianslefano BUZZI 
Giuseppe CALDAROLA 
Roberto CAMAGN1 
Luigi CANGHNI 
Eva CANTARELLA 
Paolo CANTELLI 
Antonio CAPALDI 
Roberto CAPPELLINI 
Valerio CARAMASSI 
Anna Maria CARLONI 
Italia CARNAROU 
Salvatole CARPENTIERI 
Vea CARPI' 
Gaetano CARROZZO 
Floriana CASEUATO 
Anna CASTELLANO 
Luciana CASTELLINA 
Adriana CAVARERO 
Gilberto CAV1NA 
Glanmarco CAZZANIGA 
Walter CECCARINI 
Cristina CECCHINI 
Adriana CEO 
Gianni CERVETTI 
Giuseppe CHIARANTE 
Gerardo CHIAROMONTE 
Maurizio CHIOCCHETTI 
Vannino CHITI 
Welter GIGARINI 
Luigi COLAJANNI 
Bianca Rosa CONFORTI 
Laura CONTI 
Luigi CORBANI 
Elena CORDONI 
Lionello COSENTINO 
Armando COSSUTTA 
Niko COSTA 

m 

Giuseppe COTTURRI 
Umberto CURI 
Maria R. CUTRUFELLI 
Massimo D'ALEMA 
Silvana DAMERI 
Marta DASSÙ 
Massimo DE ANGELIS 
Biagio DE GIOVANNI 
Vincenzo DE LUCA 
Cesare DE PICCOLI 
Alberto DE SIMONE 
Anna D a MUGNAIO 
Angelo DE MATTIA 
Antonio DI BISCEGUE 
Carmine DIPIETRANCELO 
Domenico DI RESTA 
Michele DI TOLLA 
Eugenio DONISE 
Vasco ERRAMI 
Guido FABIANI 
Antonello FALOMI 
Guido FANTI 
Alberto FASCIOLO 
Piero FASSINO 
Gianni FAVARO 
Elio FERRARIS 
G. FERRERÒ 
Michele flGURELU 
Raffaella FIORETTA 
Renzo FOA 
Pietro POLENA 
Paolo FONTANELU 
Angela FRANCESE 
Angelo FREDDA 
Sandro FRISULLO 
Marco FUMAGALLI 
Luciano GALLINAI» 
Sergio GAMBINI 
Sergio GARAVTNI 
Andrea GEREMICCA 
Francesco GHIRELU 
Vasco GIANNOTTI 
Fausto GIOVANELU 
Laura GIUSTI 
Wilma GOZZINI 
Maria Angela GRAINER 
Anna Maria GUADAGNI 
Luciano GUERZONI 
Renzo IMBENI 
Berardo IMPEGNO 
Chiara INGRAO 
Pietro INGRAO 
Leonilde IOTTI 
Francesca IZZO 
Grazia LABATE 
Antonio LA FORGIA 
Luciano LAMA 
Adriana LAUDANI 
Lucio UBERTINI 
Giovanni LOLU 
Norberto LOMBARDI 
Elide LONGA,.. 
Giuliano LUCARINI 
Cesare LUPORINI 
Perla LUSA 

Emanuele MACALUSO 
Giorgio MACCIOTTA 
Gianni MAGNAN 
Michele MAGNO 
Lucio MAGRI 
Claudia MANCINA 
Francesco MANDARINI 
Giuliana MANICA 
SiMo MANTOVANI 
Paola MANZINI 
Andrea MARGHERI 
Claudio MARTINI 
Donatella MASSARELU 
Ugo MAZZA 
Graziano MAZZARELLO 
Massimo MICUCa 
MaiuzioMtGLIAVACCA 
Marco MINNm 
Umberto MINOPOU 
Adalberto MINUCCI 
Carmen MINUTO. 
StelaniaMlsnCONI 
Walter MOLINARO 
Giovanni MORA 
Enrico MORANDO 
Sandro MORELLI 
Delia MURER 
Fabio MUSSI 
Pasqualina NAPOLETANO 
Antonio NAPOLI 
Giorgio NAPOLITANO 
Alessandro NATTA 
Teresa NESPECA 
Maria NICCHI 
Diego NOVELLI 

DlnoORRÙ 
Franco OTTOLENGHI 
Cristina PAPA 
Gianni PARISI 
Ugo PECCHIOLI 
Giovanni PELLICANI 
Silvana PEUJSI 
Laura PENNACCHI 
Adele PESCE 
Luigi PESTALOZZA 
Claudio PETRUCCIOLI 
Luciano PETTiNARI 
OlannlPIATTI, , 
Roberto PIERMATTI 
Marialba FILEGGI 
Omelia PILONI 
Gianni PIRELLA 
Franco POLITALO 
Barbara POLLASTRINI 
Armando PRATESI 
M. Paola PROFUH» 
Mario QUATTRUCa 
Giulio QUERCINI 
Qto QUERCIOLI 
Umberto RANIERI' 
Giampiero RASIMBLU 
AlfreooREICHLIN , 
Vittorio RIESER 
Alfonsina RINALDI 
Clara RtPOLI 
Anna Maria RIVIELLQ 
Antonella RIZZA 
Giulia RODANO 
Marisa RODANO 
Antonio RUBBI 
Irene RUBINI 
Marco RUBINO 
EMo RUFFINO 
Luisa SALEMME 
Carlo SAUS 
Piero SALVAGN1 
Ersilia SALVATO 
Cesare SALVI 
Alfredo SANDRI 
Renato SANDW 
EUoSANFtUPPO 
AnnaSANNA 
Mario SANTOSTASI 
Maurizio SARTI 
Pier Sandro SCANO 
OusconioSaiETriM 
SergioSEORE 

M. a SESTERO 
PaoUSWONELU 
PinoSOPJERO 
A n t o n i SPAGGIARI 
Referto SPECIALE 
Vittorio SPINAZZOLA 
Marco STEFANINI 
GisflomoSVICHER . 
Gisjua.TEDESCO 
Walter TEGA 
Enrico TESTA 
Angela TESTONE 
Walter TOCO 
Vittoria TOLA 
Franco TORRI 
AldoTORTORELU 
Renzo TRIVELLI 
Mario TRONTI 
Lalla TRUPIA 
Lanfranco TURd 
Livia TURCO 
Giovanna UBERTO 
GkiseppeVACCA 
Doriana VALENTE 
Walter VANNI 
Tullio VECCHIETTI 
Claudio VELARDt 
Walter VELTRONI 
Michele VENTURA 
MsicoVERTtCELLI 
Pietro VERZELETTI 
Roberto VTEZZI 
FabrizktVTGNl 
Anna VIOLA 
Luciano VWLANTE 
Davide VBANI 
Vincenzo VITA 
Roberto VITALI 
Salvatole VOZZA 
AlIredoZAGATTI 
AtdoZANARDO 
Renato ZANGHERI 
Mauro ZANI 
Flavio ZANONATO 
Pasquale ZCCA 
G. Battista ZORZOU 
Grazia ZUFFA 

Commissione centrale di garanzia 
G. Carlo PAJETTA 
Nicola ADAMO 
Abdon ALINOVI 
SteMo ANTONINI 
Franco BARBAGALLO 
Carla BARBARELLA 
Giovanni BERSANI 
Flavio BERTONE 
Mario B1RARDI 
AMariaBONIFAZI 
RinaldoBONTEMPI 
Giuseppe BOVA 
Bianca BRACCI TORSI 
M. Cristina BRANCADORO 
Sergio BRANDANI 
MilosBUDIN 
Franco BUSETTO 
Salvatore CACCIAPUOTI 
Guido CAPPELLONI 
Carlo CARDIA 
Claudio CARNIERI 
Domenico CÀRPANIN1 
Daniela CELLI 
Umberto CERRONI 
Pancrazio DE PASQUALE 
Piero DI SIENA 
Mauro DRAGONI 
Gianni FERRARA 

Maurizio FERRARA 
Giulietta FIBBI 
Giuseppe FRANCO 
PtetroGAMBOLATO 
Gustavo IMBELLONE 
Pietro IPPOLITO 
Luciano LUSVARDI 
Roberto MAFFIOLETTI 
PinelloMANDIS 
Bruno MARENGO 
Vincenzo MARINI 
Claudio MIDAU 
Armelino MILANI 
Fausto MÓNFALCON 
M. NOTARIANNI 
Angelo OLIVA 
Anita PASQUALI 
Alessio PASQUIN1 
AnnaPEDRAZZI 
Eugenio PEGGIO 
Licia PERELU 
RinoPETRALIA 
VeraPETRENI 
Patrizio PETRUCCI 
MilaPIERALLl 
Piero PIERALU 
Renato POLLINI 

Roberto RAC1NARO 
LidoRIBA , 
Ehzb ROGGI ! f 

Michelangelo RUSSÒ 
Armando SARTI 
Gianna SERRA 
RilaSICCHI 
Antonio TARAMELI! 
Antonio TATO 
AWer TONINO 
AnieUo'ITOIANO 
Ugo VETERE 

Collegio 
centrale 
dei sindaci 

Bruno BERTINI 
Cesare FREDDUZZI 
Mauro TOGNÓNI 
Gastone OENSINI 
Franca PRISCO 
Rocco CORD) 

4 l'Unità 
Giovedì 
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POLITICA INTERNA 

Cesare Luporini parla del nuovo corso 
e del «vecchio» partito 
«Non è stato un altro Midas e Occhetto 
è un leader di tipo nuovo in Italia» l ' i ' - ' • 

! 

«Questo Pei rinnovato 
non gioca più di rimessa» 
È quasi 1 una e il filosofo si avvia alla ricerca di un 

I caffé In sala ancóra applaudono I ordine del giorno 
sul Concordato, approvato a grande maggioranza 

I Cesare Luporini ha preso la parola a favore, ascolta-
I lo in grande silenzio È il suo undicesimo congresso 
, da quando, nell'indimenticabile '56, entrò in Comi-
> tato centrale Passeggiando nei corridoi del Palaeur 
[ parliamo con lui del nuovo Pei E del «vecchio» 

MICHM.I SMAROIAMI 

1 tm ROMA. Poteva essere 
1 lordine del giorno sul Con

cordato la prima crepa di 
un congresso affiatato e so
lidale N o m e accaduto fi 
•nuovo Pei. custodisce gelo
samente la sua nlrovata 
uniti anphe d| fronte a que
stioni spinose | 

Mi, Luporini, è unità ve
ra? Non i v a tUJU MIO I* 
•grande paura* 41 «com
parire a rimettere aule-
meli partito d M » , In no
me del •primum vivere»? 

Se anche losse, nonni tro
verei niente di male Abbia
mo vissuto In questo deeen-
pio non solo crisi elettorali 
ma veri traumi intellettuali 
Un partito che si riscuote 
cosi, con orgoglio, e un par
tito vivo,Che poi ciò si sia 
tradotto negli organi diri

genti, in un rimescolamento 
delle carte, accolto con Stu
pore dagli avversari e con 
soddisfazione dai nostri 
compagni mi pare un se
gnale di grande valore 

Adii 11 merito? 

A nessun dirigènte in parti
colare È necessario ricom-
pattare le energie, stringerci 
se vogliamo passare per la 
porta stretta del sistema po
litico italiano Che è marcio, 
si, ma ha uh guscio rigido, 
come spesso avviene negli 
organismi in decadimento 

È Maio detto che qui al 
Palaeur al chiude non #o-
lo il 18 congretto, u n an
che l'I 1. Eri uno del pro-
•agonlatl di allora: con
fermi? 

Mi fai una domanda terribi

le Credo di si, Ma non solo 
perché è finita I epoca delle 
lacerazioni insanabili al no
stro interno Allora ero nella 
•sinistra ingraiana» (oggi mi 
fa piacere leggere che sono 
meno etichettabile) e fum
mo sconfitti Posso dire tran
quillamente che le nostre 
posizioni di allora erano in
sufficienti « inadeguate Ma 
sono convinto che da quel 
congresso uscimmo fonda 
mentalmente come un par
tito di destra nella sinistra 
italiana Cosi non nuscim 
mo a recuperare le spinte 
profonde del 68 recupe
rammo solo gli uomini. Ber
linguer ebbe spunti nuovi 
ma questo non ci impedì di 
compiere un grande errore 
di interpretazione nel 75-
7 6 quando confondemmo 
i rapporti di forza sociali, 
che erano tutti a nostro fa
vore, con quelli politici, sal
damente tenuti da una De 
che non era certo franata Si 
venne a patti, ed è Un errore 
che abbiamo pagato a lun
go Questo congresso esce 
finalmente da un gioco diri-
messa, da un ondeggiamen
to che ha bloccato anche la 
realizzazione degli obiettivi 
del congresso di Firenze Si 

esce da contraddizióni tutte 
chiuse in noi e non utili Nel 
gruppo dirigente le differen
ze restano, credo, ma non 
e e più lo stallo di un partito 
pressato in direzioni oppo
ste C'è stata una forte acce
lerazione in avanti invece 

Quanto c'è di «effetto Oc
chetto» In questa accele
razione? 

Con Occhetto il Pei ha tro 
vato non tanto un nuovo 
leader ma un leader di tipo 
nuovo nel panorama politi
co italiano 

A suo modo, lo fu anche II 
Crud del Midas. 

No, il Midas fu tutt altra co
sa Allora un gruppo politi
co scippò il potere a un par
tito pronto a farselo scippa
re perche esausto e disfatto 
Il nostro è un partito che 
esiste, è esistito sempre in 
questi anni, ha nutnto esi
genze dì rinnovamento Che 
finalmente sono emerse. 
Credo che la caratteristica 
nuova di Occhetto sia pro
prio la sua capacita dj avere 
un rappo t̂e-s djretto,„ uno 
scambio con esigenze e 
sentimenti diffusi alla base 
del partito Prendiamo il ca

so del Concordato la richie
sta di un superamento e na
ta proprio cosi, dal sentire 
diffuso che si è condensato 
attorno alle mozioni dei 
congressi di federazione, 
C era ostilità fortissima, c'e
rano grandi timorrjrJi fronte 
a questo fenomeno Oc
chetto invece non si è fatto 
frenare, ha saputo accoglie
re tradurre quei messaggi in 
posizioni concrete, pratica
bili 

Una vicenda emblemati
ca? 

Emblematica, si Stiamo di
ventando un partito in cui i 
suggerimenti dal basso pos
a n o entrare in circuito di
retto con le scelte dèi grup
po dingente È stato cosi an
che in alta casi, di recente 

Ma questo canale diretto 
partito segrttrJlo, t e è 
Cosi, non nasconde ri
schi? Abbiano sempre 
criticato I leader cftfitna-
tldecerttconsenjlplebl. 
»cit«4" 

I rischi esistono sempre Ma 
Occhetto sa benissimo co
s'è il Pei e come si dirige ha 
bisogno di testo pensanti at
torno a sé, di un'equipe, 
non di 'pretoriani', come un 

Cesare Luporini durante I lavori del 18 Congresso 

giornale ha scntto 
Toniamo un momento al
la mozione sul Concorda
to. Rispetto alla richiesta 
di abolizione c'è slata 
una mediazione... 

lo spero che il concetto di 
mediazione scompaia dalla 
nostra cultura politica Leg
gendo il testo si capisce be
ne che siamo piuttosto di 
fronte a una sintesi una sin
tesi in cammino Abbiamo 
legittimato la denuncia por
tata avanti da chi mira alla 
fine del regime concordata
rio È un lungo processo, 
non si può volere di più in 
questo momento 

Luporini, un'ultima im
magine: c o n è nuovo nel 
nuovo Pd? 

Un'immagine? Eccola, è la 

parafrasi di un titolo della 
Morante il partito salvato 
dalle donne £ bellissimo 
quello che si è visto in que
sto congresso, non riuscia
mo ancora a misurarne la 
portata storica L evidenza, 
la brillantezza, la non-com
petitività degli interventi del
le delegate mi hanno colpi
to Al di la del linguaggio, 
del contributo specifico sui 
temi femminili, questa inva
sione delle donne ha inne
scato quel «nuovo modo di 
pensare la politica» che pia
ce tanto a Gorbaciov 

EI lucciconi di Ieri, allo
ra? Che dld di Un segreta
rio che ai commuove? 

I sentimenti hanno piena 
cittadinanza nella politica 
Io sono un leopardista con
vinto 

La sfida della sk^te é gioca in Europa 
Il congresso ha delegato al nuovo Ce la SteSura-défi-
nìtiva delTKrffemfsffll Europa «Nta un mandato 
generico - ha r |^«fNapolttano, p ^ r l l f f l a 
commissione Europa - m a sulla base di precisi indi
rizzi generali e dei 13 capitoli del programma del 
Pei per l'Europa-da cyi si ricavano le scelte temati
che ed i contenuti che le caratterizzano» La relazio
ne di Fabio Mussi su'! lavoro della commissione 

ALDO VARANO 

••ROMA Saranno i nUqvi 
organismi dirigenti eletti dal 
congresso a curare la definiti 

j va del programma dei comu-
nistl per I Europa La propo 
sta accettala dal congresso è 
stata avanzila dalla commis 
sione Esteri sul cui lavori ha n 
ferito ai dele.galiTabioWussi' 

Una decisione ha chiarito 
Mussi resa inevitabile dall esi 
slenza di ufi materiale molto 
vasto che fa tesoro dell erbo
razione politica'* pfogfarflmi-
lieta del panilo, del lavoro e 
dell esperienza del gruppo 
parlamentare europeo del 
cpntrlbuli del membri della 
Commissione, dei documenti 

approvali dai congressi pro
vinciali 

Ma quali sono 1 punii prin
cipali della relazione Mussi 
approvata, con sole nove 
astensioni dall'Intero con
gresso' (Nel dibattito è Inter 
venuto Giovanni Bocciardi, 
delegato di Firenze per an
nunciare la sua astensione in 
quanto avrebbe pretento si 
votasse la bozza elaborata 
dalla commissione) \ 

Si tratta - ha argomentato 
Mussi - di una riduzione Ma 
noi abbiamo comunque ac
collo I Ano unico come il pri
mo passo di un processo di 
integrazione e di unione eco-

li paico degli invitati 

nomica che può avvicinare 
1 obiettivo di una più alta 
unione politica 

Il Pei è impegnato nella co
struzione di una sinistra euro
pea unita ed alternativa <Cre 
diamo - ha detto Mussi - nel 
lidea di un Europa partner 
degli Stati Uniti che guarda 
verso I Est e il Sud del mondo 

• impegnata ne;. azione per un 
mondo pacifico, per II disar 
mo la coopera2ione, per il 
superamento dei grandi squi 
libri per un nuovo sistema di 
relazioni intemazionali, anche 
nella prospettiva di un "gover 
no mondiale che affromi le 
grandi contraddizioni prima 
fra tutte quella tra i paesi rie 

'«hi e>powif ««.«viluppo ed 
ambiente «Vogliamo portale 
In '&>0>i<firWa'l'Italia, senza 
l'esclusione di Intere pud del 
paese (come oggi il minaccia 
nel nostro Mezzogiorno) e di 
vasti strati della società. •Vo
gliamo - ha aggiuntoli relato
re - un'Europa comunitaria 
aperta verso 1 Europa non alli
neata e verso l'Europa de) 
I Est, verso i paesi poven e ver
so i paesi indebitali del Terzo 
mondo, un Europa comunita
ria che divenga sempre di più 
fattore autonomo e attivo di 
pace, di disarmo, di coopcra
zione' 

fn questo quadro il ragiona
mento e le proposte dei co
munisti sud Europa poggiano 
su due punti strategici Pnmo 
•Quale Europa e quale Italia 
sono questioni che si pongo
no insieme* Il sistema pò. i-
co-istituzionale dell Italia, si 
argomenta, i suoi assetti eco
nomici, (inanzian, sociali, cul
turali, Informativi saranno sot
toposti a C<ura prova, si avver
tiranno più che mai le con 

Iraddizioni le arretratezze 
strutturali, le debolezze dei-
Tannatura complessiva, i ce-
ratten degenerativi o bloccau 
del sistema politico e istituzio
nale, le debolezze e le cadute 
di autorità dello Stato Per 
questo «entrare e stare in Eu
ropa vuol dire comunque 
cambiare 1 Italia* Secondo 
bisogna rendere chiaro il valo
re della scelta politica «le di
vergenti prospettive, le dpzio-
nt le alternative, le contra
stanti impostazioni politiche 
Del partiti degli schieramenti, 
dei campi sociali, politici, cul
turali che si fronteggiane In
somma, «la nostra finea di al
ternativa parla d Italia e d'Eu
ropa Per questo ci battiamo 
per l'unita, dette forze di sini
stra e di progresso» 

Questa unita ha bisogno di 
un solido fondamento pro
grammatico che è gii stato 
elaborato e fissato nella bozza 
preparata dalla commissione 
Europa de) congresso Mussi 
ha illustrato 113 capitoli in cui 
è stato per ora suddnoso il 

matenale programmatico e 
che danno un idea «dell arti
colazione e della complessiti 
- ha detto - del programma 
di cui abbiamo b.sogno» Infi
ne, dalla relazione, un appel
lo al voto comunista per le 
prossime elezioni europee 
«Un appello a rutti i nostn mi
litanti a tutti i nostn iscntti a 
quanti ci sono amo o ci guar
dano con simpatia Ai lavora-
ton ai giovani alle donne 
Agli intellettuali al mondo 
della cultura e delle professio
ni A tutti gli eletton tra i quali, 
non dobbiamo dimenticarlo, 
1 600000 italiani che lavora
no ali estero Dalla formazio
ne del prossimo Parlamento 
europeo - incalza 1 appello -
dipende molto è in gioco 
qualcosa di rilevante per il fu
turo dell Italia e dell Europa. È 
importante che vi prevalga la 
sinistra e le forze di progresso 
Ed è in nome di un afferma
zione delle sinistra europea, 
di un arretramento delle forze 
conservatrici che chiediamo 
un voto al Pc» 

No definitivo 
al visto 
per Alexander 
Dubcek 

Dopo una lunga sene di nnvu, le automa cecoslovacchr* al
la fine hanno parlato chiaro ad Alexander Dubcek (nella 
foto) non è consentito venire a Roma dove era stato invita
to dal Pei in occasione del congresso appena concluso Ieri 
mattina I ullcio di Bratislava competente per il rilascio del1 

documenti di viaggio ha fatto sapere che il visto richiesto 
non era stato nlasciato È stata la prima volta che le autorità 
hanno pronunciato un no definitivo nei giorni precedenti, 
infatti Dubcek era stato invitato sempre a npassare Al con
gresso del Pei I ex leader della Primavera di Praga avrebbe 
potuto incontrare fra gli altri la delegazione sovietica, gui
data da Alexander JakoVlev 

•Espnmiamo la nostra sod
disfazione per l'andamento 
della discussione e per il vo
to avvenuto sul documento 
politico e sugli ordini del 
giorno, è quanto ha dello il 
segretario della Fgcl, Gianni 
Cuperlo commentando Ieri 

La Fgci esulta 
«Accolte 
tante nostre 
proposte» 

Dacia Valent 
«Pochi qui 
hanno parlato 
il politichese» 

sera II congresso giunto ormai al termine «Sul reddito mini
mo garantito, sulla lotta alla disoccupazione giovanile, per 
l'affermazione degli obiettivi di pace e di disarmo, contro II 
razzismo, contro le tossicodipendenze, usciamo da questo 
congresso convinti che 11 nuovo corso farà di essi temi qua
lificanti dell'iniziativa politica del comunisti italiani nel 
prossimi mesi 11 Pel può tornare ad essere una sponda po
litica significativa per tanti giovani e ragazze che credono e 
sperano nel cambiamento e nel nnnovamento della società 
italiana» 

•In questo congresso hanno 
parlato soprattutto uomini e 
non politici, e questo mi ha 
fatto sentire molto vicina al 
comunisti e al Pei- Cosi Da
cia Valent, la •poliziotta- In-

, ^ _ ^ _ _ _ ^ ^ _ ^ _ vitata di Palermo, ha con> 
**^™*^™'""i™,^"™,^— mentalo ('«appassionante 
esperienza» dell assise del Palaeur «lo sono un essere uma
no normalissimo - ha detto ancora Valent - non capisco il 
"politichese e posso dire che ho capito 180 per cento del 
discorsi fatti Scopnre queste cose è stato importante per 
me, e mi ha fatto star bene perchè vedo una speranza per il 
futuro» 

Presente al congresso come 
delegalo «esterno» della fe
derazione di Tivoli, Paolo 
Giorgi capo dell'Ansici, ha 
polemizzato ieri con il setti
manale cielllno II Salmo a 

. proposilo del ruoto politico 
"•"—"^—«»-™»"«™»™ dei cattolici «Il pluralismo 
politico dei cattolici - ha detto Giorgi - mi sembra un fatto 
appurato, nonostante certi tentativi di nascondere la reattA 
dei tanti cattolici vicini al Pei e alle sue battaglie politiche e 
sociali Personalmente, anche se da non iscritto, sono vici
no a questo partito proprio per le battaglie a difesa dei pia 
deboli e degli emarginati E in questa congresso II Pei è tor
nato a parlare direttamente ai cattolici' 

Le proposte e le scelte del 
Pei sono state commentate 
positivamente anche da 
Bernardo Baiane, il dirigen
te del Psoe che ha rappre
sentato i socialisti spagnoli 

i v in -i -, durante I assise «Hoviap^ 
^•^•"•^•""•""•^•""^ prezzato - ha dichiarato Ba
ione - il linguaggio chiaro di porrei problemi reali della so-"' 
cietàdi fronte ai delegati Fa piacere per noi vedere II Pel al 
lavoro, con !» sua immaginazione e la sua creatività». Sui 
temi del confronto nella sinistra europea, Baione ha ag
giunto *I1 problema principale, dopo le elezioni europee, 
sarà ih trovare un punto di incontro e un programma di 
azione comune con i socialisti italiani Comunque è chiaro 

«Fra i cattolici 
c'è pluralismo», 
dice il capo 
deU'Agesci 

I socialisti 
spagnoli: 
«Un congresso 
creativi»)» 

che c'è una convergenza in atto tra il movimento socialista 
in Europa e il Pei» 

Durante le votazioni conclu
sive per i nuovi organismi 
dingenti il presidente del 
congresso Aldo Tortorella, 
ha dato lettura di un mes
saggio dei gìomalisU deh 
1 Associazione stampa par
lamentare e degli altri colle-

I giornalisti 
ringraziano 
l'ufficio stampa 
comunista 

ghi presenti al congresso «Ringraziamo - è scntto nella let
tera -1 Uffìcio stampa del Pei per 1 aiuto fornito nello svolgi
mento del nostro lavoro durante i cinque giorni delle assise 
comuniste» Tortorella ha a sua volta nngraziato ì giornali
sti cosi come, a conclusione dei lavon gli addetti all'orga
nizzazione e alla vigilanza delle federazioni di Roma, Ca
stelli, Tivoli e Civitavecchia 

OMOORIOPANI 

«Ora vogliamo partecipare di più» 
Il congresso degli «esterni» continua 
Il congresso del nuovo corso visto dagli «esterni» 
Anzi, dai «compagni non iscritti*, come preferiscono 
definirsi i 70 delegati senza tessera (nel congresso 
sono in tutto 270) che hanno incontrato alcuni din-
genti comunisti fjer stabilire nuove forme di collega
mento col partito anche dopo I assise «Apprezzia
mo il riconoscimento dei nostri ruoli ma voghamo 
poter partecipare di più alle scelte politiche del Pei» 

MOLO BRANCA 

MROMA Che cosa accomu 
na In questo congresso il re 
Sponsablle di una comunità 
«per I assistenza e il recupero 
dei barboni» con il giovane 
presidente degli scout I archi 
tetto eletta in Parlamento con 
I affermai? dirigente aclista il 
preside sindacalista ex «cane 
sciolto» con I amministratore 
della Usi senza partito7 Innan 
zitutto il fatto appunto di non 
avere la tessera Sono stati de 
legati al congresso nazionale 
da tutte le federazioni comu 
niste proprio per rappresenta 
re quella vasta parte di «socie 
ta diffusa» competenze prò 
tesston» che pur nconoscen 

dosi in gran parte nelle scelte 
politiche del Pc) ne rimane 
per van molivi al di fuori Qua 
si sempre con difficoltà note 
voli ne! rapporto con I appa 
rato e con la dirigenza cen 
trate e periferica del partito E 
soprattutto «soffrendo-1 esclu 
sione pressoché, assoluta dalle 
scelte politiche alle quali ec 
co il secondo punto di colle 
gamento vorrebbero ora in 
qualche modo partecipare 

Il responsabile della comu 
nltà di barboni il dingente 
aclista I architetto deputata il 
giovane capo scout e tanti al 
tri ancora si sono cosi messi 
alla ricerca nella vastissima 

platea del Palaeur degli altn 
delegati esterni disponibili ad 
un confronto comune E dopo 
una prima affollata nunione 
sono andati ali incontro con 
una delegazione ufficiale del 
Pei Da una parie una s^ssan 
(ina di rappresentanti dei non 
iscritti dall altra Giuseppe 
Chiarante Fabio Mussi e Giù 
seppe Cottum Che cosa si so 
no detti9 «Innanzitutto che ap 
prezziamo I intuizione - dice 
Enzo Infante responsabile di 
una comunità di Tonno - di 
questo congresso a proposito 
dei ruolo della società dìflu 
sa delle competenze de) 
mondo del volontariato di cui 
molti di noi sono espressione 
in una politica per I alternati 
va Proprio per questo motivo 
pero nteniamo di dover dare 
un apporto più sostanziale 
non limitato alle nostre spect 
ficità individuali come è awe 
nuto smora Si tratta di capire 
insomma come su questioni 
fondamentali della politica 
del Pei (ad esempio la scuo 
la la pace la droga e cosi 

via) anche le competenze 
def non jscntti possano parte 
cfpare alla costruzione di una 
linea politica» Questione non 
da poco che pone difficili 
problemi ha riconosciuto 
Mussi «ad un organizzazione 
di partito modellata sullo stile 
ministeriale» Eppure nella 
costruzione del nuovo Pei il 
tema non puO essere eluso «E 
la risposta - spiega Marisa 
Bonfatti deputata di Mantova 
- deve coinvolgere diretta 
mente le strutture di partito 
Sarebbe sbagliato pensare ad 
un organismo esterno un pò 
come avviene sul piano parla 
mentare e istituzionale con la 
Sinistra indipendente» Ne è 
convinto anche Giovanni Bur 
zio dirigente delle Adi e as 
sessore provinciale della Sinl 
stra indipendente di Savona 
•Per avviare il nuovo corso an 
che per quanto riguarda 1 opi
nione pubblica di area comu 
nista sarà necessario mettere 
in discussione I esperienza 
ventennale della Sinistra indi 
pendente il cui limite sta nel 
1 aver esaunto l apporto nelle 

specificità individuali « 
E allora'' Una possibile r. 

sposta forse I ha fornita pro
prio il congresso che volge al 
termine "Col nuovo statuto -
dice infatti Giuseppe Chiaran
te - si cerca di valorizzare il 
rapporto con la società altra* 
verso una sene di norme in 
novative da quelle sul dlntto 
degli eletton alla partecipa 
zione dei non iscritti alle nu 
moni dei comitati federali e 
regionali e delle stesse com 
missioni di lavoro fino ali isti* 
tuzionaltzzazione dei centri di 
iniziativa come strutture per 
manenti del partito cui aden 
scono anche i non iscritti Ma 
certo dovremo approfondire 
meglio I argomento in nuovi 
incontri» A quando allora il 
prossimo appuntamento con i 
•compagni non iscntti»9 Gio
vanni Burzìo ha proposto un 
convegno nazionale «non ri 
tuale* sulla questione società 
istituzioni partito «Credo prò 
pno - conclude Chiarante -
che sarà uno dei pnmi impe 
gm del nuovo Comitato cen 
trale» 

Arriva Francesco De Gregori 
il menestrello che ama il rosso 
Giacca e cravatta Look curato ed elegante, Fran
c e s c o De Gregon arriva verso le 11 di manina al 
Palaeur Fa due chiacchiere con Veltroni, gira per 
il parterre Poi i giornalisti lo riconoscono e lo in
tervistano L'autore di una delle canzoni c h e han
n o aperto il congresso si schermisce, ma poi ri
sponde a tutte le domande Parla di politica, del 
futuro di questo caro Pei 

ROMA. Il menestrello dolce e 
impegnato uno dei cantauto-
n più amati e più creativi 
Francesco De Gregori cam 
mina lentamente al Palaeur 
Osserva le tribune scruta la 
presidenza 

È venuto per una breve visi 
ta al congresso SI fermerà un 
quarto d ora Ma a chi lo in 
tervtsta darà risposte che an 
cora una volta testimoniano 
del suo legame con la sinistra 
e con il Pel Sono parole di 
soddisfazione e di affetto 
quelle che pronuncia davanti 
ai microfoni dei cronisti Ecco 
le risposte che dà a «Italia Ra 
dio» 

Quale è II tuo commento al 
congresso? Sei contento 

che una tua canzone ila 
stata la colonna tono» del
la sua apertura? 

Mi sembra che il Pei sia toma 
to al centro del dibattito poli 
lieo Che sia di nuovo in cam
po Del resto io non ho mai 
creduto che fosse uscito di 
scena Altn lo dicevano espn-
mendo cosi un loro desideno 
Il Pei ha sempre avuto un pro
fondo rapporto con la società 
Italiana Quanto alla mia can 
zone posso dire che mi la 
profondamente piacere co 
me uomo di sinistra e come 
musicista di aver collaborato 
Aver dato una mano per 
quanto io so fare a questo 
congresso 

Quali sono I temi di questo 

congresso che tf hanno pia 
Intelaiato e appawloni-
to? 

Forse quelli legati alla que
stione giovanile ai problemi 
dei giovani Ma tutta la rela
zione di Occhetto è molto in 
teressante ha detto cose che 
sono fra loro strettamente 
connesse E su tutte e è il pro
blema ambiente Questo futu
ro problematico del pianeta 
Terra 

Secondo te II nome del M 
va cambiato? 

Sono contrano E un nome 
cheamoechenspetto che è 
per me una cosa molto tm 
portante Perché cambiarlo? 
Non c e da vergognarsene 
anzi Non credo poi che sia 
un ostacolo al I ingresso nella 
sinistra europea E comun
que anche se venisse cam
biato non lo considererei un 
dramma Non sono questi ì 
problemi drammatici ai quali 
dobbiamo rispondere 

Che cosa ne penti della ca
sa comune detta «InUtra? 

Credo che la possibilità di co

struirla occorre venficaria sul 
programmi Con questo Pai 
mi sembra difficile Ma chis
sà' In politica le cose cambia
no anche rapidamente chis
sà ? In futuro 

Edeu'altemattva?Slfar»? 
Mi lai troppe domande politi
che, io sono un musicista 
Non me ne intendo molto E 
comunque spero che si fac
cia Per il momento gli equili
bri elettorali dicono che non 
è possibile, ma le cose cam
biano 

Pensi che questo ritorno b 
campo del Pel è avvertito 
dal paeae, I* geme lo a n 
te? 

Credo di si anche se non so 
se avrà un immedialo riflesso 
sugli equilibn elettorali. Lo 
spero Ma non bisogna fer
marsi solo a questi U strada 
è giusta e porterà alla fine an
che a buoni risultati Credo 
che la gente abbia bisogno 
del Pel e che un suo indeboli
mento viene pagato, * già sta
to pagalo da molti sulla pn> 
pna pelle 
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9&W 
Gran ressa di giornalisti 
all'incontro con Occhetto 
«Voto segreto nel Pei? 
È importante. Il fumo? 
Ho smesso prima di Craxi 
Cerchiamo unità a sinistra» 

Il settóre del delegali 
nel parterre del Palazzo dello Sport 

«Non è il con 
È la prima intervista collettiva di Achille Occhetto 
Non è stato il congresso del «gelo» verso il Psi E 
stato Un servizio reso a coloro che credono possi
bile creare una alternativa II voto segreto? Un fat
to importante, non siamo un partito dominato da 
Una «élite» Domanda scherzosa lei (urna7 Ho 
smesso prima dì Craxi e quando anche luì l'ha 
fatto pensavo fosse un primo passo 

BRUNO UOOUHI ' 

del gelo col Psi» 

• ROMA .L'immagine che 
è omertà anche dal vostro la 
voro, sui giornali alla televi
sione è quella ài un partito 
che ha discusso In maniera 
serrata e che si « conlrdntato 
m moda vivace llcongressoè 
stato, come avete visto, ricco 
di polemiche e di suggestio
ni. E Achille Occhetto che ar
riva all'improvviso nella sala 
Stampa alle spalle dell anfi
teatro del Palata) dello Sport 
e, «ubilo, viene letteralmente 
coperto dagli operatori televi
sivi e dai cronisti Un incontro 
imprevisto, alla line della mat
tinala Lui, a dire il vero, era 
venuto solo per nngratiare 
per II «quadro yano ricco e at-
Senio" dalp da giornali e tele
visioni «I diciottesimo Con
grego del Pei ma i Jernì poli
tici, sodo 11 fuoco delle do
mande, prendono il soprav-

Una mede di «tei» il t o p 
mal Inutatmto tra Pd e 

iw 
Alla vigilia del congresso era 
stalo creato, è véro, un certo 
gelo tra noi e il Psi e non per 
colpa nostra Noi ci siamo li
mitati a rispondere, di volla in 
volla, alle critiche e agli alti 
che alimentavano quella si
tuazione. Questo non è Slato, 
certo, il congresso del gelo 
Noi abbiamo lavoralo e lavo
riamo con tenacia, come ho 
detto nelle conclusioni, per 
rendere possibile la maggiore 
unita della sinistra italiana, per 
valorizzare {ulta la ricchezza 
della sinistra Italiana Lo ab
biamo latto, Andando oltre la 
nostra slessa tradizione. 

A quali fatti aBdd» con <jw-
•MouerwioiK? 

A tutte Una serie di' questioni, 
grandi e piccole, discusse in 

questi giorni Esse vanno dai 
rapporti con la sinistra euro
pea a quelle del centralismo 
democratico, ali adozione del 
voto segreto negli organismi 
dirigenti Tutto ciò dimostra 
che e è un partito nuovo Cre
diamo di aver svolto un lavoro 
che non è latto soltanto di or
goglio e di autodifesa, ma che 
rappresenta un servizio pei 
confronti di tutti coloro che ri
tengono possibile, in Italia 
cambiare sistema politico ed 
andare in Europa come ac
cade in tutti gli altri paesi, ad 
alternanze reali tra forze di 
progresso e forze moderate e 
conservatrici C è oggi un par
tito comunista nuovo che as
somiglia a tutte le grandi forze 
socialiste europee 

Come risponde a chi giudi
ca Immatura questa alterna
tiva? 

La ritengo una opinione politi
ca sbagliata II mio auspicio è 
che il Psi riveda certi giudizi, 
confrontandosi con noi, In un 
dialogo aperto sulle cose con
crete che abbiamo detto e 
proposto Questo è il messag
gio che intendo ribadire Alcu
ni dirigenti del Psi hanno so
stenuto che in questo congres
so non è accaduto nulla di 
nuovo, ma è una osservazione 
pretestuosa ed elettoralistica, 
visto che tutta la stampa ha re

gistrato quanto è successo 
Quale è 11 commento che 
più ha condivi»? 

È quello di coloro che hanno 
messo in risalto il fatto che io 
non ho sudato Craxi, ma gli 
ho detto non ti senti sudato 
anche tu da Torlanl quando 
dice che In Italia la De dovrà 
governare per sempre? 

Quali saranno le me prime 
Iniziative? 

La prima sarà quella di ripo
sarmi per qualche giorno e 
poi faremo il punto con i nuo
vi organismi dirigenti 

CI sarà un ricambio genera
zionale? 

Ce un ricambio molto Ione e 
e é la presenza di un gran nu
mero di donne negli organi
smi dingenti Questo è un fatto 
politico nlevante perché le 
donne portano con sé idee 
nuove, anche dal punto di vi
sta politico generale 

Che con l e pana dell'Iti-
traduloiw del voto aura
to? 

È un fatto importante Nel no
stro partito non c'è il regime 
dell'acclamazione b il domi
nio di una •élite. personale 

Come commenta II fladizlo 
di Ugo U h i ad Pdfpeao 
morto, della sinistra? 

È un giudizio elettoralistico 
davvero troppo enfatico Non 
è possibile che, dopo un con
gresso come questo, dove so
no emerse tante novità si pos
sano fare commenti del gene 
re di sbarramento totale Essi 
nascondono un atteggiamen
to tattico e non una valutazio
ne politica realistica 
, E come (indica quel vota 

congressuale sull'abolizio

ne del dlHHo di hlmo nelle 
riunioni? 

Ho smesso di lumare due anni 
fa quindi Ho smesso pnma 
di Craxi e quando ho sentito 
che anche lui aveva smesso 
ho interpretato la cosa come 
un pnmo passo verso l'unità a 
sinistra 

AAchille Occhetto, un po' 
stratfonato da questa folla di 
addetti all'informazione, ne-

sce a farsi largo ad allonta
narsi La giornata non é finita 
Lo aspettano le lunghe vota
zioni per i nuovi organismi di-
ngenti Qualcuno ncorda un 
alno congresso, Un mese fa, 
quello della De, la differenza 
di clima e anche perché igno
rarlo9, di stile appare eviden
te I comunisti, lasciatecelo di
re, hanno dato una prova di 
civiltà. 

Ungheria 

Poszgay: 
«Ascoltarvi 
ci è utile» 
• ROMA. «SI il Pei può aiu
tare lo sviluppo di un movi
mento rinnovatore in Unghe
ria l'affermazione che fanno i 
comunisti italiani che senza 
democrazia non c'è sociali* 
smo è un grande aiuto per tut
ti coloro che vogliono riforma
re fa società ungherese» Lo 
ha dichiarato ien mattina du
rante una conferenza stampa 
Imre Poszgay, vicepresidente 
del Consiglio ungherese, in 
questi giorni a Roma per se
guire il XVIII congresso comu
nista 

•Mi ha colpito molto - ha 
proseguito Poszgay - la ricer
ca che il Pei sta compiendo 
per costruirsi una nuova iden
tità, e lo sviluppo di nuove 
sensibilità per problemi come 
quello dell ambiente e del 
mondo femminile Ho trovato 
molto interessante la proposta 
del governo ombra, vista in 
funzione della costruzione di 
un concreto programma di 
governo alternativo* 

«Vorrei aggiungere - ha 
concluso Poszgay - un'altra 
osservazione è molto positivo 
che il Pei abbia adeguato la 
sua struttura interna alle mo
dificazioni e alle novità che 
giungono dalla società Un ul
timo commento per me è sta
to importante sentire che il Pei 
crede alle riforme nei paesi 
dell Est europeo» 

Messaggi 

Dai cinesi 
e dal partito 
di Gandhi, 
m ROMA, tt congresso appe
na concluso ha suggellato il 
rapporto con un nuovo inter
locutore intemazionale del 
Pei II Partito del Congresso in
diano È stala infatti la prima 
volta che una delegazione del 
partito di maggioranza assolu
ta del primo ministro Ra|V 
Ohandi è intervenuta ad 
un assise comunista A guidar
la e era Viyav Panjwani, mem
bro del Dipartimento intema
zionale, che ha avuto parole 
assai lusinghiere per i comu
nisti italiani -Mi ha colpito -
ha dichiarato fra l'altro • la 
qualità del dirigenti, il loro 
modo di lavorare e il loro 
stretto legame con la base». 
Panjwani ha consegnato un 
Invito «affinché una delegazta» 
ne ufficiale del Pei si rechi In 
India, per Intensificare cosi I 
rapporti Irai due partiti' 

Nell'ultima giornata del 
congresso è giunto anche un 
messaggio del Partito comuni
sta cinese che sottolinea «la 
seneta dell'esplorazione e del 
I elaborazione politica del Pei 
e dello spinto innovativo con 
il quale 1 comunisti italiani af
frontano le difficoltà e i pro
blèmi nuovi dell epoca con
temporanea., apprezzando 
«la tenacia con la quale 11 Pel 
è determinato ad aprire un 
nuovo corso per il rinnova
mento democratico del socia
lismo in Italia e in Europa* 

Come saia il governo ombra 
L'esempio inglese con o L'incontra 

Nota ufficiosa della Gei 

«Ad Occhetto diciamo: 
i cattolici chiedono 
attenzione per i bisogni» 
• • R O M A . Il mondo cattolico 
non sarebbe disponibile ad 
apnre le porte ad Occhetto, 
che mendica Atri ingresso a 
questo patrimonio e lamenta 
di esseme arbitrariamente 
escluso* A ntenerlo è France
sco Borimi, •notista» del «Sin», 
agenzia ufficiosa o comunque 
vicina alla conferenza episco
pale italiana. Affrontando il te
la nota dice tra 1 altro «Anche 

$&qdMa Vii il Pei cerca di 
teBittimarsi alla guida dell'al-
lernanza se il supermarket 
delle idee presenta dei vuoti 
ormai inquietanti, il piccolo 
emporio del mondo cattolico 
è sempre più una nsorsa pre
ziosa, perché continua ad es
sere ancorato alla realtà, ai bi
sogni, alle attese della gente 

Occhetto rivendica un ingres
so a questo patrimonio, la* 
menta di esseme arbitraria' 
mente escluso. Una rivendica
zione paragonabile a quella 
posta nei confronti dell'Inter
nazionale socialista Ma i pia* 
ni - dice la nota - non sbno 
gli stessi, come evidente e di 
questa occorrerebbe prendere 
maggiormente coscienza. 1 
cattolici Qfgi in Italia s*% a* 
sai esigenti sulla qualità del
l'impegno polìtico e sul rispet
to dei N o W n t a l i valori etiti 
che compaginano la vita della 
società È su di essi che sì gio
ca la sfida del futuro, e si de* 
vono misurare i progetti politi" 
et - conclude la noti) - se vo
gliono rispondere ai bisogni 
del paese e innovare vera* 
mente» 

Covemo ombra, ma come? L'espenenza inglese non 
può essere trapiantata tout court in Italia Ci sarebbe 
il rischio di un rigetto La politica e le istituzioni dei 
due paesi sono profondamente diverse, Bisognerà 
costruire un'esperienza onginale, inedita, Intanto l'i
dea circola fra i delegati e parecchi intellettuali se 
ne sono già detti entusiasti Qualcuno si sbizzarrisce 
nel prematuro sport di cercare i nomi dei ministn 

• • ROMA Dalla «vecchia ca
sa- della democrazia viene 
un'esperienza consolidata e 
ìiobile Una suggestione can
ea di fascino In Gran Breta
gna e è il grande esempio di 
governo ombra Ma II le cose 
sono molto più semplici Ce 
un partito di maggioranza che 
governa e uno di oppoizione 
che si prepara a farlo In atte
sa di vincerò decide il suo 
programma punto per punto 
e i futuri ministri Provare a 
trapiantare questo schema in 
Italia? L organismo è cosi di 

verso che il rigetto è quasi cer
to Ma e è di più m Inghilterra 
le presidenze delle commis
sioni dei Comuni sono in ma
no alle oppositori i, vi risulta 
che la cosa funzioni cosi an
che in Italia7 Allora, come si 
fa qui e ora a costruire un 
governo ombra7 Occhetto ha 
assicurato che lo varerà Co
me7 Quando? Con chi' Sarà 
materia di lavoro subito dopò 
il Congresso Ma qualche opi
nione si può cominciare a 
chiedere Luciano Lama è un 
grande sostenitore dell idea, 

ma avverte «e una materia an
cora tutta da sistemare» L'ex 
leader della Cgil osserva «Oc-
correrà tenere conto di due 
vanabili di grande rilevanza 
La prima in Inghilterra non 
c'è il bicameralismo (la Ca
mera dei Lords è cosa ben di
versa dal nostro Senato) La 
seconda *1) governo-ombra 
una volta formato se il partito 
di opposizione vince, diventa, 
nella tradizione anglosassone, 
il governo reale Qui ciò è im
possibile, in Italia si governa 
attraverso le coalizioni Mai 
nellla nostra stona è avvenuto 
che in un dicastero ci fosse un 
solo partito* «Bisognerà -
conclude - avere ben chiaro 
che da noi il governo-ombra 
non diventerà governo reale» 
Ma allora a che cosa serve7 

Fassino risponde «Rende più 
incisiva la capacità prepositi
va politico-parlamentare Sot
tolinea e evidenzia che alla 
maggioranza esistente si cpn 
trappone uno schieramento 
che vuol governare il paese» 

Non è poco Ma come realiz
zarlo7 

Renato Zanghen. «Innanzi
tutto puntando sulla limpidez
za e la trasparenza dei pro
grammi Volta per volta, pun
to per punto Irrobustisce 
quindi sfa la qualità dell op
posizione che la capacità di 
proposta» Mussi «Con il go
verno-ombra cercheremo di 
dimostrare eh" è possibile 
uno snellimento della struttu
ra e della funzionalità dei Ga
binetti Meno ministen, meno 
strapuntini per i sottosegretari 
Non è una riforma da poco» 

E adesso è arrivato il gran 
momento, non si può non 
Chiedere con chi farlo questo 
governo ombra Tutti comuni
sti oppure7 Violante «Deve 
avere at suo interno una coe
renza programmatica e una 
unità Ma questo non vuol dire 
che debba essere di tutti co 
munisti Inoltre sulle nostre 
proposte possiamo andare al
la ncerca di un confronto con 

altri e magari in alcune occa
sioni trovare convergenze» 
Renato Zanghen «Abbiamo 
parecchi amici ed alleati non 
iscntti al Pei che potrebbero 
fame parte per le loro compe
tenze e per il loro lavoro» 

Un governo pluralista dun
que, ma non di coalizione? 
Cioè senza esponenti di altre 
forze politiche7 Fassino «Ce 
prima di tutto la Sinistra indi
pendente Ma c e anche la 
possibilità di confrontarci e ar
rivare ad un intesa con esp 
nenti di altre forze politiche E 
un eventualità però che fra 
l'altro, non dipende solo da 
noi» Mussi «In linea di pnnci-
pio non sono contrario ad un 
allargamento Dobbiamo però 
ancora nflettere bene e discu
tere» 

Dovranno essere tutti parla
mentari i membri del governo-
ombra7 Violante «SI mi pare 
che sia inevitabile» 

Capitolo nomi Quello, per 
intenderci, che ha più appas 

stonato i cronisti in questi 
giorni Stampa e televisione si 
sono sbizzarrite Partiamo da 
Livia Turco/rreocandidata al 
ruolo di ministro per la que
stione femminile Risponde ri
dendo «Ma per carità, sono 
contrana anche '"afta costitu
zione di un simile dicastero» 
E la prima voce è liquidata sul 
nascere Le altre non avranno 
né conferma né smentita. Al
cuni degli interessati da noi 
interpellati sorridono garbata
mente, sollevano questioni di 
stilè e glissano con eleganza. 
Altn dicono esplicitamente 
che è cosa prematura, che si 
stanno facendo «chiacchiere 
in libertà» E quali sono le 
chiacchiere m libertà riporta 
te da diversi giornali? Ecco 
qua la raffica dei nomi La 
presidenza del governo-om
bra - sostengano i più - sarà 
di Achille Occhetto Altri par
lano della candidatura di Tor-
torella e di Zanghen Quest ul
timo lanciato da un sondag
gio di Epoca il 50 per cento 

Craxi: «Noi nervosi? No, rifiutiamo il frontismo» 
II leader socialista rinnova 
in Direzione il suo «no» 
airalternativa e indica al Psi 
l'obiettivo per le europee: 
due punti in più sull'87 

""*•' nOIfflCOOIRIMICCA 

Claudio Martelli 

• i ROMA Arriva trafelato, 
quando la sala della Dtrezio 
ne è già piena per metà Arri
va trafelato e cosa dice, Craxi 
ai giornalisti che sono ad 
aspettarlo? «Dicono che siamo 
nervosi Forse pensano che 
abbiamo bisogno di un tran 
quntante, di una cura di un 
periodo di riposo Quando 
propongo un argomento poli
tico e mi si risponde con argo
menti medici mi vengono i 
brividi alla schiena» Brutto se

gno non e è che dire Che sia 
proprio nervosismo7 «Ma no 
Bettino è tranquillissimo - as
sicurano i suoi collaboratori -
Anzi sta già pensando al 
grande spettacolo che sarà il 
congresso socialista» 

Sarà cosi Ma a scanso di 
sorprese ha già commissiona
to alla Mac no ed alta Doxa al
di due sondaggi elettorali per 
le prossime europee perché -> 
evidentemente - fidarsi è be
ne ma non fidarsi è meglio E 

nunita la Direzione indica in 
parecchio meno del «mitico» 
18 20% I obiettivo socialista 
per le prossime europee uno 
0 due punti in più rispetto al 
14 4 delle politiche dell 87 11 

Eaitilo non riesce mai a mon
tarsi al meglio per le europee 

- dice - ma stavolta dovrà far
lo perchè si tratta di elezioni 
importanti 11 congresso - ag 
giunge - ci aiuterà a farlo 

A Occhetto e al Pei intanto, 
Craxi riserva di nuovo parole 
durissime E perché nessuno 
fraintenda fa distnbuire le 
due solite cartelline dattilo
scritte Sul congresso del Pei 
comincia «si sentiva aleggiare 
1 imperativo berlmguerlano 
siamo e resteremo comuni

sti » mentre «noi-aggiunge -
abbiamo iniziato e non da 
oggi a disegnare una prospet
tiva di unità socialista» Quella 
che propone il Pei dice si pò 
Irebbe definire «unità frontista 
una cosa vecchia, debole e 

inutile» E non basta Nel con
gresso comunista «si è fatto un 
gran parlare di alternativa -
aggiunge - un alternativa che 
non convince per la sua strut
tura le sue finalità le sue evi
dentissime ambiguità Una 
proposta di alternativa mtes-
suta di polemiche di tutu i gè-
nen rivolte verso di noi Pole
miche su questioni di metodo 
di contenuti di principio 
Qualcuno ha finito con il dire 
che questa è I alternativa al 
Psi In buona sostanza una li
nea confusa che non poteva 
incontrare da parte nostra al
tro che giudizi giustamente 
diffidenti e negativi» Discorso 
chiuso allora? Il Psi «lavorerà 
poltramente per chiarire per 
approfondire» dice Craxi ma 
«ci è stato dato un appunta 
mento di fronte agli elettori di 
giugno e ci prepareremo in 
modo scrupoloso Saremo 
pronti per il giudizio del corpo 

elettorale e per tutte le prove 
che si dovranno affrontare» 

Quando si dichiara una 
guerra non è che si stia I) a 
spiegarne le ragioni E Bettino 
Craxi infatti non si è granché 
sforzato per argomentare una 
tanto aspra reazione alle tesi 
del congresso del Pei Ma co
munque 1 attacco frontale al 
•nuovo corso» comunista gli è 
servito se non altro a ma
scherare 1 imbarazzo per la 
presenza socialista m un go 
verno sempre più impopolare 
ed a rinviare ultenormente 
1 avvio di un dibattito interno 
sul prossimo congresso socia
lista E se non si è sforzato 
Craxi di argomentare figurar
si gli altri Vediamo Fabio 
Fabbri capo dei senaton 
«Sposando il gorbaciovismo il 
Pei si ricolloca nella sua pla
centa storica* Claudio Signo
rile «Quella proposta dal Pei 
sembra essere un alternativa 
nella piuttosto che della" 

degli intervistati (rappresen
tanti del mondo economico e 
culturale esterni al Pei) lo ha 
indicato presidente del Consi
glio 

Poi ci sono i ministen Ed 
ecco (elenco accreditato dai 

giornalisti gli Interni andreb-
ero a Pecchioli Zanghen, se 

non fosse capo del governo 
potrebbe aspirare al Tesoro, 
in virtù della sua lunga espe-
nenza di amministratore Ste
fano Rodotà o Luciano Vio
lante si contenderebbero la 
Giustizia A Reichlin invece 
andrebbero le Finanze A Giu
seppe Chiarente la Scuola e a 
Libertini i Trasporti Si fanno 
anche i nomi di Bassanini e 
Visco, ma non si specifica ver
so quali dlcasten verrebbero 
dirottati Al Palaeur però, 
quando insisti per saperne di 
più, quando fai I elenco delle 
indiscrezioni, ti danno appun
tamento a dopo Pasqua con 
un gentile, ma categorico 
•Lasciateci un pò di tempo 
per pensarci» 

sinistra» Enrico Manca «Era 
stato annunciato come un 
congresso programmatico si 
è nvelato un congresso molto 
ideologico» 

E Martelli7 «Giudizio critico, 
negativo», dice Perché? «Ave
vamo messo sul tappeto - ag
giunge - il grande tema della 
ncomposizione unitaria delle 
diverse famiglie della sinistra 
A questo ci è stato risposto di 
no, con un tono quasi sprez
zante» E ancora «Deve aver 
pesato la vicinanza delle ele
zioni europee, altnmenti non 
ci si spiegherebbe il tono un 
pò lattante con cui ci è stata 
lanciata una sfida da gruppo 
dirigente a gruppo dingente» 
La sfida dice è ora di fronte 
agli eletton «La raccogliamo 
volentien perché siamo con
vinti che I elettorato italiano è 
maturo per rendersi conto che 
soltanto con una guida socia 
lista si potrà costruire I alter
nativa» 

Sono salite dal 18 al 31% 
Donne in ascesa: aggiunte 
o sostituite agli uomini? 
Così è passata la «quota» 
•IROMA. A operazioni di 
voto concluse Turco è visibil
mente soddisfatta «È un risul
tato importante -spiega - ab
biamo un Comitato centrale 
con una presenza femminile 
autorevole, legata alta società, 
espressione del pluralismo 
politico e culturale delle co
muniste, non puramente ag-
giuntiva Siamo solo agli inizi, 
però, di una vera riforma della 
politica » Tuttavia, un segno 
che 1 operazione di promozio
ne donna non è stata poi cosi 
pacifica ma c e stata batta
glia lo si può forse vedere an
che nel numero di preferenze 
raccolte da Livia Turco che 
ne è stata bandiera 661 si su 
un consenso medio che si ag
gira attorno ai 720 voti 

Per capire meglio come è 
andata l'operazione guardia
mo i numeri Le donne del Ce 
sono passate dal 13 al 31%, 
1 organismo nel suo insieme è 
cresciuto da 215 a 300 mem
bri la rappresentanza femmi
nile è salita da 40 a 93, au
mentando del 125% il Comi
tato centrale è invece «lievita
to» del 39% «Questo dato -
commenta Tiziana Arista del-
1 organizzazione femminile -
dimostra già che la presenza 
delle donne non è solo ag
giuntiva In parte però certa
mente lo è ancora Non lo è 
nelle rappresentanze regiona
li 11 le donne hanno sostituito 
gli uomini (il Piemonte, per 
esemplo che aveva 2 compa
gne ne) Ce è salito a 4, ma la 
sua rappresentanza comples
siva resta identica 12 mem
bri) La rappresentenza del 
centro ' del partito invece è 

meno modificata qui le don
ne sono aggiunte» Questo 
sempre secondo Arista, si 
spiega «con la divisione ses
suale del lavoro nel Pei» i re
sponsabili delle sezioni di la

voro sono prevalente uomini, 
e non si potevano certo esclu
dere da) Ce <-

Il problema del nequitlbno 
è anche segnato dalla storia 
del partito non e è più nessu* 
na donna della pnma genera
zione, non sono molte quelle 
della seconda, «te ragazze del 
41», il gruppo più folto è in
somma quello della leva che 
va dal 68 in avanti E ancora, 
visti i cnten con cui si compo
ne il Ce sono ancora poche 
te segretarie di federazione, 
pochissime te segretarie regio
nali (appena due) Si dirà 
che la crescita numerica del 
Ce si deve alla quota «E una 
concausa - ammetta Arista -
ma certamente non 1 unico 
motivo e neppure il più im
portante la venta è che siamo 
appena ali inizio di un proces
so, in cui vecchio e nuovo 
coesistono » 

II gruppo delle donne del 
Comitato centrale è ricco di 
professionalità esperienze di 
lavoro nel partito, in Parla
mento nelle amministrazioni 
locali Molte le conferme Tra i 
nomi nuovi Adriana Cavare
ro, una delle filosofe della dif
ferenza sessuale, Marta Dassù, 
direttore del Cespi (centro 
politica intemazionale), la 
teologa Wilma Gozzini, la 
senttnee Mana Rosa Cutnifelli, 
la direttrice di «Reti» Marta Lui
sa Boccia, la portavoce del* 
(Associazione nazionale per 
la pace Chiara tnsrao la stu
diosa di problemi del lavoro 
Adele Pesce, la senatrice Ersi
lia Salvato, I ambientalista 
Laura Conti la studiosa di filo
sofia Francesca (zzo Tra le 
«bocciature» in commissione 
elettorale, quella che 'brucio*. 
è Franca Cruaromonta, gior
nalista di «Rinascita», che con 
altre aveva espresso posizioni 
critiche sull operazione-donne 
al congresso 
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IN ITALIA 

Maggioranza divisa sul blitz antiassenteismo 

Pomicino attaccato da liberali e repubblicani 
A piazzale Godio i documenti 
e i «cartellini» sequestrati nei vari ministeri 

L'inchiesta estesa 
a numerosi 
Sono m arrivo-Come li porteranno a palazzo di 
giustizia? Mobiliteranno l'esercito? Chissà Un dato 
comunque è certo il blitz antiassenteismo, che 
lunedi ha coinvolto 17 ministeri, ha fruttato quin
tali di documenti sequestrati dai carabinieri. E il 
pm Armati rischia ora di finire sommerso da una 
montagna di scartoffie, oltre che dalla valanga di 
critiche suscitate dalla sua iniziativa 

MANCO M U N 0 O 

tB ROMA. Cuori dal suo uffi
cio il clima è sempre più ro
vente, a lai punto da lar tra
ballare la stessa coalizione ili 
governo v Invece sul fronte 
prettamente giudiziario la si
tuazione $ più tranquilla Oggi 
Il pm Giancarlo Armati do
vrebbe ricevere il voluminoso 
rapporto del carabinieri del 
reparto operativo di Roma sa
rebbero una quarantina, su uri 
totale di oltre duemila verifi
che, I casi sinora Inquadrati 
Come •Intéressanti" Tra qué
sti, a quanto pare, vi sarebbe
ro anche alti funzionari Il ma
gistrato, erte Ipotizza i reati di 
omissione datti, dulliclp e 
Imita ai danni dello Stato, va
luterà quali provvedimenti 
adottare dopo aver esaminato 
|« documentazione .Comun
que il blitz del primo giorno è 
servito «onte deterrente - ha 
detto (eri un ufficiale del cara-
blnleri -durante la seconde 

giornata di controlli su un 
campione di 1300 dipendenti 
solo due casi di assenza sono 
risultati sospetti. 

Quali 1 ministeri in cui si ag
gira più spesso il fantasma 
dell'assenteismo? Per ora vi è 
il più stretto riserbo È cerio 
comunque che gli uffici mini
steriali presi d assalto non 
rappresentano un casuale 
campione statistico ma erano 
già considerali.a rischio. Ec
co quali sono direzioni gene
rali dello spettacolo (Turi
smo), affari amministrativi e 
personale (Beni culturali), 
scuola media non statale 
(Istruzione), personale e alla-
n generali (Commercio este
ro), Igiene pubblica (Sanità), 
Naviglio (Marina mercantile), 
affari generali e personale 
(Tesoro, Lavoro, Lavori pub
blici, Industria), aviazione ci
nte (Trasporti), affari chili e 

libere professioni (Grazia e 
giustizia) coopcrazione e svi
luppo (Esten), difimpiegali 
(Difesa), personale (Poste). 
inoltre sono slati controllati il 
servizio centrale affan generali 
e personale del ministero del 
Bilancio, l'ullicio coordina
mento amministrativo della 
Protezione civile e altri urlici 
dei ministeri delle Partecipa
zione statali e dell'Ambiente 

In attesa di ulteriori Iniziati
ve giudiziarie, probabili dopo 
Pasqua, su) piano pubblico e 
politico si assiste un moltipli
carsi di reazioni e di commen
ti Altiero Grandi, segretario 
della Funzione pubblica-Cgil, 
sostiene -È inconcepibile che 
per far controllare 11 cartellino 
si adoperino i carabinieri 
I assenteismo, che in una cer
ta misura esiste , va combat
tuto con una piena responsa
bilizzazione di chi deve con
trollare, con un adeguato 
coinvolgimento dei lavorato
ri. Franco Marini, segretario 
generale della Osi, parla di 
•un'aggressione che rischia 
di mettere in discussione i 
rapporti sindacali. •£ inaccet
tabile -dice - una criminaliz
zazione generalizzata. Il sin
dacato autonomo Confsal cri
tica la stampa per -la campa
gna scandalistica', mentre 
I Assoutenlì plaude la magi
stratura 

Liberali e repubblicani se la 
prendono Invece con il mini
stro della Funzione pubblica 
Paolo Orino Pomicino, che 
nei giorni scorsi ha criticato 
aspramente l'intervento della 
Procura. Il vicepresidente del
la Camera Alfredo Biondi 
(PII) afferma che Pomicino 
avrebbe fatto meglio a tacere 
•anziché rendere dichiarazio
ni nelle quali é difficile coglie
re Il valore della funzione 
pubblica che egli è chiamato 
ad assicurare. E conclude 
proponendo il licenziamento 
degli assenteisti Guglielmo 
Castagneti! (Fri), nel criticare 
I atteggiamento del ministre, 
sostiene che l'assenteismo é 
•un dato reale ed é dovere del 
mimstn stroncare il fenome
no. Il radicale Emilio Vesce 
se la cava presentando una 
interrogazione parlamentare 
per sapere cosa pensi il gover
no del blitz della magistratura 
Infine ecco una curiosa presa 
di posizione dell' ex segretario 
della CUI, Pierre Camiti, che, 
oltre i criticare II -blitz milita
re., ricorda che anche dentro 
ai ministeri gli Impiegati han
no molli svaghi. ! Ì8 bar Inter 
ni, 52 supermercati, 15 agen-, 
zie di Viaggi 35 «udì medici, 
15 banche e, per chiudere in 
bellezza, -qualche centinaio 
di negozletti, più o meno 
clandestini". 

I soprannumerari della scuola entrano in «mobilità» 

nza 
tneÉpdtódi 
Diecimila docenti in esubero che triplicheranno en
tro un anno Un esercito di soprannumerari che 
con la «mobilita» introdotta dal ministro della Fun
zione pubblica, Cmno Pomicino, dovranno cambia
le mestiere Ma «tanto questa schiera, sorteggiata 
da una sorte maligna all'interno della categona sen
za tener conto dell'anzianità e della professionalità, 
vive già enormi disagi materiali e psicologici 

ROSANNA LAMPUONANI 

• i ROMA Ha un bruito suo
no la parola soprannumera
ria Paria di numeri, appunto 
senza tener conto che dietro 
vi è una persona che ali im
provviso. e spesso casualmen
te, si ritrova senza posto sen
za un molo preciso. £ I umi
liazione che deve subire il di
pendente pubblio Per que
sta speciale categoria di lavo
ratori ti ministro Cmno 
pomicino ha trovato la solu
zione per il posto di lavoro ha 
introdotto, con I accordo dei 
sindacati, la mobiliti Un gi
gantesco ballo a cui però pos 
sona partecipare i tre milioni 
e mèzzo di dipendenti pubbli 
Ci consentendo a tutti di pò 

leni spostare da un ammini
strazione ali altra 

I soprannumerari della 
scuola sono quelli destinati ad 
aumentare con il decremento 
demografico Se mancano gli 
studenti si contraggono le 
classi e il numero dei docenti 
a cominciare da'quelli con il 
minor punteggio I professori 
vengono preavvisati di questo 
status che li attende per 11 suc
cessivo anno scolastico e de
vono provvedere a presentare 
una domanda dj trasfénmen-
lo Sulla base della propna 
qualifica I insegnante puù sce
gliere la sede con il posto va
cante ma non é poi detto che 
ci arrivi Soprannumerari si di
venta, dunque, a prescindere 

dall'anzianità Nel senso che il 
posto ai perde nella scuola 
dove si ha la titolarità E in
somma una lotteria, come 
I ha definita qualcuno, a cui si 
vince o si perde Ma si può 
perdere anche due volle per
ché si perde il posto e perché 
nella nuova sede, scelta In pri
mavera quando si preparano 
le mappe di previsione degli 
organici, a settembre, inizio 
dell anno scolastica, pud non 
risultare più il posto vuoto II 
soprannumerarlo che arriva 
con la speranza comunque di 
insegnare finisce cosi nella 
cartegoria degli •utilizzati., 
adibiti a svolgere [unzioni di
verse La prospettiva è avvilen
te Anche perché matenal-
mente non c e nemmeno la 
speranza di poter tomaie in
dietro Anna soprannumeraro 
romano -emigrala, ai Castelli, 
ha saputo che la sua scuola 
d ongine chiuderà del tutto i 
battenti Per lei a quaranta 
anni e con una lunga profes
sionalità sì tratta di ricomin
ciare la vita da pendolare sen
za futuro certo 

I soprannumeran aumente
ranno nella scuola Ma non 

rappresentano l'intero univer
so dei decenti-senza posto Ci 
nono anche i cosiddetti inse
gnanti «Joa.. 1 docenti di dota
zione organica aggiuntiva, un 
5% utilizzati per le supplenze 
d'Inizio anno, per le attività di 
sostegno e altre ancora. E ci 
sono le migliaia di docenu 
che chiedano di essere collo
cati luorl ruolo per motivi di 
salute o altro, un esercito di 
cuj il ministero non fornisce le 
cifre, che lavora altrove pur 
mantenendo posto e stipen
dio nella Pubblica istruzione 
Stessa stato per i circa duemi
la docenti comandati* o «uti
lizzati* net al'-o Incarico che, 
come I preceuenb, purtuttavla 
conservano il posto nella 
scuola 

Nonostante risultino queste 
migliaia di insegnanti Che non 
prestano servizio nella scuola 
i provveditorati hanno tra 
smesso al ministero della Fun
zione pubblica le cifre di esu-
ben, di soprannumerari che 
nporitamo accanto nelle ta
bèlle Ma é tutto legale, per
ché queste sono le perverse 
leggi che regolano il pubblico 
impiego e la pubblica istruzio-

Una pattuglia della polizia, mll ambito dell inchiesta contro l'assenteismo, sorveglia I Ingresso della 3 
sezione della Nettezza urbana di Napoli 
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Operazione netturbino 
Controlli a Napoli 
•Jaì NAPOLI Blitz della Squadra mobile del
la Questura di Napoli nei circoli della Net
tezza urbana, contro l'assenteismo Ieri 
mattina alle 8, Circa 150 agenti di Ps hanno 
fatto Irruzione in 9 dei 39 circoli della Nu 
per controllare I netturbini in servizio Sono 
state acqusiti sia i fogli di presenza che I fo
gli si servizio e sulla base di questi ultimi 
sono stati effettuati i controlli sui 450 lavo
ratori che risultavano in servizio 

Gli agenti della mobile al termine della 
mattinata hanno riscontrato soltanto ses
santa posizioni irregolari, alcuni si sono di
chiarati in possesso di un regolare permes
so, alm sono stati novali in posti diversi da 
quelli indicati dagli ordini di servizio, alm 
ancora non sono stati neanche trovau 

La Squadra mobile nel primo pomeriggio 
di ieri ha fatto sapere che gli accertamenti 
continuano, come continueranno i controlli 
nei circoli della Nu partenopea, al termine 
dei quali sarà stilato un rapporto che sari 
inviato alla Procura della Repubblica che 
dovrà poi prendere i provvedimenti del ca
so E stata anche spiegata la ragione di que
sti improvvisi controlli l'avvicinarsi delle fe
ste pasquali, la grave carenza del servizio, 
le numerose lamentele dei cittadini, sono 
state la molla che ha fatto scattare l'opera
zione, che ha riguardato circoli scelti in ma
niera casuale, ma in maniera tale da ab
bracciare tutta la citta, dal centro alla peri
tene 

iBTOf 

Piemonte 
Lombardia • 
Trentino j.,4' 
veneto"''"'"*"*Y 
Friuli 
Liguria 
E Romagna 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio 
Abruzzi 
Molise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 

di troppo < 
M M M I M 

1S-, 
• • * . 

rt 
',« 

65 
8 

24 
31 

-
43 
t i 
2 

-
2 

-
-
-
-
2 

BrMiwntare 
873 
73S* 
308 
583 
260 
425 
89» 
695 
114 
311 
58 

158 
111 
453 
218 
321 
728 
430 
93 

TOTALE 210 7.7S4 

Scuola madia 

Piemonte 
Lombardia 
Trentino 
Veneto 
Friuli 
Liguria 
E Romagna 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio 
Abruzzi 
Molise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 

Inferiore 

-
j 124 

48 
111 
123 
66 

248 
53 
2 

36 
41 

238 
71 
sa 
«4 

1 
526 

-
-

Superiore 
14 

,82 
13 
42 
47 
6 

30 
36 
13 
17 

117 
56 
27 
65 
78 

1 
71 
43 
21 

TOTALE 1.75)) 

Per i docenti di educazione artica e educazione fisica non ci sono dati regionali II totale e questo. 
Esubero per educazione tecnica: 16 967 Esubero per educazione fisica 3 660 

ne Ma sono tanto più perver 
se per il settore della scuola 
elementare Infatti è in discus
sione al Parlamento un pro
getto di riforma che potrebbe 
aumentare I organico dei 
maestri mentre le cifre ufficia 
li parlano di ottomila esuberi 

Ciò detto i docenu sono 

davvero interessati alla mobili
tà. sono interessati a passare 
alle Poste ali Ambiente alla 
Manna mercantile, negli enti 
locali in quelle amministra-
zioni che hanno maggiori di 
sponibilità di posti vuoti? Par 
rebbe di s) Ne sono convinti i 
sindacati e ne sono convinti i 

tecnici del ministero della 
Funzione pubblica. Una cosa 
è intanto certa dal 1985 più di 
2000 maestn elementan han
no fatto richiesta di essere tra
sferiti ad altra amministrazio
ne Insegnare non è facile né 
comodo Nonostante I opinio
ne corrente 

La macchina dello Stato non vuole fornire servizi, ma creare consenso politico: un pamphlet della Cgil ci spiega come 

«Burocrazia, Moloch che riproduce se stesso» 
È una inefficienza assai bene organizzata, questa 
della Amministrazione Pubblica, scientificamente 
predisposta e funzionale al compito che alla mac
china dello Stato è assegnato quello di produrre 
consenso invece che servizi. A questo fine, è del 
tutto congenite la farraginosità a"elle procedure, 
.oscura solo in apparenza In realtà, essa serve al
te macchina burocratica per perpetuare se stessa 

MARIA B.CALOIRONI 

• ROMA. Francesco Più, 
segretario nazionale della 
Funzione Pubblica Cgil co
muniste ex dipendente del 
ministero del Tesoro» non ha 
bisogno dì molti giri di paro
le per spiegare la «imper 
scrutabilita» e degenerazione 
della macchina dello Stato 
«I servizi - dice - sono ndotti 
a brandelli perché I efficien
za non è il fine della pubbli
ca amministrazione, essendo 

essa nient'altro che terra di 
conquista del sistema politi
co finalizzata cioè a produr
re consenso più che servizi» 

Una macchina questa 
della Amministrazione Pub 
blica che in realtà è una 
non macchina predisposta 
mantenuta e scientidcamen 
te organizzata soprattutto al 
fine della propna autorige
nerazione intorno a centri di 
potere Un Moloch che si au 

todivora 
Francesco Più ci mette sot

to gli occhi un libretto dalla 
copertina bianca rossa e ne 
ra titolo «Storie di ordinana 
amministrazione» È una edi 
zione recente dello stesso 
sindacato Funzione Pubbli 
ca Sfogliandolo (Ignarocit
tadino pud infatti capire i mi 
steri della mostruosa, abnor
me e incomprensibile crea
tura quella che incontra «ne
gli uffici pubblici uscendone 
quasi sempre con una sensa 
zione di sgomento ed impo 
lenza» 

Noi 1 abbiamo letto col 
più vivo stupore Crediamo 
che nessun Jonesco Heller 
o Bradbury riuscirebbe mai a 
inventare qualcosa di lonta
namente simile Una costru
zione perfetta e idiota in
sondabile nella sua profon
da demenzialità Ecco le cie

che e tortuose fatiche di Sisi
fo che, ne|l esempio docu
mentato, la Pubblica 
Amministrazione chiama 
chissà perché, «Procedura di 
ricostituzione di pensione 
Inps» 

Dunque 1) L interessato 
presenta domanda alto spor 
tello e mira ricevuta 2) La 
domanda viene numerata e 
mandata al centro acquisi
zione dati (attività automa 
lizzata) 3) Acquisizione do
manda 4) Vengono ricerca
te eventuali precedenti do 
mande dal! Ufficio gestione 
pensioni 5) Viene fatta n 
chiesta con apposito modu 
io del fascicolo di pensione 
vigente 6) Estrazione del fa 
scicolo dalt archivio 7) Ab 
binamente del fascicolo di 
pensione con la domanda di 
ricostituzione 8) Richiesta 
documentazione di contnbu 

ti posizioni assicurative al-
I archivio tessere 9) Ricerca 
ed estrazione della posizio 
ne assicurativa 10) Inseri
mento posizione assicurativa 
nella domanda precedente
mente presentata 11) La 
pratica passa al settore rico
stituzione per la ricerca e 
stampa estratti contributi 
12) Accertamento dei requi
siti amministrativi ed esame 
documentazione probatona 
13) Richiesta di documenta
zione supplementare ali inte 
ressato o a terzi 13b) Ali in
teressato vengono comun
que richieste notizie di requi 
siti (detrazioni fiscali codice 
fiscale ecc) 

Non siamo che a metà 
strada un pò di pazienza 
Infatti 14) Acquisizione dati, 
emissione stampa lettera ri
chiesta documentazione al-
1 interessato 15) Invio del 
fascicolo per eventuale atte

sa documenti allo sportello 
16) L interessato (o terzi) 
forniscono documentazione 
richiesta che viene inserita 
nel fascicolo allo sportello 
17) Procedura determinazio
ne conguaglio e liquidazione 
pensione 18) Compilazione 
moduli per acquisizione dati 
19) Revisione 20) Acquisi
zione dati pensione al termi
nale per stampa documento 
pensione e mandato di pa
gamento 21) Controllo e 
spedizione elaborati 22) In
vio del fascicolo in archivio e 
emissione assegno 

E siamo al punto 23) 
L interessato riceve l asse 
gno Fine della oscura e paz 
zesca trafila, sono occorsi 
esattamente sette mesi e un 
numero imprecisato di centi
naia di migliaia di lire 

Grazie allo stesso diaboli
co congegno si spiega per

ché il Provveditorato agli Stu
di di Roma - è sempre un 
esemplo del kafkiano volu
metto - impiega 10 anni a li 
quidare ad un insegnante la 
pensione definitiva lo stesso 
Provveditorato tuttavia che è 
in grado di attribuire in un 
tempo che va dai 3 ai 5 me
si una pensione provvisoria. 

Perché mai questa dupli
cazione? Propno perché la 
Amministrazione Pubblica 
abomsce 1 efficienza come 
la natura abomsce il vuoto 
Tale duplicazione, infatti -
dice sempre Francesco Più -
lungi dàli essere anomala è 
funzionale al mostro che si 
nutre di se stesso proprio 
perché essa comporta un ul 
tenore canco di procedure, 
duplicazioni su duplicazioni, 
impiego di personale au
mento del volume di carta 
che si accumula megli archi* 

Zeno Colò 
avrà un vitalizio 
dello Stato 

Zeno Colò (nella foto), il leggendario campione di ad, do
vrebbe beneficiare molto presto del vitalizio a carico dello 
Stato previsto dalla legge 8 agosto 1985 n 440, per perso
naggi che abbiano dato lustro al paese Ci sarebbe la di-
sponibilila del presidente del Consiglio De Mita che si * im
pegnalo a presentare in un prossimo Consiglio dei ministri 
il relativo decreto Cosi, dopo Colatesi (ex calciatore), Fa-
celli (ex ostacolista) e D'Agata (ex pugile) I indimentica
bile, il leggendario Zeno Colo potrà usufruire dei benefici 
previsti dalla cosiddetta 'legge Bacchelh* 

Amici della Terra 
Giustizia 
per 
Chico Mendes 

A tre mesi di distanza dal-
I assassinio di «Ciuco* Men
des, il leader sindacale bra
siliano ucciso il 22 dicem
bre scorso per te sue Iute 
contro il disboscamento in-

. discriminalo della foresta 
• • ^ » ^ ™ » amazzonica, gli ambientali
sti dell'associazione •Amici della Terra* chiedono che sia 
fatta giustizia individuando, oltre a due esecutori materiali 
dell'omicidio già identificati, anche i mandanti Per gli 
•Amici della Terra», che ieri hanno organizzalo urta manife
stazione commemorativa a Roma e nelle maggiori capitali 
del mondo, tali mandanti sono -facilmente individuabili nel 
grandi imprenditori o speculatori che dell'Amazzoni» han
no fatto il teatro delle loro attinta economiche. 

Sterilizzata 
a sua insaputa 
denuncia 
primario 

Una donna di 38 anni di Fi
stola, operata in seguito * 
dolon addominali, sostiene 
di essere stata, a sua insapu
ta, sterilizzata II fatto, acca
duta nell ospedale della eli-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tà toscana, e stato reso noto 
^ " " ^ — ieri nel corso di una confe
renza stampa presso la sede fiorentina del Partito radicale 
dalla donna che non ha voluto rivelare i! nome La signora, 
madre di tre figli, vedova, si e accorta di essere stata sotto
posta all'asportazione delle tube solo un anno e mezzo fa. 
mentre era stata sottoposta all'intervento chirurgico nel 
1982 Assistita dal suo avvocato, Elisabetta Bavasso, la don
na ha affermato di essersi decisa a rendere pubblica la noti
zia e ad avviare una causa etnie anche per evitare che si
tuazioni simili possano ripetersi a danno di altri cittadini, 
Dopo I intervento chirurgico, fatto dal primario del reparto 
di ginecologia dell ospedale di Pistoia, la donna - secondo 
il racconto fatto nel corso della conferenza slampa - fu av
visata dallo stesso medico che nel corso dell'operazione, 
fatta per un verieecolerie leMco, erano state legate le tube 

Violenza «disegno di legge sili* vio
lenza sessuale san) Hi tuli 
al Senato l'I! aprile, Il rela
tore della legge, il senatore 
socialista Giorgio Casoll, ha 
detto che la commissione 
Giustizia di palazzo Mada
ma comincerà la dlscussio-

ne generale subito dopo Pasqua per arrivare in tempo utile 
alla discussione in aula. Al centro tornei* ad essere il dop
pio regime della perseguibilità di ufficio in generale e a 
querela di parte nella, coppia E la De ha già minaccialo 
battaglia per reintrodurre lì doppio regime 

in aula 
al Senato 
PII aprile 

In ospedale il 
bimbo calabrese 
chiuso in gabbia 
dai genitori 

Oscar De Vito, il bambino di 
undici anni tenuto dai geni-
ton in una rudimentale 
•gabbia* in legno, è stato ri
coverato ieri nel centro Alea 
di Melfi (Matera) Cavfcen, 
da di Oscar De Vito risale al 

" " • " ™ ~ — — — — — |4 febbraio scorso, quando 
i carabinieri, nel corso di una perquisizione fatta nell'abita
zione dei genitori, a Girifalco in provincia di Catanzaro, 
scopnrono che il bambino, affetto da una grave rottila di 
insufficienza psichica, veniva tenuto dai genitori in una 
•gabbia* che aveva provveduto a costruire il padre dello 
stesso bambina 1 carabinieri denunciarono poi i genitori di 
Oscar De Vito per sequestro di persona. 

La funivia 
non c'è più, 
ma il Comune 
cerca personale 

La funivia che collegava 
Trapani con Enee e ferma 
da oltre 10 anni e recente
mente e stato deciso di 
smantellarla perche l'im
pianto è arrugginito e da 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ considerare fuon uso Que-
mi^^—^^*^^—^^ gto non ha però impedito 
alla lentissima macchina burocratica di andare avanti lo 
stesso e il bando di due concorsi per assumere II personale 
tecnico da impiegare nella funiva e stato inserito nell'ordi
ne del giorno dei lavori del consiglio comunale Si tratta di 
un posto di caposervizio e di cinque per agenti di funivia, I 
due concorsi per Moli e prova pratica di idoneità. potrebbe
ro essere banditi ugualmente, malgrado 1 inattività dell im
pianto nella prospettiva del suo ripristino Ma questa ipotesi 
appare improbabile 

QIUSIPPI VITTORI 

Camorra delle assunzioni 
Colpo di pistola 
contro un disoccupato 
•zi NAPOLI Un disoccupato, 
Luigi Lieto di 26 anni che 
stava partecipando 1 altra sera 
ad una manifestazione contro 
le assunzioni clientelar!, è sta
to tento da un colpo di pistola 
di piccolo calibro II giovane è 
stato soccorso dalle forze del-
1 ordine che presidiavano 1 al
bergo m cui si stava svolgendo 
un convegno sui Mondiali di 
calcio del 90 e sulle prospetti
ve economiche della manife
stazione per Napoli, davanti al 
quale si erano sistemati i di 
soccupati del Movimento di 
lotta per il lavoro 

Il ferimento - sul quale gra
va pesante, 1 ombra della ca
morra delle assunzioni - è so
lo 1 ultimo atto di tutta una se
ne di episodi di intimidazione 
che 11 Movimento di lotta per il 
lavoro ha dovuto subire Nei 
mesi scorsi non sono stali po
chi gli iscritti al movimento 
che hanno subito pressioni 

L altra sera I disoccupati de) 
movimento si erano ritrovati 

davanti ali Hotel Jolly, a un 
passo dalla Questura, sede 
della conferenza organizzata 
dall'assessore comunale Silva
no Mascìan (il quale Ieri ha 
alterniate di essere stanco di 
sentir parlare di assunzioni 
clientelai e di volersi rivolgere 
alla Procura della Repubblica 
per essere tutelato) per de
nunciare -la spartizione dei 
posti dì lavoro - afferma un 
comunicato del movimento -
alla Sepsa, alla Gesac, nel 
cantieri della metropolltan»*. 
Proprio nel corso di questo 
presidio e panilo il colpo di pi? 
stola il quale ha raggiunto alla 
gamba uno del manifestanti, 
Anche se mancano amore 
notizie ufficiali, pare cerio «Si 
il colpa di pistola sia partito 
dati alto Quindi dovrebbe es
sere stato sparato da qualche 
palazzo prospiciente la zona 
della Questura 

Stamane sull'episodio si ter
rà una conferenza stampa, al
la quale ha dato la propria 
adesione la Fgci 

l'Unità 
Giovedì 
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Raiuno accusata 
da Forlani di screditare 
lo Scudocrociato 
Voci di cambi al vertice 

Piazza del Gesù furibonda 
per un'intervista d i l i g i 
a «Linea diretta» e forse 
anche per «La piovra» 

Dal segretario de 
un siluro contro Agnes 
Poco dopo le 14 di ieri il gelo è calato tra i de di 
viale Mazzini legati a De Mita, Biagio Agnes in testa. 
L'attacco del segretario contro Raiuno arriva a fred
do, 24 ore dopo un vertice a palazzo Chigi tra 
Agnes, De Mita e Forlani, mentre si celebra it trionfo 
de <la piovra». La memoria corre al marzo di 8 anni 
fa, quando il cambio al vertice di piazza del Gesù 
coincise con la decapitazione del vertice de in Rai. 

A N T O N I O ZOLLO 

L M ROMA. A febbraio, quan
do ora il successore in pectore 
di De Mita, tolse il saluto ad 
Agnes, reo di aver sottratto il 
festival di Sanremo al duo Bi* 
xlO'Ravera. Ora, a sangue 
freddo, gli ha scagliato addos* 
so, pur senza chiamarlo in 
cauta direttamente, l'accusa 
di dirìgere una Rai la cui rete 
de (Raiu.no) sostiene e accre
dita, l'idea dello scudo crocia
to come origine della comi-
Itone del sistema. L'accusa 
coinvolge automaticamente il 
direttore di Raiuno, Carlo Fu

stagni, e it direttore del Tgl, 
Nuccio Fava, su Raiuno è an
data in onda La piovra, rete e 
testata producono Linea diret
ta di Enzo Biagi; sono I prò* 
grammi ai quali sembra nferir* 
si Forlani. La bufera si è abbat' 
tuta su viale Mazzini ira tarda 
mattinata e primo pomeriggio 
Intorno alle 14 Biagio Agnes. 
direttore generale, ha lascialo 
la Rai per recarsi nell'ufficio 
del presidente del senatori de, 
Nicola Mancino, dove è prose
guito il vertice sulla tv, comin
ciato il giorno pnma a alazzo 

Chigi, presenti De Mita e For
lani Agnes e Raiuno stanno 
assaporando \'exploit de La 
piovra II direttore generale ha 
annusato che si preme, da 
pane del Psi e di setton de, per 
una legge che premi Berlusco
ni, a scapito della Rai e al Se
nato è venuto per perorare an
che un'altra causa* il sostegno 
de a un aumento del canone e 
del tetto pubblicitano per dare 
alla Rai, nel 1989,300 miliardi 
in più per far quadrare il bilan
cio Agnes ha avuto motivo di 
uscire dal vertice molto più 
scuro di quanto non lo fosse 
quando vi è entrato «La Rai è 
preoccupata perché ancora 
non ha la certezza delle sue n-
sorsc non c'è oggi e per do
mani non ci è stata garantita» 
Insomma I attacco a Raiuno è 
speculare e in sintonia con un 
progetto complessivo di com
pressione del peso e del ruolo 
del servizio pubblico 

Nell'autunno scorso, quan
do la contesa sulla pubblicità 
si fece feroce e il partito anti-

• Regione in crisi da 143 giorni 

Maccanico scioglierà 
il consiglio campano? 
Entro la fine della settimana il ministro Maccanico 
incontrerà l'ex presidente della giunta regionale 
della Campania, Fantini, e il presidente del consi
glio, Aniello De Chiara. 11 ministro per gli Affari re
gionali, dopo l'intervento di Cossiga. cercherà di ca
pire le ragioni della crisi che ormai da cinque mesi 
attanaglia la Regione Campania per la quale si 
adombra anche la possibilità di uno scioglimento. 

". ' PALLA NQ$TRA REDAZIONE " ; 

VITO F A I N Z A 

M NATOLI, C'è voluto l'inter
vento del presidente Cossiga, 
sollecitato dal' capogruppo 
comunista, (sala Sales, per far 
muovere la De campana. Su
bito dopo la pubblicazione 
della- notizia dell'Intervento 
del capo dello Stato e la venti
lata possibilità di uno sciogli
mento dell'assemblea regio
nale campana, I responsabili 
della De hanno convocato, 
per martedì prossimo, la riu
nione della direzione nel cor
so della quale «sarà impressa 
una svolta alle trattative con 
una Iniziativa fortemente uni
taria ispirata dagli esponenti 
nazionali del partito e cioè gli 
onorevoli De Mita, Cava e Ciri
no Pomicino Tutto ciò in pre
visione del consiglio regionale 
convocato per il 31 marzo con 
all'ordine del giorno l'elezio
ne della giunta. 

Proprio mentre la De cam
pana faceva sapere dì essersi 
messa In moto attraverso i 
suo) sempiterni numi tutelari, 
dal palazzo della Regione rim
balzava l'indiscrezione che il 
ministro Maccanico avrebbe 
incontralo sia l'ex presidente 
della giunta Fantini, che quel
lo de) consiglio De Chiara, e 
veniva ventilata l'ipòtesi che 
gli incontri informali potevano 
anche interessare altri espo
nenti del consiglio regionale. 
Gli incontri dovrebbero avve
nire entro la fine della settima

na, in modo da poter riferire 
al capo dello Stato, sollecitato 
ad interessarsi della vicenda 
della crisi in Campania, dal 
capogruppo regionale del Pei 
Isaia Sales 

La crisi, ormai, dura di 143 
giorni, senza possibilità di 
sbocco, con i partiti della vec
chia alleanza di pentapartito 
fermi ognuno sulle proprie 
posizioni. L'unica discussione 
(ed ipotesi avanzata*) è quella 
che riguarda la perdita dell'as
sessorato da parte del Psdi (o 
del FU) per dare spazio ad 
una maggiore presenza del 
Psi in giunta. 

La crisi della Regione Cam
pania è scoppiata nel novem
bre scorso, dopo che un as
sessore ai lavori pubblici (il 
gavìaneo Armando De Rosa) 
era stato condannato in primo 
grado per una stona di tan
genti a sei anni di reclusione. 
La storia delle tangenti fece 
apparire evidente la cnsi che 
da mesi serpeggiava nell ese
cutivo regionale e che era 
esplosa con uno scontro fero
ce in giunta fra l'assessore Del 
Gado (andreoltiano) e il vice
presidente (il socialista Sca
glione) . 

I comunisti, immediata
mente, denunciarono che non 
era nproponìbile la vecchia 
alleanza, per questo hanno 
avanzato proposte concrete, 

Antonio Fantini 

hanno presentato un progetto 
di rifondazione dell'istituto re
gionale, Il Pei denunciò che se 
non si fosse imprèssa una 
svolta profonda a questa isti
tuzione sarebbe stata la para
lisi. Il Pei chiese unabreve cn-
si, inutilmente, fino n quando 
all'inizio di marzo non ha pre
sentato una propria proposta 
di giunta, un monocolore Le 
forze della maggioranza vola
rono contro, ma si è aperto un 
nuovo conflitto. 11 Pei infatti 
sostiene (facendo un paralle
lo con quanto avviene per il 
governo che non riceve la fi
ducia dal Parlanientp) che la 
giunta monocolore è quella 
che deve gestire l'ordinaria 
amministrazione. Poi il presi 
dente del gruppo Sales ha 
scritto a Cossiga chiedergli di 
intervenire. 

Nonostante questa situazio
ne, la giunta Fantini continua 
a gestire gli affari della Regio
ne ben al di là della ordinaria 
amministrazione e ieri è arri
vata ad approvare un disegno 
di legge per la proroga dell'e
sercizio provvisorio def Bilan
cio di un mese. 

Rai dimostrò di aver fatto molti 
proseliti tra le file de Agnes ti 
rò fuon gli artigli Li ha tirati 
fuon anche il 3 marzo in un 
discorso a Sassari ( «h i vuole 
la guerra l'avrà») replicando a 
Berlusconi e a quel de che al 
l'indomani dell avvicenda-
mento tra De Mita e Forlani 
ne chiedevano la lesta e, con 
la sua, quella del direttore del 
Tgl, Nuccio Fava e di quanti 
attn fossero passibili del reato 
di demttamo. L inopinato at 
tacco sferrato ieri da Forlani a 
Raiuno (un de di spicco lo ha 
definito, per i tempi e per i 
modi, «un calcio nelle pani 
basse») conferma che si va a 
un regolamento di conti pren 
de corpo l'ipotesi che nei re 
centi colloqui tra Craxi e For
lani non si sia parlato soltanto 
di legge per la tv, ma anche 
dell'azzeraménto dei vertici di 
viale Mazzini Ognuno dei par
titi di maggioranza ha un inte
resse proprio, ma la condizió
ne pregiudiziale per perseguir* 
lo è la stessa, fare tabula rasa 

in Rai La De per far fuori 
Agnes e demitlam il Psi per 
dirottare altrove il presidente 
Manca il direttore di Raidue 
Locatelh e il direttore del Tg2 
La Volpe Carlglia non ama il 
vicepresidente Birzoh ilPnsta 
per scatenare (oggi si bene un 
convegno a Roma) una nuova 
offensiva contro la Rai occupa 
Ai dai partitr f liberali non so
no da rrfcno Insomma le 
condiuonr sembrano esserci 
tutte anche se in viale Mazzi 
ni chi vede vacillare la pro
pria poltrona pare determina
lo a resistere 

Tuttavia pare proprio di as 
sistere a un film già visto Nel 
I autunno del 1979 Raiuno 
mando in onda II film del prò 
cesso di Catanzaro perla stra
ge di piazza Fontana. Le tele
càmere mostrarono impieto
samente i vuoti di memoria di 
Rumor e Tonassi, in contrasto 
con i ricordi di Andreottl; I gè- ( 

nerali dèi Sid -Malizia, Micèli, 
Malettl ~ che si scannavano 
davanti al giudici. Contro Tal-

torà direttore di Raiuno Mim
mo Scarano si scagliò Piccoli 
accusandolo di tradimento di 
aver mancato al compito fidu 
ciano che la De gli aveva affi 
dato collocandolo al vertice di 
Raiuno Nel febbraio dellan 
no successivo Piccoli succe 
dette a Zaccagnini alla segre* 
tena della De e a marzo Scara 
no fu costretto alle dimissioni 
Tre mesi dopo Piccoli dimis 
stonò il direttole generale del 
la Rai lldcPierantoninoBertè 
Nello stesso arco di tempo il 
Psi aveva deciso e attuato la li 
quidazione - «in una maniera 
indegna* come egli stesso de
nunciò - di Grassi presidente 
della Rai 

Dal congresso de ad oggi 
con azioni silenzione e altre 
più clamorose - come questa 
sortita di Forlani - il vertice Rai 
ha subito un'operadi delegitti
mazione. Restano da vedere i 
tempi di compimento.dell'o
perazione. A viale Mazzini si 
cerca di derubricare l'episodio 
a fatto accidentale e il vicese

gretario Bodrato cerca di dare 
urta mano in questo senso: 
•Non ci vedo nulla di straordi
nario. SÌ è trattato di conside
razioni generali e di un esem
pio. lo non l'ho assolutamente 
interpretata come l'intenzione 
di aprire una polemica con la 
Rai», «Sino a prova contraria -
dice Nuccio Fava, direttore del 
Tgl - nessuno ha messo in di
scussione a viso aperto me e il 
mio lavoro; credo, mi piace 
credere, che di ciò non si sia 
parlato; negli attacchi trasver
sali vedo l'opera di personaggi 
minori; tuttavia, io non sono il 
tipo che .cambia opinioni da 
un giorno all'altro, non mi 
esercito nel decifrare o addirit
tura anticipare desideri altrui*. 
Ma in serata, a Montecitorio, 
una velina che interpreta i 
pensieri di Forlani si premura 
di far sapere che da almeno 
due anni il segretario pensa 
ciò che ieri ha detto in Dire
zione. Che è come dire: ora 
che ha preso in mano il parti
to, alle parole potrà far seguire 
i fatti. 

—•———— Dal quotidiano de nuove pressioni sul governo 

Sul «caso Serena» polemica 
tra «Il Popolo» e il giudice Moro 
Dopo la richiesta del decreto legge, bocciata dai mi* 
nistn Vassalli e Jervohno, quella di modificare la leg
ge sull'adozione introducendo la possibilità di sana
tone. La nuova proposta viene ancora dal «Popolo» 
che interviene di nuovo sul cac* di Serena, stavolta 
replicando al giudice Alfredo Carlo Moro. Moro, sul
la «Stampa», aveva duramente criticato l'articolo del 
quotidiano de. A Racconigi riunito il Comitato. 

CINZIA K O M A N O 

• Ì R 0 M A Nel Comune di 
Racconigi il Comitato di soli
darietà per Serena si e di nuo
vo nunito Aspettano fiduciosi 
la decisione dei ministri Vas
salli e Jervohno che si sono 
impegnati, spiegano, a risolve
re positivamente la vicenda 
della piccola Serena Sono 
anche convinti che gli avvoca
ti dei coniugi Giubergia, anco
ra a Roma, saranno in grado 
di trovare una strada legale 
per riportare la piccola a casa 
Sono certo molto coinvolti 
emotivamente in questa vi
cenda, ma ci tengono a nba-
dire efie qualcosa si pud fare, 
senza calpestare le leggi II 
ministro Jervolmo ha ien riba
dito che ora «si cerca una so
luzione tenendo anche conto 
che esistono le leggi e una tri
partizione dt poteri, per cui il 
governo non può fare la parte 
della magistratura» 

Continua invece a fare prcs 
sioni sul governo il quotidiano 
de «Il Popolo» Il condirettore 
Pier Antonio Graziam, dopo 
aver vista bocciata la sua ri
chiesta di un decreto legge 
per risolvere il caso Serena, 
avanza una nuova proposta. 
Stavolta nel mirino c'è la leg
ge sull'adozione e Grazianj, 
sul «Popolò» dì oggi, chiede 
«un'integrazione alla legge 
che sani, fatte salve le respon
sabilità penali di chi Ha com
messo un illecito fi genitori 
adottivi), situazioni di fatto 

protratte nel tempo Altrimenti 
succede che sono gli inleresu 
del minore ad essere sacnhcd-
ti da una legge che vuole tute
lare i minori* Graziam replica 
anche al giudice di Cassazio
ne Alfredo Carlo Moro, che 
sulla «Stampa» aveva dun-
mente criticato il suo articolo 
«Non abbiamo mai chiesto né 
c'è passato per l'anticamera 
del cervello, che si possa af
fermare il principio che tufi 
coloro che hanno avuto pres
so di sé un bambino se lo 
possono tenere inibendo al-
1 autorità giudiziaria di interve
nire a tutela del ragazzo Ma 
sarebbe proprio I autorità giu
diziaria - sottolinea Graziam -
ad essere chiamata a venta 
re le condizioni del rapporto 
del bambino con la famiglia 
in cui si è imbattuto deciden
do o meno la sanatana nel-
I interesse esclusivo del nino-
re» 

«A questo punto prefensco 
tacere Mi preoccupa questa 
ondata di emotività che ri
schia di affossare importanti 
conquiste Resto convinto che 
la legge sull'adozione nell'in
sieme regge, Sarebbe meglio 
applicarla, invece dì modifi
carla», risponde il giudice Mo
ro. «Se una coppia rapisce un 
bimbo ad un genitore, e il pic
colo resta a lungo e si inseri
sce bene nella famiglia che 

; l'ha rapito, i giudici non do
vrebbero restituirlo al vero gè-

Rosanna e Francesco Gmbergi 

nitore7 II pnncipio che enun
cia Graziam autorizza chiun
que a fare di tutto Comunque 
la mia risposta è esplicita an
che nell articolo che è già 
uscito» conclude Carlo Alfre
do Moro, sulla «Stampa», a 
proposito del fenomeno del 
mercato dei bambini, aveva 
scritto che «occorre evitare un 
mercifico del ragazzo ridotto 
a cosa per evitare un "fai da 
te che consenta non alla 
coppia più idonea ma a quel
la più spregiudicata ed econo
micamente fornita di accapar
rarsi un bambino* per tutelare 
anche le madri naturali da' 
sfruttamenti e rapimenti. Sul
l'onda emozionale de,] caso di 
Serena vi è il forte rischio di 
veder, travolta ta presente nor
mativa e di vedere abbando

nati i nostri ragazzi, sempre 
meno "persone" e sempre più 
beni di consumo, alla cupidi
gia degli adulti (1 che farebbe 
fare al nostro paese una pe
sante retromarcia nel faticoso 
cammino verso un rispetto 
non meramente declamato 
dall'infanzia» 

Solidale con i magistrati di 
Tonno il procuratore capo 
della Repubblica presso il Tri
bunale per i minorenni di Ro
ma, Giuseppe Santarstero. Un 
avvocato milanese, Michele 
Catalano, ha invece annun
ciato che si appellerà alia 
Commissione europea di Stra
sburgo per la salvaguardia dei 
diritti dell'uomo, affinché in
tervenga contro l'Italia la cui 
magistratura, ancora una vol
ta, ha violato i diritti umani. 

Psdi, riprende lo scontro 

Lite su Preti presidente 
e il Consiglio nazionale 
viene sospeso e rinviato 
• I ROMA. Il confronto tra le 
due componenti inteme al 
Psdi si è trasformato, nella fa
se conclusiva dei lavori del 
Consiglio nazionale, In duro 
scontro. Tanto che la sessione 
del Cn è stata sospesa e ag
giornata a data da destinarsi. 
Antonio pariglia ieri sera ha 
abbandonato la sala della riu
nione in un clima di forte ten
sione, accompagnato da alcu
ni collaboratori e da un agen
te di polizia. Dopo la relazio
ne introduttiva del segretario e 
un breve dibattito, ieri mattina 
i lavori del Consiglio naziona
le erano slati aggiornati al po
meriggio per superare l'im
passe dovuta al non accordo 
delle due componenti sull'ele
zione del presidente del parti
to e della nuova direzione. 
Nonostante it Consiglio nazio
nale avesse approvato in pre
cedenza una norma per la 
quale il presidente del Consi
glio nazionale non ha più di
ritto di voto effettivo, ma con
sultivo, e una seconda norma 
che portava a 25 I membri 
della direzione ( I l per com
ponente, più il segretario e 
due rappresentanti del settore 
femminile), il gruppo di ini
ziativa socialista, guidato da 
Nicolazzi, ha insistito nel chie
dere un rinvio dell'elezione 
del presidente del Cn. Il segre
tario Cangila ha mantenuto 
invece ferma la proposta di 
eleggere Luigi Preti alla presi-

Perii 1988 
Inattivo 
il bilancio 
della De 
• i ROMA La Democrazia 
cristiana è riuscita a chiudere 
il bilancio 1988 con un attivo 
di quasi dup miliardi (per l'e
sattezza un miliardo 895 mi 
boni 570 028 lire) anche se il 
passivo del partito, per i disa
vanzi cumulatisi nei prece
denti esercizi, rimane elevato 
16 miliardi 65$ milioni 

'314.494'Ite -L'anno scoerò. In 
pratica, ta Oc ha avuta entrate 
finanziarie per 64 miliardi 171 
milioni e uscite per 62 miliardi 
275 milioni 

Questi i pnncipali dati del 
bilancio consuntivo 1988 ap
provato ien dalla direzione 
del partito e illustrato dpi se
gretario ammimstrauvo Seven-
no Citaristi 

La Direzione de ha anche 
approvato alt unanimità il bi
lancio preventivo 1989 .Ho 
latto i tagli pnma di De Mita», 
ha detto scherzosamente ai 
giornalisti il segretano ammi
nistrativo delia De Otansti ha 
poi spiegato di essere nuscito 
a chiudere con quasi due mi
liardi di attivo grazie alla ridu
zione del personale (160 in 
meno in tre anni, con il bloc
co del tum over), alla vendita 
della tipografia della De che 
portava un passivo di 2 miliar
di e mezzo all'anno e alla ces
sione in gestione della Iibrena 
«Paesi Nuovi* che comportava 
un passivo annuo di 300 mi
lioni .Ora slamo alta ricerca 
di un unico edificio nel quale 
decentrare gli uffici del partito 
- ha detto Citaristi - e se mi* 
scissimo a comprarlo potrem
mo nsparmiare altn 3 o 4 mi
liardi all'anno.. 

Cinque miliardi e mezzo la 
De ha speso per concorrere 
alla copertura del deficit di 
gestione del quotidiano «Il Po
polo*, del settimanale *La:Di-
scussione» e della casa editri
ce «Cinque Lune». La segrete
rìa politica ha speso 694 mi
lioni. 

denza affermando che aia I I 
norma approvali sia gli ac
cordi congressuali facevano 
cadere le ragioni di un rimrlo. 
A questo punto l'almoefara ai 
e fatta Incandescente: tra I 
due gruppi sono volate parole 
grosse, insulti, e mento II 
gruppo guidato da Nicolazzi al 
accingeva ad abbandonali 
l'aula il segretario ha sospeso 
la riunione. Da parte della 
stessa corrente di •Iniziativa 
socialista* sono poi state diffu
se dichiarazioni distensive. Se
condo Vizzini era necessario 
soltanto -quel minima di spa
zio temporale per portare a 
compimento dei processi di 
distensione Interna che hanno ' 
bisogno di qualche tempo.. 

Alla riunione di ieri ha pie- ' 
so parte anche l'emopatia-
mentale radicale Giovanni 
Negri, il quale ha annuncialo 
di avere chiesto, d'accordo 
con Cartglia, l'iscrizione al 
gruppo socialista del Parla
mento europeo. Credo di po
tere in quella sede - ha affer
mato - utilmente sviluppare 
tutte le battaglie condotte in 
questi anni e le nuove che, in 
accordo con il segretario del 
partito, riterremo di condurre*. 
L'esponente radicale, che al 
congresso socialdemocratico 
era stato eletto al Consiglio 
nazionale, potrebbe «sere In
caricato di assumere la re
sponsabilità della politica eu
ropea per il Psdi. 

Monarchici 
«Vittorio 
Emanuele 
è patetico» 
• a i ROMA Continua la guer
ra fra i -Re d'Italia*. £ la volta 
dell Unione monarchica ita
liana che attacca con pan ie 
dunssime Vittorio Emanuel* 
di Savoia e sputa veleno sul
la lettera che il pretendente 
al Irono ha invialo ai gover
nanti italiani. 

Nel "messaggio. VMorto 
Emanuele-offnva in pratica H 
suo riconoscimento della 
Repubblica' Italiana In cam
bio della possibilità per suo 
figlio di studiare in «patria» 
«L'Unione monarchica italia
na - afferma l'organismo in
tervenendo polemicamente 
nella vicenda - esprime lo 
sdegno e il disgusto del mc-
narcluciper la sceneggiata 
che ancora una volta ha vi
sto patetico protagonista Vit
torio Emanuele*. L'Unione 
monarchia italiana afferma 
che «Vittorio Emanuele non 
p più I erede al trono dal 12 
gennaio 1970, quando con
trasse matnmonio con la st-
gnonna Manna Ricotti Dona, 
in base al dettato giuridico 
delle norme dinastiche e 
stahitane e delle leggi del 
Regno d'Italia* e che da suc
cessione si e trasferita al 
principe Amedeo di Savoia 
suca d'Aosta ai suol succes
sori. 

L'Unione manorchica Ita
liana .Accusa Vittorio Ema
nuele di non aver adempito 
alle disposizioni testamenta-
ne di Re Umberto II nei con
fronti dello Stato e del popo
lo Italiano, di non aver con
segnalo il lascito,di oltre 
mezzo miliardo di lire dal re 
Umberto destinato all'agape-
dale Regina Elena di Roma 
per la lotta al cancro, e rie
voca «l'ignominiosa vendita 
di villa Italia a Cascai*.. 

Il ministro per il Mezzogiorno ascoltato dal magistrato milanese Di Pietro per 4 ore 
Ha dovuto difendersi per lo «Scandalo dell'Oltrepò» e la ricostruzione in Valtellina 

dal giudice 
Remo Gaspari, attuale ministro per il Mezzogior
no, è stato interrogato per ben quattro ore, ieri 
pomerìggio, dal magistrato milanese Antonio Di 
Pietro. «Scandalo dell'Oltrepò» e ricostruzione del
la Valtellina: ecco i temi su cui Gaspari ha dovuto 
difendersi. «Non ho nessun commento da fare, 
non ho niente da dire» ha sibilato poi seccamente 
ai giornalisti. 

MARINA MORPUROO 

D Gaspari, ministro per il Mezzogiorno 

BH È uscito dopo quattro 
ore dall'ufficio del magistra
to. stanchissimo per l'interro
gatorio («ma ho chiarito tut
to, non ci sarà un secondo 
incontro» ha detto a capo 
chino) e seccatissimo per 
aver trovato dei giornalisti ad 

attenderlo nei corridoi di pa
lazzo di giustizia. Remo Ga
spari, attualmente ministro 
per il Mezzogiórno, dalle 
due e mezzo •alfe: sei e mez
zo di ieri pomeriggio ha do
vuto rispondere - con l'assi
stenza dell'avvocato Salvato

re Catalano - alle domande 
del sostituto procuratore del
la Repubblica Antonio Di 
Pietro. 

Due fili scottanti argomen
ti su cui i l democristiano Rè
mo Gaspari - che all'epoca 
dei fatti ora nel mirino della 
Procura di Milano era mini
stro della Protezione civile -
è stato torchiato; il primo è 
stato it cosiddetto «scandalo 
dell'Oltrepò» e dei fondi sot
tratti al risanamento delle 
colline pavesi gravemente 
minate dalle frane degli anni 
70 (2 miliardi e 296 milioni 
di fondi sarebbero stati utiliz
zati per il restauro di chiese 
di pianura, mai. colpite da 
calamità, se la delibera non 

fosse stata bloccata In giunta 
regionale dalla crisi del pen
tapartito). Subito dopo Re
mo Gaspari ha dovuto tocca
re davanti al magistrato un 
altro tasto, quello della rico
struzione della Valtellina. 

Per Gaspari, dunque, alle 
ormai note «grane» pavesi -
sotto inchiesta insieme a lui 
ci sono altri .due esponenti 
democristiani, il senatore 
Giovanni Azzarettì e l'ex pre
sidente della giunta regiona
le lombarda Bruno Tabacci 
- con tutti i loro retroscena 
politici (ii caso Oltrepò era 
partito per una denuncia alla 
magistratura fatta dal vice
presidente della giunta re

gionale lombarda Ugo Finet-
ti) si sono aggiunte quelle 
sulla vaile lombarda devasta
ta dall'alluvione del 18 luglio 
1987: la magistratura milane
se si è mossa in sèguito alla 
denuncia sporta del consi
gliere regionale verde Nick 
Albanese nel luglio dello 
scorso,anno. Secondo il ver
de, alcuni lavori fatti esegui
re da Gaspari - come il re
stringimento dell'alveo del 
fiume Adda - avrebbero fat
to aumentare il rischio di 
inondazioni future nella val
le. Adesso bisogna verificare 
se questa ipotesi prospettala 
da Albanese sìa davvero 
aderente alla realtà. 

ARCHIVIO STORICO 
DELLE DONNE COMUNISTE 

Rinnovarsi significa anche saper capire il proprio passito. 
Vogliamo parlare di storie delle donne comuniste, dì don
ne che hanno intessuto relazioni con altre donne e con II 
proprio partito, il Pel, e che cosi tanto hanno contribuito a 
costruirlo con la loro intelligenza, con il loro lavoro e con 
un'appassionata dedizione. 
Si corre il rischio di non ricordare più volti, voci, gesti. 
Desideriamo far parlare le operaie, le intellettuali, le con
tadine, le casalinghe, le protagoniste, ma anche quelle 
che non hanno un ruolo dì primo piano e che tuttavia sono 
state amate e stimate, Desideriamo che la loro testìmo-
nlanza non scompaia; ? ; ' i ' * -
Quanti nutrono questo stess#8èniirtte^#jitHtji)*tcj 
rinvio di materiale (appunti, diari, memorie, fotografie, 
ecc.) a rendere più prezioso, più ricco ed utile, Il nostro 
Archivio. 

Scrivere a; Archivio storico dalle donne comunista 
Fondazione Istituto Gramsci 

00186 Roma, Via del Conservatorio, 55 

8 l'Unità 
Giovedì 
23 marzo 1989 
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IN ITALIA 

Venezia 

Cominciata 
raccolta 
di alghe 
m VENEZIA Con I impiego di 
due Imbarcazioni speciali nel 
tratto di canale dietro I isola 
della Gludecca è cominciala 
ièri a Venezfa la prima fase 
dqll operazione di raccolta 
delle alghe, la cui eccezionale 
proliferazione neUeslale scor 
sa, aveva fatto scattare 4 emer
genza 

(.'Intervento per il quale il 
governo ha stanzialo dodici 
miliardi di lire è affidata al 
magistrato alle acque con il 
supporto teemed-operauvo 
de) consorzio «Venezia nuo-
vaglia raccolta «ene effettua
ta 'ìnlzislmenlc con un equi-
pagglamenlo ridotto due 
mezzi speciali del circa 20 a 
disposizione cinque barche 

rr il iraspono una betta per 
carico delle alghe diversi 

«arnlpn per trasferire II rnftjr 
rlaje nei nerreaì limitrofi ad 
Eraclea, zona stabilita per lo 
stoccaggio Trascorso il pedo 
do pasquale I operazione ri 
prenderà a pieno regime fino 
al completo esaurimento del 
fondi stanziati t e alghe rac
colte verranno pdi trattate per 
ufi loro impiègo in agricoltura 
come fertilizzanti anche se 
non si escludono in futuro Uri 
litó alternativi a fini energelt 
ci La necessiti di collaudare 
lqWc^imbarfazicfl(ed,ye 
rifteare la loro possibilità di 
operare neli arco delle 44 ore 
anche In considerazione del 
flusso della m'arca impedisce 
finora al tecnici di fare previ
sioni sulla quantità di alghe 
che si potranno raccogliere 
sia quotidianamente -che a 
lunga disianza 

Torino 
Scoperto 
traffico . 
dfettòfai 
M f M a n i ; Un ingen '̂ 
quantitativo di pelli « (rotai di 
«HMif leopardi, leoni 'b«b-

quesMi dulia guandia di II-
nanzadiT^mno II loro valore 
Mel ica Ire miliardi di lire 
Koplraalone è stata compiuta 
p M t f t ò p r a e Cotóni 

«a 
h, _.T.,._. ,„-. .._.. 
rnlslli, come y^ngpnojchiama
ti n gergo Sii Imbaìsfmatod di 
animali Sono tulli i n s a l i di 
Violazione al divieti di Impor-
(azione e «Ile leggi doganali e 
urtarle Dietro al ieSirairo 
del materiale (ce voltilo un 
(Ir per trasportarlo a Torino 
da dóve ha preso avvio I inda 
gino) e alle denunce sta 
emergendo un (ioreme traffico 
luofi legge Ali Intervento nel 
Comasco, avventilo con la 
collaborazione della lipu 
4tm |>l«e«lowisuc«ellO, Ja 
guardia di finanza di Tonno e 
giunta dopo un analoga ope 
TMipne ifompiula lo scorso 
febbraio nel Canavese, in pro
vincia di Tonno , 

Una infermiera fu contagiata 
dal sangue di un paziente; 
condannato il primario f 

delle Molinette e un tecnico 

Per la prima volta in Europa 
la sentenza riconosce il rischio 
di chi lavora coi sieropositivi 
La donna ora è in fin di vita 

Risarcita per Aids: 140 
Anche lavorando si può contrarre l'Aids, che va 
quindi riconosciuto come malattia professionale 
Questo afferma (per la prima volta in Europa) la 
sentenza del pretore torinese Raffaele Guanniello 
che ha condannato il pnmario del reparto in cui 
un'infermiera restò contagiata dal sangue di un 
sieropositivo e il costruttore della macchina da 
cui fuoriuscì il liquido ematico 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MmoioMioMrri 
••TORINO La sentenza pre 
vede anche che sia subito ver 
salo ali infermiera un primo ri 
sarcimento di 140 milioni E 
lei Bruna P 39 anni in un 
breve incontro con i cronisU 
nello studio del suo legale, ha 
mormoralo «E un momento 
terribile per me sono al quar 
lo stadio della malattia Quei 
soldi, se non potrò utilizzarli 
per curarmi, li devolverò a 
Una fondazione per la lolla 
conlro I Aids. Ppi, con la voce 
affaticala ha aggiunto -Sono 
conlenta che il aiudizio abbia 
dimostralo che I iniezione I ho 
presa per un infortunio sul la 
vqro Non ci sarà più motivo 
per fare altre ipolesi Spero 
che la mia stona serva che 
della sentenza si terrà conto 
per adottare misure di mag
giore tutela di chi lavora., 

È una vicenda tìraziantp 
quella di Bruna P Comincia 
esattamente due anni fa il 23 
marzo '87 Slava accompa
gnando in barella un paziente 

emolitico e sieropositivo del 
reparto di rianimazione delle 
Molinette diretto dal prof Ma
no Mantano alla divisione di 
radiologia quando la sonda 
della pressione artenosa ap
plicata al malato «scoppio» e 
un getto di sangue investi la 
donna agli occhi alla bocca 
alle braccia Dopo qualche 
settimana le analisi melarono 
che I infermiera aveva contrai 
lo il virus Hiv, da cui deriva 
lAids 

Ed ebbe inizio un dramma, 
umano e professionale che 
col trascorrere del tempo è di 
ventalo sempre più angoscio
so Divorala dall'ansia Bruna 
P che ora vive sola non ha 
più potuto lavorare le sue 
condizioni sono progressiva 
mente peggiorale «La mia 
cliente - aveva esclamato in 
una delle ultime udienze II 
suo legale aw Giorgio Merlo-
ne - si trova neil anticamera 
della morte > 

La causa è andata avanti 

per le lunghe con consulenze 
tecniche, relazioni dei periti 
d ufficio, controrelazioni dei 
periti di parte len finalmente 
la sentenza sei mesi di reclu
sione olne al pagamento del 
le spese processuali (sei mi 
lioni) e al versamento della 
piovvjsionale di 140 milioni 
tanto al prof Mantano che al 
I imprendi)ore Graziano Azzo-
lini titolare della ditta «Anpax* 
di Cavezzo provipcia di Mo
dena che produce le macchi 
Ae per il monitoraggio della 

pressione sanguigna de) tipo 
di quella usata nel reparto na 
nimazione delle Molinette Se
condo il pretore Guarimello il 
pnmario è colpevole di non 
aver adeguatamente informa 
lo il personale sui rischi del 
I assistenza ai sieropositivi e 
1 industriale modenese di non 
aver allegalo ali apparecchia 
tura un manuale per il suo 
uso corretto A entrambi è sta 
lo concesso il beneficio della 
sospensione condizionale e 
della non menzione mentre in 

• Mezza Italia in allarme. La Francia conferma 

«Palla di fuoco in cielo» 
Tutto veni, era un missile 

'fJn effetto otWjo, favorito da condizioni atmosferiche 
.pajIcQlaB^febbej, all'origine degli -avvistamenti. 
'falli nei cieli del nord e centro Italia La «palla lumi-

pe confermano il lancio dal Centro di Biscarosse 
nelle Landes il professor Tito Arecchi, dell'Istituto 
nazionale di òttica di Firenze, spiega il fenomeno 

PAM.*, NOSTRA HEPAZIONE 

pino • I N AMAI 

a a FIRENZE, Un effetto ottico 
se pure eccezionale, sarebbe 
all'origine degli «avvistamenti. 
tatti da numerosi piloti verso 
le 19,30 di martedì nei cieli 
del nord e centro Italia che 
hanno provocato molto aliar 
me Si è parlato di un missile 
non idenlif|calo, di un insolita 
aurora boreale ed addirittura 
di Ufo 

«L immensa palla bianca* 
segnalata al centro di assi
stenza di Abano Terme dal 
comandante di un aereo nuli 
lare p vo|p da Ferrara a Hren 
ze altro non era, che la scia di 
un missile lancialo dal centro 
dell eronaulica francese di Bi 
scarosse nelle Landes nella 
Francia sudocetdentale 

Le autorità militari francesi 
che in un primo momento 
non avevano segnalalo I avve
nimento ten hanno confer
mato che «alle 1915 di niarte-
dl è stelo effettualo a grande 
altezza il lancio sperimentale 
di un missile in direzione del 
leAzzorre» 

A Favonre gli «avvistamenti' 
involo che sono steli partico-
farrnente numerosi nel centro 
Italia come ha confermalo 
I Azienda nazionale di assi 
stenza al volo sia quelli a ter 
ra fatti in particolare in Pie 
monte ed in Val di Susa e nel 
la fascia compresa tra I Isola 
dElba e Pescara avrebbe 
contribuito il fatto che il lan 
ciò è stato compiuto al tra 

monto in direzione dei spie e 
che le: condizioni atmosferi
che s l a t t a * » ™ . . * 1 * " ! » 1 

che suintàljfiferano partico-
i*imeni«SsyoIi tTwttoci(ì 
avrebbe iwiripip di avvistare 
la scia del missile francese an 
che a centinaia di chilometri 
di distanza ^ 

Questa spiegazione farebbe 
cadere I ipotesi, che gli «og 
getti* visti da alcuni piloti fos
sero dei misslliiijofl identificati 
che solcavano lo spazio aereo 
italiano. Iridubplamente la 
paura e stata molta anche in 
consideraziooe, di quanto è 
avvenuto ad Ustica e di cui so
lo in questi giorni, dopo nove 
anni di indagini, si è avuto 
conferma

l o Sialo maggiore della Ae
ronautica militare ha amm 
messo che questo «bagliore» e 
stalo segnalato anche da alai 
ni piloti militari ma «la difesa 
aerea no|bha avvistato nessun 
oggetto sul temlono italiano* 

Il professor Tito Arecchi 
dell Istituto nazionale di ottica 
di Firenze sostiene «anche se 
sarebbero necessarie maggio
ri informazioni su quanto è 
realmente accaduto che po

rrebbero essere slaU i gas di 
scarico del missile a favorire il 
diffondersi della lucei Al mo
mento in cui I idrogeno si os 
s'da ^.prosegue- si formano 
dei vapori di acqua che con 
densano. e che possono di 
ventare anche tanti ̂ piccoli 
ghiaccioli E i raggi del sole 
potrebbero essere stati ampli 
ftcati da questo pulviscolo 
dando ongine a questo effetto 
ottico percepito a cosi lunga 
distanza 

«L effetto - continua il prò 
fessor Arecchi - pud essere 
stato amplificalo anche a li 
vello psicologico Infatti siamo 
abituati come avviene per i 
normali jet, a vedere oltre al 
I oggetto che la produce una 
linea orizzontale II fatto che il 
fenomeno si sviluppasse verso 
fallo pud aver contribuito a 
creare una maggiore sugge
stione È probabile che chi af 
ferrila di aver visto una palla 
luminosa ' abbia collo proprio 
il momento in cui si accen a-
va unq stadio del missile* 

Il «giallo degli avvistamenti* 
almeno dal punto di vista teo
rico ha cosi trovato una spie
gazione plausibile 

Insegnava lettere in un istituto tecnico in provincia di Milano 

Sospesa la prof con la pistola 
S Aveva «minacciato gli alunni 

«Vado a casa, prendo la rivoltella e vi ammazzo tut
ti» Elena Starvaggi, insegnante di lettere in un istitu
to tecnico in provincia di Milano ha minacciato cosi 
i suoi studenti Dall inizio dell anno dava segni in
quietanti di stranezza e il suo curriculum è costella
to da episodi analoghi Solo len però la scuola si è 
decisa a prendere provvedimenti e 1 ha sospesa Ma 
ormai I anno scolastico è quasi terminato 

SU* ONTI 

Elena Starvaggi 

• • MILANO Veniva in classe 
e non faceva lezione Fumava 
bestemmiava parlava dei fatti 
suoi Poi magari un giorno de 
cideva di interrogare e chiede 
va cose che non aveva mai 
spiegato Diceva che Manzoni 
fa schifo e che Giulio Cesare 
sarebbe morto di Aids se fosse 
vissuto ai giorni nostri Gli stu 
denti della prima e della se, 
coqda «C» dell istituto tecnico 
sperimentale di Castano fri 
mo vicino a Milano descrivo 
no cosi la loro insegnante di 
lettere Elena Starvaggi la pro
fessoressa con la pistola che 
qualche giorno fa li ha minac 
ciati «Tomo a casa prendo 

una rivoltella e vi ammazzo 
tutti» Solo quest ultimo delino 
ha fatto scattare il campanello 
d allarme a otto mesi dall ini 
zio dell anno scolastico 
quando per paura gli studenti 
hanno deciso di disertare te 
lezioni È possibile che il cor 
pò docente non si fosse mai 
accorto che questa collega 
che dal! inizio dell anno inse 
gna come supplente in due 
classi del) istituto «Giuseppe 
Torano» dava segni evidenti 
di stranezza7 

I genitori si erano lamentati 
col preside e avevano inoltra 
to un esposto al pretore di Le 

gnano A suo carico era aper
ta un inchiesta che ipotizzava 
reati di turpiloquio e bestem 
mia 

Il preside afferma di aver 
mandato un rapporto al Prov 
veditore agli studi che però è 
arrivato solo da due giorni sul 
tavolo del professor Rnoc 
chiaro A questo punto sono 
scattati i provvedimenti II col 
legio dei docenti ha deciso la 
sospensione cautelativa del 
I insegnante e dal prowedito 
rato di Milano e partita un i 
spezione 

La professoressa Starvaggi è 
stupita e non capisce Non ca 
pisce perché la sua classe fos 
se deserta e pensa che ci sia 
un complotto contro di lei Di 
ce che it preside la perseguita 
che afferma cose incompren 
sibili Anche due battute 
scambiate per telefono rivela 
no che 1 insegnamento non fa 
per tei Parla dei suoi studenti 
come di pericolosi teppisti de 
diti alla pornografia e alle bi 
sene Farnetica raccontando i 
suoi drammi personali proba 
bilmente come faceva in clas 

se con i ragazzi 
Per quasi un anno perà gli 

allievi della prima e della se
conda «C* hanno passato sei 
ore alla settimana con un ise 
gnante che di italiano e stona 
non ne ha spiegato affatto 
Chi doveva vigilare sulla loro 
educazione chi doveva venfi 
care la regolarità dell attività 
didattica si sveglia solo ades 
so perché dei ragazzini di 
quindici anni hanno disertato 
le lezioni facendo scattare I al 
tarme 

La professoressa Starvaggi 
aveva precedenti analoghi nel 
suo curriculum Era stata se 
guatata più volte in due scuo 
le supenon di Legnano per le 
sue stranezze Questo non le 
ha impedito di essere regolar 
mente ammessa nelle gradua 
ione e di ottenere un posto 
come supplente II preside 
Giovanni Sumerano afferma 
di aver parlato più volte con 
lei e di aver raccomandato 
agli studenti di essere pazien 
ti Ma non è servito a mente 
Per fortuna gli studenti hanno 
perso la calma 

sede civile dovrà essere quan 
liticalo i| danno da risarcire al 
la parte lesa 

Bruna P non èra presente 
in aula Nel corso del dibàtti 
mento II suo avvocato aveva 
chiesto per lei un risarcimento 
di 700 milioni motivato con la 
totale compromissione della 
salute, con (a conseguente im 
possibilità di lavorare e con la 
necessità di far fronte a Ingen 
ti spese samtane Nel dicem
bre dello scorso anno I infer
miera si era nvolta al pretore 

con un messaggio disperato 
•Dovete fare presto Altnmen 
ti in mancanza di una senten 
za che attesti la mia invalidità 
tra quattro mesi quando sarò 
sospesa definitivamente dal-
1 ospedale mi ritroverò senza 
stipendio e senza pensione» 

Stando a un recente studio 
di scienziati statunitensi la 
progressione della malattia 
dalla -semplice sieropositività 
alla fase dell Aids conclamato 
che lascia ben poche speran 
ze si può npartire in sei stadi 
I penti della Pretura hanno 
stabilito che Bruna P si trova 
nel quarto stadio «È intuibile 
- si era affermato - lo stato di 
angoscia che si determina nel 
paziente» 

Gli avvocati della difesa 
avevano sostenuto 1 impossi 
bilità di collegare con certez 
za la malattia ali incidente ve
rificatosi nel reparto Ma il 
magistrato è stato di diverso 
avvi» «Lospedale-haosser 
vaio il pretore Guanniello - e 
un luogo di lavoro che le stati 
stiche collocano tra quelli ad 
alto rischio L insorgere di 
questa nuova, terribile matat 
tia del lavoro esige che si 
adottino misure di prevenzio
ne più avanzate e rigorose» 

Bruna P ha detto di non 
avere progetti per il futuro 
•perché un futuro non ce 
I ho* e ha lamentato che in 
questi due anni «gli Imputati 
non si sono mai fatti vivi con 
me neppure al telefono» 

La «Michelina dei legali 

Due inchieste sulla guida 
pubblicata da «Class» 
che esclude nomi illustri 
• V MILANO Se c è una guida 
Michelin per 1 migliori risto
ranti d Italia, perche non for
nire anche un vademecum 
con i nomi di pochi avvocati 

'notai e commercialisti a Ire 
stelle I migliori fra • migliori? 
La curiosa iniziativa ha trovato 
un editore «Class* lo stesso 
dell omonimo mensile e uno 
sponsor la Volvo Ma invece 
del successo che probabil 
mente i promoton si aspetta 
vano la «Guida Class* ha su 
senato un coro di proteste un 
pò in tutta Italia Ci sono n 
masti male magari, gli esclusi 
ma si sono inalberate in no
me Ilei decoro dèlie categorie 
anche diversi Consigli d ordi
ne E a Milano la protesta ha 
avuto uno sbocco concreto, 
anzi due A Milano operano 
4200 avvocati nella «Michelin* 
dei legali sono entrati 39 no
mi Non pochi illustrissimi ne 
sono nmasti estolsi, e in com
penso si è piazzato qualche 
personaggio di secondo pia 
no Come hannoiatto ad assi 
curarsi un posto nel! esclusiva 
graduatoria' Ed ecco le pnme 
iniziative dellaw Piero Dina 
presidente del consiglio del-
I Ordine forense di Milano 
un inchiesta disciplinare per 

appurare ae qualcuno degli 
•eletuVabbia ih qualche modo 

con probabile imbarazzo, in
cluso nel Gotha dei legali mi-
l$r|esiy ha chiesto un inter
vento del gran giuri delle pub
blicità Eh si, perché la guida, 
come ogni nuovo prodotto è 
stata ampuunente pubbliciz
zata su giornali e miste E il 
gran giuri si è pronunciato 
quella pubblicità non si può 
pia fare II codice di autodisci
plina paria chiaro «La pubbli
cità deve evitare ogni dichia 
razione d rappresentazione 
che sia tale da Indurre in erro
re i consumaton anche per 
mezzo di omissioni ambigui 
ti o esagerazioni* La «Guida 
Class* secondo il gran giuri 
della pubblicità, non rispetta 
le regole si presenta come il 
campionano del meglio mail 
contenuto della scatola non è 
quello scritto sull etichetta. Se 
proprio si vogliono pubbuciz 
zare gli avvocati come fossero 
detersivi bisogna almeno ga 
ramile che siano davvero i mi 
gliori sul mercato „ 
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«Esodo di Pasqua 
Cinqianta miliom 
dì auto in marcia 

CLAUDIO NOTA*! 

•Tfl ROMA. Si sposteranno 
quindici milioni di persane al 
giorno per il week-end pa 
squale che è cominciato ien 
con la chiusura delle scuole 
Traffico intenso quindi in 
una settimana Viaggeranno 
sette milioni di veicoli al gior 
no Complessivamente su stra
de a autostrade si muoveran 
no cinquanta milioni di auto 
tenendo conto degli sposta
menti di uno stesso veicolo in 
giorni diversi Quale il movi
mento sulle autostrade7 Ce ne 
parla Enrico Benvenga uno 
dei pochi esperti di comuni
cazioni stradali in Italia men
tre ci accompagna nella visita 
al «Centro Informazione» della 
società dell Ih Italstat, inaugu
rato ier| * R o m a 

Le previsioni da oggi a mer
coledì 29 danno in media 2 
milioni 200 000 veicoli al gior
no. con punte di 2 milioni 
4mila oggi, domani e martedì 
28 Ogni giorno si sposteran
no sei milioni 600000 pena
ne J 

Traffico intenso a partire; da 
oggi fino alla tarda mattinata 
di sabato anche per la pre
senza dei mezzi pesanti Intat
ti i veicoli merci non potran 
no circolare dalle 14 alle 22 di 
domani e, ininterrottamente, 
dalle 8 di sabato alle 22 di lu
nedi Il traffico si attenuerà 
dalle pnme ore pomeridiane 
per riprendere con intensità 
crescente iin dalla mattinata 
di Pasquetta per raggiungere 
le ore pia critiche in assoluto 
nel pomenggio-sera Le pia 
elevate concentrazioni di trai 
fico che sari orientato nelle 
brevi e medie percorrenze si 
venti cheranno nelle maggiori 
aree urbane Milano Genova, 
Bologna Firenze Roma Na 
poli Data la stagione le mete 
preferite vanno dal mare alla 
montagna ai laghi alle altre 
località di interesse turistico 
culturale 

tutti i percorsi dunque in 
tasati se non si viaggerà con 
intelligenza Per favonre la 
fluidità del traffico la società 
Autostrade-In sospenderà fino 

al 29 marzo i lavori di manu
tenzione eliminando gli scm-
bi di carreggiata Leggermente 
in attività I cantieri per le terze 
corsie in alcuni tratti dell* Mi
lano-Piacenza, della Botogna-
Rimini, della Milano-Napoli, 
tra S Cesareo e Caserta (do
vrebbero essere assicurate 
due corsie di marcia) Verri 
no rinforzati I presidi nel ca
selli per accelerare le opera
zioni di uscita Per abbreviate 
i tempi di attesa, saranno di
sponibili 94 uscite riservale 
«viacard* dislocate In 39 sta
zioni della Milano-Napoli, del
la Serravalle-Genova, della 
Genova-Sestri, della Napoli 
Canosa 

Comunque, prima di inizia
re il viaggio per avere notizie, 
sarebbe meglio telefonare a 
Roma (06/43632121). a Mila
no (02/3520352). a Bologna 
(051/59940(1), a rTrenze 
(055/4499777) 

Un avvertenza da non agito-

90 sulle strade ma non sono 
ancora obbligati alle cinture 
di sicurezza. Vigneranno sette
mila uomini drjlla Polstrada e 
migliaia di pattuglie del cara-
bimen coadiuvati da etolie-
ri 

Oltre agli spostamenti in 
auto, moltissimi useranno il 
treno e le Ferrovia hanno di
sposto circa duecentomila 
convogli straordinari Sovra» 
carichi saranno anche i tra
ghetti per la Sicilia, la Sarde
gna e le isole minori come le 
Eolie Pantellena e Lampedu
sa lEiba le Tremiti e natural
mente Capri. Ischia e le isole 
laziali 

E previsto ! arrivo di un mi
lione di turisti stranieri che 
spenderanno 600 miliardi So
no invece calate deil 8-10% le 
prenotazioni dei viaggi «Ila-
stero mentre si registra un (or 
te ntmo verso le località mon
tane tenuto conto forse della 
completa assenza di neve du
rante il periodo natalizio 

L'inarrestabile ascesa di Wanna 
m SORRENTO Di lei si dice 
che vende certezze Lo fa da 
anni con uno stile teorica* 
mente impopolare urlato ai 
limiti della tollerabilità e ben 
più che aggressivo Wanna 
Marchi è un «caso* neli Italia 
dello spot suadente e segnato 
dalla scomparsa della mas
saia Il suo «dimagnsci» (ricco 
di erre arrotate e di se minac 
ciosi) è un imperativo catego 
nco stnllato a pieni polmoni -
il dito puntato come lo zio 
Sam di certi vecchi manifesti 
per ribadire che «ti vuole» nel 
I esercito dei «liben dalla eie 
eia» Ora la sede del suo pie 
colo impero ad Ozzano Emilia 
(Bologna) ha un atno «para 
palladiano- Lei veste Feire e 
Armani ma non cambia il suo 
personaggio Anzi Ha anche 
tenuto un seminano di comu 
nicazioni di massa al] Univer 
sita di Firenze 

Presto sarà sotto processo 
davanti alla macchina della 
venta su «Raidue- (la trasmis
sione è stata registrata il 9 feb
braio) Ecco domande e ri 
sposte «Ha mai conosciuto 
qualcuno che sia dimagrito di 
10 centimetn in 10 gì - i \ 
•No Io vendo prodotti non 
Vddo a conoscere i miei clien 
ti» nsponde la «signora della 

«Si mmegho 'e Maradona» Cosi a Napoli salutano 
Wanna Marchi, la bolognese che ha inventato la 
vendita «urtata» via cavo di prodotti di bellezza E 
ora la grande imbonitnee vuole confermare i suoi 
«tenitori di conquista» sabato aprirà la sua clini
ca a Sorrento Poi sarà la volta di Palermo Com
pare su 34 emittenti E presto su «Raidue» sarà in
terrogata da «La macchina della venta» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA ALICI PRBSTI 

crema sctogltpancia* «Lei sa 
rebbe capace di mentire alle 
automa'- «Certo che si» dice 
pronta I attualmente rossa 
venditrice di certezze «Rac 
conterebbe bugie per trarsi 
d impiccio7* «Ancora si* nbat 
te lei Poi la domanda proibì 
ta quella che - ci spiega il 
suo avvocato Dino Orsini -
non era stata concordata «Sa 
rebbe capace di mentire per 
vendere'» «Una domanda 
inaccettabile - prosegue Orsi 
ni - È scorretto mettere in re 
(azione la donna capace di 
mentire alla venditnee» Per 
questo il quesito viene modifi 
cato in un più tranquillo «Lei 
esagera la qualità dei suoi 
prodotti per venderli7» E 
Wanna senza esitare dice la 
verità «SI Propno come tutt 

quelli che vendono» 
«Insopportabile* «La guar 

do affascinata dalla sua capa 
cita di trasformare con un gn 
do banalità in venta* «Simpa 
ticissima È come noi» «Arro
gante ma affascinante» «Per 
che criminalizza i ciccioni'* 
Pareri contrastanti sulla regina 
dell antisalotto da tv «lo sono 
coerente - dice lei per una 
volta in nero sobno smentito 
dallo svettare rosso fuoco del 
lo chioma emilian look Ho il 
coraggio di dire che mento 
Altri lo fanno e non lo dico 
no» Dalle vetrate si intuisce 
Capri Wanna è nel cuore di 
un altro pezzo del suo regno 
Massa Lubrense poco dopo 
Sorrento tra ettan di ulivi nel 
la nuova clinica delta bellezza 
col suo marchio una villa dal 
disegno deciso e ngoroso le 

gm e cemento a vista 
Lei imperversa a voce spie* 

gata tra gli ospiti con un ac 
cento ormai «tra la via Emilia 
e ì Faraglioni*. È la stessa In tv 
e nella chiacchiera confiden
ziale la mattina Un talento 
decisamente naturale «SI — 
conferma - mi rivolgo alla 
gente propno come sento. Mi 
viene spontaneo In tiasmts 
sione chiacchiero parlo di 
me di mia figlia Al miei 
ascoltaton ho confessato afl* 
che di essere innamorata da 6 
mesi E lo sa' Sono stata mol
to cnticata Perché poi alla 
mia età non dovrei innamo
rarmi Ora sono regolarmente 
separata* 

Ma da cosa le dei iva quel* 
I atteggiamento <fa certezza as
soluta neli aggredire cellulite 
ed altre brutture? «Veramente 
io sono una donna timida «• ri
sponde - Ho conquistalo si
curezza vedendo tanfi laureati 
che non sanno fare quel che 
faccio io che ho la quinta ele
mentare E poi guardi lo sono 
padrona di me stessa Nessu 
no mi può licenziare». Il suo 
accento sì fa più bolognese le 
esse diventano scivolate e sì 
ameehiscono di e comincia a 
parlare «in maiuscolo» Come 
in tv 

HI l'Unità 
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Straordinari 
Inorisi 
le Usi 
campane 
• NAPOLI. Tutti i dipen
denti paramedici delle Uni-
l i sanitarie locali della 
Campania nei primi tre me
si del 1989 hanno già supe
rato il tetto delle ISO ore 
straordinarie previste dal 
contratto di lavoro dei di
pendenti del comparto sa
nitario. 

A partire dal mese prossi
mo, HI aprile dunque, sa
ranno costretti a svolgere 
soltanto prestazioni ordina
rie con Inevitabili disagi e 
penalizzazioni soprattutto 
negli ospedali napoletani 
che saranno costretti, a me
no di nuove soluzioni con
cordate con la Regione 
Campania, a respingere i 
pazienti oltre un certo nu
mero, 

L'allarme è stato lanciato 
ieri nella Sala dei Baroni del 
Maschio Angioino dal presi
dente della Usi 46 Roberto 
Pepe nel corso della riunio
ne Indetta da responsabili 
delle Uniti sanitarie della 
Campania, cui sono interve
nuti «presidente del Consi
glio regionale, De Chiara ed 
il presidente della commis
sione. Sanila della Regione, 
Alterio, finalizzata alla ricer
ca di soluzioni dirette a di
sciplinare in maniera possi
bilmente uniforme le pre
stazioni di lavoro straordi
nario dipendente da servi-
ilo sanitario regionale. 

Mandato di comparizione II de Pietro Giubilo 
per gli appalti si è dimesso ieri sera 
delle mense scolastiche II Pri vuole la crisi 
a ditte vicine a CI ma il Psi prende tempo 

il sindaco di 
Terremoto in Campidoglio. Incriminato per inte
resse privato in atti d'ufficio per la vicenda degli 
appalti delle mense scolastiche ad aziende legate 
a CI, il sindaco della capitale» il de Pietro Giubilo, 
ha «rassegnato il mandato», rimettendosi alle deci
sioni degli alleati. L'inchiesta della magistratura, 
avviata in seguito a due esposti presentati dal Pei, 
ha portato all'incriminazione di altre 3} persone. 

PIETRO STRAMBA-BADIALI 

• I ROMA. Incriminato il sin
daco di Roma. Pietro Giubilo, 
democristiano, da sette mesi e 
mezzo a capo di una giunta 
pentapartito, è stato raggiunto 
da un mandato di compari
zione per interesse privato in 
atti d'ufficio aggravato. A for
mulare l'accusa è j l sostituto 
Procuratore delta Repubblica 

iancarlo Armati, che da al
cune settimane ha aperto 
un'inchiesta sugli appalti delle 
mènse scolastiche della capi
tale. Insieme a Giubilo sono 
stati incriminati, sempre per 
interesse privato aggravato. 
apche i cinque* componenti 
della commissione che ha va
lutato le offerte e i quattro re
sponsabili delle aziende lega
te a Comunione e liberazione 

(Cascina, Nuova Cascina, Irs 
e Caler) che si sorto aggiudi
cate una parte dell'appalto. 
Raimondo Pietroletli, presi* 
dente della Cascina, è accusa
to anche di truffa aggravata. 
Secondo Armati, gli ammini
stratori capitolini accettarono 
offerte particolarmente alte ri* 
spetto a quelle ritentile in se
guito più congrue, mentre per 
quanto riguarda i contratti sti
pulati con le aziende facenti 
capo at|a Cascina j prezzi era
no eccessivamente ridotti e 
avrebbero dovuto far sorgere 
sospetti. 

Immediate, ovviamente, le 
ripercussioni politiche: il sin
daco ha «rimesso il mandato», 
appellandosi in pratica alla 

»..ffirj; -r-ji 

solidarietà degli alleati del 
pentapartito, Con una lunga 
dichiarazione ehe tradisce, a 
dispetto della -serenila, uffi
ciale, molto nervosismo, Giu
bilo difende fino in fondo il 
suo operato e attacca dura
mente li Pei e .alcuni perso
naggi di altre forze politiche*, 

, con trasparente riferimento ai 
repubblicani, $he su tutta la 
vicenda mense hanno mante-
nulo un atteggiamento forte
mente critico nei confronti del 
sindaco e della De. Dalle ac
cuse di Giubilo non si salva 
nemmeno il magistrato, il cui 
intervento - dice - .obiettiva
mente Indebolisce la capacità 
di proposta e d'iniziativa, del
la giunta. ' ' 

Contestanti'te" reazioni dei 
parliti della maggioranza. Pos
sibilisti 1 socialisti,* .disponibili 
- dice II segretario provincia
le, Agostino Marianetti ^ a va
lutazioni collegiali improntate 
a razionalità, serenità e re
sponsabilità verso gli interessi 
delia citta-.. Esplicito invece e 
il no dei repubblicani (deter
minanti per la maggioranza di 
pentapartito) a Giubilo, che 
parlano di -fallimento di una 

fliunta fin dall'inizio Incerta*. 
n casa de,* Vittorio Sbardella 

si limita a un <non possiamo 
mettere sindaci e partito stilla 
graticola solo per portare a 
termine la legislatura*. 

A provocare II terremoto 
che ha portato il «Indaco di 
Roma alle soglie delle dimis
sioni è stato il tentativo dello 
stesso Giubilo di trasformare il 
sistema'*de)le mense- delle 
scuole materne, elementari e 
medie della capitale facendo 
di tutto per consegnare una 
buona fetta dei 55.000 pasti 
giornalieri alle aziende legate 
a CI. E per farlo non ha esitato 
a ricorrere a una -gara infor
male. la cui regolantà era tal
mente dubbia da induire il 
presidente della commissione 
incaricata di valutare le offer
te, il magistrato della Corte dei 
conti Antonio De Feo, a rasse
gnare* le dimissioni. Non riu
scendo poi a far approvare la 
delibera relativa, il sindaco ha 
scavalcato giunta e consiglio 
comunale, e ha fatto partire 
l'appalto contestato ricorren
do a un'ordinanza che gli ha 
fruttato una seconda incrimi
nazione per Interesse privato. 

A far partire l'inchiesta della 
magistratura sono stati due 
esposti presentati dalla capo
gruppo comunista in Campi-

Pietro Giubilo, Il sindaco di Roma dimissionano 

doglio, Franca Prisco, secon
do la quale la decisione di Ar
mati «è una' conferma della 
serietà della nostra denuncia 
ed è un successo della tenace 
mobilitazione ., dei genitori. 
Con la sua delirante dichiara
zione, Giubilo continua a 
scambiare l'arroganza e la 
prepotenza con la capacità di 
governo, che non possiede. 
Giubilo se ne deve andare su
bito, deve liberare la città dal 
suo modo di utilizzare il pote
re pubblico per 1 suoi privati 
interessi di parte*. 

Un'altra parte dell'inchiesta 
di Armati, originata da un 
esposto presentato dal Movi

mento popolare, riguarda la 
precedente gestione delle 
mense scolastiche. I mandati 
di comparizione hanno rag
giunto 22 persone. Sono gli ex 
assessori al Commercio Ma
lerba e Natalinl. socialisti, am
ministratori e dirigenti dell'En
te comunale di consumo, tra I 
quali i comunisti Daniela Va
lentin! e Francesco Speranza. 
Ambedue si sono dichiarati 
del tutto estranei alla vicenda, 
sia perché diventati ammini
stratori dell'Ente in epoca suc
cessiva ai fatti contestati, sia 
per non aver mal votato a fa
vore degli appalti oggetto'del-
l'inchiesta. 

Di Palma dai giudici s 
Si riapre il caso * 
delle «carceri d'oro» ! 
faa ROMA Gabriele DI Palma 
e riemerso dal nascondìglio in 
cui e rimasto per oltre un an
no. E ha subito varcato l'in-
? tesso del palazzo di giustizia. 

'ex direttore generale dei La
vori pubblici, implicato nello 
scandalo delle carceri d'oro* 
e accusalo di concorso in cor
ruzione con l'altera ministro 
socialdemocratico Franco Ni-
colazzi, l'altro ieri si e preserie 
tato spontaneamente al colle-

§io di magistrati della Corte 
'appello di Roma. Questo, 

dopo la scomparsa della com
missione Inquirente, ha il 
compito di giudicare i reati 
ministeriali. Di Palma, consi
derato uno degli uomini-chia
ve per capire chi prese le tan
genti pagate dall'imprenditore 
Bmno De Mico, è rientrato da 
qualche giorno nella capitale. 
Probabilemnte è rimasto per 
tutto questo tempo in Svizzera 
e ha deciso di rifarsi vedere 
dopo che la Cassazione ha 
annullato il mandato provvi
sorio d'arresto spiccato nei 
suoi confronti dal giudice 
istruttore di Milano Antonio 
Lombardi. 

Per circa un'ora Di Palma, 
accompagnato dal suo avvo
cato Luigi Becherini, ha rispo
sto alle domande dei magi
strati Bucarelli, Zucchini e La 
Greca, Qual è stato il nocciolo 
delle sue dichiarazioni? Ha 
confermato quanto aveva as
serito nell'ottobre scorso In un 
memoriale inviato dalla lati
tanza al presidente della Ca
mera Nilde lotti (giunse poco 
prima del voto finale sull'i
stnittoria che dispose il sup
plemento d'indagine per Ni-
colazzi e Derida e archivio la 
posizione di Vittorino Colom

bo). Nel documento l'ex di- .' 
rettore generale affermava, « 
senza usare mezzi termini, di «i 
aver ricevuto due miliardi tot» 

3uattro Banche di 500 milioni -
all'architetto De Mico: quel.» 

spldi sarebbero finiti nelle ma- <5 
ni dell'alloro segretario aromi-.. 
nistrativo del Psdi Giovanni s, 
Cuojati, il quale per altro ha 
sempre smentito questa circo-«• 
stanza. ^» 

•Respingo in modo assoluto-': 
- scrisse Di Palma - di avere 
ricevuto dal slg. Bruno De Ml-« 
co, in concorso con II miniatro n 
Franco Nfcolazzl, l i somma dlx-
due miliardi per. fare ottenere*: 
al De Mico assegnazione di 
appalti e integrazione di fondi .4 
in violazione del dovere di im- • 
parzialità e correttezza, Ho ef-.. 
fettrvamente ricevuto... la 
somma indicata che mi si dia- •> 
se essere il contributo sporta-1« 
neo di un privato in vista del ;, 
congresso del Psdi del quale-n 
sono membro del comitato^ 
centrale, Il sia. De Miro si giù-.» 
«ilice- dicendo che nello stes- s 
so modo ti era comportalo ~ 
nei confronti di altri paniti... l o , 
non credo, per aver conse
gnato a chi era istlruzional-n 
mente preposto a riceverti, 
contributi per il mio paMjtab 
provenienti da privalo, di w t « 
re commesso reato.. „v 

L'altro giorno Di Palma Ut* 
confermato questa versione • 
dei latti, dalla quale emerge. 
l'insolita immagine di De Mi- ' 
co, titolare della Codeml, im- ; 
pegnato nel suo hobby prete-J 
rito: dare contributi «poma.» 
ne» a varie formazioni politi-. ' 
che. Il collegio dei giudici. 
d'appello nel prossimi giorni» 
proseguir» le Indagini sulla vii! 
cenda delle carceri d'oro*, j 

Pavia 
La torre 
sari 
ricostruita 

• f i PAVIA, Duemila persone hanno seguito lerir pomeriggio a 
San Genesio (Pavia) I funerali di Adriana Uggetti e Barbara 
Cassaql, le due ragazze morie nel crollo della torre civica di Pa
via. La messa funebre e stata celebrata nella piazza del paese, 
dal vescovo di Pavia mons. Giovanni Volta e dal vescovo ausi
liario Antonio AnglonMntanto da Pavia giunge notizia che la 
torre civica sarà ricostruita. Lo ha dichiaralo ufficialmente nel 
corso della riunione del comitato tecnico il sovrintendente ai 
beni culturali della Regione Lombardia Lionello Costanza Fatto
ri. Sui tempi e sugli stanziamenti necessari per la ricostruzione 
della torre civica ancora non ci sono decisioni. 

Torino, l'ergastolo all'assassino 

Uccise nove prostitute 
«Odiavo la mìa matrigna» 
Aveva ucciso nove prostitute in tre anni. Il camio
nista Giaiwarig Giudice,, 36 anni, è statpi.cpndan-
natoall'ergastolo. La sentenza della Coìte d'assise 
di forino ha riconosciuto l'imputato sano di men
te, mentre il prri aveva proposto la condanna a 30 
anni di reclusione. «Provavo un impulso inresistibi-
teiad,*AsF%t*s quelle donne brutte e vecchie co
me la mia matrigna», aveva confessato l'uomo. 

ma TORINO. È stato con
dannato all'ergastolo il ca
mionista.Giancarlo Giudice, 
36 anni, acculato di aver uc
ciso tra «'83 e l'86 nove pro
stitute, La Corte d'Assise di 
Torino.ha pronunciato la 
sentenza dopo cinque ore di 
camera di consiglio ed ha ri
conosciuto l'imputato sano 
di mente: è stata pio severa, 
Insomma, del Pubblico mini
stero, Francesco Saluzzo, il 
quale aveva proposto la 
condanna a 30 anni di re
clusione ed altre tre di casa 
di cura r'.enendo giudice 
non pienamente in sé quan
do compiva I suoi delitti. 

il processo era cominciato 
la settimana scorsa e si è svi
luppato soprattutto attorno 
alle relazioni dei periti che a 
più riprese hanno avuto l'in
carico di esaminare i com
portamenti dell'accusato. 

Giudice, d'altra parte, è 
sempre slato reo confesso. 
Quando fu arrestato, il 28 
giugno del 1986, ammise su
bito: -Ho appena ucciso una 
prostituta, ho buttato il suo 
corpo in un campo, credo 
nell'Alessandrino*. GII inqui
renti,' seguendo le sue indi
cazioni, trovarono effettiva
mente nella campagna di 
Rocchetta Tartaro il c a p o 

martoriato d i , Maria Rosa 
Paoli, 37 anni, una'ex terro
rista aderente al -Nap* finita 
«prostituirsi. ' * , v 

Negli interrogatori seguen
ti il camionista rivelo di esse
re stato l'autore di altri sette 
assassini!, tutti di prostitute 
nelle quaii - egli disse - rive
deva l'immagine della matri
gna che odiava. -Provavo un 
impulso irresistibile ad ucci
dere - spiegò - quelle don
ne vecchie e brutte*. 

Nel dibattimento sono sta
ti sentiti otto periti psichiatri: 
tre di essi hanno sostenuto 
di propendere per la tesi 
della follia dell'imputato, gli 
altri non l'hanno invece con
divisa. Tutti, comunque, ave
vano sottolineato -l'ambigui
tà del personaggio* emersa 
da oltre cento ore di collo
qui e di test Giudica non si 
è mai presentato In aula. È 
rinchiuso nel carcere di 
Ivrea ed in passato ha tenta
to il suicidio. Il suo avvocato, 
Savino Bracco, ha detto che 

Giancarlo Giudice 

soffre di sindrome depressi
va. Risulta anche che abbia 
ricevuto minacce di.morte 
da parte di esponenti della 
malavita detenuti, 

La Corte d'assise lo ha 
condannato alla reclusione 
a vita in base all'articolo 73 
del codice penale: .Quando 
concorrono più delitti, per 
ciascuno dei quali deve in
fliggersi la pena della reclu
sione non inferiore a 24 an
ni, si applica l'ergastolo.. 
Nel suoi confronti sono stati 
inflitti 24 anni di prigione 
per ogni omicidio compiuto: 
di qui l'applicazione della 
nonna. 

113 basi straniere in Italia 
Lo rivela «Avvenimenti» 
Sono 70 le installazioni 
a guardia del «Fianco sud» 
• H ROMA. Sono 113 le Inaiai-. 
iazioni .militali: 

lisp (Istituto 
disarmo e , 
ce) pubblico 
intitolata -Quello die i russi 
già sanno e gli italiani non de
vono sapere*. Nel suo studio, 
l'irdisp elencava 43 tra basi, 
comandi, centri radar e strut
ture di supporto logistico Usa 
e Nato. La mappa pubblicata 
da .Avvenimento segnala uno 
sviluppo delle Installazioni so
prattutto nel Mezzogiorno (70 
in tutto), collegabile alla dot
trina del rafforzamento del 
"Fianco sud"*. Gli impianti si
tuati altrove, e collegabili alla 
•difesa avanzata sulla "Soglia 
di Gorizia"*, sarebbero invece 
43. 

«Avvenimenti* sottolinea 
che «nessuno in Italia, nem
meno il presidente della Re
pubblica, conosce il numero 
preciso delle installazioni mili
tari e dei comandi stranieri 
che si trovano sul nostro lem-
tono*. L'ultimo 'dato diffuso 
dal ministero'della Difesa, la 

nota Informativa, del 28 Janjj 

V*993PÌL&&-U$>.: 

sMptec, , 
Da e ^ è tratta la nuovi 

mappa militare straniera ir? 
Italia? Innanzitutto dal già ci tato lavoro dell'lrdisp; poLdi 
altre fonti recenti, che hanno; 
attinto .esclusivamente a di " 
cumenti ufficiali.: si tratta L 
-Nuclear battlehelds* di Wil 
liam Aricto e Richard Rei» 
dhouse, deUInstltut for polky 
studies di Washington, e de» 
I-Atlante geostratejico» di Cv 
Chaliand e Jp Rogean. La moi 
le di informazioni cosi rico
struita è stata messa a con
fronto con le pubblicazioni 
militari ufficiali (.Notizie Na. 
to-, .Rivista militare., •Rivista.-
marittima, e -Rivista aeronau
tica.) e con quelle specializ
zate, per una definitiva conferì 
ma. * 

•Radio popolare, ha antici
pato ieri le notizie contenute 
nell'articolo: poche ore dopo 
il ministero della Difesa tur 
chiesto- e ottenuto- la copia* 
della registrazione. 

«Contro la mafia, una lotta di liberazione» 
• 1 NOCERA INFERIORE. (Og
gi la mafia, la camorra, la 
'ndrangheta costituiscono 
una sorta di Antistato. Ri
schio determinante per la 
nostra democrazia, vanno 
combattute con una vera e 
propria lotta di liberazione.: 
una seconda lotta di libera
zione, dice padre Pintacuda. 
Piccolo, occhiali quadrati 
sotto la fronte bombata, sen
za una ruga, Il gesuita del 
-Centro di studi sociali* di 
Palermo alza l'Indice, profe
tico, verso il pubblico. Ci sa
ranno cinquecento persone. 
Molti giovani, assiepati da
vanti' alle spalliere, come se 
ne trovano in ogni palestra. 
Anche in quella dell'istituto 
magistrale di Nocera Inferio
re. Cinquecento persone di 
questa «bell'Italia, amate 
sponde., vogliono discutere 
SU Elie e polìtica contro la 
camorra, per una società a 
misura d'Uomo. 

Siamo nel cuore della 
produzione di pelati; In un 
raggio di 8 km 173 Industrie 
di trasformazione del pomo
doro, un paese razziato dal
la camorra (fino a qualche 
tempo fa dalla camorra cu-
tollana). D'altronde, la ca
morra ha molte facce. Una 
sporca, una pulita; una san
guinosa e una rampante, 
una tradizionale e una istitu

zionale. Lo spiega il libro di 
Isaia Saies, capogruppo co
munista alla Regione Cam
pania. Saies era II, a Nocera 
Inferiore, accanto a padre 
Pintacuda a Fausto Bertinot
ti, della segreteria nazionale 
Cgll, e a Pasquale Andria, 
magistrato dei minori di Sa-
lerno.'grazie al Distretto sco
lastico numero 53 e a un 
gruppo di comunisti nem
meno tanto ufficiali, anzi 
«marginali* rispetto alle ge
rarchie del partito. 

Si prova, con questo di
battito, a riempire un vuoto: 
sull'analisi dei poteri crimi
nali, negli strumenti per 
combatterli. Migliaia di mi
liardi lucrati attraverso il traf
fico della droga, delle armi e 
degli appalti pubblici. Occu
pazione dello Stato e delle 
sue istituzioni. Enti locali tra
sformati in canali di compli
cità. Come si sconfigge tutto 
questo? I mezzi, le terapie 
dipendono dall'analisi politi
ca, Se si ritiene che i poteri 
criminali siano o no una for
ma di Antistato. Se per con
trastarli bisogna puntare sul
l'economia, sui valori, sulle 
riforme Istituzionali. Padre 
Pintacuda critica l'ipotesi di 
Sica, secondo il quale le 
azioni sfragistiche servono a 
depistare, a coprire traffici 
loschi. Ma contesta a Saies 

•Mafia, camorra, 'ndrangheta sono, og
gi, una specie di anti-Stato: sono un ri
schio determinante per la nostra demo
crazia e vanno combattute con una "lot
ta di liberazione"»; lo dice padre Pinta
cuda, al pubblico che l'ascolta assiepato 
nella palestra d'una scuola di Nocera In
feriore. È qui, nel cuore d'un territorio, 

in Campania, razziato dalla camorra, 
che si è svolto un dibattito di cui erano 
protagonisti il gesuita del -Centro di stu
di sociali di Palermo», il segretario Cgil 
Fausto Bertinotti, il capogruppo del Pei 
alla Regione Isaia Saies e Pasquale An
dria, magistrato dei minori. Tema: l'etica 
e la politica contro la camorra. 

DAL NOSTRO INVIATO 

che pnvilegiando to sviluppo 
economico sia possibile 
bloccare la violenza dei po
teri criminali. «Dopo una 
espenenza ventennale a Pa
lermo so che in questo mo
do non si vince». Per vincere 
ci vuole etica e ci vuole poli
tica. Giacché non siamo di 
fronte a una banda armata 
né a un gruppo di famiglie 
legate da un patto sanguino
so «Questa è una Istituzione 
che vuole occupare e sosti
tuirsi allo Stato*. L'Antistato 
appunto. 

1989, la nostra democra
zia è in pericolo. È in penco
lo quella democrazia «so
stanziale», a misura d'uomo, 
costruita sulla libertà, socia
lità, diritti, per la quale 
«Chtnnici, (tettarella, La Tor
re, Cassarà, Dalla Chiesa so
no stati uccisi. Mi ribolle il 
sangue a ricordare*. Allora, 

LETIZIA PAOLOZZI 

occorre una politica senza 
collusioni, fatta da uomini 
diversi e con 1 Palazzi dove 
si respiri un'aria nuova. A 
Palermo l'hanno chiamata 
«la nuova primavera*. Pun
tiamo sui gruppi, sui movi
menti; i cortei non odorano 
«di spirito vacanziero» (se
condo la definizione di Scia
scia). Puntiamo a creare un 
fronte di forze trasversali. I 
«nuovi partigiani* della se
conda lotta dt liberazione. 

Ma basta il protagonismo 
della comunità a cacciare i 
mercanti dal tempio? Ecco, 
qui l& opinioni divergono, 
Fausto Bertinotti lo fa muo
vendosi su tre ordini di pro
blemi: modernizzazione; 
mutamento Intervenuto nel
la politica; rapporto tra etica 
e politica. Dolorosamente 
stiamo assistendo a un pro
cesso di modernizzazione 

senza modernità, segnato da 
crepe profonde. Non lotta 
tra Stato e Antistato, poiché 
abbiamo di fronte la trasfor
mazione della democrazia 
in un simulacro. A questo 
punto chiunque può occu
parla. Da un lato con l'ero
sione dei poteri; dall'altro 
con l'enfatizzazione di uno 
strapotere che conduce la 
sua guerra (sotterranea ma 
non troppo) nella società. 
Questo strapotere ha tratti in 
comune con l'impresa capi
talistica; con la sua capacità 
di proporsi a modello di 
ogni attività; con la celebra
zione, secondo le teorie ro-
mitiane, del profitto come 
valore. 

Se la criminalità rappre
senta il limite estremo di 
una tendenza generale, cioè 
di una modernizzazione 
senza modernità, interveni
re, per Bertinotti, significa te

nere conto dell'economia. 
Ancora, va tenuto conto del
la democrazia, come gover
no dell'innovazione e del
l'informazione e della politi
ca. 

Ribatte il giudice Andria: 
la muittpolarìtà criminale è 
legata alla complessità so
ciale. Il fenomeno ha tante 
ramificazioni che sarebbe il
lusorio pensare di tagliarle 
con i maxiblitz come quelli 
dell'83-84, alternando tolle
ranza dell'illegalità e repres
sione. C'è un mpndo giova
nile che fa le spese dì tutto 
questo. In Campania si regi
stra ia più alta presenza del
le istituzioni carcerarie mi
norili, sempre la Campania 
ha il più alto indice di eva
sione dall'obbligo scolastico 
d'Europa. 

D'accordo, bisogna com
battere una seconda guerra 
di liberazione, interviene Sa
ies. Ma con quali strumenti? 
«Per me la camorra è un fe
nomeno sconfiggibile pro
prio per le sue carattensti-
che. Per la sua novità*. Con 
il termine Antistato non si 
coglie la novità della camor
ra. Sono questi Enti locali, 
questo decentramento dei 
poteri dello Stato, questo si
stema politico locale, questo 
Stato che ha tentato di n-

spondere alla questione me
ridionale trasferendo soltan
to risorse per il consumo, ad 
averla legittimata. 

«Da noi comandano in 
pochi. Due, tre persone che 
decidono sulle sorti sociali e 
politiche di tanti. La presen
za dei poteri clandestini non 
è clandestinizzazione della 
politica», i Comuni, trasfor
mati in agenzie economi
che, non forniscono servizi; 
il ceto politico si muove da 
imprenditore delie istituzio
ni, con l'obiettivo di pnvatiz-
zare il pubblico. «Qui è bra
vo chi aggira la legge, non 
chi la applica». 

Certo, lo Stato può diven
tare criminogeno, ma l'asso
nanza tra sistema politico lo
cale e camorra impone di ri
costruire una cultura del 
pubblico. E di dare un giudi
zio impietoso sulla moder
nizzazione, sullo sviluppo 
quale si è venuto configu
rando nel Mezzogiorno. Di 
qui la npresa d'attenzione 
alla base produttiva. Padre 
Pintacuda insiste: sono i cit
tadini che devono tornare a 
fare politica, poiché il potere 
legittimo è quello della so
cietà civile. Non quello del
l'economia o della politica. 

La seconda lotta di libera
zione ognuno vuole combat
terla, ma con i suoi mezzi. 

Leva militare di sei mesi 
Il generale Gavazza (Nato): ì 
«Si può ridurre la ferma -
regionalizzando il servizio»: 
• 1 VERONA «Il servizio mili
tare di leva può scendere sot
to i dodici mesi attuali: questo 
però non è il momento, sarà 
possibile più avanti se lo per
metteranno le condizioni eco
nomiche dei paese». Lo ha di
chiarato il generale Benito Ga
vazza, comandante delle for
ze terrestn alleate del Sud Eu
ropa. l'ufficiale italiano più al
to in grado della Nato, che 
oggi lascerà il comando allea
lo di Verona al generale Nata
le Dodoll. 

•Il problema - ha aggiunto 
Gavazza - non è facile da af
frontare. Si pensa (ed e sba
gliato) che la riduzione della 
(erma comporti l'automatica 
diminuzione dei costi per la 
Difesa. Niente affatto, anzi è 
vero il contrano: riducendo la 
leva si va incontro ad una spe
sa maggiore di equipaggia
mento ed addestramento. Il 
problema, a mio parere, va n-
solto con l'aumento percen
tuale del personale a lunga 
ferma, la graduale riduzione 
della leva e la regionalizzazio
ne de) servizio militare, utiliz
zando personale sempre più 
qualificato». 

Le dichiarazioni di Gavazza1 

sono state commentate dal 
presidente dei senatori comuf 
nisti, Ugo Pecchioli, come «un 
altro segno della fondatezza, 
della nostra proposta, di rifor* 
ma dell'esercito. Pecchioli ha 
ricordato che, In base al rego
lamento del Senato, il disegno 
di legge presentato dal Pei sa
rà discusso entro aprile- <Ci 
auguriamo - ha detto - che 
gli altri gruppi contribuiscano 
fattivamente alla positiva e W 
pida soluzione del problema... 

«Nel progetto del pariamenj 
tari comunisti - ha ricordati} 
Pecchioli - sono previste nuj 
sure compensative del dimei; 
zamento del periodo di (erma 
obbligatoria ed t proposta un 
servizio cMle alternativo di 
uguale durata come opzione 
del giovane.. Il computo eco) 
nomico della riforma - h i 
concluso Pecchioli - rton puf 
essere di tipo aziendalistico I 
settoriale, considerando che 
l'attuale sistema della ferma dì 
dodici mesi ha costi economi
ci e sociali generali (quelli pa> 
gali dai giovani e dall'Intera 
società) che sono elevatissf 
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Moldavia, 
cortei 
e scontri 
* • MOSCA Manifestazioni e 
comizi -non autorizzati* di 
•migliaia di persone* si sono 
ripetuti per diverse domeni
che nel centro di Klshinyov, 
capitale della repubblica fede
rala sovietica della Moldavia, 
per chiedere I ufficializzazio
ne della lingua romena nella 
repubblica» 

•SoVietskaya Moldavia* rive
la che le dimostrazioni sono 
degenerate il 12 marzo quan
do migliala di persone ne) 
tentativo di irrompere nella 
sede centrale del partilo co
munista moldavo si sono 
scontrate con le forze dell or
dine, 

Sono siati fermati 12 mani
festanti, quattro del quali sono 
stati condannali a *pene am
ministrative» 

Il quotidiano comunista de 
scrive la •provocatoria manife
stazione nazionalista» che e 
cominciata quando «alcune 
migliaia di persone» si sono 
radunate presso il monumen
to a Stefano il Grande innal
zando striscioni con •senile 
provocatorie e oltraggiose nei 
confronti del popolo russo» 

Il centro di Klshinyov è stato 
nuovamente paralizzato •Co
me succede ogni domenica 
da due mesi* I manifestami si 
sono diretti improvvisamente 
verso I edificio che ospita la 
sede del Comitato centrale del 
Partito comunista moldavo 
•Alcuni partecipanti alla mani
festazione hanno temalo di 
far Irruzione nelleditao ma 
sono siati fermali dalla polizia 
che ha dovulo ricorrere al 
I aluto dei militari*, scrive «So-
vietokaya Moldavia» Vi sono 
siati 20 feriti Ira i manifestanti 
12 termali, quattro dei quali 
condannati a pene ammini
strative 

In settemila manifestano a Mosca 
a sostegno dell'ex segretario 
messo sotto inchiesta dal Pcus 
«Abbasso Ligaciov», si grida 

Di nuovo in 
Per Eltstn ancora una manifestazione davanti al So
viet di Mosca Settemila persone hanno gridato «Vi
va Elisiti, abbasso la commissione d'inchiesta» Cla
moroso il risultato del voto all'Accademia delle 
scienze: eletti soltanto otto deputati Rimangono da 
coprire ben dodici posti Sakharov e altre eminenti 
personalità rientrano in gioco I nuovi scrutini non 
prima di due settimane. Clima teso in Estonia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MINIO Hitai 

mt MOSCA Di nuovo in plaz 
za Di nuovo per Ellsin Di 
nuovo davanti al soviet muni
cipale Almeno settemila per
sone si sono radunate ieri sera 
sotto la statua del principe 
Dolgorukli mondatore di Mo
sca, che sia in via Gorkil pro
prio dirimpetto all'editici» del 
•Mossone!*, per sostenere la 
campagna elettorale dell ex 
primo segretario della capita
le La manifestazione era stata 
vietala ma si è svolta egual 
mente senza incidenti, A dif
ferenza delja scorsa domeni
ca Ieri il traffico sulla strada 
pio noia della cittì ha conti
nualo a defluire regolarmente 
La folla infatti, era siala con
tenuta da un doppio cordone 
di miliziani entro il perimetro 
della piazza in cui spicca la 
statua equestre del primo cit 
ladino di Mosca 

Alla manifestazione erano 
presenti molle donne, appena 
reduci dalla spesa (e dalle co-

•*y $'$&&$% 

de) nei magazzini moltissimi 
giovani Due bandiere rosse 
hanno sventolato a lungo, agi-
late al grido di •Ellsin, Ellsin*, 
e di -Abbasso Ligaciov e la 
commissione di ine hiesta* Su 
un cartello era scritto «Se il 
Comitato centrale condanna 
Ellsin, il popolo condanna il 
Comitato centrale* Un anzia
no uomo è passato accanto ai 
più accesi sosteniton e ha 
commentato •Branco di intel
lettuali dovreste finire tutu al
la Lubiantca» (il quartiere ge
nerale del •Kgb») 

La giornata era cominciata 
con le notizie sul sensazionale 
risultato del voto degli acca
demici anche se [agenzia 
•Tass», con disinvoltura, aveva 
senno «Ali accademia delle 
scienze non c e stato alcun 
miracolo», aggiungendo che 
tutto si era svolto secondo le 

Srevisioni ben 15 candidati ai 
0 posti di deputato non sono 

stati eletti, soltanto otto hanno 
superato il quorum Ciò vuol 

Voto a sorpresa per i deputati 
dell'Accademia delle scienze 
Eletti solo otto su venti, 
ora Sakharov torna in gioco 

perEltsin 

MarjlKtaziow a Mosca r ^ swlewe II candidato 

dire che si dovrà indire una 
nuova campagna elettorale, 
non prima di due settimane, 
per eleggere i rimanenti 12 
deputati Lesilo del voto, cui 
hanno partecipato 1279 
membri dell'accademia e rap
presentanti degli BWuU scien
tifici, se m o ha prodotto mira
coli, consentirà - come am

piamente previsto ma non 
Scontato - ad Andre) Sakha
rov, ali esperto spaziale Sag-
deev, alla sociologa Zaslavs-
kaia e a Dmitni Likhacev, so
prannominato la •coscienza 
della cultura sovietica», di 
rientrare in campo e di sede
re, stavolta con quasi mate
matica sicurezza, Ira i 2250 

in» ut n del nuovo Parlamento 
cM'1 ras il congresso dei de-
pul ili del popolar 

I-i sessione elettorale del-
1 \ i Jenna è durata due 
ei -n Ce slato un vivace 
« an,1 io di opinioni Ira i so-
-••..•••n di Sakharov i quali 
t*.ii.n • nnnovato la loro de-
r u m n sull antidemocraticita 
d< 11 designazione dei candi
dai avvenuta lo scorso mese 
di vnnaio, e I componenti 
(<•, pnsidium Ma il clima era 
il •••rso dalla precedente riu-
n -li- Nelle scorse settimane 
i n cresciuta l'indignazione 
P"' li esclusione 
di ' ». ire eminenti della scien-
z1 • -era latta strada l'idea di 
u'i'r.-vre in pieno la legge 
e'eilirale per- jraggiungere 
••« i.i nente I obiettivo di ripe-
» «4 3 delle personalità boc-
• •'-' Nel segreta dell urna 
ultimala di elettori hanno, 
cosi cancellato molli nomi di 
candidati presenti nella lista a 
suo tempo confezionata dal 
presidium Si sono salvati in 
otto che sono nusciti, ad otte
nere più di 640 vofc 

Il premio Nobel Sakharov 
ha commentato il risultato so
stenendo che non si tratta di 
una -vittoria personale* Piut
tosto si è nmediato a candida
ture presentate in «modo arbi
trano e imspettosb*della vo
lontà della maggioranza degli 
istituti di ricerca* Con tono 
conciliante, il vicepresidente 
dell'Accademia, il giurista 

Vladmir Kudnavtsev, ha affer
mato che le votazioni hanno 
dimostralo «una crescila della 
democratizzazione nell Acca
demia e sono servite per una 
più profonda comprensione 
Ira il gruppo dirigente e gli isti
tuti scientifici» 

len la Tass ha pubblicalo il 
riepilogo di tutte le assemblee 
delle organizzazioni sociali 
che hanno concluso le rispet
tive elezioni Sorpresa per l'e
sclusione di Gheorghl) Arba-
tov, direttore dell'istituto illu
sa e Canada*, notissimo com
mentatore ed esperto di politi
ca estera. Era candidato nel 
«Fondo della pace* dove, In
vece, è stato eletto ali unani
mità il patriarca ortodosso, 
sua santità Pimen 

Clima elettorale surriscalda
lo anche in Estonia Ne nferi-
va len la «Pravda* quando in 
un lungo articolo metteva in 
guardia da una situazione che 
diventa «sempre più acuta a 
causa delle azioni delle forze 
nazionaliste» Il giornale del 
Pcus, forse per la prima volta, 
ha scritto che esiste il pericolo 
di *una erosione del molo del 
Partito comunista estone, del
la sua unita» E ancora «Sono 
in corso scoperti tentativi per 
affermare l'idea che il partilo 
comunista è soltanto una fa
zione nella repubblica» e per 
questa ragione il «Comitato 
centrale estone non pud rima
nere passivo e fare il gioco dei 
nemici della perestrojka* 

» • 
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Inghiltena, scoppia 
camion di esplosivi 
im LONDRA Un pompiere è 
morto e altre 6? persone sono 
rimaste (ente ieri in Inghilterra 
per lo scoppio di un carica di 
esplosivi destinalo a una fab
brica di luochi di artificio E 
avvenuto a Fengate un sob
borgo della cittadina di Peter-
borough nel Cambndgeshire 
Diversi editici sono stati deva 
siali dal) esplosione Decine di 
detonatori che dovevano, ser 

Polonia 
$ discute 
la nuova 
Costituzione 
gaj VARSAVIA II Parlamento 

Ejlacco (la Dieta) ha iniziato 
ri la discussione in prima 

lettura dei più importanti prò 
getti di legge che dovrebbero 

Siodificare profondamente la 
ostiluzlone del paese Si trat 

la in primo luogo della crea 
itone di una nuova figura di 
presidente della Repubblica 
«letto in seduta congiunta dal 
li Dieta e dal Senato 11 nuovo 
organismo di cui si discute 
Ora la costituzione Secondo il 
jtrogelto presentato alla Dieta 
il. Senato non dovrebbe avere 
diritto di velo Gli altri progetti 
presentati al Parlamento ri
guardano le modifiche del re 
gòlamenlo elettoiale emen 
Bamentl alla legge sindacale e 
fa nuova legge sulle associa-
cloni Su tulli questi argomenti 
«he riguardano la riforma In 
senso democratico dello stato 
polacco sta discutendo in 
questi giorni anche la tavola 
rotonda fra governo e Solidar-
nosc 

vire per i fuochi sono stati dis
seminati nei terreni intorno al 
luogo dello scoppio Detona
tevi e gellgnlte, un prodotto a 
base di nitroglicerina, si trova
vano su un autocarro di cin
que tonnellate progettalo ap
positamente per il trasporto di 
esplosivi Poco pnma di arri 
vare a destinazione i due auti 
sii si sono accorti che il carico 

era in fiamme Hanno abban
donato I autocarro sul piazza
le della «Vibro Plant», un'a
zienda che noleggia piante da 
appartamento e sono corsi a 
telefonare I pompieri stavano 
accorrendo quando I esplo
sione Il ha Investiti uccidendo 
uno di loro ferendone dlm 
cinque e distruggendo due 
autobotti e lo stabilimento 
della «Vibro Plani» 

- • x ' • * Poszga|rjrji«Bl|:̂ l Papa a Budapest nel '91 » 

L'Ungheria rifarà il processo 
al cardinale Mindszenty 

toposto arervisione anche il processo contro il s 

cardinale Mindszenty. ' 

| . : SILVIO TMVISANI 

Nel 1991 papa Wojtyla andrà in Ungheria: l'ac- zione-Posgay è 11 presidente 
cordo ,è stailo raggiunto lunedi durante l'incon- deli» commissione che redi-
tro tra il Papa e. (Tviceprimo ministro ungherese 1,geràiinuowlestó-'vlsaràun 
Imre Posag^ giuntoTRoma pe'r seguire* i lavo- " t t X & S m 

$sf4hf-moto» informato Wo(r|tòheìsartóot-' JT^^^/OA gaTZa 
à-jL-a*. - u i f i s .___ „ ' - • . . 4i „ t £ J S . . _ ™ ; S » il» lecfìji,;,,,, mia, lo so che 

all'Ovest il mercato e sotto il 
tiro della cntica per noi il pro
blema però è ancora quello di 
Crearlo» 

E per la nascita di nuovi 
pania cosa farete? «Penso che 
la società ungherese sia matu
ra - ha risposto il vicepremier 
Poszgay - per una scelta plu
ralistica e pluripartitica Vari 
movimenti In Ungheria si au
todefiniscono gi» partiti è un 
bisogno della società Certo 
all'inizio vi sarà molta confu
sione, un po' di schiuma, ma 
poi tutto diventerà regolare*. 
Ci sono resistenze a questo 
progetto' «Certo, anche nel 
Posu, I ala settaria non accet
ta è gente cresciuta secondo 

l «Stiamo, di parte i rapporti fra Slato e 

un rJr$esso,ppinco e secon
do le regole di uno Stato di di-
ntlo» Imre Poszgay non si 
scompone mai riceve l'gior
nalisti presso l'ambasciata un
gherese per parlare del pro
cesso di riforma in atto in Un-
ghena e degli incontri avuu in 
questi giorni a felina 

smantellare una struttura ba- Chièsa vanno modificati in 
sata su modelli e principi stali- Unghena occorre dire basta 
nlstl.htoi speriamo di realizza- COT gli atteggiamenti patema-
re quello progettò attrawrsof ^ ^ f f a u l r e g i i a e ^ l i b f t à 

dellechiafesaV* totale. Deve 
finire la supremazia di'parte 
dello Stato» Posgay sorride 
mentre comunica che forse il 
processo contro il cardinale 
del 56, dipinto per anni come 
il diavolo, l'agente ispiratore 
della contro rivoluzione», era 
un processo ̂ montato come 

•Ho informato il Pana che* u n P10™»»0 smontato c01™ 
approveremo!una legge sulla quejli dello stalinismo L Un c o n c e B o n | paternalistiche e 
libertà di coscienza^!7-rje nve-'. 8 h e » a "91™*! P™2*°, « * ' votonSgstiche. ma anche toro coscienza' 
dremo i processi politici effet
tuati dal '45 al '6?, compresi^ 
quellitconi»; Pfjlwnato iec-« 
Ctel iasua*.* l §Compreso 
Mindszenly? «Certo, compreso 
il suo processo * ne abbiamo 
parlato con il Papa Dobbia 
mo finire I indagine D altra 

voltare pagina e affrontare le 
laceranti lente (e relative 
menzogne) della propria sto
na senza esitazioni. ' i 

Come senza esitazioni sem
bra voler affrontare il processo 
di rinnovamento economico e 
politico «Nella nuova Costttu 

dovranno cambiare, la mag
gioranza della base si idennfi-
ca nelle riforme* Lo scriverete 
nella nuova Costituzione? 
•Verrà sancito il dintto ali as
sociazione Nessun parlilo 
verrà menzionato (attualmen
te e citato il Posu) e sarà una 

legge per uno Stato di diritto e 
per la tutela del diritti dell'uo-

rimaste 
no noyil» per gli ungheresi 
chevMTOinTransitvania? 
«Le novità te attendiamo dalla 
Romania Così non si pud an
dare avanti Questi fatti avven
gono in Europa nel 1989 in 
Transitvania i dintti dell uomo 
vengono calpestan LI vi sono 
2 milioni di ungheresi e la loro 
unica scelta possibile è quella 
di fuggire dalla dittatura» Sia
mo andati a Ginevra-ha pro
seguito - e ci siamo rivolli al
l'Orni «Ogni Stato civile d'Eu
ropa sa quale è il suo dovere» 

La conferenza stampa si av
via al termine, Posgay rispon
de rapido alle domande con
ferma che il Papa andrà in 
Ungheria e che e già stala sta
bilità la data (sarà il settem
bre del 1991) Racconta del-
I incontro con Craxì («Abbia
mo discusso anche dell Inter
nazionale socialista») e con 
Yakovlev («Non c'è alternativa 
alla perestroika, certo la con
servazione è forte, ci saranno 
anche dei passi indietro, ma 
la.strada pud essere solo quel
la») , oggi toma in Ungheria 

In giugno si svolgeranno i 
funerali di Imre Nagy 

•—~~~——" Il governo cinese spera di avviare al più presto trattative sul Tibet 
Possibile una svolta nella regione autonoma dopo i disordini del 5 marzo 

Pechino tende la mano al Dalai Lama 
Tra Pechino e il Dalai Lama ci sono «contatti di 
retti» e il governo cinese si augura che al più pre
sto si possa arrivare a trattative sul futuro assetto 
del Tibet Questa la novità delle ultime ore, che 
potrebe segnare una svolta per la vita della regio
ne autonoma, dove è ancora in vigore la legge 
marziale, dopo 1 gravissimi disordini del 5 marzo 
ali insegna della rivendicazione indipendentista 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURRINO 

I H PECHINO La legge mar 
ziale a Lhasa la capitale del 
Tibet a quanto pare non ha 
spezzato come pure si poteva 
temere il (ilo della ricerca di 
una trattativa diretta tra il go 
verno cinese e il Dalai Lama 
La conferma è venuta durante 
i lavori della assemblea nazio
nale da Yan Mingili che nella 
segreteria del partilo comuni
sta cinese si occupa dei pro
blemi delle minoranze 

Ci sono ha detto Yan con 

tatti diretti tra il Dalai Lama e 
«i dipartimenti centrali interes 
san» E ci auguriamo ha ag 
giunto che il Dalai Lama lasci 
stare I indipendenza e sia pos 
sibile arrivare al più presto a 
un vero e proprio negoziato 
sul futuro assetto del Tibet 
Non è la pnma volta che I ci
nesi indicano la loro disponi 
bilità alla trattativa lo aveva 
fatto ad esempio durante ì 
lavon della passata assemblea 
nazionale il defunto Bainqen 

Lama Lo aveva confermato 
m tempi molto più recenti,̂  un 
editoriale della rivista «Cinia Ti
bet» che anzi invitava il Dalai 
Lama a uscire dalle reticenze 
a lasciar perdere la nvendica 
zione della indipendenza e ari 
aprire finalmente il dialogo 
L editoriale aggiungeva anche 
quanto poi ha nbadito len in 
assemblea nazionale Yan 
Mmgfu e cioè che «con il Da
lai Urna il governo cinese 
non ha mai rotto» 

Queste pressioni queste 
avances erano però tutte pre
cedenti i disordini indipen 
dentisti del 5 marzo che in tre 
giorni hanno causato 16 mor
ti un centinaio di feriti alme
no un migliaio di arresti ed 
hanno aperto la strada alja 
legge marziale, tuli ora in vi, 
gore a Lhasa La gravità di 
quegli avvenimenti piò aver 
dato ragione a quanti nel Pc 
tibetano e a Pechino erano o 

sono fauton delta maniera for 
te Ma ha anche dimostrato 
che la crisi tibetana ha rag
giunto un punto oltre il quale 
o c e il massacro totale di 
quella popolazione oppure 
e è la ricerca convinta di una 
soluzione che concili in ma
niera accettabile per tutti le 
esigenze di autonomia del Ti 
bet con le esigenze cinesi di 
non perdere la sovranità su 
una parte strategicamente im
portante del territorio nazio
nale 

Ma le parole di Yan Mmgfu 
sono state pronunciate dopo i 
disordini e in piena legge 
marziale e se non sono una 
posizione personale se non 
resteranno senza senza segui
to significa che a Pechino e 
si spera a Lhasa, sohopiù forti 
le posizioni «trattativiste» e si 
sta prendendo atto di questa 
venta la nsposta al malcon 
tento tibetano non possono 

essere i colpi di fucile o la leg 
gè marziale Ed è Una svolta 
importante A questo punto a 
chi spetta la pnma mossa7 E 
quale sarà il contenuto reale 
della trattativa7 La situazione 
in Tibet si * troppo logorata 
perché I annuncio della aper
tura al Dalai Lama automati 
camente possa bastare a n> 
portare la pace e (a tranquilli
tà in quelle terre In più il Da
lai Lama e lo ha detto egli 
stesso deve fare i conti con 
una crescente opposizione da 
«sinistra* alla sua disponibilità 
a trattare con Pechino In Ti
bet nei monasten e non solo 
più in quelli di Lhasa sono 
cresciute posizioni di insubor
dinazione radicale Tra la po
polazione. che pure apprezza 
i risultati degli sforzi economi
ci del governo centrale si de
nuncia una aumentata insof
ferenza nei confronti del ruolo 
preponderante assunto dai ci 

nesi nella guida della regione 
C è malcontento perché ali in 
temo stesso del Tibet si sono 
approfonditi gli squilibri e in
teri territori hanno visto un 
peggioramento di" condizioni 
di vita già precane Infine, è 
presente a Lhasa anche se in 
misura spantissima una pic
cola fascia di intellettualità e 
di ceto medio che vorrebbe 
emanciparsi tanto dalla Cina 
quanto dal Dalai Lama In
somma il panorama tibetano 
è molto complesso e ogni ìllu 
sione sulla possibilità di solu
zioni facili sarebbe veramente 
dannosa Ma se finalmente si 
arrivasse ali avvio del negozia 
to si avrebbe il segnale che 
qualcosa sta mutando, che 
Pechino è disposta a ricono
scere al Tibet più di quanto 
non nconosca a altre mino
ranze che la piena autono
mia tibetana è possibile 

Il governo Usa 
dovrà rimborsare 
Ortensia Attende 

Esplode 
U«TrÌdent2» 
In fumo 
30 miliardi 

Un indennizzo di I46mila dollari (circa 200 milioni). E 
quanto il governo Usa dovrà pagare a Ortensia Allende 
Snella foto), vedova del presidente cileno assassinato du* 
rame il colpo di Stalo, per aver negato alla donna il visto 
d ingresso negli Stati Uniti Lo ha stabilito il tribunale di Bo
ston al termine di una causa durala sei anni La Allende era 
stata invitata nel 1983 a tenere una serie di conferenze nelle 
università americane Ma ('allora sottosegretario di stalo 
Lawrence Eagleburger le negò il visto «La sua presenza 

Guò danneggiare la condotta degli altari esten degli Stali 
mti», dichiaro Ortensia Allende impugno la decisione da

vanti al tnbunale che, dopo sei anni le ha dato ragione. E il 
governo dovrà rimborsare alla vedova di Allende 1200 mi
lioni di srsse legali 

In soli 4 secondi sono anda
ti in fumo 23 7 milioni di 
dollari (circa 30 miliardi) Il 
missile «gioiello» della mari
na americana, il nuovissime 
Trident 2, è uscito di rotta 
ed e esploso subito dopo il 

^ H primo lancio dal sottomari
no a propulsione nucleare 

•Tennessee» A causare il fallimento sarebbe stalo un ditel
lo nel motore del pnmo stadio del razzo II Trident 2 è un 
missile in grado di portare da tre a dodici testate nucleari, 
contro bersagli distanti anche 9 650 chilometri Doveva di
ventare operativo entro l'anno ma il disastro del pnmo lan
cio forse rallenterà il programma 

Pene raddoppiate per chi 
intralcia i doven di un pub
blico ufficiale (da sei mesi a 
un anno) o per chi disturba 
1 ordine pubblico (da tre a 
sei mesi) Il governo di to
ga non ascolta le pressioni 
ihtemazionali, anche dei 
paesi dell Est, e inasprisce le 

sanzioni contro gli oppositori. I provvedimenti adottali Ieri 
dal Parlamento puntano infatti a rendere sempre pia diffici
li le manifestazioni di protesta Molto più pesami anche le 
multe che passano da 5 ODO a 20 000 corone 

Cecoslovacchia 
Pene più dure 
contro 
gli oppositori 

«Bild» rivela: 
«Ecco chi preparò 
l'attentato 
ai jumbo Pan Am» 

Un terrorista libico di 39 an
ni Samir Kadar (nella fo
to), avrebbe preparato l'at
tentato al jumbo della Pan 
Am, esploso nel cielo di 
Lockerbie Lo mela il quotidiano tedesco «Bild», anche se 
Ieri Scotland Yard ha smenuio che l'attentatore è stalo 
identificato d à pochi giorni fa il giornale inglese «Sunday 
Express» aveva scritto che un cittadino libico, soprannomi-
naio 'il professor», aveva piazzato su! nimbo il radkxegi-
stratore pieno di esplosivo 

E salito a 21 il numera delle 
vittime del disastro sereo di 
Guanilhos, a pochi chilo-
metn da San Paolo. Un 
Boeing 707, che trapanava 
prodotti elettronici e giocai-
tdi, è precipitato, poco pri
ma dellelterragglo, tulle 

Brasile 
Ventuno morti 
nel disastro 
del Boeing 

^ — — — — — — — — poverissime casToel quar
tiere .lardim, ruttandone g » una trauma. Ma UbUancio dai 
morti potrebbe anche essere più grave, ì sDccorrHori SUCT-

guasto' subito * p o l'aereo perse improwisamente quota 

Cessato allarme •** «•«"!««* f^mr. 
IH Uniania paura la Tass ha annuncia-
ner la inihe t0 che 8" abitanti di lonova, 
pCTianUDC evacuati dopo »«Wloii|liìì serbatio di ammoniaca nel

la fabbrica Azot, possono 
_ — — _ - ^ ^ - i , ^ , ^ — tornare nelle loro case. «La 

• fuoriuscita di sostanze toni» 
che è notevolemnte dimunuita, non e è più pencolo per la 
popolazione», ha aggiunto il giornale sovietico II crollo e 
I incendio del serbatio ha provocato sei vittime mentre i te
nti sono 41 Trentamila persone avevano dovuto lasciare le 
loro abitazioni. La fabbrica era stala in passato al centro di 
proteste per la sua pericolosità. » 

Margaret Tsand, moglie del 
pnmo ministro greco An
dreas Papandreu, si e di
messa dal suo incarico di 
presidente dell'Unione don
ne greche Lo ha fatto de
nunciando «continue e in-

B ^ H B ^ H B ^ M B ^ M tollerabili pressioni del Pa-
sok nella vita dell organizza

zione» Sembra che esponenti del partito del premier greco 
avrebbero spinto molto sulla donna per convincerla a con
cedere il divorzio a Papandreu II pnmo ministro greco ha 
infatti una «love story» con la giovane e attraente Oimilm 
Liani e vuole sposarla. La moglie però si è sempre opposta 
a) divorzio 

VIMINI* LORI 

Si dimette 
la moglie 
di Papandreu 

Shevardnadze alle Izvestjja 

«Il problema afghano 
non richiedeva 
una soluzione militare» 
ftTal MOSCA La revisione ston 
ca tocca óra in Urss anche av
venimenti dei nostn giorni I 
soldati dell Annata rossa sono 
da pochi giorni tornati a casa 
e il ministro degli Esten, 
Eduard Shevardnadze, in una 
intervista rilasciata alle Izvesti-
la capovolge clamorosamen
te la valutazione ufficiale sulla 
lunga e tormentata campagna 
afghana «Se non ci fossero 
state - ha detto - grossolane 
violazioni delle norme di par
tito e dell etica di Stato e se l 
problemi fossero stati consi
derati con la partecipazione 
di esperti competenti in van 
campi sarebbe stato possibile 
anche a quel tempo amvare 
alla conclusione che non vi 
era alcuna soluzione militare 
ai problema afghano» Il com
mento di Shervardnadze se
gue nell in'ervista, I auspicio 
che un giorno in Unione So
vietica «Saranno tenuti refe

rendum e sondaggi di opimo 
ne pnma di prendere decisio 
ni fondamentali» 

L esempio afghano viene 
fatto dal ministro degli Esteri 
per testimoniare il caso di una 
fondamentale decisione as 
sunta, appunto, «a porte chiù 
se», al di fuori, cioè, del con 
trailo popolare Quindi, a giù 
dizio di Shevardnadze, la do
lorosa invasione dell'Afghani 
stan è slata il frutto di un vero 
e propno errore politica 

Una valutazione in nette 
contrasto con quella che in un 
recente passato era stata liba 
dita a pia riprese dal Cremlino 
e secondo la quale I imerven 
to militare sovietico «in favore 
di Kabul sarebbe stato un allo 
dovuto e giustificato comi 
•aiuto internazionalista» in ri 
sposta alle richieste sottoscrii 
te da un governo allealo e Ira 
tello 

* l'Unità 
Giovedì 
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Corsica 
Nominato 
daRocard 
un mediatore 
•IPAMCI. Pnmi. incerti se
gni di distensione nel conflitto 
sindacal-nazionale che para
lizza la Corsica da oltre un 
mese. La manifestazione con
vocata ieri mattina in risposta 
all'atteggiamento del governo 
si e svolta senza incidenti ad 
Alacelo. Nel contempo a Ba
stia ì pompieri hanno autoriz
zato un voto al giorno per 
Marsiglia, e sono in corso trat
tative per la fine del blocco 
aereo anche negli altri scali. I 

r :tìoti di Bastia hanno tolto 
barche dall'ingresso del 

porto, per consentire al Santa 
Regina, pieno dì merci, di ac
costare alle banchine e scari
care; ma un gruppo di pubbli
ci impiegati in sciopero non 
ha gradito e ha rigettato in ac
qua le gomene, costringendo 
la nave a prendere il largo. 
Sempre a Bastia le strade del 
centro sono state ricoperte da 
120 tonnellate di insalata de* 
stinaia all'esportazione sul 
continente e riversata sull'a
sfalto dai trasportatori per pro
testa contro il blocco maritti
mo. Da parte governativa si è 
decisa la nomina di un me
diatore: Michel Rocard ha 
scelto un ispettore generale 
delle finanze, che avrà il com
pito di gestire il difficile dialo
go con i rappresentanti sinda
cali e* politici isolani. I corsi 
Chiedono una •indennità insu
lare* di mille franchi mensili 
per poter far fronte al carovita. 
Una misura che Rocard non 
ha concesso; ha optato invece 
per una negoziazione «globa
le* dei problemi dell'isola. 

libano 
Isolato 
il settore 
«cristiano» 
I B BEIRUT. Violenti duelli di 
artiglieria ieri a Beirut, con en
trambi I settori della città col* 
piti dalie cannonate. Le strade 
sono deserte, «1 sono morii e 
feriti*, ha detto la polizia. Il 
cannoneggiamento si è fatto 
intenso a metà pomeriggio; 
ma sia in mattinata isolati col
pi di cannone erano caduti 
soprattutto sulla zona cristia
na. Le truppe siriane e le forze 
islarno-progressiste hanno in
fatti dall'altroieri posto il bloc
co alla «enclave* cristiano-ma
ronita da Beirut-est tino a Bi-
Wos, nel Nord- interrotte con 
posti di blocco le strade dal 
Nord e dalla valle della Bekaa, 
chimi (anche per la batta
glia) i varchi della «linea ver
de», sotto tiro il porto di Jou
rnet», da dove un traghetto ci
priota ha dovuto prendere il 
largo. È la risposta al blocco 
dei porti delle milizie tentato 
dal generate Aoun. 

Nel Sud intanto in uno 
scontro con la milizia-fantoc
cio pro-israeliana sono stati 
uccisi tre guerriglieri palestine
si, a un paio di chilometri dal 
confine. L'attroieri tre -caschi 
blu» irlandesi erano morti per 
lo scoppio di una mina. 

L'Imam canta vittoria 
per il ritorno in Iran 
degli ambasciatori 
di alcuni dei Dodici 

Il richiamo in patria 
era soltanto tempraneo 
Resta la sospensione 
degli incontri politici 

Khomeini all'Europa 
«Vi abbiamo umiliati» 

L'ayatollah 'Khomeini 

Khomeini canta vittoria contro l'Europa per la deci
sione dei Dodici di autorizzare il rientro a Teheran, 
sia pure in ordine sparso, degli ambasciatori richia
mati «per consultazioni» un mese fa. Il richiamo dei 
diplomatici era un aspetto della risposta della Cee 
all'inammissibile «condanna a morte» dello scrittore 
Salman Rushdie. Khomeini ne trae motivo per soste
nere oggi che l'Europa è stata «umiliata e sconfitta». 

GIANCARLO LANNUTTI 

• i -Tornano umiliali, sver
gognati e abbattuti, perendo
si per quello che hanno fatto»: 
cosi ha detto ieri Khomeini 
parlando dell'annunciato 
rientro in sede degli amba
sciatori di una parte dei paesi 
della Cee (quello britannico 
ovviamente non toma, essen
do le relazioni interrotte, men
tre Bonn e L'Aia sono orienta
te a «prendere tempo»). L'I
mam dunque canta vittoria, 
presenta la decisione del con

siglio mmistenale della Cee di 
tre giorni fa come una capito* 
lazionc dell'Europa Le cose 
naturalmente non stanno cosi, 
ma il pubblico cui Khomeini 
si rivolge non i in grado di sa
perlo, conosce della posizio
ne europea solo quello che gli 
raccontano le fonti ufficiali del 
regime Apprende cosi che 
tornano gli ambasciatori - do
po un intero mese di vacanza 
delle sedi diplomatiche - ma 
non sa che resta ferma la con

danna politica della Cee per il 
caso Rushdie e che è confer-, 
maio il «congelamento» a tem
po indeterminato dei contatti 
ad altro livello fra la Comunità 
e l'Iran. E può credere davve
ro alla «vittoria* vantata da 
Khomeini. 

L'Imam ha approfittato, per 
fare le sue infuocate dichiara
zioni, del discorso in occasio
ne della festa dell'Imam Al 
Mahdi, I Imam «nascosto* da 
dodici secoli e che i musul
mani attendono come nuovo 
messia «Forse (i governi eu
ropei) - ha detto Khomeini -
non avevano previsto una tale 
vergogna e ignominia quando 
pensavano a inseguire i loro 
fini minacciosi contro 1 Islam 
e il suo profeta-, non lo aveva
no previsto ed ora tornano 
•umiliati e abbattuti* Questa 
•vittoria» -ha proseguito l'aya
tollah - deve spingere il popo
lo iraniano ad Impegnarsi an-, 
cora più a fondo nella lotta 

•contro i Satana dell'est e del-
l*ovesl», anche se quésto signi
fica, affrontare nuovi pesanti 
sacrifici. Khomeini ha ammes
so infatti che l'Iran soffre di 
una gravissima crisi ecònomi' 
ca, che «,H nostro caro pòpolo 
vive* nelle strettezze e che in
flazione e scarsità di beni 
schiacciano i poveri»; ma 
•spezzare la schiena della cul
tura dell'est e dell'ovest, co
struire una nuova cultura ba
sata sull Islam e lo scontro 
dell'Islam con I America e la 
Russia comporta strettezze, 
difficoltà, martino e fame» 
Non è detto tuttavia che il po
polo iraniano sia davvero di
sposto a pagare questo prez
zo, e Khomeini ha pertanto 
rinnovato i suoi strali contro 
gli opposrton in atto e poten
ziali («Finché vivo - aveva 
detto il 22 febbraio - non per
metter 6 che lo Stato cada in 
mano ai liberali») ammonen
do che «se gli agenti dello 
straniero e i malinformati che 

sono stati ingannati non cam
biano strada, non c'è dubbio 
che il nostro popolo li elimi
nerà spietatamente». . 

Fin qui le dichiarazioni di 
Khomeini. Alla Farnesina si 
evita un commentò dirètto, 
ma si fa osservare che il ri
chiamo degli ambasciatori era 
«temporaneo* ed era inteso a 
dare una valenza politica con
creta al duro giudizio di con
danna della Cee per il caso 
Rushdie, condanna che resta 
ferma ed intera. Il 20 febbraio 
i Dodici avevano considerato 
•l'incitamento ali omicidio (di 
Salman Rushdie) come una 
violazione inaccettabile dei 
pnncipi e delle obbligazioni 
più elementari che regolano 
le relazioni fra gli Stati sovra
ni», e pur naffermando «il ri
spetto pieno per I sentimenti 
religiosi di tutti i popoli» (e 
quindi dei musulmani), si di
chiaravano egualmente impe
gnati «al nspetto e alla difesa 

della libertà di pensiero e di 
espressione». L'obiettivo che i 
Dodici si ponevano è stato 
raggiunto, e la persistente in
terruzione degli incontri politi
ci ad alto livello lo conférma; 
il ritorno in sede degli amba
sciatori viene a sottolineare la 
volontà - come scriveva un 
mese fa il nostro giornale --di 
difendere il diritto cori gli stru
menti del diritto». 

Mentre l'ayatollah pronun
ciava il suo discorso da radio 
Teheran, a Mosca il ministero 
degli Esteri dell'Urss definiva il 
rientro degli ambasciatori Cee 
•un passo positivo che aiuta a 
riportare la situazione alla 
normali! à» ed è «in linea con 
l'impostazione sovietica». Co
me si ricorderà il 26 febbraio,' 
al culmine della crisi fra Tehe
ran e l'Occidente, Shevard-
nadze era stato ricevuto.da 
Khomeini nella sua abitazio
ne, primo ministro degli Esteri 
a vedersi riservato un simile 
trattamento. 

La vittoria di Arena sembra aver bruciato ogni margine di mediazione 
Ma non è detto che ora guerriglia e destra scelgano il bagno di sangue 

Salvador, la pace possibile 
Tutti lo dicono; le elezioni salvadoregne sono state 
lo specchio del fallimento della politica reaganiana 
In Centroamerica. Sconfitta la De di Duarte, la scena 
toma ad essere dominata dai due protagonisti - la 
destra e la guemiglia - che la «guerra di bassa in
tensità» si era illusa di cancellare o controllare. Ep
pure, proprio queste due forze potrebbero ora trova
re la via della pace. Cristiani proclamato presidente 

MAMIMO CAVALLINI 

• I Dalle urne del Salvador -
Alfredo Cristiani è stato pro
clamato ieri presidente, al suo 
fianco . come vicepresidente, 
Francisco Marino Lopez - non 
sembrano uscire che ricordi 
sinistri, orridi fantasmi del 
passato che, preannunciando 
un futuro ormai prossimo, si 
raggrumano attorno ad alcu
ne macabre parole: polarizza
zione, resa dei conti, bagno di 
sangue. Come se, chiusa una 
parentesi, il paese tornasse 
ora ad essere risucchiato, con 
l'ineluttabilità d'una antica 
tragedia greca, nel buco nero 
del proprio destino. 

Lo schema del ragionamen
to è semplice: tra la fine degli 
anni 70 e l'inizio di questo de
cennio - sullo slondo, cioè. 

della vittoria sandimsta in Ni
caragua - un'oligarchia feroce 
ed un movimento di massa 
sceso sul terreno della lotta 
armata erano pani sul punto 
di giocarsi, in uno scontro ful
mineo e sanguinoso, la partita 
del potere. Ed in questa mor
sa era stala rapidamente stri
tolala, in un orrido crescendo 
di massacri, l'ancor flebile ed 
incerta speranza democratica 
- la prima ed ultima nata 
•dentro* le forze annate - del
la giunta del colonnello Mafa-
no. Timorosi di perdere una 
nuova pedina neita scacchie
ra del «cortile di casa», gli stra
teghi di Reagan avevano rea
gito con la cosiddetta «guerra 
di bassa intensità» che, me
more della «lezione del Viet

nam», mirava ad allontanare 
lo spettro comunista dalla re
gione senza l'impiego diretto 
di forze americane L'opera
zione - la stessa che ha porta
to (altro fallimento) alla crea
zione dei contras antisandini-
sti - aveva due indispensabili 
coroljan un forte aumento 
degli aiuti economici e militari 
e, come precondizione, un'al-
meno parziale ripulitura del
l'orripilante Immagine intema
zionale che, massacro dopo 
massacro, andavano rifletten
do quelle forze civili e militari 
che in Salvador erano - e do
vevano restare - al potere. 

José Napoleón Duarte fu, in 
parti eguali, il frutto di questa 
strategia ed il prodotto d'una 
sincera volontà di pace-Due 
termini che erano Ira loro in 
stridente contraddizione e che 
nella contraddizione si sono 
rapidamente'consumati, cor
rosi dalle miserie d'una politi
ca incapace di vera autono
mia. Chiamato, insieme, a vìn
cere per procura la guerra ed 
a fare la pace, Duarte ha finito 
per perdere su entrambi i 
fronti. E quello che oggi resti
tuisce ai vecchi padroni del
l'oligarchia - T «asria con gar-
ras», l'asina con gli artigli, co

me la definì il poeta Roque 
Dalton - è un paese sfatto ed 
esausto, dove la guerra (a 
bassa intensità solo per gli 
Usa) e i*na malattia cronica e 
la speranza di pace poco più 
d'un grumo di retorica raccol
to attorno ad una lunga sene 
di occasioni perdute 

I vecchi protagonisti bru
ciata nelle urne anche la ge
nerosa speranza di mediazio
ne di Convergencia democrà
tica, tornano dunque a domi
nare lo scenario: la guerriglia 
che dopo anni di «accumula
zione di forze» ha tenuto oltre 
metà del Salvador lontano 
dalle urne e l'estrema destra 
che ha sapulo imporre, sull'al
tra metà, il suo predominio 
elettorale. Sembrano i presup
posti d'uno scontro frontale 
che potrebbe infiammare tut
to il Centro America. 

Eppure non è detto che co
sì sia. E non solo perchè il 
contesto intemazionale - se
gnato dalla fine della guerra 
fredda - sembra poco favore
vole all'impennarsi delle crisi 
regionali. Altre ragioni, più 
specifiche, spingono in realtà 
a credere, o almeno a spera
re, che i) «bagno di sangue» 
possa essere evitato, v 

Offrendo in cambio di premere su Shamir 

GH Usa sollecitano dall'Olp 
misure per «ridurre la tensione» 
Nei colloqui di Tunisi fra l'ambasciatore Pelle-
treau e la delegazione dell'Olp gli Stati Uniti chie
dono ad Arafat «passi pratici» per allentare la ten
sione nei territori occupati. In particolare di non 
opporsi a un dialogo tra Israele e i leader palesti
nesi locali. Precisano che non gli si chiede di ri
nunciare all'lnlifada, In cambio Baker «non esclu
de» un dialogò diretto Israele-Olp. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIOMUND GINZilftG 

M NEW YORK. Nell'incontro 
durato 4 ore e mezzo ieri, in 
«na villa alla periferia setten
trionale di Cartagine, gustati 
Uniti hanno cercalo di convin
cere l'Olp a compiere «passi 
pratici» in direzione di un al
lentamento delle tensioni nei 
territori occupati, E al tempo 
stesso gli hanno promésso di 
premere su Shamir perché 
vengano passi analoghi anche 
da parte del governo israelia
no, ili modo da spianare la 
strada ad un dialogo diretto 
tra Olp e Israele. 

Al termine dell'incontro il 
rappresentante americano 
che ha illustrato agli interlocu
tori palestinesi il nuovo 'piano 
dei pìccoli passi verso la pa
ce» di Bush, l'ambasciatore 
Robert Pelletreau, ha dichiara
lo che c'è una dinamica» in 
Medio Oriente, -di cui questo 

dialogo Usa-Olp fa parte». E 
ha detto che le due parti han
no discusso «di problemi di 
sostanza relativi al processo di 
pace» e «dei passi pratici che 
si possono compiere nei terri
tori occupati per ridurre la 
tensione». 

Quali «passi» chiede Wa
shington ad Arafat? Anche se 
Pelletreau non l'ha precisato, 
un'indicazione viene da quan
to il segretario di Stato di Bu
sh, Jim Baker, aveva dichiara
to il giorno prima al Congres
so americano. «Vogliamo usa
re il nostro diàlogo con l'Olp -
aveva detto - per dirgli chiara
mente che devono dimostrare 
con l'azione quello che han
no dettò con la retorica». In 
particolare, aveva aggiunto 
Baker, «un modo per dare 
questa dimostrazione sarebbe 
non opporsi all'avvio di un 

dialogo tra i palestinesi nei 
tenitori occupati e Israele». 

E in cambio di questa ri
chiesta Baker aveva ribadito 
l'impegno americano a darsi 
da fare perché si arrivi alla fi
ne ad un dialogo diretto tra 
l'Olp di Arafat e il governo di 
Tel Aviv. -Sarebbe per noi 
sbagliato - aveva detto Baker, 
riformulando un'affermazione 
che la settimana prima aveva 
mandato su tutte le furie il mi
nistro degli Esteri israeliano 
Arens e il capo del governo 
Shamir - escludere categori
camente, assolutamente, to
talmente e completamente e 
in qualsiasi circostanza un 
dialogo diretto di Israele con 
l'Olp». Un modo insomma per 
dire, con la protezione am
morbidente di tanti avverbi, in 
modo da dispiacere il meno 
possibile a Shamir che verrà a 
Washington il mese venturo, 
quel che gli stanno dicendo i 
suoi stessi servizi segreti: che 
prima o poi é con l'Olp che 
bisogna trattare. 

Alle prime formulazioni del 
«piano Bush», anticipate dalla 
stampa Usa alla vigilia del 
viaggio a Washington di 
Arens, la reazione dell'Olp era 
stata particolarmente dura cir
ca la richiesta di por fine al-
i'intifada (una delle richieste 
riguardava addirittura la ces

sazione dei volantinaggi); più 
interessata alla,«promessa» di 
un diàlogojiiretto con Israele. 
•Chiederci di por fine àH'Iritì-
fada è un^argomento tabù; 
non dovrebbero nemméno 
osare sollevarlo», aveva di
chiarato Farouk Kaddoumi, 
responsabile del Dipartimento 
politico dell'Olp. Prima dell'in
contro di ieri a Tunisi, gli 
americani avevano tenuto a 
far precisare da uno dei loro: 
«Non chiediamo affatto ad 
Arafat di far cessare l'Intifada 
(la sollevazione popolare che 
dura da 15 mesi ed è costata 
già olire 400 vittime palestine
si); gli chiediamo solo di ri
durre la tensione». 

Secondo la stampa israelia
na, l'Olp si sarebbe già dichia
rata d'accordo sulla proposta 
americana di raggiungere una 
soluzione provvisoria attraver
so un dialogo tra il governo 
israeliano e i palestinési eletti 
nei territori occupati, per poi 
arrivare in un secondo mo
mento al dialogo diretto-Olp* 
Israele. «C'è una promessa 
americana all'Olp che Wa
shington farà di tutto perché a 
questa prima fase ne segua 
una seconda con la partecipa
zione diretta di Arafat ai nego
ziati, é;;a tìUanto mi risulta 
l'Olp ha accettato", ha dichia
rato alta radio israeliana Yous-
sj Sarid, autorevole deputato 

•Arena - ha detto il coman
dante guerrigliero Joaqum Vii-
lalobos commentando i risul
tati elettorali -espnme il pote
re economico reale, quello 
con cui bisogna fare i conti. È 
meglio cosi» E molti hanno 
interpretato queste afferma
zioni come una conferma del
la volontà di scontro che ani
ma il Fmln e che lo ha spinto, 
come è stato ripetutamente 
scntto, a «favorire Arena» non 
solo contro la De di Chavez 
Mena, ma addirittura contro i 
suoi stessi alleati di Conver
gencia. Esiste tuttavìa, di que
ste parole, anche un'altra e 
forse più realistica. La quale si 
fonda su due sostanziali con
siderazioni. La prima, avvia, è 
che non vi sono motivi di rim
pianto per una strategia -
quella, appunto della guerra 
di bassa intensità, servilmente 
tradotta da Duarte nella realtà 
salvadoregna - che è fin qui 
stata, come testimonia il ruolo 
di freno svolto dal Salvador 
nel quadro del «piano Arias», 
il più grosso ostacolo sulla via 
della «pace possibile». La se
conda, complementare alla 
prima, è che, pur nella sua 
storica ferocia antidemocrati
ca, la vecchia oligarchia agra
ria rappresentata da Aréna è 

* 

stata economicamente colpita 
da questa interminabile guer
ra assai più di quella «nuova 
borghesia» che, raccolta attor
no alla DC, è avidamente cré
sciuta lungo le sponde del 
•fiume d'oro» degli aiuti ame
ricani. 

Certo, si tratta di vedere se, 
e fino a che punto, questa so
lida realtà «strutturale» riuscirà 
a prevalere sulla non meno 
solida • sovrastruttura d'una 
ideologia di morte. Ma non vi 
è dubbio che, intanto, da que-

' sta realtà di fondo siano già 
scaturite, al di là d'ogni moti
vazione propagandistica, tan
to le proposte di pace 
dell'FMLN, quanto le modera
tissime dichiarazioni del vinci
tore Cristiani. 

Proprio qui, del resto, sta il 
paradosso della situazione 
salvadoregna. Giunti sull'orlo 
del baratro i protagonisti de
vono ora scegliere se saltare o 
tornare indietro in cerca di un 
non impossibile compromes
so, nel quadro del processo di 
pace avvialo in tutta la ragio
ne. Come finirà dipende da 
loro e dal terzo primattore an
cora silenzioso: George Bush, 
titubante erede delia sconfìtta 
reaganiana. 

Rifiuti e Terzo mondo 

Lltalia firma 
la convenzione 
di Basilea 
«È andata moderatamente bene». Questo il giudìzio 
del ministro Ruffolo sulla conferenza di Basilea sui 
trasporti intemazionali dei rifiuti tossici. La conven
zione, con la quale si cerca di mettere ordine in 
un campo dominato, fino ad ora, da una specula
zióne selvaggia, è stata firmata solo da 35 paesi, 
tra cui l'Italia. Non è stata, almeno per ora, accet
tata oltre che dai paesi africani, da Usa e Urss. 

•IROMA. Il ministro Ruffolo 
la considera «una buona con
venzione, che deve però esse
re interpretata come un punto 
di partenza e non un punta di 
arrivo». «L'Italia - ha aggiunto 
il ministro - si è presentata 
come l'unica che si è posto, 
con la legge 475, un divieto 
drastico all'esportazione dei 
suoi rifiuti tossici se non, in 
certi casi, nei paesi industrial
mente ricchi, cioè nel paesi 
Ocsé». Dopo le esperienze 
delle navi dei veleni il nostro 
paese si è imposto il divieto di 
esportare le sue scorie nel 
Terzo mondo. Praticamente 
l'Italia, dopo gli spiacevoli e 
deplorevoli episodi nei quali è 
stata implicata, è all'avanguar
dia. 

Dice ancora Ruffolo che 
•un segno importante della 
convenzione 6 anche l'istitu
zione di un segretariato e di 
una conferenza permanente 
che regolamentano la difficile 
questione dei rifiuti». 

L'adozione è avvenuta at
traverso la formula del con
senso. Perché sia funzionante 
dovrà essere approvata dai 
parlamenti di venti paesi. 

I rifiuti sono stati, fino ad 
ora, materia di una specula
zione selvaggia. Per quanto ci 
riguarda anche noi abbiamo 
fatto la nostra parte con gli 
scarichi in Nigeria e nel Liba
no. 

A Basilea, oltre all'Italia, ha 
firmalo la convenzione anche 
il commissario all'ambiente 
della Comunità, Cario Ripa di 
Meana. «Le obiezioni formula
te da alcuni stati membri non 
sono di tipo politico - ha spie
gato - e la mia firma significa 
che l'Europa, nel suo com
plesso, aderisce all'accordo». 

Oltre ai paesi africani non 
hanno firmato gli Stati Uniti, 
che si sono riservali di valuta
re se il documento di Basilea 
•potrà essere accettato come 
parte dei nostri sforzi per risol
vere il problema», l'Inghilterra, 
la Germania federale, il Giap
pone e l'Unione sovietica. li 
no degli Usa copre soprattutto 
un problèma di facciata e si 
riallaccia alla «libertà dei ma
ri». „ 

Una formula che nel testo 
ricorre di frequente è che *i 
detriti debbono essere gestiti 
secondo metodi ecologica
mente razionali». Il Terzo 
Mondo, e in particolar modo 
l'Africa, aveva espresso infatti 
più volte durante i dibattiti la 

preoccupazione di divenire 
•la pattumiera dell'Europa». 
Preoccupazione legittima - ha 
risposto Mùstafà Tolba, diret
tore generale del programma 
delle Nazioni unite per l'Am
biente - ed è vero che questo 
accordo non métte fine al 
commercio dei veleni. Ma es
so sottolinea là volontà inter
nazionale di eliminare le mi
nacce che i rifiuti portano al
l'ambiente e alla salute di tutti 
I popoli*. Il primo incontro 
sulla questione rifiuti si era 
svolto a Montreal e aveva visto 
l'adesione di soli 20 paesi. 
Ora a Basilea il numero è sali
to a 35; Non resta che atten
dere per vedere quale sarà 
l'efficacia di questa conven
zione. Comunque la prima 
reazione è stata quella di 
Greenpeace che voleva il di
vieto totale del traffico e che 
ha manifestato la sua scettici-
tà sull'accordo raggiunto con 
una delle sue ràpide manife
stazioni di protesta. Tre giova
ni, ira cui una ragazza dì 22 
anni, si sono arrampicati sulla 
Kongresshalle, affìggendo» a 
20 metri da terra, uno striscio
ne giallo sul quale spiccava la 
scritta «Pencolo: la convenzio
ne di Basilea legalizza il teno
re tossico». 

Non molto preoccupati, in
vece, gli organizzatori dei traf
fici. Sul Boiler Zeitung, il prin
cipale quotidiano di Basilea, è 
apparsa una intervista a Gian* 
franco Ambrosino un genove
se che dirige la principale so
cietà eureka di trasporto di 
rifiuti pericolosi, llnteicontact, 
con sede a Montreux e còìn* 
volto nell'affare Zanoobia, 
«L'esportazione - ha dichiara
to Ambrosini - è l'unica solu
zione. In Europa manca spa* 
zio, in Africa invece, nel de
serto del Sahara, ad esempio, 
ce n'è quanto se ne vuole. E 
vero, si sarebbe potuta sce
gliere l'Australia, ma è troppo 
lontana». E ha aggiunto: «U 
mìa attività non pud essere 
censurata polche tutti i con
tratti conclusi prevedano la 
realizzazione di modernissimi 
impianti per lo smaltimento o 
la neutralizzazione détte, sco
rie pericolose.. Ma è proprio il 
caso Zanoobia. insieme « 
quello nigeriano di Pori (Coìto, 
ad insegnare che finora il Ter
zo mondo è stato utilizzato 
come pattumiera dei paesi 
ricchi e che Impianti di smalti
mento sono qualcosa motto al 
di là da venire. 

George Bush 

della sinistra indipendente. 
Che, se non altrp, la «pro

gettazione» sia in una fase 
avanzata sembra venire con
fermato anche da dichiarazio
ni come quella del portavoce 
di Arafat, Bassam • Abu Sharif, 
sull'Olp pronta ad accettare il 
dispiegamento di truppe Usa 
nei territori occupati per la su
pervisione di libere elezioni, 
Ma nelle dichiarazioni all'usci
ta dal colloquio di ieri a Tunisi 
non è venuto alcun cenno a 
tale accordo di massima né 
da parte americana né da par
te palestinese. 

•"-" ' - - Storie di minorenni nei penitenziari Usa 

Uccise a 15 anni, la Corte suprema 
decide se deve essere giustiziato 
Certamente sapete chi è Paula Cooper. Ma avete 
mai sentito parlare di Heath Wilkins e di Willie 
Bosket? Entrambi sono diventati assassini a 15 an
ni. L'uno è nel braccio della morte in Missouri. 
L'altro a New York, dove la pena di morte non 
c'è, è stato trasformato in un «mostro del carcere». 
Ecco le loro due angoscianti storie parallele. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

H NEW YORK. Heath Wilkins 
é uno dei 27 ragazzi in attesa 
dell'esecuzione nei bracci del
la morte Usa per delitti com
messi quando erano minoren
ni. Lunedi prossimo la Corte 
suprema degli Stati Uniti af
fronterà il suo caso («Wilkins 
versus Missouri», lo Stato che 
lo ha condannato), per con
cludere seva giustiziato o no, 
e quindi stabilire il precedente 
giuridico che significherà vita 
o morte per gli altri 27, Paula 
Cooper compresa. 

Willie Bosket, condannato 
invece in uno Stato dove la 
pena di morte è stata abolita 
da un quarto di secolo, ad ap
péna 5 anni per due omicidi 
compiuti sul .metrò quando 
aveva 15 anrìfó viene conside
rato il più violento e pericolo
so carcerato di tutte le prigioni 
di New York. Ha appena ridot

to in fin di vita a coltellate un 
guardiano. Lo hanno qualifi
cato come «mostro delle car
ceri», é attualmente sottoposto 
ad un regime di vigilanza spe
ciale che coi nostri metri di di
scepoli del Beccaria non sa
premmo come definire altri
menti che tortura. 

Heath Wilkins, ora venten
ne, é un ragazzino dalla fac
cia pulita, un accenno appe
na di baffi biondi, che faresti 
fatica a individuare nella foto 
come ospite del braccio della 
morte non tosse per la catena 
ai piedi. Il suo caso aveva fat
to cronaca già al processo del 
1985. Wilkins aveva confessa
to l'uccisione a coltellate, nel 
corso dì una rapina ad un ne
gozio .di liquori, di Nancy Al
ien, ventisettenne, madre di 
due creature. E subito dopo 

aveva clamorosamente ricusa
lo l'avvocato difensore, implo
rando la corte di condannarlo 
a morte, anziché all'orrore 
dell'ergastolo «perché que
st'ultimo mi fa paura, la morte 
no». L'avevano accontentato, 
malgrado non avesse compiu
to 15 anni al momento del de
litto. 

Willie Bosket invece a mor
te non poteva essere condan
nato, perché nello Stato di 
New York, la pena capitale è 
stata abolita già da un quarto 
di secolo. Anzi, in base alle 
leggi locali particolarmente te-
nienti verso i minorenni, il 
massimo a cui potevano con
dannarlo per aver ammazzato 
a colpi di pistola alla tempia 
due barboni che cercava di 
rapinare sul metrò erano 5 an
ni. Bosket, figlio dì un altro as
sassino, ha ora 27 anni. È en
d-aio per la prima volta in un 
riformatorio all'età di 9 anni. 
Nei 18 anni trascorsi da allora 
ha goduto solo di 18 mesi di 
libertà. Nei quali, grazie anche 
alla violenza accumulata in 
carcere (prima degli omicidi 
aveva trascorso 3 anni in un 
riformatorio di «massima sicu
rezza* accanto a condannati 
per omicidio, violenza sessua
le, rapina), ha sommato 2000 
capi di imputazione, tra cui 25 

accoltellamenti, compreso 
l'ultimo in carcere. 

Wilkins net braccio delta 
morte si è intellettualmente 
redento. Ha studiato, si è 
iscritto alla Smithsonìan, pro
getta aerei, legge romanzi rus
si. Ha il coraggio e lo spirito di 
raccontare ai giornalisti che sì 
prende gioco degli psichiatri 
del carcere «come Stalin si era 
preso gioco del socialismo», 

Il «mostro» Bosket Invece 
non si è affatto redento. Non 
conosceva nemmeno la guar
dia che ha accoltellato al pet
to. «L'ha fatto perché sa che 
ormai non uscirà mai di gale
ra e vuole crearsi intorno una 
leggenda da "cattivo"», dico
no. Un giornalista che voleva 
scrivere un libro su dì lui ci ha 
rinunciato. L'unica cosa certa 
è che lo trattano in modo mo
struoso, Bosket è rinchiuso In 
una cella specialmente co
struita per lui, completamente 
disadorna, priva persino dì 
elettricità («L'ultima volta ha 
cercato di inghiottire le lam
padine» è la motivazione), 
Non è consentito a nessuno 
parlargli, nemmeno alle guar
die. «L'unico suono che udirà 
da ora in poi è quello dello 
scarico del suo cesso», dice 
Thomas Couhlìn, capo dei 
servìzi carcerari della metro
poli. Q&Cì. 

Ili» l'Unità 
Giovedì 
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LETTERE E OPINIONI 

er partecipare si deve prevedere 
ogni volta una spesa che può andare 
dalle 65 alle 160 mila lire: ciò crea per troppi 
una ingiusta selezione 

I concorsi pubblici costati cari 
•m Slgnordirettore, ho 24 anni, so
no un perito in telecomunicazioni, 
fio studiato anche un po' di musica 
(mio padre, addetto ai lavori, diceva 
che un buon tecnico elettronico con 
conoscenza della musica avrebbe 
potuto, poi, avere più opportunità di 
lavoro!). Ho incontrato una ragazzi
na di 15 anni, ci slamo amati, e nata 
una bimba. E via di corsa a cercarmi 
un Qualunque lavoro potesse capitar
mi. Sono stato fortunato: operaio In 
un calzaturificio. Quando si ricorda
no, mi pagano anche (debbo ancora 
prendere la paga di tre mesi fa). 

A un certo punto mi i sorto il dub
bio che quella che avevo intrapreso 
non era la strada del futuro, e ho 
tentato di darmi da fare cercando al

tre strade. Niente! Spendo solo soldi 
per viaggi, permessi ecc. 

Lampo di genio: fai dei concorsi 
nello stato, mi dico. Ok, ma come 
faccio a sapere a quali concorsi con
correre e quando ci sono? Semplice: 
U 150,000 e contraggo abbonamen
to alla •Gazzella ufficiale» per 1 nu
meri riservati ai concorsi. E qui mi 
viene il primo dubbio: ma bisogna 
proprio pagare per avere queste in
formazioni da parte dello Stato? 

Incomincio a fare domande, par
tecipo a qualche concorso. Facevo 
le domande di getto. Poi a un certo 
momento mi sono accorto: L 5000 
domanda in bollo; L 5000 certificato 
medico In bollo: L. 10.000 conto 
corrente postale per visita medica 

presso Usi; L 1000 per marca in far
macia, fondo medici (7); L. 3750 rac
comandata AR; L. 4750 tassata a ca
rico destinatario Qo) per ricevimento 
convocazione al concono; L 3050 
espresso per ritorno «accuso ricevuta 
convocazione»; L. 33.000 biglietto 
andata-ritorno in corriera, mezzo più 
economico, per recarmi a Roma do
ve si svolgono la maggioranza dei 
concorsi. Totale: L. 65.550 se uno i 
disoccupato. 

Si aggiungano: L. 20.000 nel caso 
In cui uno come me, che «lavorai, 
deve prendere 4 ore di permesso per 
recarsi, di persona e In ore di ufficio 
dal medico della Usi e dall'addetto 

• • • 
comunale per l'autentica della firma; 
L, 40.000 per una giornata di per
messo per recarsi a Roma a sostene
re il concorso. Spesso, poi, questi si 
svolgono in due giorni e quindi L 
80.000. (Chissà perchè lo svolgimen
to non puù avere luogo nei giorni di 
sabato e domenica?). 

Quindi, per partecipare a un con
corso statale devi disporre di L. 
65.550 se sei disoccupato; oppure 
dalle 125.000 alle 165.000 lire se hai 
un bel lavoro come il mio! 

Certo è una bella preselezione. Io, 
per esempio, non faro più concorsi: 
non posso permetteimelo. 

Enzo AnUnorl. Porto 
Potenza Picena (Macerata) 

La storia 
di una donna 
alla Cllnica 
Mangiagalll 

Wm Signor direttore, scrivo 
per poter esprimere un mio 
giudizio sulla vicenda «Man
giagalll', portando come 
esemplo II mio caso. 

Gl i da un po' di tempo alla 
ricerca di uit figlio, ecco final
mente realizzarli l'aspettato 
sogno. Vado quindi dal gine
cologo che provvede a farmi 
fare I relativi esami, Dopo cir
ca quindici giorni (perché pri
ma di quel periodo gli stessi 
non sono siati pronti) ecco 
nascere il'problema: un esa
me • una particolare malattia 
risulta positivo. 

Tomo preoccupata dal gi
necologo che subito mi rassi
cura^ Va tutto bene, è perfetta
mente curabile, statistiche di
mostrano che su 64 donne af
fette da questo virus, solo 4 
risultano infette. Certo, ma lo 
come posso sapere se sono o 
meno una delle 4? Nessuna ri
sposi». Tranquilla e fiduciosa 
nel mio medico, proseguo la 
mia gravidanza. 

Una cara amica mi chiede 
se voglio parlare con un medi
co che mi p o i » spiegare che 
cosa sia questa •malattia» e 
quali siano i rischi per me e 
per li mio piccolo; il dottor 
Brambeti. lo, per una maggior 
sicurezza personale, accetto 
di parlare con questo medico, 
persona molto umana, profes
sionale e soprattutto schietta, 
Ammetto di essermi molto 
spaventata venendo a cono
scenza dei grossi rischi che 
questo virus comporta; ma 
quello che più mi ha demora
lizzato * stato venire a sapere 
3ueste cose non dal mio me

teo ginecologa (primario), 
che si era limitato a prescri
vermi antibiotici peraltro inuti
li e che si era poi giustificato 
dicendo semplicemente di es
sere contrario all'aborto. Que
sto e a dir poco inammissibile! 

Inizio quindi le pratiche per 
effettuare un aborto (tenendo 
conto che II mio ginecologo 
non si * più interessato e mi 
sono dovuta arrangiare da sp
ia). In .questa occasione ho 
avuto modo di conoscere II 
dottor Dambroslo, eccellente 
medico, altrettanto umano e 
lottatore più per la vita di un 
leto che per la morte (come 
molti erroneamente possono 
pensare). Ho avuto una gros
sa assistenza da parte di tutto 

lo staff della Mangiagalll, par
tendo dalla persona che si oc
cupa dell'iter burocratico -
slg.ra Stefania - alle infermie
re, al medico che ha procedu
to al quale va tutta la mia pro
fonda stima. 

Ringrazio veramente tutti e 
in particolare il dottor Bram
bati (con il quale sono solida
le In queste ultime vicende 
che lo hanno coinvolto) che 
mi ha evitato un grosso, gros-
sissùno dolore, quello di par
torire un bambino con grossi 
problemi. E mi sembra che di 
poveri bambini malati ce ne 
siano In giro g i i troppi. E que
sto non significa voler un 
bambino «D.O.C» cari dottor 
Aletti e Craveri, ma un bambi
no sano per una società forte
mente malata. Significa chie
dere troppo? 
Angela MangUvacchl, Milano 

Ma davvero 
spererebbero 
di fuggire da 
quella lezione? 

• i Caro direttore, davvero la 
scuola è una istituzione cosi 
insopportabilmente balorda, 
Che altro pensiero non possa 
suggerire se non di darsela a 
gambe il più presto possibile? 
Tanto si dovrebbe supporre 
dalle prime dichiarazioni del 
Vescovi della Cel e del genito
ri cattolici della Age a com
mento della recente sentenza 
della Corte costituzionale. Es
si Infatti definiscono «discri
minati» gli studenti che inten
dono frequentare le lezioni di 
religione cattolica, perché 
«dovranno rimanere in aula 
mentre gli altri potranno an
darsene a casa», 

Un atteggiamento di consi
derazione e di rispetto per la 
scuola e per I ragazzi che la 
frequentano dovrebbe Invece 
considerare «privilegiata, e 
non «discriminata, la situazio
ne di quegli studenti che, es
sendovi interessati, hanno la 
possibilità di avvalersi di un in
segnamento per loro impor
tante. 

Semplice galle o segnacolo 
di approssimazione culturale, 
ciò e comunque affare loro: di 
quella gerarchia cattolica, di 
quelle associazioni cattoliche. 
E Invece affare nostro, ed an
che urgente io credo, che il 
Partito impegni la sua forza in 
Parlamento ma anche nella 
concreta realtà degli Istituti 
scolastici, in una lolla di so-

CHE TEMPO FA 

stegno al pronunciamento 
dell'alta Corte, di fronte al 
prevedibile e preannunciato 
contrattacco ministeriale. 

Augnato Bantu. Torino 

Alla Radio passata 
la mezzanotte 
si può dire 
quel che si vuole? 

a a Gentili redattori, sono 
una ex insegnante diventata 
completamente cieca da qual
che anno, per cui questa lette
ra viene scrìtta da mio marito. 
Quando vedevo, leggevo mol
ti quotidiani, anche il vostro, 
nonostante che non sia mai 
stata comunista, né abbia mai 
condivìso le vostre idee. Oggi 
perà sento il dovere di scriver
vi per protestare contro la Rai, 
Come tutti I ciechi, sono 
un'assidua ascoltatrice della 
radio, la cui Tenni rete è vera
mente bella e interessante, 
anche perché mi ha fatto sco
prire l'emozione che può su
scitare. in chi i come me, l'a
scoltare musica classica fanta
sticando. ; * *v» 

MI addormento Invece tar
di, oltre I I mezzanotte/ascol
tando I programmi successivi. 
DI qui cominciala mia prote
sta, Perché 11 «Giornale della 
mezzanotte» é cosi fazioso da 
essere diventato un vero por
tavoce del governo? E neppu
re in termini Intelligenti, ma 
da «servi sciocchi», per cui se 
qualche volta lo stesso De Mi
ta dovesse ascoltarlo, sono si
cura che sentirebbe un senso 
dì fastidio. 

Ma credono di avergli fatto 
cosa gradita quando hanno 
escluso - unico radiogiomale 
della Rai - ogni informazione 
sulla sua disputa con Monta
nelli? E dando un commento 
politico di oltre tre minuti in
triso di bizantinismi, e come 
tale incomprensibile, credono 
di fare un favore a De Mita? 
Credono che escludendo 
gran parte dell'informazione 
sul Partito comunista, alcuni 
possano non pensare che 
questo è stato per ordine di 
De Mita o di qualche suo ser
vo sciocco? 

E quando vi fu la vicenda 
Fiat-Pel, perché tutti i loro 
commenti erano incentrati sul 
fatto che il torto iniziale era 
del Partito comunista, prima 
che il ministro competente av
viasse le sue indagini? O la 
Fiat è diventata intoccabile 
anche al «Giornale della mez

zanotte»? 
Va bene che una volta si so

no inventali che la fontana di 
Trevi è stata progettata da 
Gian Lorenzo Bernini (e ciò, 
già, dà un'indicazione del li
vello della loro preparazione, 
non dico giornalistica ma sco
lastica), ma che debbano es
sere cosi faziosi, non dico sia 
vergognoso, ma almeno ha 
dell'indecente. E non produ
ce vantaggio alcuno a coloro 
o a colui al quale credono di 
dare appoggio in questo catti
vo modo. 

Dopo il «Giornale della 
mezzanotte» c'è il «Notturno 
italiano», che è gradevole; e lo 
sarebbe perfettamente se 
ogni tanto non venisse Inter
rotto da informazioni in ingle
se, francese e tedesco. Mi 
chiedo chi controlla le notizie 
che vengono tradotte in quel
le lingue, dato che sono spes
so l'una In contrasto con l'al
tra e alcune addirittura vec
chie della mattina preceden
te? E chi come me ha studiato 
le lingue ha il diritto di impara
re qualche cosa dalla radio, 
non di sentire errori di tradu
zioni approssimative, degne 
del' peggiore livello delle 
scuole media.' ; 

" "ciiSpemiiB^Ronuk 

Lettera 
sarcastica 
in difesa ì 
della legge 

• Cara Unità, un paio di an
ni fa mia moglie ed io siamo 
andati In Indonesia e ci slamo 
impadroniti di una bambina di 
un anno di nome Luana. Non 
abbiamo fatto le pratiche re
golari di adozione perché sia
mo troppo avanti In età e non 
si sarebbe stata concessa. 
D'altra parte abbiamo pensa
to che fosse opportuno procu
rarci un sostegno per la vec
chiaia 

Alleviamo h bimba con 
ogni amore e lei ci è molto 
affezionata. Non ho alcuna in
tenzione di commettere atti 
incestuosi nei suoi confronti 
né di utilizzarla per la raccolta 
di elemosine.,Quando avrà 
compiuto I dieci anni Invece 
la ameremo alla prostituzio
ne, che a quell'età è molto 
redditizia. 

Se nel frattempo un magi
strato ligio'all'ottuso schema
tismo della legge dovesse in
tervenire per sottrarci Luana 
turbando cosi l'equilibrio del 

suo sviluppo affettivo, sono 
certo che i numerosi psicolo
gi, psicanalisti, comitati filan
tropici e giornali del pomerig
gio che con tanta efficacia si 
sono mobilitati per il caso di 
RaccOnigl, non mancheranno 
di far sentire la loro voce an
che In mia difesa. Si potrebbe 
del resto studiare qualche for
ma di partecipazione agli utili. 

È certo infatti che dalla Ri
voluzione francese in poi, tutti 
i cittadini sono uguali non so
lo di fronte alla legge, ma an
che alla violazione della leg
ge. 

Enrico Speroni. Milano 

Un lavoro 
benemerito 
e pericoloso 
che va difeso 

ara Caro direttore, da nove 
anni lavoro alle dipendenze 
dell'Amministrazione Provin
ciale di tese la come guardia-
caccia e non posso che acco
gliere con piacere le proposte 
di regolamentazione nuove e 

.rnodeme sulla caccia presen
tate dal nostro partito. Ma co
me lavoratore del settore non 
posso essere altrettanto sod
disfatto perché non ho trova
to, all'interno delle proposte, 
una regolamentazione nuova 
per gli agenti di vigilanza. 

Non penso di esagerare nel 
lamentare la poca sensibilità 
avvertila in questi anni nel 
confronti di questi lavoratori 
che agiscono in condizioni 
molto rischiose. L'ultimo fatto 
di Ravenna, dove due guardia-
caccia sono stati uccisi ed un 
terzo ferito, basterebbe a dare 
l'idea delle difficoltà in cui so
no costretti a operare. 

Questi lavoratori sono circa 
2000 in tutta Italia a far fronte 
a circa 1.800.000 cacciatori, 
senza una veste giuridica ben 
chiara, costretti ad operare in 
condizioni di continuo perico
lo, nei posti più impensati e 
nelle condizioni più disagiate, 
nelle campagne, sui monti, ad 
ore di cammino dai centri&M-
tati, con qualsiasi condizione 
meteorologica, a contatto 
con persone che non sempre 
sono In regola con la legge, 
ma sempre sono armate. 

Oggi, con le numerose sen
tenze sul furto venatario ai 
danni dello Stato, le cose so
no cambiate e la paura dì es
sere arrestati. da parte di quel
le persone che non rispettano 
le leggi, è aumentata; e questo 
può creare condizioni di gra

ve pericolo per gli agenti che 
fanno rispettare una legge del
lo Stato. 

Mi auguro che nel dibattito 
parlamentare per la nuova 
legge sulla caccia, si tengano 
presenti anche questi lavora
tori che, nei loro compiti di 
vigilanza, hanno bisogno di 
avere le idee chiare e supporti 
legislativi adeguati alla realtà, 
nel rispetto del diritti di tutti i 
cittadini. 

Cévo (Brescia) 

A Bergamo 
il 33% di donne 
negli organismi 
diligenti 

a v C a r a Unità, non so da 
quale fonte la compagna An
namaria Guadagni abbia ap
preso la notizia apparsa su l'U
nità del 19 marzo scorso, se
condo la quale la Federazione 
di Bergamo non sarebbe d'ac
cordo con la proposta di ga
rantire negli organismi diri
genti una quota di compagne 
pari ad un terzo degli eletti. 

Non solo infatti il Congres
so della nostra Federazione 
non ha approvato nessun do
cumento o emendamento In 
cui si esprima tale opinione, 
ma per quanto riguarda l'ele
zione degli organismi dirigenti 
si è accolta senza difficoltà 
l'Indicazione di garantire al
meno il 33% delle compagne, 
percentuale che è stata rispet
tata sia per quanto riguarda il 
Comitato federale, per la 
Commissione federale di con
trollo e per 1 delegati al Con
gresso nazionale. 

Enrico fartneH, Per la 
Federazione del Pei di Bergamo 

«L'esperanto 
non ha alle spalle 
guerre 
e imperialismi...» 

n v Signor direttore, i federali
sti si propongono di arrivare a 
una Federazione europea e 
poi mondiate, secondo la lo
gica e la necessità dei tempi. 
lo>sono iscrittala! Movimento 

». il, 

lomunltà europea diventi 
sempre più democratica, dan
do al Parlamento europeo po
teri deliberativi e non più solo 
consultivi. * 

La signora Thatcher ha det
to che, siccome tra l'altro l'in
glese è una lingua quasi fran
ca, l'Inghilterra Sarà al di so
pra di tutti. Poiché'la lingua è 
sempre stata strumento di po
tere, lo stesso concetto nelle 
rispettive lingue, nel cono 
della storia, l'hanno espresso 
tutti i governanti che hanno 
voluto assoggettare il mondo. 
Perciò, se non vogliamo ritor
nare indietro e fondare non 
una federazione in cui lutti gli 
Stati siano posti politicamente 
e quindi linguìsticamente sul
lo stesso piano, ma un impero 
delle maggiori potenze, in cui 
noi e tutti gli Stati minori ab
biamo la peggio, dobbiamo 
batterci perché la lingua uffi
ciale delle future federazioni 
diventi una lingua sovranna-
zionaie, che dia un'educazio
ne sovrannazionale e non ap
partenga a nessuna nazione, 
ma a tutte le nazioni, come 
l'esperanto. 

L'accusa più ingiusta che si 
muove all'esperanto è che 
non ha un'anima essendo una 
lingua artificiale. L'esperanto 
è una lingua la quale, da tutti 
coloro che l'hanno imparata e 

capita, é stata definita un ca
polavoro di logica e razionali
tà; e ha l'anima più nobile che 
esista: non ha alle spalle guer
re, colonialismi, imperialismi, 
schiavismi, pirateria, ingiusti
zie e prepotenze di ogni gene
re. 

Vittoria Spina. Bologna 

Sulla questione dell'espe
ranto ci hanno anche scritto I 
lettori: Eugenio Franzoni di 
Roma.~prof.ssa Amelia Fio di 
Castelpoto (Benevento) e 
Adriana Zerella di BelUglio 
(«5o/ttnro con una lingua 
neutrale come l'esperanto 
possiamo salvare le nostre 
identità nazionali in uno spi
rilo di fratellanza univer-
sala). 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scritto 

M G è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no é i cui scritti non vengono 
pubblicali, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Aldo Boccardo, Borgoma-
ro; Franco Caste, Sulri; Gio
vanni Grazzini, Empoli; Gio
vanni Radice, S. Giorgio del 
Sannlo; Marino Geranzani, 
Roma; Livio Raparelli, Bolo
gna; Corrado Cordiglieri, Bo
logna; Giuliano Vasilicò, Ro
ma (« la tenibile strage di lu
nedì HO febbraio sulle auto
strade italiane che ha messo 
in lutto tante famiglie - 13 
morti e 150 feriti - ha dimo
stralo ancora una volta 
guanto siano irresponsabili 
quei cittadini e quei politici 
che protestano contro i limiti 
di velocità*)', 

Lucia Piccioli, Firenze (</n-
terolstato dal/Unità II 7 mar
zo, il sociologo Domenico De 
Masi, a proposilo della diffe
renza fra lavoro esecutivo e 
lavoro creativo cade in con
traddizione allorché attribui
sce dapprima l'alienazione 
al mero lavoro esecutivo e ri
corda poi, come se questa 
puf' jron tosse alienazione. 
che^'per esempio luttigM atti 
creativi, tulle le Ida elabora
te in un 'azienda diventano di 
proprietà dell'azienda'*); 
Umberto Scognamiglio, Pon
ticelli («Cmn finge di essere 
in conflitto con la De ma i 
sempre pronto a lanciare in 
acqua con estrema lapidila 
le sue scialuppe di salvatag
gio non appena la barca de 
corre il rischio di 
naufragare»); Michele Ippoli
to, Deliceto («Si paria tanto 
di unificazione europea. Spe
ro che questo valga anche 
per le protesi dentarie, orto
pediche ed oculistiche''). 

- Sulla vicenda Khomeini-
Rushdie ci hanno scritto i let
tori: Aurelio Cecere di Pisa, 
dr. Giulio De Vecchi di Mila
no, Orlano Caffarri di Castel-
novo Sotto, Roberto Quaglia 
di Genova. 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compaia il propno nome 
ce k> precisi. Le lettere non fir
mate o siglate o con Arma illeggi
bile o che recano la sola indica-
zjone.«un gruppo di,..» non ven-
apno pubblicate; cosi come di 
normanon pubblichiamo testi in
viati anche ad altri giornali. La 
redazione » riserva di accorciare 
gli sentii pervenuti. 

MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: il vortice depressioni™ che negli ultimi 
giorni à stato II protagonista del tempo sulla nostra penisola 
con particolare riferimento alle regioni centro-meridionali si 
allontana gradualmente verso levante. Al suo seguito ai sta
bilisce un convogliamento di correnti atlantiche favorito dalla 
estensione dell'anticiclone delle Azzorra varso il bacino del 
Mediterraneo. Questo ultimo fatto favorirà le condizioni del 
tempo per le festività pasquali. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni meridionali cielo ancora nu
voloso con piovaschi sparsi in fase di esaurimento. Durante 
il corso della giornata tendenza alla variabilità. Sulle altre 
regioni dell'Italia settentrionale e dall'Italia centrale tempo 
variabile con alternanza di annuvolamenti e schiarite. La 
nuvolosità sarà più frequenta sulla fascia adriatica e ionica 
mentre le schiarite saranno più ampie su quella tirrenica. 
Sulle pianure del nord potranno fare la comparsa banchi di 
nebbia specie durante la ore notturne. 

VENTI: deboli o moderati provenienti da nord. 
M A R I : generalmente mossi i bacini centro-meridionali. 
D O M A N I : su tutte la regioni della panisola condizioni di tempo 

variabile caratterizzate di alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. Le zone di sereno saranno più ampie e più frequenti 
sul settore nord-occidentale, sulla fascia tirrenica e sulle 
Isole maggiori mentre la nuvolosità sarà più frequente sul 
settore nord-orientale e sulla fascia adriatica e ionica. 

SABATO E DOMENICA: il tempo dovrebbe essere caratteriz
zato da alta pressione e di conseguenza su tutte le regioni 
italiane si avranno scarsi annuvolamenti ed ampia zone di 
aerano. Anche la temperatura à destinata a salire specie per 
quanto riguarda i valori diurni. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 

Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

2 
6 

10 
8 
6 

5 
7 

11 
7 

11 

7 

10 
8 

10 

20 
18 

17 
16 
17 
18 
16 
22 
18 
19 
21 
14 
13 
13 

TEMPERATURE ALL'ESTEI 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 

Lisbona 

S 
7 

5 

1 

4 
3 
3 

12 

11 

2 0 

10 

8 
8 

10 
4 

20 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. Maria Leuca 
Reggio Calabria 
Messine 

Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

8 
7 
7 
S 
8 
7 
6 

13 
7 

12 

10 
6 
0 
9 

IO 
20 

21 
8 

17 
18 

12 
16 
1B 
19 
17 

19 
18 
19 

>: 
Londra 
Madrid 
Mosca 

New York 

Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 

Vienna 

9 
2 

" 2 

4 
8 
1 
4 

S 

13 
18 
8 

8 
14 
4 

14 

15 

vacanze 
liete 

PASOUA A l MARE - RUMINI -
Hotel Montreal - Viale Raglna 
Etani 131 -te*. 0641/361171 -
vicinissimo mare • riscaldato. 
Pranzo pasquale 3 giorni pensio
ne completa 130.000. (9) 

PASQUA A l MARE- RIMINI-
Mareballo - Hotel Rapallo - Tel. 
0541/372531 . «il miri - ca
mere rltcìldite - specialità pe
sce. Tre glorili pensione completa 
130.000. 112) 

PASQUA AL MARE - RIMINI-
Rivaziurra • Albergo Tuffpe • 
Tel. 0541/372756 - vicino mar» 
- riscaldato. Gran pranio pasqua
le 3 giorni panslone completa 
120.000. f i ) 
PASQUA AL MARE - RIMINI-
Rivauurre - Hotel H i » Meati • 
Tel. 0541/372675 - rhuldeto • 
vicinissimo mare • ogni confort -
cucina genuina. Pranzo pasquale 
3 giorni pensione complete 
115.000. (22) 

PASOUA AL MARE • RIMINf-
Rlvauurr» - Hotel Saratega -
Tal. 0541/372362 - Dirette-

teveie. Tre giorni pensione com
pleti 110.000, S giorni 
140.000. 110) 

Il pretore di Gillarate in data 6 luglio 1987 ha pronunziato la 
seguente sentenza contro GIUFFRIDA FILIPPO nato a Baipas
so il 28 luglio 1964 e residente a Jerego con Orego In via 
Varese n. 29 imputato del reato p. e P. art. 116 R0 21 
dicembre 1933, n. 1736 par avere emesso n. 1 assegno 
bancario per l'importo di L. 30.000.000 senza fondi di prowi-
ata. ipotesi greve per l'importo. 

Jerego, 20 gennaio 1987, (Omissis). Visti gli articoli 483 e 
488 Cpp dichiaro l'imputato responsabile dal reato a lui ascrit
to e concessa le attenuanti generiche equivalenti alla contesta
ta aggravante lo condanna alla pana di L. 300,000 di multa 
oltre et pagamento delle speie procesiueli. 
Vieta remissione di assegni bancari a postali par anni uno. 
Ordina la pubblicazione dalla sentenza par uni volta sul quoti
diano l'Unità. Concada sospensione. Gallante, 6 luglio 1987. 
Sentenze passata in giudicato 22 lettembre 1987, Par «atrat
to conforme all'origineie. 
Gallarne 13 gennaio 1989 

IL CANCELLIERE DIRIGENTE dr. V. Fioccavi 

COMUNE 
01S. GIOVANNI IN MARIGNANO 

PROVINCIA DI FORLÌ 

IL SINDACO AVVISA 
t Matta quinto primi un* Nei-tazlone privi» par l'appetito dui livori di; 

costruitoli* Kiwla •(•montar* capoluogo 1* etratolo 
L'Importo doi lavori • baa* d'aita di oot 3 

di eomploulv* Nr* 860.006.300 
Par l'aggiiKftcaiione <M lavori al proceder* midiinta Italteitor» priviti 
•Mondo quanto etac#U diU'irt, 1, (attira a) dalla Itero* 2/3/73 n. 

GII Intaraauti, con (domanda In bollo, InoVIuata a quatto Connine 
possono chioderà di aitar» invititi alla gara antro 1S giorni dilla data 
di pubbHcizlona dal praaanta avvito sul Ballettino Ufficiali datti Ragio
na. 
la domandi predetta, riunita in un plico sigillato a controtlrmito sui 
lambì di chiusura, dovri estere correditi dalla oooUmsmaifone eterne* 
tojiaN'owiao di gara pubbpetto Intagrilmint* a.'1'Albo Prateria Comu
nale. 
U rioMaata di partecipatone non vincola l'amminiitrsiiona al eenti 
dalli legga 667/1984. 
San Giovanni in Marìgnmo, 11 mano 1989 

IL SINDACO Gianfranco Cmd 

I comunisti della «itone Pietra 
Secchia A.E.M. sono vicini nel mo
mento del dolore dal compagno 
Cariuccio Zucconelli per ia morte 
del caro 

FRATELLO 
e formulano alla famiglia te più ten
ute condoglisvue. Mttoscrtvono 
per IVmtà.b * 
Mirro. 23 mar» 1389 * 

1 compagni della Federazione gio
vanile d Genova, tono vicini al > 
compagno Filippo e alla su* fami' r 

glia per la scomparsi del padre 

SANDRO PITTO 
I funerali avranno luogo domini [ 
melina venerdì. 
Genow^jjwpo f 198^ 

Renato, Giovanna» Claudio, Ambra : 

Q ha lasciati 
GIOVANNA CIUSANI 

Lascia un vuoto in me e nei compa
gni e compagne che l'hanno amata 
e stimata. Volevi partecipare al la
vori del nostro congresso e w sire-
sti stata orgogliosa, ma non ce l'hai 
fatta. Negli ultimi giorni della tua 
vita non sei però rimasta sola; ti 
sono stati vicini tuo nipote France
sco con la sua famiglia cui sorto 
«ala, TI ricorderà sempre. Mirella. 
I funerali si svolgeranno oggi in for
ma civile alle ore 11 presso li Cimi
tero di sembrate In cui la salma sa
rà tumulata. 
Milano, 23 mar» 1989 

La Casa di Serreda non riceverà più 

CESARE MUSATTI 
Lo rimpiangono Enrica Collotti Pi-
schei, Francesco CoIIottf, Franca 
Fraschlnl, botta Zanottl. Sottoscri
vono per l'Unità. 
Milano-Folgaria, 23 mano 1989 

e i soci della Coop. Veai sono ad
dolorali e vicini alla compagna Ni
cla Mantecca per la morte del suo 
caro 

PAPA 
Milano, 23 mano 1989 

Commossi nell'epPrendere la noti-
ila della morte della compagna 

GIOVANNA OIUSSANI 
i compagni della sezione «Ricotti» 
ricordano la sua figura di militante) 
nella fabbrica e nella sezione e U 
suo grande e generoso impegno in
ternazionaliste. I funerali ài svolgo
no oggi alle ore 11 «I cimitelo di 
Umbrate. 
Milano, 23 mano 1989 

Ad un mese dalla scomparsa del 

I figli e la moglie sottoscrivono cen
tomila lire in memoria di 

AURELIO BORIGLI 
Suzzare, 23 mano 1989 

CARLO VASCHETTO 
un gruppo di compagni e amici di 
Albenga lo ricorda con affetto e in 
sua memoria sottoscrive per l'Uni
tà. 
Savova, 23 marzo 1989 

Nel 3'annrversario della scompari* 
della e 

In ricordo di 

DIN0MAG0TTI 
fl fratello Berto versa cinquantamila 
lire per l'Unità. 
Suzzala, 23 marzo 1989 

A0ABIAGETTI 
In Gambettâ  

il marito compagno Francesco e i 
figli la ricordano sempre con i m 
punto e grande affetto a compa
gni, amici e conoscenti e-irt sua ma-
mona sottosenvono lire 50.000 per 
l'Unno. 
Genova, 23 marzo 1989 

ItaliaRadio 
LA RADIO OH PCI 

Programmi 
Notiiiarl ogni mozz'ora dalla 
« 3 0 alla 12 a dalla 16 alla 18.30 

Ore 7 Rassegna stampai 8 Pubblico impiego: un contratto da 
rifare. Intervista id Antonio Lattieri; 8.30 Mense icolastlsce: 
Giubilo incrìmlneto. In studio Goffredo Bottini; 9 Le storia 
oiomo noi. Intervista a Francaaco De Gregorl; 9.30 Rephca 
dalli conclusioni di Achille Occlutto al XVIII Congresso del Poi; 
10.30 II nuovo Pei all'offensive. Filo diretto con gli ascoltatori. 
in studio Giovanni Berlinguer. 
Nel coreo del pomeriggio eervli), approfondimenti a com
menti. 
FREQUENZE IN MHs: Torino 104; Genove 88.56/94.250; Le Spe
lla 97 500/105.200; Milano 91; Novara 91.350; Como 
87.700/87.760/98 700: Lacco 87.900: Padova 107.760: Rovigo 
«8.850: Raggio Emilia 98 200/97.000; Imola 103.350/107; Mo
dena 94.500: Bologne 87.600/94.600; Parme 92; PI». Lime. 
Livorno, Empoli 106.800; Arcuo S9.8O0: Slene. GrauetQ 
107.800: Flrania 98.600/105.700; Maiu Carrara 102 SSO; Pe
rugie 10O.7O0/98.9O0/99.700: Terni 107.800; Ancone 10S.20O; 
Ascoli 102.200/95.800; Macereto 106.500/102.200; Pesare 
91.100: Rome 94.900/ 97/106 650. Roseu (Tal 96.800; Pesca
ra. Teramo. Chletl 106.300: L'Aquile 99.400; Vano 96,650; Na
poli 88: Salerno 103.500/102.860: Foggio 94.800; lecce 
105.300; Bari 87.800: Ferrerò 105.700: Latine 105.850: Prosi-
none 105.660; Viterbo 99.900/97.060; Pevle, Placami, Creme
rie 90.980, Pistole 106.800: Rieti 102.200; imperio 88.200; 
Trento 103.00: Rovereto 103.260; Bielle 108.600. 
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ECONOMIA&LAVORO 
La manovra 
Taglio 
per 
taglio 
f B Quasi certamente, dun
que, 11 Consiglio dei ministri di 
oggi non discuter*, almeno 
dei dettagli, di riforma previ
denziale. Restano perciò nove 
frecce all'arco di De Mita, su
scettibili di spuntatura mini
steriale. Vediamole. 

Sanità - Comprende l'au
mento del ticket sui medicinali 
(dal 20 al 3(M5), l'Introduzio
ne di «ticket sui ricoveri» (la 
proposta originate di De Mita 
e di lOmtla lire al giorno), 
l'aumento del ticket sulle cure 
termali e ticket sulle visite spe
cialistiche. Un'ecografia coste
rà 30mlla lire di ticket. Sempre 
per decreto, il ministro delta 
Sanità ha chiesto che vengano 
stralciati dal suo progetto ì ca
pitoli relativi alla «aziendaliz-
zaziono* delle Usi e dello scor
poro della gestione economi
ca degli ospedali, che divente
rebbero finanziariamente au
tonomi. 

Trasporti • SI sono studiati 
aumenti delle tariffe Fs che 
vanto dal 20 al 35*. con in 
più la cancellazionedl una se
rie di agevolazioni per i tra
sporti, si prevedono tagli di li
nee e «economie di scala». 

Pubblico Impiego • Bloc
co del turn over, anche quan
do, per aggirare questa nor
ma, viene richiesto nuovo per
sonale per dei «buchi- creatisi 
con passaggi di qualifica. «Tet
to» dell' 1% di aumento reale al 
contratti del pubblico impie
gai Il governo pensa di con
cordare con il sindacato, altra-
versq una trattativa preventiva 
di settore, quale livello di infla
zione calcolare per definire 
l'aumento (dal 491, program
mato finora, al 6,5-7% delle 
previsioni economiche). Arti 
che questo settore va per de
creto. "n 

Patrimonio pubblico -
• Una* ricognizione preventiva" 
dovrebbe Individuare i senori 
del patrimonio pubblico da 
«capitalizzare»: dopo II censi
mento, sarebbero emesse ob
bligazioni a garanzia. 

Fondi speciali • Il governo 
chiederà la restituzione delle 
somme accantonate - da enti 
e istituti, nonché dagli enti lo
cali - e per II momento non 
spendibili, 

Beni e servizi - L'esempio 
classico e quello delle «auto 
blu»; si ridurranno drastica
mente di numero, cosi come 
saranno sottoposte a verifica 
una serie di altre spese mini
steriali, 

Trasferimenti «Ile Ini-

fprese - La proposta è di Una 
Iscallzzazlne selettiva, legata 

al tasso dì disoccupazione 
delle regioni. Un altro para
metro, correttivo questo, ri
guarda le Imprese pio esposte 
alla concorrenza Intemazio
nale, 

Finanza regionale - Auto
nomia di riscossione di una 
serie di tributi anche per le Re
gioni. in cambio minori trasfe
rimenti, 

Condono Immobiliare • 
Riaperti, per lutti. I termini per 
coloro che non hanno mai di
chiarato al catasto la proprietà 
della casa. SI prevede una 
nuova normativa con controlli 
llsco-cornuni sul patrimonio 
edilizio. 

Oddi*il «via» AQ\ minictvi D e Mita presenta il conto a nome 
uflfii il «via» aei ministri di un govemo e della Dc divisi 

Ticket, un pacchetto di balzelli per tutte le prestazioni 
Treni più cari, condono immobiliare, contratti statali «stretti» 

Sotto tiro sanità e trasporti 
Appuntamento con i tagli alta spesa pubblica o, 
meglio, con un superticket sanitario e con au
menti di tariffe nelle Ferrovie. È questo, insieme al 
«condono immobiliare» e a spigliate operazioni di 
Tesorerìa, il cuore della «manovra di risanamento» 
varata per Pasqua da De Mita. La Dc ha però con
vinto gli industriali ad accettare, per ora, un taglio 
cospicuo della fiscalizzazione. 

NADIA TAHANTtNI 

• • R O M A . Neanche oggi Sarà 
una giornata tranquilla per Ci* 
riaco De Mila, Il Consiglio dei 
ministri del giovedì santo, che 
è anche troppo tacile definire 
del -sacrificio pasquale, è con* 
vocato per mezzogiorno. Un 
orario avanzato, per consenti* 
fé ancora altri aggiustamenti 
ad una manovra «tagliata- an
ch'essa via via che crescevano 
le resistenze Interne alla coali
zione, Non ci sarà nessun 
provvedimento sulla previden
za; la stretta prevista in un pri
mo tempo dagli esperti di De 
Mita e osteggiata prima di lut
to dal ministro del Lavoro For
mica, ha terrorizzato ampi set
tori della Dc, Tutto rinviato al
ta prossima legge finanziaria, 

e cosi pure per l'vautonomìa 
impostava' degli enti locali1 

con il relativo taglio dei trasfe
rimenti. Oggi il govemo fisserà 
la «piattaforma contrattuale* 
per I contratti del pubblico im
piego, un modo elegante per 
dire che ancora non si sono 
sciolti i contrasti (in particola
re fra De Mkhelis e Cirino Po
micino) su come procedere. 

E ancora c'è un'Incognita 
che riguarda 11 comportamen
to del ministro della Sanità, 
che dovrebbe firmare un pac
chetto di ticket quale mai si è 
visto nella storia recente, con 
balzelli che toccano tutti gli 
aspetti del rapporto con il ser
vizio sanitario nazionale: il 
medico specialista, le presta

zioni ospedaliere, le medici
ne, le ricette e le cure termali. 
Donat Cattin, dicono fonti dc, 
non sarebbe molto contento: 
ha paura dei contraccolpi di 
impopolarità, pensa che non 
sì tratti dì un piano equilibrato 
di razionalizzazione della spe
sa. Sarebbe scontento perché 
si è persa per strada una pro
messa di De Mita dì «fare qual
cosa» in merito alle assunzioni 
di infermiere specializzate, 
che egli considera urgentissi
me. 

Sempre sulla sanità si ap
puntano le residue critiche dei 
liberali che pretendono -visto 
che si paga sempre di pia - la 
libera scelta fra prestazioni 
del servizio pubblico e dei pri
vati. Con la conseguenza che, 
In questo secondo caso, non 
sì dovrebbero pagare più i 
contributi allo Stato... Il Consi
glio di gabinetto dì ieri è stato 
come al solito li cassa di riso
nanza di posizioni che percor
rono i partiti della coalizione, 
con la conflittualità costituita 
dal vicepresidente di un parti
to che ancora Ieri, per bocca 
del suo segretario rifiuta di 
confrontarsi sul merito della 
manovra, -Abbiamo giudicato 
la direzione di marcia - ha 

detto ieri Craxi riferendo in Di
rezione sull'incontro avuto 
con De Mita - ma non siamo 
entrati nei dettagli*. Ed ha ri
petuto che la manovra deve 
essere -equilibrata a gradua
le». 

Sui dettagli si sono ancora 
una volta accapigliati, ieri, il 
vicepresidente del Consiglio 
De Michelis e il ministro della 
Funzione pubblica Cirino Po
micino. Prima di tutto sulla fi
scalizzazione degli oneri so
ciali, che De Michela non vo
leva tagliare troppo (o troppo 
indiscriminatamente) per i 
suoi riflessi sul costo del lavo
ro. Poi sui contratti del pubbli
co impiego: passato il princi
pio che non debbano cresce
re più dell'I* oltre l'inflazio
ne, resta da definire: quale in
flazione? De Micheli» ha chie
sto che sia il govemo nel suo 
insieme a fare questa valuta* 
zione, Pomicino vorrebbe te
nere la cifra aperta come spa
zio per la contrattazione. 

Le misure che saranno 
adottate oggi, secondo il mini
stro del Tesoro Amato, hanno 
«un elevato impatto qualitativo 
nel settore sanitario, del tra
sporto ferroviario e del pubbli
co impifcfeL'; ed ha ironizzato: 

c-
Insomma non si va per top-
ie, ma per tappe». Amato non 
la però voluto dare cifre. Ci 

ha pensato Cirino Pomicino a 
quantificare la manovra: 10-
12mila miliardi, cifra poi con
fermata a sera dal portavoce 
di palazzo Chigi. Ma non sono 
tutti tagli, né tanto meno risa
namento. 

Oltre 2.500 miliardi, secon
do l'ipotesi massima, si ricave
rebbero dai ticket sanitari, 
1.300 dal famoso condono 
immobiliare», che, per stessa 
ammissione del ministro delle 
Finanze Colombo, è finalmen
te pronto (le stime però non 
sono concordi: potrebbero 
rendere la metà). Una grossa 
cifra ci sì attende, invece, da 
un'operazione di Tesoreria: 
Amato consoliderebbe circa 
la metà dei debiti pregressi 
delle Usi (2.500 su circa 5.000 
miliardi) emettendo titoli di 
prestito, un'emissione specia
le in obbligazioni di quelle ca
re alle banche, perché in ge
nere sono più remuneratrve 
degli altri titoli pubblici. Infine, 
il taglio alla fiscalizzazione: al 
termine del battibecco tra De 
Mlchelis e Pomicino, De Mita 
ha detto che «ci penserà luì» a 
definirne l'entità. Dopo le 

molte cifre ballerine corse In 

Sueste settimane, ora si parla 
i 2.000 miliardi. 
E poi i cosiddetti risparmi: 

2.50O miliardi ritirando agli 
enti locali crediti concessi ma 
non spesi, 500 dalle «auto blu» 
e dalle spese varie. Dall'au
mento delle tariffe ferroviarie, 
per evitame l'impatto inflatti-
vo, per quest'anno sì ricave
rebbero solo 300 miliardi. In 
tutto, appunto, circa I2mila 
miliardi, ma nulla che incida 
strutturalmente sulla spesa né, 
tanto meno, dai meccanismi 
che gonfiano il debito pubbli
co. 

•Con queste misure - ha 
detto ieri Cirino Pomicino -
daremo al mercato finanziario 
un segnale positivo di govemo 
dell'economia»: ed è tutta 
d'immagine l'operazione ten
tata da Ciriaco De Mita, asse
diato dentro e fuori la Dc, 
dentro e fuori il suo govemo. 
Immagine di rigore equidi
stante (tagli agii industriali, 
ticket sui disgraziati), immagi
ne di decisionismo. Soprattut
to in vista di quell'asta dei Boi 
dì fine mese (36mita miliar
di), che dopo gli ultimi insuc
cessi turba notevolmente i 
suoi sonni. 

I sindacati: misure inique 
«Niente tasse sulla disgrazia » 

La manovra sui tagli che il govemo si appresta a va
rare questa mattina in pratica scontenta tutti. Riceve 
l'opposizione netta dei sindacati i quali si dicono 
contrari ai ticket indiscriminati che colpiscono i più 
deboli. Confindustria e Confcornmercio sostengono 
che vanno tagliate delle spese, ma non ai loro dan
ni e non accettano, comunque, la riduzione della fi
scalizzazione degli oneri .sociali. 

WALTIR PONDI 

• i ROMA. Manovra iniqua? I 
sindacati bocciano la mano
vra del govemo in fatto di tagli 
alta spesa pubblica. Dopo un 
incontro con De Mita e De Ml
chelis, ì segretari generali dì 
Cgil, Cisl e Uil si sono presen
tati al giornalisti dichiarando 
la loro totale insoddisfazione 
per il quadro delle misure che 
il govemo si appresta a varare 
questa mattina durante la riu
nione del Consiglio del mini
stri. Non ci è stata trattativa, 
ha detto Bruno Trentin. «Se 
cosi fosse stato avremmo pro
spettato al govemo proposte 
del tutto alternative, come ab
biamo fatto ad esempio nel 
campo della sanità*. Franco 
Marini ha affermato che i sin

dacati sono «totalmente con
trari- alla introduzione di tic
ket cosi come sono stati pre
sentati da De Mita e De Ml
chelis. Una scelta che va a 
colpire i più deboli. «Una vera 
e propria tassa sulla disgra
zia»; ha commentato Giorgio 
Benvenuto. 

Cgil, Cisl e Uil si chiedono 
ad esemplo come mai di fron
te alla oggettiva necessità di 
contenere la spesa sanitaria e 
di renderla più efficace non si 
fa la revisione del prontuario 
farmaceutico, essendo ormai 
accertato che per curare gli 
italiani bastano tremila dei 
tredicimila farmaci che sono 
oggi dispensati dal servizio sa

nitario nazionale. È stato pro
posto anche l'aumento dei 
contributi dei lavoratori auto
nomi che per la sanità sono 
oggi la metà di quella dei la
voratori dipendenti. 

Per quanto riguarda la rifor
ma delta previdenza, Marini 
ha detto che c'è l'assicurazio
ne de) govemo che non si 
procederà a interventi attrave-
so decreti. Ma, ha aggiunto il 
segretario della Cisl, è neces
sario che sì vada rapidamente 
alla definizione del riordino e 
della riforma del sistema pen
sionistico, sulta quale stiamo 
discutendo da anni con II mi
nistro del lavoiX). I contratti 
del pubblico impiego, hanno 
ribadito con forza Cgil, Cisl e 
Uil, vanno fatti. I pubblici di
pendenti hanno diritto al loro 
contratto. Una possibile base 
di trattativa potrebbe essere 
rappresentata dal riconosci
mento del recupero dell'infla
zione reale più V\% per ogni 
anno dì validità contrattuale. 
Ma non sembra questo l'o
rientamento del govemo, che 
pare avere proposto il recupe
ro dell'Inflazione programma
ta (3,5% per l'89 più un 1% 

complessivo). 
I sindacati sono comunque 

decisamente contrari ad una 
manovra che si rivela assolu
tamente iniqua e per di più 
non risolve i problemi della fi
nanza pubblica, che pure de
vono essere affrontati. «Aspet
tiamo le decisioni che il go
vemo prenderà. Noi abbiamo 
espresso degli ammonimenti 
su alcune questioni - ha affer
mato Trentin - vedremo in 
che misura se ne terrà conto». 
Il govemo, ha precisato it se
gretario generale della Cgil, «si 
assuma Te sue responsabilità, 
sì scelga i propri alleati, e gli 
avversari e se fra questi ultimi 
ci sono i lavoratori dipendenti, 
decideremo le risposte nece< 
sarie». 

Insomma, Cgil, Cisl e Uil so
no ben decise a non far pas
sare scelte che scarichino sui 
più deboli le conseguenze 
dell'indebitamento pubblico e 
dicono che «non è chiuso» il 
capìtolo del fisco. Trentin ag
giunge anche di non condivi
dere una operazione di taglio 
alla fiscalizzazione degli oneri 
sociali alle Imprese che ha co
me unico effetto l'aumento 

Bruno Trentin Giorgio Benvenuta 

del costo dei lavoro. Ed è pro
prio su questo punto che ha 
insistito il presidente della 
Confindustria Sergio Pìninfari-
na, che insieme ai vice Abete 
e Patrucco aveva incontrato 
De Mita e De Michelìs prima 
dei sindacati. Un lungo collo
quio, il doppio del previsto, a) 
termine del quale il capo degli 
industriali si è scagliato contro 
l'ipotesi di taglio della fiscaliz
zazione degli oneri sociali. «È 
una tassa sulle imprese e 
quindi sull'occupazione» ha 
detto Pinìnfarina facendo in-
tr .vedere un quadro fosco 
delle prospettive dell'inflazio
ne. La Confindustria ha infatti 
presentato al govemo alcuni 

calcoli sulla base dei quali 
ogni mille miliardi in meno di 
fiscalizzazione degli oneri so
ciali il costo del lavoro au
menterebbe dello 0,7% e poi
ché, ha detto Cario Patrucco, 
il costo del lavoro incide per il 
40% sui costi complessivi delle 
imprese questa misura avreb
be «un impatto inflazionistico 
immediato» pari allo 0,28%. E 
questo è anche il leit-motiv 
delle dichiarazioni del presi
dente della Confcornmercio 
Francesco Colucci. Intanto i 
medici pubblici, non consul
tati, dicono: «Faremo un go
verno-ombra sulla sanità per 
spiegare alla gente quanto so
no inutili e ingiusti i ticket*. 

—""" •*———— i j n nuovo «caso Molinaro» all'Alfa Lancia di Arese: drammatica testimonianza in Pretura 
Un lavoratore iscritto alla Firn Cisl confessa le pressioni subite e la sua tormentata esperienza 

«Io, capo, accuso la Fiat davanti al giudice» 
Due settimane di tormento, di dubbi e rimorsi, 
poi la ritrattazione davanti al magistrato: «E vero, 
mi sono dimesso dalla Firn Cisl dietro pressioni ri
petute dell'Alfa-Lancia». Così un caporeparto del
lo stabilimento di Arese ieri durante un'udienza in 
Pretura. Ora la Fiat deve rispondere dei tanti «casi 
Molìnaro* che contraddistinguono la gestione Fiat 
all'Alfa anche davanti alla magistratura. 

BIANCA MAZZONI 

• 1 Doveva essere un'udien
za di tutto nposo, le solite sca
ramucce fra le parti in causa, 
la Fi in Cisl di Milano da un la
to, l'Alfa-Lancia dall'altro. Ar
gomento dell'inchiesta giudi* 
zlaria avviata dal pretore del 
Lavoro, dottor Antonio lan* 
niello, le presunte pressioni 
dell'azienda su capi e ìmpìe* 
gati a lasciare il sindacato in 
cambio del riconoscimento 

(peraltro dovuto) del loro 
ruolo professionale in fabbri
ca- Insomma, 1 tanti «casi Mo
linaro» rimasii nell'ombra e 
che nel ricorso delia Firn pre
figurano attività antisindacale. 
L'8 marzo scorso erano stati 
sentiti alcuni testi. 

L'avvocato della Cisl, Mario 
Fezzi, aveva chiesto di sentir
ne altri nella udienza fissata 
per la mattinata di ieri, Era 

prevedibile che il nutrito stuo
lo di legali dell'ufficio Trifiro. 
che cura gli interessi della Fiat 
a Milano, avrebbe fatto oppo
sizione. Tutto qui, E invece 
nell'angusto studio del dottor 
lanniello è arrivato un uomo 
con la sua inattesa e tormen
tata testimonianza che confer
ma quanto la Fiat continua 
ostinatamente a negare, le 
pressioni antisindacali, ma so
prattutto dice del dramma 
umano, dell'umiliazione, della 
violenza morale - perché que
sta è la parola da usare - su
bita da tutti coloro che alla 
pratica della Fiat hanno dovu
to assoggettarsi. 

Ersilio Mizzi, caporeparto 
alio stampaggio, stabilimento 
di Arese, per anni iscritto e 
delegato della Firn Cisl dice: 
«La volta scorsa ho detto una 
bugia Non è vero che mi so
no dimesso dalla Firn Cisl 

nell'87 perché non condivide
vo la politica del sindacato e 
che per questo ho continuato 
ad essere iscritto fuori dalla 
fabbrica solo alla confedera
zione Mi sono dimesso per
che Beppino Rossi, dirigente 
del personale del mio settore, 
mi ha esplicitamente detto: o 
fai il capo o fai l'iscritto al sin
dacato e se non ci pensi tu a 
far fuori questa questione ci 
pensiamo noi». Subito dopo le 
dimissioni dalla Firn, avvenute 
nella primavera dell'87, è arri
vato l'aumento di mento di 
SOmila lire al mese. 

Non è stata una mattazio
ne facile quella di Ersilio MÈZ
ZI. Nella precedente udienza, 
nel tentativo di scaricare l'Al
fa-Lancia di tutte le responsa
bilità, era stato incastrato da 
alcune ricevute con la sua fir
ma che provavano una sorta 
di iscrizione sotto banco al 

sindacato di un gruppo di la
voratori del suo reparto. Era il 
Mizzì che faceva da «colletto
re», ma aveva voluto fare i no
mi di questi iscritti clandestini 
solo quando II dottor lanniello 
aveva già predisposto l'invio 
degli atti alfa Procura per reti
cenza e falsa testimonianza. 
Alla fine dell'udienza appariva 
frastornato, umiliato. 

Ieri si è ripresentato non ri
chiesto dal dottor lanniello, 
accompagnato dall'avvocato 
Bruno Miranda. Ersilio Mìzzi è 
democristiano, cattolico prati
cante, un ex operaio che per 
la sua professionalità e com
petenza ha fatto carriera. Ha 
detto che voleva rendere una 
dichiarazione spontanea, che 
la volta precedente aveva 
mentito perché temeva dì per
dere il posto di lavoro. Poi do
menica, alla messa, quando 
la moglie e i figli si sono con
fessati e comunicati, lui non si 

è sentito di prendere i sacra
menti. Quando il prete ha fat
to la sua omelia, si è sentito 
come delle lame nel petto. E 
cosi ha deciso che non poteva 
più stare zitto. 

Quanto ha testimoniato 
conferma, questa volta davan
ti ad un magistrato, le tante te
stimonianze, a partire da 
quella di Walter Molinaro, che 
descrivono ia politica della 
Fiat per acquisire il massimo 
della disponibilità e del con
senso dai quadri intermedi. 
Nella primavera dell'87 Ersilio 
Mizzi viene avvicinato dal ca
po del personale, il dottor 
Beppino Rossi. 11 colloquio av
viene nell'ufficio dì quest'ulti
mo ed è molto esplicito, non 
consente equivoci. II Mizzi ri
sponde in un primo tempo 
che neppure suo padre po
trebbe convìnverlo a fare quel 
passo. Le pressioni si ripetono 
fino a quando il Mìzzi crolla 

ed è il dottor Rossi che nel 
suo ufficio detta al caporepar
to la lettera 
dì dimissioni al sindacato. Il 
mese dopo arriva l'aumento 
di ottantamila lire al mese. 

Mizzi ha fatto anche i nomi 
di quattro lavoratori dello 
stampaggio che hanno dato le 
dimissioni dal sindacato subi
to dopo un colloquio con io 
stesso dirigente. Il pretore dot
tor lanniello ha deciso un 
confronto fra il Mizzi e il Rossi 
e ha convocato come testi i 
quattro lavoratori chiamati in 
causa- La grande attenzione 
sollevata sul tema dei diritti 
negati nelle aziende Fiat, il 
forte potenziale dì mobilita
zione che l'Alfa di Arese con
tinua ad espnmere aprono in
somma nuovi fronti, dopo 
quello naturale del confronto 
m fabbrica, e sempre più diffi
cile diventa archiviare la parti
ta. 

Agnelli su 
banca-impresa 
piaceva anche 
a Mussolini 

Gianni Agnelli (nella foto) ha confermato le sue perplessi
tà sulla legge antitrust per quanto concerne il rapporto ban
ca-impresa; la legge esprime una forma di controllo che è 
una finalità storicamente perseguita dal governi. «Non si 
vuole che uno solo prenda una posizione dominante, ma è 
sempre stato cosi, anche senza una legislazione. Già Mus
solini non voleva che prendessimo it controllo delle ban
che». Agnelli ha proposto a modello la struttura di Medio
banca, un modello che dovrebbe essere esteso. Anche Gui
do Carli, ex governatore della Banca d'Italia, ha espresso la 
sua opposizione a che si introducano nell'antitrust i limiti 
alla presenza industriale nell'azionariato delle banche. 

Secondo Vistai a gennaio le 
retribuzioni orarie contrat
tuali sono cresciute del 2,5% 
rispetto al mese precedente 
e del 7,7% rispetto al gen
naio '83. La variazione di
penderebbe dall'applicazio
ne dei contratti dell'energìa, 

gas acqua, delle ferrovie. Il ritmo di 
dell'inflazione che, nell'anno, è sali-

Retribuzioni 
orarie 
+2,5% 
in gennaio 

delle municipalizzate 
crescita supera quella 
la del 5,7%. 

Definite le aree 
di declino 
industriale 
dalla Cee 

La Commissione europea 
ha definitivamente approva
to l'elenco delle aree di de
clino industriate, che ver
ranno conseguentemente fi
nanziate. Per l'Italia, che do-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vrebbe ricevere finanzia* 
m^^^mmi^^^^mmm m e n , | dj jg mj|jat(jj ngH'an. 
no in corso, l'elenco esclude soltanto Porto Marghera, e 
comprende invece: Torino (escluso il comune), Massa, 
Temi, Prosinone (in parte), Spoleto, Vernano, Cusio e Os
sola (No), alcuni comuni in Val d'Aosta, di Genova, di 
Sondrio, di Rovigo, di Livorno, di Pesaro e II circondarla di 
Prato. 

CfeSCOnO ancora L'incremento delle imprese 
M niù Diano in lulia «*•"<»«'. ma con 

PIÙ piano ritmo attenuato. L'indice di 
le imprese sviluppo, che nell'87 era sta-
Maliann to *>' 5% * stato del 4,3% 
italiane n e m ^^^^ | dau M 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Cerved a fino anno il nume-
^^mm~^^^mmmm^~ ro delle imprese operanti è 
sialo di 3.745.067, con 297.997 nuove iscritte e 115.460 ces
sate. In testa il settore credito assicurazioni, poi le imprese 
di costruzioni. E quelle 
milanesi 
vanno 
di corsa 

Secondo l'indagine con
giunturale di Assolombarda 
la domanda per le manifat
ture milanesi tira molto be
ne: dell'I.6% in pio da gen
naio a febbraio. Crescono i 

_ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ _ ^ consumi elettrici, cala hi 
•^^^^•""^^^•••••""^ cassa integrazione e la di
soccupazione cala di un punto, dal 6,5% al 5,5%. Anche il 
portafoglio ordini 6 soddisfacente. Unico timore, la ripresa 
dell'inflazione. -

Pensionati 
contro 
le misure 
del govemo 

che vada in senso opposto 
Chiedono intanto il blocco 
con tutti i segretari dei partiti 

Aumentato 
il capitale 
della Banca 
Interamericana 

Cgil, Cisl e Uil pensionati 
hanno dichiaralo una gior
nata di mobilitazione nazio
nale per lunedi 10 aprile, 
con manifestazioni in tutt'I-
talia, per costringere il go
verno a una trattativa su sa
nità, pensioni, previdenza 

ai provvedimenti annunciati, 
dei prowedimanti, e contatti 

Con la decisione di aumen
tare il capitale di 26,4 miliar
di di dollari si è infine con
clusa, ad Amsterdam, la riu
nione della Banca Interame
ricana di Sviluppo (ladb), I 
nuovi prestiti - tutti, come 

^ " ™ " " ™ ^ ™ " 1 ^ " ^ , ~ vogliono le regole della 
banca, finalizzati a progetti specifici - ammonteranno a 
22,5 miliardi. La ricapitalizzazione rimette In moto le attività 
della banca rimaste a lungo paralizzate per penuria di fon
di e per la pretesa degli Usa (che finanziano la banca per 
meno del 35 per cento) dì godere di un diritto di veto su 
ogni decisione. Ma al di la di queste pur rilevanti decisioni, 
la riunione di Amsterdam era molto attesa soprattutto per
ché si trattava del primo incontro tra creditori e debitori do
po le ultime proposte del segretario al Tesoro Brady sul de
bito estero det Terzo mondo. Le risposte sono state, in ge
nere, improntate a grande perplessità. In particolare quelle 
dei rappresentanti del Fmi cui il piano Brady affida un molo 
preponderante nei programmi di riduzione del debito. 

FRANCO BRIZZO 

Polo ferroviario pubblico 
Nascerà da Breda e Ansaldo 
per trattare con la Fiat 
ma non è ancora a punto 
H MILANO. II polo ferroviario 
pubblico si farà, ma la sua 
struttura non è ancora del tut
to definita. La riunione di ieri 
tra gli stati maggiori dì In ed 
Efim alla presenza del mini
stro delle Partecipazioni statali 
Carlo Fracanzanì, che pareva 
destinata a prendere subito 
una decisione, si è invece ri
solta con un rinvio a giovedì 
prossimo. 

L'idea, come ha spiegato il 
vicepresidente dell'Efim Gae
tano Mancini, sarebbe di co
stituire una nuova società pa
ritaria tra le due aziende pub
bliche Ansaldo (Iri) e Breda 
(Ehm) che ne assorba le atti
vità ferroviarie, e di trattare 
contemporaneamente con la 
Fiat per ottenere l'acquisizio
ne della Fiat Savigliano. In set
timana seguiranno riunioni 
tecniche per definire l'intrec
cio azionario tra Breda e An

saldo, un'ipotesi che negli 
ambienti iri veniva considera
ta troppo vincolante, per la re
lativa debolezza della Breda 
rispetto alle future commesse 
Fs, e che aveva messo in perì
colo l'intera operazione. Nel 
suo comunicato finale il mini' 
stro delle Partecipazioni statali 
comunque sì riserva, se la trai' 
tativa dovesse incagliarsi, una 
decisione di autorità. Da parte 
sua Tiri, che era presente ai-
rincontro con il suo presiden
te Prodi, ha fatto sapere di 
aver partecipato all'incontro 
con grande spìrito di collabo
razione e di aver aderito total
mente alle richieste del mini
stro. Resta per il nascente po
lo ferroviario l'obiettivo, per 
ottenere in cambio lo stabili
mento ferroviario dì Saviglia
no, della cessione alla Fìat 
dell'Alfa Avio da parte dì Fin-
meccanica. 

l'Unità 
Giovedì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Banca dell'Agricoltura 
L'Inail mette in vendita 
il suo pacchetto di azioni 
E il Credit è già pronto... 
I H MILANO Questa mattina 
il consiglio di ammimstrazio 
ne del Credito Italiano si riunì 
ra per valutare a che punto è 
giunta I azione che il presi 
dente Rondelli sta conducen 
do per sottrarre la Banca na 
zionale dell agricoltura al con 
frollo del conte Auletta Arme 
nlse In questa accesa corsa 
per conquistare la supremazia 
nella Bna il Credito Italiano è 
da tempo alla ricerca di pie 
coti pacchetti azionari il cui 
possesso metterebbe in diffi 
cotta ulteriore Auletta e i suoi 
soci It presidente del Credito 
Italiano potrebbe quindi av 
vantaggiarsi dalla decisione 
preda ten dall Inali di uscire 
dal capitale della Banca na 
zionale dell agncoltura mei 
tendo m vendita le sue parte 
cipazioni (per contanti e in 
un unico blocco) mediante 
un asta La quota di azioni 
della Bna detenuta dalllnail 
non è eccessivamente consi 
stente Si tratta dell 1 25^ del 
le azioni ordinarie e di una 

percentuale quasi analoga di 
azioni privilegiate Ma se pas 
sasse nelle mani del Credito 
Italiano aumenterebbe le diffi 
colta di Auletta 11 presidente 
del Credit (tondelli mira però 
ad assicurarsi altre quote della 
Bna La più appetibile e (orse 
anche la più vicina è quella 
del 13% detenuto dalla Feder 
consorzi L organizzazione 
che la capo alla Coldlretti sa 
rebbe intenzionata ad uscire 
dalla Bna e in questo senso si 
e espresso anche il ministro 
Mannino Un altra consistente 
quota di azioni della Bna il 
9Y, appartiene alla signora 
Ida Gradozzt scomparsa la 
settimana scorsa e che gli 
eredi pare abbiano deciso di 
mettere in vendita Non è co 
munque escluso che il presi 
dente del Credito Italiano cer 
chi in queste ore un accordo 
con il conte Auletta per mette 
re fine a questa guerra che si 
trascina ormai da troppo tem 
pò 

Dizionarietto antisciopero: 
domani Esselunga Bloccata 
L Esselunga passa al contrattacco Dopo la pubbli 
cazione di un libro bianco a cura dei sindacati ieri 
sono state pubblicate due pagine pubblicitarie a pa 
gamenlo su quattro quotidiani in cui I azienda si 
scusa con la clientela per t disagi causati dagli scio 
peri degli ultimi tre anni Cgil Cis! e Uil hanno in 
detto per domani uno sciopero regionale in Tosca 
na e una manifestazione per le vie di Firenze 

GIULIA BALDI 

• i FIRENZE Con circa 6mila 
dipendenti dei quali 4mila so 
no occupati in Lombardia e 
gli altn in Toscana I Esselun 
ga è un azienda leader della 
grande distnbuzione alimen 
tare 

Ieri sul «Corriere della Se 
ra* sul «Sole 24 ore sulla 
•Nazione» e sul «Tirreno» ha 
fatto pubblicare due pagine 
pubblicitarie a pagamento 
nelle quali I azienda si scusa 
con i consumatori per i disagi 
causati dalle agitazioni sinda 
cali dal 1986 al 1988 

Due pagine che come un 

elenco telefonico hanno ri 
portato giorno per giorno e ne 
gozio per negozio tutti gli 
scioperi degli ultimi tre an ni 
Nessuno escluso Nemmeno 
quello (111 febbraio 1986) 
per 1 assassinio dell ex sinda 
co di Firenze Landò Conti Né 
(il 16 marzo 1987) lastensio 
ne per i 13 operai mor ti nel 
cantiere di Marina di Ravenna 
Nella lista non ma ncano le 
agitazioni per il rinnovo del 
contratto naziona le e neppu 
re quelle contro il fisco 

Ma perché 1 Esselunga si 
«scusa con i suoi clienti per i 

tanti disagi arre cati»? L azicn 
da non e nuova a mosse del 
genere Già nel 1977 sempre 
in periodo pasquale comprò 
uno spazio pubblicitario per 
fare gli auguri Ma non ai sin 
dacati (la parola «tutti era 
cancellata) 

Chi ha letto te due pagine 
di ieri sa che «1 Esselunga ha 
da sempre contratti di lavoro 
p u avanzati e più gravosi 
(per I azienda) del settore 
commerciale» e che nono 
stante lo spazio lo e onsenlis 
se I elenco è aggiornato solo 
al 24 dicembre 19 88 Perche 
non è stato chiesto scusa per i 
disservizi de 11989' Eppure gli 
scioperi ci sono stati perché il 
coni ratto aziendale - che è 
scaduto il 31 dicembre 1987 -
no n è stato ancora firmato 
Anzi le trattative sono interr 
otte dal ,3 febbraio scorso ben 
che nelle altre aziende de Ha 
grande distribuzione gli accor 
di siano già stati rag giunti con 
un massimo di 20 ore di scio 
pero Ma la posiz ione dell Es 
selunga è estremamente ngi 

da e dopo 40 ore di scioperi 
non è possibile nemmeno se 
dersi al tavolo delle trattative 

Non si spiegano propno 
questa campag na plateale e 
questo atteggiamento di netta 
chiusura Al meno sul piano 
economico il costo delle ore 
di lotta (n el -settore alimenta 
re una giornata di chiusura 
equivale ad una perdita che 
non potrà essere recuperata) 
e della campagna pubblicità 
ria (sul «Corriere della Sera» 
due pagine di pubblicità co 
stano circa 170 milioni e mez 
zo) ba sterebbero a coprire 
I onere iniziale della firma del 
co ntratto 

L Esselunga evidentemente 
mira propno a s tabilire un 
rapporto di forza nei rapporti 
con i lavoraton che nega tutte 
le conquiste ottenute dal le 
lotte degli anni passati Per 
questo ma anche in ns posta 
al libro bianco messo a punto 
nei giorni scorsi da i sindacati 
la famiglia Caproni (proprie 
tana dell Esselunga) in questo 

braccio di (erro con il sindac 
ato non bada a spese 

Anche i contratti di lavoro 
più «avanzati» firmati negli an 
ni scorsi non avevano gravato 
sulle competitività dell azten 
da un addetto dell Esselunga 
infatti produceva un volume 
di circa 22 milioni ali anno 
contro 113 della concorrenza 
Quando anche i dipendenti 
dell Esselunga hanno rivendi 
cato i propri diritti il buon 
rapporto con il sindacato si e 
volatilizzato E son o comm 
ciate le intimidazioni ed i 
comportamenti antisin dacali 
è stata dichiarata un ecceden
za di personale di 904 addetti 
e sono stati bloccati i «tum 
over» (cioè la sostituzione dei 
lavoratori che vanno in pen 
sione) ma contemporanea 
mente aum entano gli straor 
dinari e la mobi liti cosi alcu 
ni dipendenti arrivano a lavo
rare oltre 8 0 ore alla settima 
na Altro che le 37 e mezzo 
conquistat e con il contratto 
firmatone! 1985 

Crediop-San Paolo 

Via definitivo 
al matrimonio 
fra i due istituti 
• 1 Si farà 11 matrimonio fra 
Crediop e San Paolo È stata 
infatti firmata ten pomeriggio 
la dichiarazione di intenti tra 
la Cassa depositi e prestiti 
Crediop e San Paolo per la 
partecipazione dell istituto to 
nnese al Consorzio per le 
opere pubbliche La dichiara 
zione è stata sottoscritta dal 
presidente dell Istituto San 
Paolo Gianni Zandano dal 
presidente del Crediop Paolo 
Baratta e dal direttore genera 
le della Cassa depositi e pre 
stiti Falcone Erano presenti il 
ministro del Tesoro Giuliano 
Amato e il governatore della 
Banca d Italia Azeglio Ciampi 
Con questa lettera di intenti 
I istituto San Paolo si impegna 
a rilevare le quote del Crediop 
appartenenti a terzi La banca 
torinese raggiungerà in tal 
modo una presenza nel capi 
tale per il Consorzio delle 
opere pubbliche pan a quella 
della Cassa depositi e presuli 
Per raggiungere la quota pan 
tetica San Paolo e Cassa de 

positi e prestiti si impegnano 
alla concessione reciproca di 
diritti di prelazione sui titoli 
posseduti La fase ulteriore a 
cui 1 istituto di Tonno si è im 
pegnato riguarderà aumenti di 
capitali e cessioni 11 San Pao
lo si impegna a sottoseuvere 
interamente un aumento di 
capitate tramite il conferie 
mento di un complesso azien 
dale enucleato dalla sua se 
zione autonoma per le opere 
pubbliche previa autorizza 
zione della Banca d Italia 
Questa operazione contribuirà 
anche indirettamente alla ri 
capitalizzazione della Banca 
Nazionale del Lavoro Vengo 
no cosi a cadere le «sistema 
del presidente della Bnl Ncrio 
Nesi il quale avrebbe preferj 
to unire Crediop alla banca 
che presiede Si è ritenuto in 
vece che la Bnl coslitusisce 
già un gruppo •polifunziona 
le* anche in vista della crea 
zione di opportune sinergie 
con I Ina 

•ORSA DI MILANO 

Wm MILANO Mercato in ripresa forse 
per I annuncio che De Mita ce la farà a 
fare I tagli, In iurte peri diminuiti timori 
americani di una ripresa inflazionistica 
dopo le notizie sul dati dei consumi Fat 
to sta che il Mib si è potuto riprendere 
dando seguilo a quanto accaduto I altro 
Ieri marcando per I ennesima volta quo 
ta mille (Mib finale t i 2%) Gli scambi 
non hanno interessato solo i bancari an 
cora al centro dell attenzione delle cor 

AZIONI 

In ripresa i big, un po' meno le Fiat 
li'Il'i li %: , ' t ' .•ì:ii::'1

:!;-;1,l I1IIIIII!ÌIIIIII1II!!II!III!![!I11II!IIM!IIIIIII 
CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 

remi speculative ma innanzitutto I titoli 
•guida» anche se I incremento delle Fiat 
(+0 82%) resta al di sotto dell uicremen 
to medio generale e questo è un neo che 
dà I idea di una persistente incertezza I 
prezzi dopo le debolezze dei giorni scor 
si potevano del resto dare adito a un nm 
balzo tecnico Fra i titoli guida in buona 
ripresa si presentano le Montedison col 
2 17* in più le Generali coni 1,5*, men 
tre fra gli intermedi un balzo registrano le 
Agncola col 2 89, le IH con 11 7* e le Cir 

con 11 3K Le Olivetti dal canto loro si 
sono mosse come le Fiat aumetando me 
no della media e cioè dello 0,84 Leibin» 
registrano nuovi exploit, a cominciare 
dalle Comtt che salgono del 3 47% e le 
Banco Roma del 3 26 Le Credit aumen 
taro dell 1 7% e le Bna delle quali I lnail 
metterà ali asta in Borsa il pacchetto in 
suo possesso, aumehtano di un altro 
2 06% Da registrare i nlevanti recuperi 
delle Sisa (+8 1%) e delle Autostrade To 
Mi (+7%) 
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43 000 

2 027 

MONTEDISON R NC 1 167 

MQNTSFURE 

M0NTEFI6RÉRNC 

PERLIER 

PIERREL 

PIERRELRNC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

RECORDATI 

RECORD R NC 

SAFFA 

SAFTA R NC 

SAFFA R 

SAIAG 

SAIAG R 

SIOSSIGENO 

SIO R NC 

SNIA 6PP 

SNIA R NC 

SNIA R 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SOR1N 6 0 

VETR ITAL 

1300 

1037 

1 161 

1 9 4 9 

1 140 

3 188 

1728 

3 136 

11 160 

6 038 

9 050 

5 6 4 0 

9 010 

3 9 0 0 

1638 

3 * 7 6 0 

28 000 

2 878 

1321 

2 645 

1370 

6 026 

9 760 

5 9 0 0 

1 0 0 

155 

2 02 

0 92 

1 6 7 

0 33 

3 69 

4 35 

2 29 

0 0 0 

0 42 

0 60 

121 

106 

2 17 

1 9 2 

- 0 76 

- 1 14 

- 1 19 

0 67 

0 09 

146 

0 86 

0 ( 0 

3 83 

0 8 0 

1 6 9 

0 36 

O l i 

1 3 0 

- 3 26 

2 16 

- 4 24 

1 16 

0 69 

1 19 

- 0 36 

- 0 74 

0 76 

- 0 6 * 

C O M M t l t C I O 

RINASCENTE 

RtNASCEN PR 

RINASCEN R NC 

STANDA 

STANDARNC 

4 720 

2 940 

2 990 

27 6O0 

• 790 

194 

3 16 

- 0 6 3 

0 92 

- 0 90 

C O M U N I C A Z I O N I 

AL1TALIA A 

AL1TALIA PR 

ALITAUA R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTRPR 

AUTO TO MI 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

SP 

SIP R NC 

SIRTt 

2 120 

1 2B0 

1233 

9 400 

1 278 

15 400 

12 360 

10 040 

2 752 

2 397 

9 250 

- 0 47 

3 73 

1 31 

1 OB 

1 27 

6 94 

0 99 

0 3 0 

1 44 

1 78 

0 67 

fLETHIOTICNKHi 
ARS TECNOMA 

ANSALDO 

OEWISS 

SAES GETTER 

SELM 

SELM R 

SONOEL 

2 430 

6 100 

18 400 

• 886 

2 120 

1922 

1 122 

1 21 

0 39 

5 13 

2 68 

0 66 

1 10 

2 0 0 

F I N A N Z I A R » 

AC0MARCRAP87 

ACQ MARCIA 

ACO MARC R 

AME R NC 

AME FINANZ 

AVIRFINAN2 

•ASTOGI 

461 

660 

500 

4 480 

9 460 

7 650 

379 

3 60 

186 

0 8 0 

0 23 

- 1 0 8 

0 66 

1 6 1 

BON SIELE 

BQNSlELERNC 

BREOA 

BRtOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CANTMÉTIT 

CIR R NC 

ClflR 

CIR 

COf -M • NCY 

COFIDE 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 

EUR0MPBI4.URE 

EUROMMR 

FFRRUZZIAG 

FERR AGR R 

FERR AGR RNC 

FERRUZZIFt 

FER FI R NC 

FIOIS 

FIHPAR 

FIMPAR SpA 

CENTRO NORD 

FIN POZZI 

FIN POZZI fl 

F1NARTE 

FINflÉX 

FiNREX R NC 

FISCAM0 R NC 

FISCAMB 

FORNARA 

GAtC 

GEMINA 

GEMINA R 
GÉRÒLIMtCH 

GEROLIM R NC 

GIM 

GIM R NC 

(FI PR 

IFIL FRAZ 

IFIL R FRAZ 

ISEFI 

ITALMOBIUA 

1TALM R NC 

KERNEL R NC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

PART R NC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

PIRELLI E C R NC 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLE R NC 

RIVA FIN 

SAES R NC 

SAES 

SCHIAPPARELLI 

SERFI 

SETEMER 

SFA 

SIFA R NC 

S1SA 

SME 

SMI METALL 

SMIRI PO 

SO PA F 

SO PA F RI 

SOGEFI 

STET 

STET R NC 

TERME ACQUI 

TER ACQUI R 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

THIPCOVICH R NC 

UNIONE MAN 

WAR FERKUZZI 

WAR BREOA 

« 0 9 0 

12 400 

4 M S 

121» 

2 s i a 

2 H O 

4 860 

2 346 

6 4 0 0 

6 4 1 0 

1M? 
6 M B 

2 6 2 0 

2 766 

6 101 

2 0 0 7 , 

2 030 

2 268 

1213 

3 0 0 1 

1660 

6 6 0 1 

862 

1786 

18300 

1446 

1260 

4 370 

1460 

770 

1965 

7 110 
2 759 

2 1 6 0 0 

1784 

1740 

107 

95 25 

9 660 

3 001 

17 950 

4 1B0 

2 375 

1 859 

142 4S0 

59 100 

1 BBO 

638 

3 810 

1 801 

4 860 

8 051 

3 450 

5 1G0 

3 099 

10 065 

f 15S 

1929 

933 

7 250 

21 800 

2 715 

1620 

2 681 

3 869 

1 496 

1 279 

3 576 

i eso 

4 500 

3 380 

2 865 

2 345 

818 

3 120 

7 380 

3 280 

3 089 

965 

269 

3 78 

1 14 

0 10 

1 6 8 

0 1 2 

1 0 4 

- 0 4 1 

1 7 8 

0 0 0 

1 2 6 

1 4 0 

0 77 

« 3 6 

S 8 1 

- 0 0 7 

- 0 10 

» M 
0 1 6 

0 6 2 

1 0 6 

1 0 4 

173 
1 4 1 

2 69 

167 

os i 
0 78 

0 6 9 

- 0 68 

2 63 

0 2 1 

0 14 

2 67 

- 0 66 

2 20 

2 72 

0 47 

133 

- 0 62 

3 30 

1 7 0 

0 84 

0 42 

3 16 

0 64 

1 03 

- 1 18 

- 0 31 

4 38 

1 58 

0 2 1 

0 2S 

1 14 

4 04 

2 96 

0 0 9 
1 14 

153 

0 32 

4 32 

- 0 46 

3 23 

1 25 

8 IO 

0 44 

0 34 

0 7 1 

0 42 

- 0 26 

1 12 

- 0 15 

0 42 

1 30 

- 1 4 5 

2 33 

0 B 9 

0B2 

0 46 

1 E6 

105 

IMMOIIUARIIDILIZIE 
AEOES 

AEDES R 

ATTIV IMMOB 

CALCESTRU2 

COGEFAR 

COGEFAR R 

OEL FAVERO 

GRASSETTO 

14 900 

6 390 

4 096 

15 399 

4 950 

2 760 

5 090 

12 650 

143 

0 65 

1 79 

0 32 

- 0 30 

3 76 

0 79 

- 0 47 

IMM METANO* 

RISANAMRP 

RISANAMENTO 

VIANINI 

V1ANINI INO 

VIANINI LAV 

VIANINI 11 

1 3 7 0 

13 430 

28 660 

4 030 

1408 

3 820 

3 230 

0 0 7 

0 0 0 

- 0 2 8 

0 72 

- 0 0 7 

0 63 

4 19 

M I C C M M C M I A U T O M O B I t . 

AIRITAUA 

DAWEU L l 

OANI fUR NC 

DAT* CÒNSVBT 

FAEMA 

PIAR 

F(AT 

FIAT PR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

qiLARORNC 

INO SECCO 

MAGNETI It P 

MAGNETI MAR 

MERLONI , . 

MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHIRNC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OUVETTI PR 

OLIVETTI RNC 

PININFARINA R 

PININFARINA 

REJNA 

REJNA R 

RODRIGUEZ 

SAFILO ft 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB ft NC 

TECNOST 

TEKNECOMP 

TEtC«C R RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

WOATHINGTON 

2 878 

7 886 

« 7 6 0 

11800 

2 BBO 

20 375 

8 2 2 0 

5 625 

8 888 

2 880 

23 8 0 0 

13 230 

10 300 

1 6 6 0 

2 770 

2 783 

3 460 

2 170 

3 266 

3 666 

4 795 

9 0 4 0 

8 260 

4 800 

8 700 

9 4 0 0 

13 200 

22 610 

6 6 0 0 

6 8 0 0 

7 075 

2 736 

2 688 

4 600 

4 550 

2 660 

2 646 

1288 

1 0 9 5 

7 500 

473 000 

438 

685 

34 000 

1720 

0 6 4 

- 0 1 8 

1 3 5 

2 B 6 

3 91 

0 « 2 

0 6 2 

fl»7 

1 4 8 

0 0 0 

3 48 

177 

0 10 

3 4 6 

- 0 1 8 

0 66 

147 

6 1 1 

2 0 4 

- 0 14 

- 0 10 

0 84 

- 2 2 3 

0 0 0 

4 3 0 

-074 
1B4 

0 0 0 

2 13 

2 28 

1 0 7 

0 55 

2 26 

0 67 

2 25 

0B5 

1 73 

1 0 1 

0 8 3 

0 4 0 

0 42 

1 16 

1 4 8 

- o s a 

3 30 

M I N E H A f l i e M E T A U U R O I C H i 

CALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEt 

MAGONA 

325 

1 210 

9 650 

9 289 

6 600 

10 845 

0 46 

1 6 0 

168 

1 5 2 

11 86 

- 0 * 1 

TES11LI 

BENETT0N 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

FISAC 
FISAC R NC 
L NIFICIO 
LINIF R NÒ 

ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 

SIM 
STEFANEL 

ZUCCHI 

10 730 
6 350 
5 280 
1 920 

3 346 
4 495 
4 530 
1 999 
1 770 

2 1 8 1 0 
8 975 
5 120 
7 000 
3 599 
4 100 
7 OSO 
B450 

0 75 
2 58 

- 0 19 
- 1 0 3 

- 0 03 
1 47 
0 67 
0 7 1 
0 06 
0 0 0 

3 70 
- 3 40 

0 0 0 
- 0 03 
- 1 0 4 

0 28 
2 92 

D IVERSE 

DE FERRARI 
DE FERRARIfl NC 
CIGAHOTELS 
CIQA R NC 
CON ACQ TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 

7 690 
3 200 
4 591 
1 778 
9 300 

14 299 
13 800 
- Sflfi 

- o s a 

0 0 0 
177 
0 74 

3 46 
2 14 
3 72 

- 0 6B 

Titola 
ÀMEF.W » . CV4 6 U 
ATTIV IMM 86 CV 7 BK 
BINO-OEMÉbéÓCV i W 
6 h E 0 A V | N é » / i ) 2 W 7 Ì ' 

CENTRO* BINDA 91 1 0 * 
CIR É6/92CV 1 0 * 

CIR 86/82ÓV 99. 
EFtteSiFITAUACV 
EFIB-8ePVALTCV7% 

EFIBFERFINCV10 6K 
EFIB SAIPEM CV 10 6K 
EFI8W NECCHI 7 « 

ERIDANIA 88 CV 10 76% 
Éuf tOM06ILHcV10* Ì 

Hhttà W83 cv W 
FERRUZZIAFB2CV79Ì 

FÉRRU.tt tAHXSI7tt 

fiMCBè/81 e v è t t 
FOCHI FU 92 CV 8% 

GEMINA 85/90 CV 9% 
GERQLrMICHBICV 13% 

GUARDINI 91 CV 13 5K 
G t M * 6 / » 1 C V , , 7 5 % 

Q f M U / B S C V è f e H 
IMUCBIBB/81IND 
•Mt-UNICEM M 14% 
INl i»MÉTABfl63CV7k 

ir FA 86/91 7% 
IRI-AÈRITW 69/93 9*Ì 
FRI -ÀLÌTW 64/90IND 

ffil4ftÓtaAB>WÌ76K 
(RI 6 ROMA W 62 7 » 

* l - C « b ì T 1 1 CV W 
m-t 8>IRltO 83 I N O 
ini àif A 46 / IVU5Ì ' u 

* . . * f l f i é / l i c V H 
W|.stEtW64/**lN6 
AlSrtTW64/*1lND 
|Hh£VtTWA6/8A8l. 
« i - s r t T w 86/SO 101. 
K f R t m i f M C V T f t J . 
MAON MAH 81 CV 13 BK 
M A O N M A R 9 6 C V 6 % 

M j b l 6 è f c A R L M C V 6 k 
M E D W - I U I T R I S T H Ò * 

MEDIOB-SUrTONI CV 8% 
M Ì 6 r 0 6 ^ * Ò A Ò C V 6 * 
MEDr«-CH,Rl4NC?% 
ME0O6-CIRRIS7% 
MEDr06-ClRRISP1Q% 
MEDrO*-tfÒSI97CV7% 

MED«B-fTALCEMCV7X 
M E D K » ITALO ss CV6K 
MÉDI06rtALMOflCV7* 
MCOrOB-UNIFRISP7% 

WblCéMAAMfTOCVJfc 
MEMOB-MÉTANfi3tVJÌi 
MEDrÓi-PlR9eCvà6% 
MEDI06-ÌABAUDRIS7H 

MÉoiol 6ÀIPÈM è% 
MEDIOB-S*C!L85W5% 
ME0IOB-SW91CV8% 
MÉDrOl-SNIÀteRÉéK 
MCCHOt-SNIA TEC CV 7% 
MEgtÓI UNlgM1 CV 7 k 

MERLONI 8 7 / t l C V 7% 
MONfÉ&fcLMFF ÌÓK 
OLCEàl 44/94 CV7* i 

OLIVETTI B4W 6 378% 
ÒrtRE NBA 47/93 CV6* i 

OSS»3ENO-6iy91 t v 14% 
PERUGINA 86/92 CV B% 
PIRELLI SPA-C^ 8 76)t 
PIRELU 81/81 CV 13*. 
PIRELLI 86 CV 8 76% 
R(NASCENfE4eCVe6^ 
SAFFA 47/97 CV 6 5% 

SELM 66/93 CV 7% 

SILOS 
S M I M É t M C V l Ò l S t t 
SNIA8PO-85/93CV 10% 

SASIB 66/44 CV 1 2 * 
s d P A F - e a / 4 i c v 9 * 

S C > A * è 6 / 8 2 C V 7 * 
&TSIP2 
TRIPC0VICH-89CV 14% 
ZUCCHI B6/93 CV 6% 

Cont 
~ 1 6 . l à 
' 151 it 

106 00 
112 60 
106 50 
102 00 
94 26 

100 00 
96 00 

106 00 
88 60 

' 4 4 4 0 

— Ì 3 3 00 

93 00 

84 66 
66 36 
63 30 
93 16 

100 60 

— 103 80 

— 125 50 
90 70 

— 1Ò7 60 

— 9 1 9 6 
133 60 
107 00 

•~444d 
86 60 
45.26 

1 ~ 

— . 4 1 4 5 
1 6 6 7 0 

168 60 

— — — — 44 30 
" 406Ì 

— — 

T«rm 
101 70 
162 60 
106 40 

Ì l i 70 
109 00 
102 eó 
94 00 

— 96 30 

— BB90 
96 40 

— 133 26 

93 25 
44 40 
66 30 
63 30 
93 46 

100 40 

— 105 00 

— 126 SO 
90 00 

— — — 91 IO 
134 80 

— 8 6 6 6 
96 26 
9 6 * 0 

— — W o ó ó 
* j — 

-<-— — _ — 87 30 
80 64 

— — 3 Ì4ÒO 336.00 
44 4o 
8 4 2 5 

140,00 
" 8 0 0 0 
164 60 
90 60 

.30 80 
93 06 

T4ÒÒ0 
4 l 65 

" 4 4 88 

— 4ioo 
80 46 

"102 00 
4 Z B Ò 

1046Ò 
40 45 

118 00 
116 10 
97 20 
69 00 
77 60 
88 00 

417 60 

— 14* 10 

_ 120 00 
100 25 
11150 
98 45 

— 109 00 
135 00 

— — — — — 108 00 

4 4 4 0 

85 00 
14060 

91 SO 
164 75 

80 60 

93 20 
140 30 
42 4 6 
B4BO 

— 82 10 

8 1 0 0 
102 46 
82 60 

107 60 
91 20 

12100 
117 20 

97 BO 
88 60 
77 40 
47 iò 

417 50 

— uè io 

— 120 10 
100 4 0 
112 50 
86 56 

— 108 90 
136 50 

— — — _ _ 109 00 

Titolo 

ME0K3-FIDIS0PT 13% 

A Z . A U T F S 63 90 IND 

A2 A U T F S . U B 0 2 - IN0 

A2 AUT FS 84 92 INO 

AZ AUT FS 88 92 INO 

A I A U T F S 85 95 2'INO 

AZ AUT PS 65-00 3 INO 

IMI 62 92 2R2 1 6 » 

IMI62 92 3R3 I 5 N 

CREOIOP 030^738 • « 

CREDIOP AUTO 78 • « 

ENEL B3 90 !• 

ENEL «3 90 2-

ENEL 84 92 

ENEL «4 92 2' 

ENEL «4 92 3' 

ENEL 86 98 1' 

ENEL B6 01 INO 

IRI STET 10% EX 

Hrl 

— 101 SO 

1 0 1 * 8 

103 20 

102 60 

100 46 

• 9 75 

18100 

103 70 

9 1 0 0 

77 20 

10610 

101 00 

103 60 

102 10 

106 00 

102 00 

10000 

97 68 

Proe 

— 10140 

10188 

103 80 

102 65 

10045 

89 96 

ISO 66 

183 70 

9 1 0 0 

77 00 

10800 

10130 

103 «6 

102 20 

10608 

102 10 

100 20 

• 7 80 

I CAMBI 
OOLLAROUSA 

MARCO TEDESCO 

FRANCO1 FRANCESE 

FURINO OLANDESE 

FRANCO BELO» _ 
STERLINA INGLESE ' 

STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANESE 

DRACMA GRECA 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

ESCUDO PORTOGHESE 

PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTRAL 

1374 n s 

733 «OS 

21» SOS 
660 246 

36 018 

2366.275 

1060876 

188 065 

• 718 

1626 SO 

1166 70 

10466 

844 695 

104 286 

202 476 

216 336 

328 60 

6 908 

11792 

1126 38 

1371 686 

733 2 0 
Ì 1 6 436 
649 71 

34 997 

2366 425 

1956 545 

1B7 90 

• 719 

1527 05 

1150 25 

10444 

• 4 8 585 

104 15B 

201 7B6 

215 086 

325 75 

8 803 

11 77B 

1130 38 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVARIA 
FERROMÈTALLI 
BCÒ s. Ì P I R I T O 

CARNICA 
PRIMA 

B A I 
BCA LOMBAROA 0 0 CC 
FATA 
PIRELLI 1/7 
BPM LEASING 
NOROITAUA ORO 
NORDITAUA PRIV 
BCA POP SONDRIO 
CR ROMAGNOLO 
CR PISA. 
CR BOLOGNA 
ELECTROLUX 

FINCOM 

SIFIR 
VILLA (VESTE 
e s PAOLO es 

AERALE COM ITAL 
BCO MARINO 
DIMA 
PAIULI PRO ftAtA 

1 730/1 750 
4 990 /— 

1 695/1 715 

_/— 1 280/1 290 

—/— —/_ —/— —/— —I— 
1 576/1 700 
1050 /1 110 

65 400/66 500 
23 500 /— 

226 500 /— 

44 0667— 
™ / _ 

115*00/116 BCO 

—/ — 
3 600/3 700 

—/_ 

ORO E MONETE 
Dtwvvo 

ORO FINO .PER CRI 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA VC 

STERLINA N C (A, 73) 

STERLINA N C (P 73) 

KRUGERRAND ' 

60 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

17400 

272 6 0 0 

127000 

129 000 

127 000 

8 4 0 0 0 0 

646 000 

600 000 

101000 

102 000 

8 8 0 0 0 

100 000 

MERCATO RISTRETTO 
Ttolo 
AVIATUR 
èCA SUBALP 

BCA AOR MAN 
BRIANTEA 
CREO AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 

P COMM INO 
P CREMA 
P BRESCIA 
6 POP EMILIA 
P INTRA 

LECCO RAGGR 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 

P CREMONA 
PR LOMBAR P 
PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 
B PERUGIA 

BIEFFE 
B TIBURT1NA 

CIBIEMME PL 
CITIBANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 

FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
ITAL INCEND 

VALTELUN 
POP MIL AXA 
POP NOV AXA 
BOQNANCO 
ZEROWATT 

Quotinoti» 
2 446 
4 500 

104 300 
12 600 
3 850 
7 700 

2 1 6 0 0 

6 45S 
1S000 
17 010 

16 000 
4 1 0 5 0 

6 501 
97 700 
11490 

11600 
15 550 

10 600 
7 700 

14 390 
9 990 
3 086 
3 140 
6 475 

1 188 

7 9 0 0 

— 2 439 

5 450 
35 000 

8 0 0 0 
33 400 
16 400 

B 110 
224 800 

15 160 
710 
930 
7B0 

3 850 

16 l 'Unità 

Giovedì 
23 marzo 1989 

' : : , • : 



ECONOMIA E LAVORO 

Chieste modifiche all'accordo 
Da oggi assemblee in ogni scalo 

Portuali Qgil: 
«Sìal&itesa 
a patto che...» 

PAOLA SACCHI 

M ROMA L'uragano forse è 
passato Ma sul fronte del por
lo la tempcstd non e finita II 
coordinamento nazionale dei 
portuali Cgil, al termine di una 

.tesa e sofferta riunione con
clusasi ieri a Roma, non re
spinge l'accordo sui porti Ma 
neppure lo approva Anche se 

.complessa e un pò bizantina, 
la formula che viene fuori dal 

1 documento approvato all'una
nimità. * ad eccezione di tre 
astensioni del portuali di Man
na di Carrara Cagliari e Mon-
falcone (i genovesi non han
no partecipato alla votazio
ne), una cosa chiara la dice 

'l'accordo Prandini-sindacati 
va rivisto in a'eune parti non 
irrilevanti Si tratta, in qualche 
modo, di dir rientrare nel mo
nopolio! delle Compagnie (la 
cosiddetta riserva del lavoro) 
operazioni come quelle relati
ve alla si;.turnazione dei con
tainer nelle n<wi (rizzatalo e 
derizzaijgio) di silos e nastri 
trasportatori e <n mezzi mec
canici 

Si dovrd (indire, dunque, 
ad una ripentirà della trattati
va su questi punti7 II docu
mento del coordinamento na
zionale dei portuali Cgil usa 
questa formula «La consulta-
Rione dei lavoratori in tutti i 
porti (dopo la riunione roma
na da oggi assemblee in ogni 
scalo) deve andare oltre un 
giudizio di ripulsa o di acco
glimento dell intesa, bensì de
ve dare un fertile apporto ge
stionale e anche migliorativo 
jdi punti essenziali dell accor
do (si tratta delle operazioni 
'eli cui parlavamo prima, 
>ndr)». Garanzie più (orti inol
tre vengono chieste per. l'oc* 
cupazlone in tutte quelle zone 
'del porto dove non ci sarà più 
Il monopolio delle Compa
gnie, 
i L'accordo, che attualmente 
Jiscia all'esclusiva competen-
'za delle Compagnie soltanto i 
favori a «ciclo nave» (ovvero 
"Hallo «stiva alla banchina, 
includendo tutte le altre atee. 
jtiol porto che arrivano fino ai 
cancelli), prevede che le 
aziende private impegnino In 
{via prioritaria e con precise 
garanzie t soci delle Compa
gnie. Ma per i portuali Cgit 
non ba>ta occorre un imme
diato Intervento dei sindacati 
[tulle autorità marittime locali 
« sulle aziende private perché 

vengano rispettati concreta
mente gli impegni strappati a 
Prandini Si tratta, insomma, 
di bloccare forme di discrimi
nazione verso i soci delle 
Compagnie e impedire forme 
di lavoro nero. Quello dell oc* 
cupazlone sarà un problema 
al centro di un'apposita tratta
tiva tra sindacati e ministro 
Occorre affrontare eventuali 
esuberi previsti dal radicale 
cambiamento dei porti italiani 
che l'intesa delinea E per 
questo il documento dei por
tuali Cgil chiede l'apertura im
mediata del confronto con 
Prandlnf Su tutto ciò da oggi 
la parola ai lavoratori nelle as
semblee fissate in ogni scalo 

Solo dopo questa consulta* 
zione la Cgil potrà, infatti, 
sciogliere le riserve di fatto 
avanzate con quella sigla tec
nica apposta ali intesa del 17 
marzo. Sigla che i portuali 
Cgil definiscono uno sbarra
mento agli atti unilaterali di 
Prandim. 

E evidente che la vertenza 
porti non è conclusa II ordi
namento nazionale dei por
tuali Cgil, dopo aver ribadito 
che è indispensabile un nego* 
ziato per Genova e ntirare il 
commissariamento della 
Compagnia di Livorno, su un 
punto e esplicito Prandini de
ve stare agli accordi. E cioè 
nessuna applicazione dei suoi 
decreti che in base all'intesa, 
alla consultazione dei lavora* 
ton e ad ullenori contrattazio
ni con il sindacato, dovranno 
essere modificati con una ap
posita circolare. Se Prandinl 
non rispetterà l'accordo non 
si escludono nuove lotte È un 
sentiero slretto e tortuoso 
quello attraverso il quale la 
Cgil ha deciso di muoversi, 
Ma è anche una scommessa 
«Quello che si fa avanti -
commenta Donatella Turtura, 
segretario generale aggiunto 
della Flit Cgil - è un sindacali
smo nuovo perchè critica, ra
giona e si attrezza per contrat
tare e controllare le ristruttura
zioni» Etili altri Sindacaticela 
pensano7 len la Flt Cisl sem
brava manifestare qualche 
apertura («affrontare - ha det
to Fusco, responsabile dei 
portuali Cisl - il problema del
ta sistemazione dei container 
nelle navi») ma con una rigi
da premessa per noi quell'ac
cordo è positivo 

Trattativa fino a tarda sera 
tra Consorzio e sindacati 
L'accordo coniuga la mobilità 
con una chiamata» tradizionale 

I danni per cinquemila container 
bloccati su moli e terminal 
Ieri FuMmo colpo: la Usi 
ferma le uniche gru in attività 

Genova, patto d'emergenza 
Nel porto di Genova sindacato e Consorzio hanno 
raggiunto un compromesso per affrontare l'emer
genza container, i portuali accettano di lavorare in 
mobilità purché la «chiamata» sia di tipo tradiziona
le. Su questa base saranno «scongelati» 1 cinquemila 
container che in tre mesi di braccio di ferro si sono 
accumulati sulle banchine Ma intanto le navi cinesi 
lasciano Genova e approdano a Livorno. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIINZI 

H I GENOVA II dialogo fra 
portuali e Consorzio autono
mo del porto era ripreso ten 
mattina, dopo settimane di in
comunicabilità totale, per ini
ziativa della Filt-Cgil genovese 
e ligure Sul tappeto, l'emer
genza container provocala da 
più di tre mesi di durissimo 
braccio di ferro sul moto del 
terminal e sulle banchine si 
sono accumulati e bloccati 
cinquemila contenitori pieni 
di merce, con gravissimi dan
ni per le aziende e per gli im-
portaton 

Cosi il sindacato ha solleci
tato un confronto locale basa
to sulla reciproca disponibilità 
e mirato al superamento in 
tempi rapidi dell'emergenza, 
disponibilità che al primo col
loquio si è concretata in una 
ipotesi di meccanismo di 
•chiamata» che, accettando il 
cnteno della mobilità, ricon

fermasse comunque in qual
che modo il -modulo operati
vo». 

Icn sera il compromesso è 
stato raggiunto su questa ba
se, ed anche se l'intesa è cir
coscritta ai tempi e ai termini 
dell emergenza container, è 
innegabile il suo valore sim
bolico di principio, >E la di
mostrazione - per usare le pa
role di Ubaldo Benvenuti, del
la Federazione comunista ge
novese - che se invece di spa
rare proclami e "grida" contro 
i camalli/untori, si sceglie, di 
trattare, almeno una parte dei 
problemi si nsolve prima che 
la situazione diventi dramma* 
ticat. 

Ma basterebbe il compro
messo sui container per nsol-
levare le sorti dello scalo gè-
novese'.L'attro len la compa
gnia nazionale cinese ha deci

so di spostare da Genova il 
capolinea mediterraneo dei 
suoi traffici marittimi; sempre 
martedì la finanziaria degli 
spedizionieri -Spedipqrto» ha 
annunciato il licenziamento di 
M dei 21 dipendenti (ed è 
l'ennesimo colpo all'occupa
zione nell'indotto portuale) e 
ieri pomeriggio sul Consorzio 
é piombata come un fulmine 
in piena tempesta la notifica 
del sequestro delle gru del set 
tote merci convenzionali 
(cioè dell unico segmento del 
porto che in questi mesi ha 
continuato a lavorare nel tur 
no quotidiano escluso dalle 
agitazioni dei portuali). Se-

3ue$tro perché gli ispettori 
elicsi competente, nell'am

bito dell'inchiesta del pretore 
di Sampierdarena su un infor
tunio avvenuto nel 1987, 
avrebbero riscontrato I Inade
guatezza del parco mezzi 
meccanici (si tratta di circa 45 
gru) sotto il profilo della sicu
rezza e delle norme antinfor
tunistiche. Non un fulmine a 
del sereno, abbiamo détto; 
che nel settore ci fossero gros
se carènze era noto dà tempo, 
edà altrettanto tèmpo ÌIPcl ri* 
vendica, a fronte della colpe
vole disattenzione dell'autori
tà portuale, un piano straordi
nario di investimenti. 

Ma Intanto agli avvenimenti 
dell'altro ieri. Per quanto ri-

ll porto di Genova 

guarda le navi cinesi, la com
pagnia di bandiera «Cosco» ha 
formalizzato ieri sera il trasfe
rimento a Savona del traffico 
di materiale impiantistico e 
l'insediamento a Livorno dèi 
complesso delle attività con
tainer e merci varie tutto, fino
ra, concentrato nello scalo del 
capoluogo ligure; si tratta di 
un volume annuo di traffico 
pari a 200mila tonnellate di 
merci varie e a 30inìla Teu, 

per un fatturato di oltre 20 mi
liardi. Per Genova una perdita 
secca di proporzioni ingenite-
sime; e se Augusto Cosulìch, 
uno dèi titolari dell'agenzia 
marittima che cura In Italia gli 
interèssi della •-Cosco», spiega 
che si tratta di unprovvedi-
mento temporaneo, imposto 
dàlia, compagnia, cinese, ag
giunge pure che se le cose à 
Genova non dovessero cam
biare in fretta e ih mèglio, 

l'addio diventerebbe definitivo 
senza possibilità di appello. 

Quanto ai licenziamenti 
Spediporto, la Filt-Cgil ha de
nunciato «il comportamento 
insensibile e strumentale delle 
associazioni padronali, e l'i
nerte attendismo delle istitu
zioni locati», proponendo un 
confronto immediato per ten
tare tutte te soluzioni in grado 
di evitare ulteriori perdite di 
posti di lavoro 

La «mitica» Laverda diventa una coop 
Dopo il fallimento gli operai 
acquistano la fabbrica 
di motociclette vicentina 
Saranno affiancati dalla Lega 
e dalla finanziaria Cofìdam 

• I VICENZA La Laverda, mi
tica motocicletta, continuerà 
ad essere prodotta nonostante 
il fallimento della fabbrica di 
Breganze, nel Vicentino. Nei 
giorni scorsi, infatti, l'azienda 
è stata rilevata da una coope
rativa di dipendenti, affiancata 
da un gruppo finanziario pn-
vato di Vicenza L'hanno 

SARTORI 

comprata per 7 miliardie 100 
milioni la neonata società è 
stata battezzata -Nuova Moto 
Laverda». L'azienda, come 
tanti storici marchi, era stata 
travolta dall'aggressiva con
correnza giapponese e dalle 
nuove produzioni italiane, ol
tre che da erron gestionali, di
versificazioni poco azzeccate 

e cosi via. Negli ultimi quattro 
anni una buona metà degli ol
tre 200 dipendenti se h*è an
data vèrso altfi impieghi, i de
biti si sono accumulati, è in
tervenuta l'amministrazione 
controllata, poi là cassa inte
grazione. .Adesso, dopo un 
concordato preventivo coi 
creditori, la vendila. 

Fatto storico per una zona 
' «bianca» - anche se iperindu-

strializzata - come il Vicenti
no, pressoché tutti i dipen
denti sopravissuti (esclusi i 
più anziani che ricorreranno a 
prepensionamenti) si sono 
uniti in cooperativa: 65 ope
rai, impiegati amministrativi, 
alcuni tecnici ed un progetti
sta rientrato a Breganze dopo 
il passaggio ad una ditta con
corrente. Al loro fianco la Le

ga delle Cooperative e - con 
una quota del 25% - la Cofì
dam, finanziaria del gruppo 
Zanini di Vicenza, Nella socie
tà, i lavoratori hanno investito 
le liquidazioni, in buona misu
ra anticipate dalTInps ed il cui 
valore, grazie alla teggeMar-
cora, sì è automàticamente tri
plicato: si sono raccolti cosi 
oltre 3 miliardi Un altro mi
liardo e mezzo l'hanno messo 
i privati, Il resto sarà pagato in 
sette rate entro II 1995 Alla 
base di tutto c'è uno studio di 
fattibilità redatto dalla Lega 
delle Cooperative, in buona 
parte ancora sotto «segreto in
dustriale». Come faranno 65 
persone, prevalentemente 
operai a gestire una fabbnea, 
progettare e realizzare modelli 
competitivi? O a lavorare con 

macchinari ridotti, visto che 
una parte è stata venduta dal
l'amministrazione concordata 
per abbassare il deficit? La 
scommessa è impegnativa. La 
nuova società ha, all'attivo, la 
professionalità di chi è rima
sto - l a Laverda era una fab
brica a ciclo completo, dove 

tutti sanno fare di tutto - ed il 
marchio, che gode ancora di 
un'immagine forte sul piano 
europeo Nei pnmissimi tempi 
la produzione della «nuova» 
Laverda sarà nvolta a lavora
zioni per conto terzi e ai vec
chi modelli Nel frattempo si 
preparerà la linea «anni 90», 
che Ugo Holzer, della Lega. 
nassume cosi «Modelli in li
nea con le tradizioni Laverda, 
di grossa cilindrata, e nuove 
produzioni per le esigenze del 

muoversi in città». Ci sono an
che due brevetti ereditati, che 
verranno subito sviluppati 
una moto trial 650, il cui pro
totipo aveva suscitato un anno 
fa un diffuso interesse, ed un 
•mezzo da lavoro» 4x4 adatto 
a Protezione civile, Sip, Enel, 
eoe, già in produzione ma In 
pochissimi esemplan per ren
derne il prezzo competitivo. 
La Laverà è l'ultimo pezzo 
che se ne va del piccolo im
pero che era stato creato nel* 
I alto Vicentino dall'omònima 
dinastia Industriale. Il bocco
ne più consistente - produzio
ne di macchine agricole - è 
stato inghiottito 8 anni fa da 
FiatAgn, ma stenta ancora a 
riprendersi. La costruzione di 
roulotte è invece cessata da 
tempo 

Dibattito 

Cobas, 
spina 
nelfianco 
•iROMA. Pero, che simpati
ci questi Còbas:delta.'scuola. 
Nessuno se l'è sentita di stron
carli, ira ministri e sindacalisti, 
messi attorno a un tavolo del
la libreria, «Paesi nuovi" dlRo-
ma dal sociologo Franco Fer-
rarolU per-presentare il librò di 
Emanuele Lombardi -Cobas 
una spina nel fianco-. Baili 
quanto ha detto il nemico nu
mero uno del.Comitau.drba-
se, il ministro della Pubblica 
istruzione1 Giovanni Galloni: 
•Ho subilo avuto una sensa
zione di simpatia per loro, 
quello slogan "centralità della 
scuola" era anche II mio. 

E se si trasformassero da 
«movimento, in un sindacalo 
vero e propno accettando le 
regole del gioco, soprattutto 
l'autoregolamentazione degli 
soopen, potrebbero benissi
mo partecipare alle trattative 
in tutto il pubblico impiego, 
aggiunge il ministro della Fun
zione pubblica Paolo Cirino 
Pomicino E se invece restano 
•movimento, potranno porta
re idee, «far crescere le rego
le*, ma la legge preclude loro 
il tavolo negoziale 

Quale il mento dei Cobas' 
Quello di aver posto la scuola 
al centro della situazione, di
ce il segretario della Cgil An
tonio Lettieri, con gli inse
gnanti che scoprono tn essere 
emarginali al gradino più bas
so della società dei due leni 
(i garantiti) mentre diventa 
un fatto pubblico, universal
mente riconosciuto, che il lo
ro lavoro è decaduto col de
classamento della scuola ita
liana. Solo che alla line ne è 
uscito un cattivo contratto 
(nonostante il successo sul 
piano economico), perche i l 
governo ha monetizzato il 
malessere e la protesta senza 
nlanciare la nlorma. 

E c'è di pio, dice Galloni 
Come nel Sessantotto il movi
mento percepì mutamenti di 
cui I partiti non si rendevano 
conto, cosi i Cobas sono il sin
tomo di un •mutamento epo
cale. per la prima volta nella 
storia il lavoro non si qualifica 
più come manuale, ma come 
intellettuale. Di qui la crisi de) 
sindacalo confederale che ha 
sempre avuto al cenno delta 
sua iniziativa solidaristica la 
classe operaia, anche quando 
questa non è stata pia; ataen-
tro della società*. , ; 

Tuttavia, per quanto pcma-
no mettere In discussione il 
sindacalismo confederale e 
autonomo nella scuola, il fé 
nomeno Cobas resta circo-
scntto Le ultime elezioni della 
rappresentanza sindacale 
hanno dato loro, fra Cobas e 
Gilda, non più del 10%.. 
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E nel contratto del parastato 
QSpunta la parola «efficienza» 

Le loro fabbriche si chiamano Inps, Croce Rossa, 
Coni, A d , Inail, Enpas, Enasarco, Inpdai, Inadel. So
no, gli 80.000 parastatali, avanguardia di quattro mi
lioni di salariati dello Stato, con contratti scaduti 
due anni fa, un governo che non sa che pesci pi
gliare. Sostengono di mirare ad intese per l'efficien
za. Spesso non hanno «manager» veri, come interlo
cutori. Spesso i «padroni» sono dirigenti sindacali... 

BRUNO UGOLINI 

' • • ROMA È stato il primo 
sciopero, quello dot parastata
l i di due settimane fa nel pub-
'plico impiego. La parola d or-
«dine dei sindacati è «contratti 
per l'efficienza». La gente sa 
quanto ce ne;sià bisogno, ma 

ibi|pgr»a avelie dire cne,spes
so e.: volentieri le responsàbili- . 
^stanno non nei «governati», 
: i ^p ulfìcr pùbblici, ma «nei 
r̂ vernahti>>; incapaci, anzi •-:• 
spesso pronti a coccolarele-*• 
spìnte pio corporative »è clien-
Melari- "Noi non possiamo an-
fche; interpretare la parte del 
ladrone», dice Patrizia MattìOr 
ìii,"iuia donna che è riuscita ad 
traversare le «barriere», della 
.maschilista Cgil per assumere 
jtò^rèsponsabilità di segretaria 
fjelta^ùhzione pubblica», sei-
More parastatali, appunto. Ma 
^problema è che spesso, 
Chiacchierando qua e là, sco-
5pri che ad esemplo il «padro-
s$3»,i';]):1 direttore di sedè Inps, 
ìquelioche dovrebbe rivestire 
il ruolo del «manager»; riorga-

mlzzare d i lavoro, premiare 
^produttività e professionalità, 
Tfjmcrescère una coscienza ci« 
Èrica è,partecipativa, è dirigen
t e o ex, dirigente sindacale. 
?Con lutti i disagi, i limiti, le di-
torsioni che questo comporta 
mello stesso rapporto tra lavo
ratori e sindacati. 
*• :Non è che le aiiende pub; 
eliche debbano copiare lo sti
le Romiti, potrebbero, a! con
trario, essere davvero luoghi 

per espenmentare un "model
lo» di lavoro innovativo basa
to non sul bastone o sulla ca
rota, bensi su| protagonismo. 
Equi si torna ai contratti. 1 pa
rastatali chiedono aumehtt'sa-
lariaii in tre anni pari a 330 
mila lire. Le Ibro.pàghe sono 
modeste. Un'ispettore di vigi
lanza dèirinps, con là settima 
qualifica, lèggiamo sulla sua 
busta paga, prende un milio
ne e mezzo di lire al mese. Ma 
cìè un altra richiesta che inte
ressa di più gli utenti. È quella 
relativa ad una quota di sala
rio collegato alla produttività. 
Essa dovrèbbe passare da una 
percentuale pari allo 0.80 ad 
una percentuale pari al 3%. 
Questi sòldi sono serviti, nel 
passato, ad aumentare la pro
duttività negli uffici Inps? An
tonio Molinai! un dirigente 
Cgll oggi membro del Comita
to provinciale Inps di Milano, 
è molto scettico. Il ragiona
mento gira attorno ad un co
siddetto «standard»; un criterio 
innovativo, introdótto appunto 
nell'organizzazione del lavoro 
dèli'lnps alcuni anni fa. La vi
cenda è complicata, fatto sta 
che venne stabilito quello che 
chiamano lo «standard slori-
co», una specie di media fra le 
esperienze di lavoro fatte nel
le diverse sedi. Ma con questo 
sistema, sostiene Molinaio, al
cune sedi che avevano ritmi di 
lavoro più alto vennero, come 
dire, «disincentivate». Un effet

to contrario E poi, aggiunge, 
questo incentivo viene colle
gato solo alla qualifica e alla 
presenza, diventa «un incenti
vo a pioggia*, premia 11 lavati
vo e l'intraprendente. Patrizia 
Mattioli, la «leader» dei para
statali Cgil, nega la validità di 
questa analisi e dice che ora, 
comunque, si potrebbe passa
re a quello che chiama «stan
dard teorico», calcolato dai 
cosiddetti «nuclei di valutazio
ne". Questi «nuclei» dovrebbe
ro essere come una specie di 
«democratici» uffici «tempi e 
metodi», per usare un linguag
gio industriaiista, capaci di 
calcolare in modo non autori
tario quante pratiche di pen
sione, ad esempio, un impie
gato può portare a termine 
nel corso di una giornata. C'e
ra un accordo per fare dieci 
esperienze di questo tipo, so
stiene Patrizia Mattioli, ma 
non si è fatto nulla, perchè? È 
una domanda che rimanda 
agli interlocutori, i dirigenti, i 
manager, quelli che dovreb
bero porre in atto la contrattar 
zione decentrata. È un punto 
sul quale anche Antonio Moli-
nari è d'accordo: gli interlocu
tori dei sindacato, capaci, 
spesso mancano. Questo por
ta a concludere che bisogne
rebbe lasciare l'inps in mano 
alla Confindustria? Nemmeno 
per sogno. Molinari spiega: «11 
problema nasce quando il sin
dacalista diventa non mem
bro del consiglio di ammini

strazione, ma dirigente della 
sede, dirigente del personale, 
diventa controparte dei lavo
ratori lo, rappresentante della 
Cgil, sto nel comitato provin
ciale dèli'lnps di Milano fma 
lo stesso discorso potrebbe 
farsi, più in grande per Giacin
to Militello alta presidenza 
dell istituto, ndr), non come 
rappresentante dei dipendenti 
Inps, ma come rappresentan
te del lavoratori tutti, quelli 
che pagano i contributi lo ho 
il dovere di rispondere alle la
mentele di tutti i lavoratori-
utenti non alle lamentele dei 
lavoratori Inps» Una separa
zione, dunque, trasindacato e 
posti direttivi, non tra sindaca
to e gestione amministrativa. 

Le trattative contrattuali po
tranno forse: affrontare questi 
problemi, questo, nodo del 
rapportò tra salario e produtti
vità e degli «attori» capaci di 
governare una questione del 
genere, Un segnale nuovo è 
comunque venuto dall'ultimo 
sciopero. Alcuni servizi essen
ziali sono stati per la prima 
volta mantenuti: sono precau
zioni civili fissate in un accor
do che comprende anche al
tre norme di autoregolamen
tazione degli" scioperi, com
preso un preavviso di 15 gior
ni, concordato con il governo. 
L'aspetto interessante è che 
tale accordo è, stato sottoscrit
to non solo da.Cgil, Cìsl e Uìl, 
ma anche dalle «rappresen
tanze sindacali ; di base». È 
questo una; specie di Còbas 
sorto neirihpsè^ìùnto a con
quistare un seggio nelle ele
zioni per la nomina di un'co* 
mitato interno; G'èda aggiun
gere che in questa categoria 
la Cgil ha una. presenza non 
vigorosa. Nei 18 piani dèl
i'lnps di Milano su 1006 votan
ti in recent]'elezioni risultava
no 139 tessere Cgil, nel Lazio 
su 5.673 votanti 553 tessere 
Cgil, in Emilia Romagna su 
2.378, 512 Cgil. 

Tutti sanno, del resto, che 
l'intero pubblico impiego regi
stra una forte egemonia CH 
Una CUI intenzionata peio, 
come leggiamo su «Conquiste 
del lavoro», a firma di Gian 
Piero Granai, segretario nazio
nale proprio per l'inps, affer
mazioni interessanti, C'è la 
volontà di abbandonare «ar
chetipi contrattuali che hanno 
fatto il loro tempo» per intro
durre «nuovi, più efficaci!strù-
mentì di promozione deU'im-
pegnò individuate» in grado di 
rispondere alle domande di 
«riconoscimento» provenienti 
dagli. stessi lavoratori. Sono 
paròle che tanno ben sperare. 
Gira e rigira, tutto ..toma. al 
campo di partenza, ai famosi 
interlocutori, al gòvemoJn pri
mo luogo, Un governo, osser
va Molinari, che spesso e vo
lentieri décide solo a fine an
no, ad esempio, la rivalutazio
ne delle- pensioni, E come se 
ad una azienda arrivasse al
l'improvviso una commessa di 
lavoro enorme. E allora ci vor
rebbe un direttore di sede che 
avesse a disposizione i soldi, 
ma anche la capacità di con
vinzione, per organizzare «tur
ni notturni» e smaltire così le 
pratiche dì pensione. Il croni
sta lo sa, qualcuno sorriderà a 
questa idea • del parastatale 
dèli'lnps,. invitato a lavorare di 
notte in caso di necessità. In 
nome di chi? In nome di que
sto Stato? In nome del premio 
salariale? In nome della soli
darietà con il popolo anziano 
dei pensionati in attesa? Met
tere le mani nei meccanismi 
dellavoro pubblico italiano è 
davvero uri impresa chè; chia
ma in causa l'intero rapporto 
tra «governati» e «governanti», 
chiama in causa consolidati 
sistemi di potere. C'è bisogno, 
come dire?, di una «perestroj-

Fine (i precedenti articoli sono 
stati pubblicati il 19/2, il 25/2, 
il 26/2, il 6/3) 

Banco A l 
di Chiavari 
e della Riviera Ligure 

Società per Azioni tendala nel 1870 
N. 16 Registro Società Tribunale di Chiavari 

, Capitale sociale J.. 42.000.000.000 «iter, versato' 
- - • Riserve .varie t-. 14t.i6/.5?8.593 v 

SeUe sociale in Chiavari 

L'assemblea ordinaria degli azionisti, tenutasi in Chiavari il 22 marzo u.s., ha approvato 11 bilan
cio relativo all'esercizio 1988, i cui dati più significativi sonp i seguenti: 

Miliardi Variazioni 
su 1987 

2.213 
2.007 
2.496 
1.244 

887 
1,918 

183 
23,3 

+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 

+ , 
+ 

8,56% 
6,44% 
8,65% 

23,38% 
19,38% 
46,99% 

6,59% 
27,04% 

RACCOLTA GLOBALE 
di cui: CLIENTELA 

MEZZI AMMINISTRATI 
IMPIEGHI GLOBALI 

di cui: CLIENTELA 
TITOLI E VALORI IN DEPOSITO A CUSTODIA 
PATRIMONIO NETTO 
(dòpo l'approvazione del bilancio 1988) 
ÙTILE NÉTTO 
DIVIDÈNDO: lire 285 per azione 

Il dividendo è pagabile dal 14 aprile 1989 presso gli sportelli del Banco e delle seguenti casse In
caricate: Banca Commerciale Italiana, Banco di Roma, Credito Italiano, Banco di Santo Spirito 
Banca Nazionale del Lavoro, Banco di Napoli, Banco di Sicilia, Istituto Bancario San Paolo di 
Torino, Monte dèi Paschi di Siena, Banca di Legnano, Monte Titoli. 
L'assemblea Inoltre: 

• ha proceduto alla elezione del nuovo Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale 
per il triennio 1989-1990 e 1991; • 

• ha rinnovato alla Società Price Waterhouse s.a.s. di Renzo Latini & Co. l'incarico per la revisio
ne e certificazione dei bilanci del Banco per gli esercizi 1989-1990 e 1991. 

Il Consiglio di Amministrazione, riunitosi subito dopo l'assemblea, ha eletto il Presidente ed II 
Segretàrio ed ha designato i membri del Comitato Esecutivo. 
Gli organi sociali attualmente sono cosi costituiti: 
Consiglio di Amministrazióne: Presidente Ermete Alvisi; Consiglieri Enrico Beneduce Nicola 
Boletto, Mauro De André, Bernardo Delucchl, Gian Luigi Francardo, Aldo Grimaldi, Ferruccio 
Nuvolari, Rinaldo Piaggio, Nicola Rossani, Giacomo Vigelti. 
Collegio Sindacale: Presidente Edo Poloni; Sindaci effettivi Nevio Bergamaschi, Remo Lequlo 
Gioacchino Pollicino, Giancarlo Zeno Poncemi: Sindaci supplènti Enzo Casazza, Gianolàcomò 

' Vicini . " ! " . ' ' " " • % • . ' ;.„ 
Direzione Generale: Direttore Generale Giuseppe Capone; Direttore Centrale Giorgio Camoodo-
nico; Condirettore Centrale Giuseppe Zalo. 

/ fascicolo a stampa contenente le relazioni e il bilancio 1988 sarà Inviato a quanti ne faranno 
richiesta alla Segreteria Generale del Banco • Via Garibaldi, 2 • 16124 Genova (tei. 01012851238) 

llill l'Unità 
Giovedì 
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Dopo il Dlscovery 
ora è prossimo 
Il landò 
dell'Aflantis 

Rinfrancati dal successo del recente volo del »Discovery» gli 
scientisti ed i tecnici della Nasa già pensano al domani 
Dall'hangar in cui era sino ad oggi custodita è uscita starna-
ne la «Atlanlis» che lentamente, ad una velocità massima di 
un chilometro e mezzo all'ora raggiungerà la rampa di lan
cio. Da qui lo •Shuttle» sari lanciato il 28 apnle per una 
missione di quattro giorni che avrà come punto saliente la 
mena in orbita della sonda spaziale •Magellano- che dovrà 
raggiungere, in quindici mesi di navigazione, l'orbita di Ve
nere. Una volta in orbita la •Magellano! minerà a Terra le 
immagini pia nitide che siano mai state scattate sino ad og
gi della superficie venusiana. Il comando della missione 
«Atlanti» è stato affidato a David Walker che si avvarrà del
t i collaborazione del pilota Ronald Grave e degli specialisti 
Mary Cleave, Mark Lee e Norman Thagard 

S U P C r e O n d U t t W i t à < ricercatori di fisica dell'Eli
sasi M u t u s M i s M roPa onentale e occidentale 
U s i C o n v e g n o s. Incontreranno a Siena, al-
f j S l O n S ' * certosa di Pbntignano, 

dal 4 al 6 apnle al «Meco 
I6>, uno.dei convegni an
nuali promossi dal Middle 

^ ^ ^ • ^ • o a a European Corporation. Ai 
lavon. promossi dal Cnr e 

dall'università di Siena, parteciperanno un centinaio di stu
diosi provenienti anche da Stati Uniti, Cina e Brasile. Pre
sente Alexander Muller, dei laboratori Ibm di Zungo, pre
mio Nobel per la fisica nel 1987 per la scoperta dei nuovi 
materiali supercondutton ad alta temperatura. La super-
condultMIà intatti è importante soprattutto per le ricadute 
in campo tecnologico che giustifica l'impegno, anche fi
nanziano, dei maggiori istituti universitari e dei numerosi 
laboratori di ricerca di grandi industrie. Tra i temi trattati,!!-
tureranno anche la metastabilità e 1 sistemi bidimensionali 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Dieci miliardi 
di soli 
nella Supernova 
1989 B 

U Supernova scoperta il 30 
gennaio scorso in una ga
lassia spirale della costella-
«ione del Leone aveva, al 
momento dell'esplosione, 
una luminosità superiore a IO miliardi di volte quella del 
•ole. Sono queste le prime conclusioni alle quali sono giun
ti gli studiosi dell'osservatorio astrofisico di Asiago che per 
primi hanno potuto effettuare analisi spettroscopiche della 
stella, scoperta praticamente in contemporanea, in Italia 
daU'astrofisicQ Francesco Manzini, e in Australia, dal reve
rendo Bob Evans La Supernova, denominata «1989 B>, es
sendo la seconda scoperta dall'inizio di quest'anno, e 
esplosa presumibilmente 38 milioni di anni fa In una regio
ne periferica della galassia spirate del Leone e al momento 
In cui < stata osservala per la prima volta aveva una lumino
sità interiore di cento volte al più piccoli oggetti celesti visi-
bill ad occhio nudo. Le osservazioni spettroscopiche con
dotte dall'equipe del centro di Asiago coordinata dal pro
fessor Leonida Dosino, hanno permesso di stabilire che si 
tratta di un oggetto di piccola massa, appartenente ad un 
sistema binano, formato cioè da due stalle gemelle la più 
piccola delle quali «assorbe» progressivamente materia dal
l'altra arrivando ad una situazióne di «collasso» e quindi 

Anto 
il computer 
die riconosce 
la voce 

Per professionisti come me
dici, assicuratori, avvocati, è 
In arrivo In Italia un nuovo 
computer in grado di rico
noscere la voce e scnvere 
sotto dettatura. SI tratta del sistema di riconoscimento della 
voce Kurrweil (Kvs), che prende il nome dal suo ideatore 
Raymond Kùrzweil, uno studioso americano, professore al 
Mit di Boston, considerato un genio sperimentatore dell'in
telligenza artificiale. Il Kvs. che può essere collegato ad un 
qualsiasi personal computer, è un slstema'moUo avanzato, 
capace di riconoscere cinquemila parole, con un lasso di 
errore praticamente nulla. Il numero di paròle * abbastan
za limitato (una precedente versione di tre anni fa ne rico
nosceva solo mille), ma più che sufficiente per usi specifici. 
Il Kvs, infatti, può essere impiegato nelle fabbriche automa-
lizzate per impartire a voce più rapidamente gli ordini al ro
bot, per interrogare banche dati con linguaggio naturale, o 
utilizzato da medici, assicuratori, avvocati per redigere rap
porti senza dover usare.la tastiera Come tutti i sistemi di ri
conoscimento della voce spenmentah o in commercio, il 
Kvs riconosce un solo parlatore per volta e bisogna educare 
il sistema alla propna voce con un addestramento, ripeten
do alcune parole per circa mezz'ora. 

N A N N I R K C O B O H O 

Terzo mondo sotto tiro Aretratezza e 
Carestie; degrado dell'ambente Crollato il mito deffindustria 
e accuse dei paesi industrializzati nascono situazioni imprevedibili 

Ecologia della miseria 
••PARIGI. Il primo avverti
mento è stato lanciato da 
Londra, all'inizio di marzo, al
la conferenza sull'ozono. 
Quasi contemporaneamente 
scoppiava la polemica sulla 
tonata amazzonica. E presto, 
c'è da scommetterci, partiran
no le bordate per l'effetto ser
ra. 

I paesi industrializzati han
no scoperto il grande colpe
vole dell'inquinamento che 
minaccia il pianeta: il Terzo 
mondo. Ansiosi di ripercorre-
re le tappe dello sviluppo dei 
paesi ricchi, i poveri dèi pia
neta rischiano di moltipllcare 
per tre o per quattro i livelli di 
inquinamento. E chi ha spor
calo per oltre mezzo secolo 
adesso è preoccupato 

II conflitto Nord-Sud si è ar
ricchito cosi di un nuovo ar
gomento che sembra destina
to a diventare centrale, perche 
è davvero globale, planetario; 
coinvolge ideologie e scienza, 
economia e nazionalismi. 
L'«ecotogia dei poveri» è una 
bomba pronta a scoppiare, 
perché loro, i poveri, sono tut-
l'altro che disposti a giocare il 
ruolo di eterni sconfitti, A Lon
dra, Cina e India hanno alzato 
la voce contro gli anatemi del
la Thatcher che li invitava a 
non dare I frigoriferi al loro 
popoli per salvare la fascia 
d'ozono. Il governo brasiliano 
ha accusato i movimenti am
bientalisti di sudditanza alle 
multinazionali. Perché una 
reazione cosi radicalo al timo
ri delle nazioni industrializza
te? 

Jean Muti, ministro del
l'ambiente della Costa d'Avo» 
rio, dia)'con tessetti:,4 
paesi ricalisi hanno Insegna
lo ad aspettare e a consuma
re. n nostro sviluppo ha dovu
to seguire u loro modello. Ma 
adesso I paesi ricchi si accor
gono che tutto ciò che a noi 
serve, sporca. Peccato, ci di
spiace. Pero potevano pensar 
ci prima». 

Il guaio è che non ce la si 
può cavare con una battuta 
polemica, per quanto sacro
santa. Il Terzo mondo sia ef
fettivamente aggiungendo ad 
una eterna emergenza ali
mentare una nuovissima 
emergenza ecologica. Ed e 
sempre piò difficile distingue
re gli effetti dell'una da quelli 
dell'altra. Come in una reazio
ne chimica imprevista, I due 
elemenu interagendo accele
rano tutti i fenomeni, li aggra
vano E in fondo a questo 
pentolone due spettri aspetta
no si saltar fuon. lo sconvolgi
mento del clima del pianeta e 
la fame. 

•E strano per l'uomo occi
dentale, abituato ai rifiuti, alle 
scorte che si accumulano nei 

Due parole ambientaliste 
alle signore in pelliccia 
I l p r o b l e m a è (orse futile' è p iù ecologica la pell ic
c i a sintetica o la pel l iccia d i an imale d a alleva
m e n t o , la cut specie d u n q u e n o n rischia l'estinzio
ne? D i a m o per scontato c h e la pell iccia d a a n i m a 
le selvatico è fuon discussione e l imit iamoci a que 
ste d u e ipotesi per scoprire in queste p o c h e m a ef
f icaci righe, c h e il p r o b l e m a non è futile affatto. 
Soprattutto per le povere volpi e d ì poveri visoni. 

LAURA C O N T I 

Il mondo della pellicceria ha 
organizzato le difése contro le 
.pellicce sintetiche, cosiddette 
•ecologiche»: In tv si è assistito 
a sfilate che propongono le 
pellicce non solo come abbi
gliamenti eleganti ma anche 
come immagini di scialo siste
màtico.' indumenti larghi co
me tende canadesi, lunghi; ffl-
no a terra, doppiali da grandi 
colli e baveri come scialli, co
me se la bellezza del capo fos
se proporzionale a) numero 
degli animali sacrificati, li 
móndo! della pelliccerìa è riu-
semi persino ad'assicurarsi la 
solidarietà di qualche espo
nente di gruppi ambientalisti,, 
che ripiega sulla difesa degli 
animali selvatici, particolar

mente delle specie ormai rare, 
ma ritiene che le pellicce con
fezionate con le' pelli di ani
mali di allevamento, come le 
volpi e i visoni, siano perfetta
mente compatibili con la tute
la dell'ambiente. 

Si tratta di un ambientali-
smp molto miope, che vede 
soliamo le forme più vistose e 
banali dell'aggressione agli 
equilibri ecologici, e ignora 
completamente le forme più 
sottili. Ma riflettiamo un mo
mento: le volpi e 1 visoni di al
levamento, come le volpi e ì 
visoni, siano perfettamente 
compatibili con la tutela dei-
l'amblente.Si tratta di un am
bientalismo molto miope, che 
vede soltanto le forme più vi

stose e banali dell'aggressione 
agli equilibri ecoligci, e ignora 
completamente le forme più 
sottili. Ma riflettiamo un mo
mento le volpi e i visoni di al
levamento mangiano gli scarti 
di carne, che luomo non 
mangerebbe, però potrebbe 
alimentarne i maiali, trasfor
mandoli cosi in ottimi: pro
sciutti,' se li dà ai visoni invéce 
che ai maiali, darà ai inaiali 
qualche altro alimento: alla fin 
fine, alimentare.volpi e'vìsbni 
significa sempre, anche se in 
maniera, indiretta, dedicanral-
la produzione di pellicce una 
parte dell'attività agricola; e 
siccome l'attività agricola e re
sponsabile per il 25% dell'ef
fetto sena provocato dalle atti
vità umane, allevare animali 
da pelliccia significacontribui-
re all'incremento dell'effetto 
seira e quindi dell'inquina
mento lermicoQuesto non si
gnifica che si debba fare uso 
esclusivamente di pellicce sin
tetiche, abolendo completa
mente le pellicce vere. Signifi
ca invece che le sole pellicce 
vere compatibili con l'ambien
te sono quelle confezionate 
con le pelli di animali erbivori, 
allevati a lini alimentari: agnel
lo, montone, coniglio. 

silos, all'abbondanza, ascolta
re una parola arcana come fa
me. Eppure I raccolti degli ul
timi due anni hanno rischialo 
di mettere in crisi II mercato 
mondiale del cereali, l'alimen
to base dell'umanità». Alexan
der King, presidenle del Club-
di Roma - il gruppo di ricerca 
che per primo, negli anni Ses
santa, mise in guardia l'uma
nità verso un possibile collas
so delle risone del pianeta -
lo dice piano, misurando le 
parole. Ha sotto mano i dati 
della Fao: due anni di siccità 
hanno ridotto le scorte mon
diali di cereali del 18» e le ha 
fatte scendere al livello più 
basso dalla crisi dei pnmi an
ni settanta in poi. La Cina ha 
perso il 3% del suo raccolto, 
l'Urss il 9 * . GII Stati Uniti han
no prodotto 196 milioni di 
tonnellate contro i 206 milioni 
necessari a soddisfare la loro 
domanda interna. La siccità di 
questi due ultimi anni ha spin
to la Fao a chiedere che, subi
to, la produzione mondiale di 
cereali cresca del 12%. «Siamo 
al bivio - ha detto il presiden
te della Fao, Saouma - Ira la 
sicurezza alimentare e l'insuf
ficienza delie scorie». 

d in: sono stali anni ecce
zionali, passerà Può darri. Ma 
è cerio che, come ha sottoli
neato il rapporto del World-
watch Institute di Washington, 
non è un fenomeno contin
gente quell'erosione che, an
no dopo anno, cancella 24 

tonnellate di terre
no (ertile dalla faccia della 
Terra mentri)- la popolazione 
mondiale aumenta di 86 mi
lioni di individui ogni 36S gtor-

C'era una volta il Terzo mondo inconta
minato e incontaminante. Ora, le accu
se sempre più forti dei paesi industria
lizzati, lo hanno trasformato in un col
pevole potenziale del futuro degrado 
ambientale del pianeta. Cosi il Terzo 
mondo ora è stretto tra la fame, l'arre
tratezza tecnologica, la sovrappopola

zione e una probabile crisi ecologica. 
Una serie di problemi strettamente col
legati tra loro, aggravati dall'atteggia
mento dei paesi industrializzati preoc
cupati per l'inquinamento di chi non ha 
mai inquinato. E smemorati, visto che 
sono loro la causa maggiore del degra
do ambientale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ni »ln Africa, dal 1961 ad oggi, 
la produzione alimentare é 
calata del 20% mentre il tasso 
annuale di crescita demografi
ca è stato del 3*», spiega il fi
sico africano Jean Loup Mot-
chane, docente all'università 
di Paris VII. E aggiunge che 
•nei continente nero, la mag
gior parie del paesi che aveva
no raggiunto l'autosufficienza 
alimentare un quarto d i seco
lo la, ora l'hanno perduta». 

Poche' Una risposta la si 
pud trovare nel bilanci statali 
del paesi del Terzo mondo. 
Mediamente, solo il 10% del 
prodotto intemo lordo è desti
nato allo sviluppo dell'agricol
tura. Pochissimo. «In questi 
anni, 9 modello da seguire era 
per tutti quello dei paesi indu
strializzati - dice l'economista 
tunisina Sophie Bessis - . Fab
briche e materie prime erano 
le priorità». 

•SI, c'è stato il grande sogno 
ril'induanaliczazione dell'. 

frica e dell'America latina -
conferma Alexander King -
Ma era soprattutto un'indu

stria destinata alla produzione 
di materie prime. E oggi i 
prezzi delle materie prime so
no una frazione decimale di 
quelli di venti anni fa». Le 
campagne trascurate si sono 
svuotate a ondate successive: 
ogni anno di siccità milioni di 
persone andavano a circon
dare con nuovi gironi di infer
nali baracche di legno o la
miera le metropoli del Terzo 

mondo Impoverite da un'in
dustria che non ha decollato 
mai. •! governanti di questi 
paesi, ora hanno paura di 
queste immense masse con
centrate nelle penfene e desti
nano a loro tutte le priorità 
dei loro paesi poven», aggiun

ge King. 
Ma questo significa che i 

contadini lasciati alla toro 
conduzione, familiare,e pre
tecnologica dell'agricoltura, 
puntano tutto sulle sole risor
se a cui possono accedere: I 
figli e la terra per sfamare se 
stessi e, sempre di più, quella 
crescente mottiiudine di per 
sorte che si accalca nelle città. 

Ecco allora quelle «zappate 
frenetiche che dissodano il 
campo di ogni piccolo conta
dino africano - come descrive 
efficacemente Giuliano Can
nata. docente di bacini idro
grafici e studioso del Terzo 
mondo - . La conduzione fa
miliare di quell'agricoltura é la 
più bestiale forma di sfrutta
mento che si conosca ma an
che la meno efficace. Ogni 
campo coltivato cosi produce 
non più di400-S00chllogram-

«Ma è ovvio anche che 
un'agricoltura cosi povera do
vendo sopportate questo cari
co demografico non possa 
concedersi il lusso di lasciare 
campi a riposo, ma sfrutti In
tensamente tutta la terra che 
trova, distruggendone rapidi-
mente lo strato lettile • pas
sando poi a cercarne dell'al
tra», dice Sophie Bessis, E an
che cosi che la foresti amaz-

/ </ ' ' 
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ionica viene distrutta al ritmo 
di due milioni di ettari all'In
no, attaccata dalle dighe, d i l 
le miniere e d i migliala di 
contadini che cercano una 
lena da coltivare. % cosi che 
lo Zambia ha raso al suo» 

km quadrali di fore-

II Nepft è devastato da 

D i t t a i Giovami Ufpllftl 

''•--UOtJ&W 

mi per ettaro contro i 
che sarebbero necessan». 

O w » allora che, per esem
pio, in Keni» ogni donna ferti
le abbia in media dodici figli. 
E che le previsioni dicano che 
nel 2025 la popolazione di 
pelle nera rappresenterà ben 
il 16% della popolazione mon
diale, contro il 10* attuale. 

«notlaKierrtie a M f e n t p e r -
che la Melica d ispaia l i * *»* . 
re ha cancellato In pochi Inn i 
quel grandi stablllzuieM'ilel 
suolo che errinogli alberi. ' 

La conclusione' Un el ico» 
vizioso: uno sviluppo sbadii-
lo ha provocato un.imfaptri-
memo delle cambiària, e 
questo a sui volta Ila Ltripwll-
lo la nrooWniziazlOfiet t i risul
tato t u crejcKademogtalKa. 
il supenfruttamento òjtM ter
ra. la perdita contentat ine* 
di tenervi agricoli e di tofesle. 

Nascono da quii umori del
la Fao e del Woridwatch Insti
tute. Si forma qui » (veltro 
della lame e il terrore di Veder 
sparire le foreste dei, pianeta, 
cioè una delle grandi regole-
tnci del clima terrestre. 

Ma il contenzioso aperto tra 
Nord e Sud non si lentia qui. 
C'è dell'albo Ci sono scenan 
che alcuni laboratori america
ni iniziano a disegnare • che 
parlano di nuove minacce e 
di problemi inediti. Li affronte
remo nelle prossime puntate 
di questa inchiesta 

(I contìnuo) 

Fratelli speciali, inseparabili, gemelli 
H PISA. «Uguali mica tanto, specialmente do
po che la vita ha fatto il suo corso e distribuito 
ad ognuno il suo carico di esperienze diverse. 
Sono state scattate loto di gemelli in van mo
menti nascita, giovinezza, matuntà, vecchiaia. 
E l'uguaglianza a goccia d'acqua delle ongim 
si attenua sempre di più nel tempo. L'espres
sione delle due persone nella matuntà, poi 
quella che individua i tratti somatici ed è il n-
sultato di emozioni, gioie, dolon, della vita tra
scorsa voglio dire, è sempre diversa» Insom 
ma, Buiatti ne è certo, l'impatto delia vita rie
sce,a' stravolgere almeno in parte la genetica 
dei gemelli..-,-

Ma prima di tutto, aiKhe se si tratta divozio
ni ormai note, è bene ricordare che i-gemelli 
sono di due tipologie. I moriocoriali hanno'ori
gine dà un solò ovocita, che, dopo'la'feconda-
ziphe; si'scinde e dà il via a due processi vitali 
separali. Sono questi, per cosi dire, «I gemelli 
veri», quelli cioè che hanno un patrimonio ge
netico assolutamente identico, e tratti fisici 
uguali. Si somigliano - è una frase ricorrente -
propri0 cpme.due gocce d'acqua, a|mei%alla 
nascita, <! gemelli che nascono da un solo ovu
lo - osserva Buiatti.-— sono cloni* cloni proprio 
come quelli che si ottengono In laboratorio, 
quando dividendo una stessa cellula possiamo 
produrre più individui uguali. Loro pero, i ge
melli dell'uomo, sono cloni a due». 

E ci sono pòi I gemelli nati da più ovuli fe
condati. Casi di questo tipo sono oggi più fre
quenti - come ci dice la biologa della riprodu
zione Elisabetta Cheto - da quando, con te te
rapie contro la sterilità, si stimola nella donna 

Inseparabi l i ne i f i lm m a a n c h e nel la 
vita, ugual i talvolta c o m e d u e gocce 
d ' a c q u a , impastat i d i strane e m p a t i e 
c h e fanno sentire a l l 'uno i do lor i de l 
l 'altro, c h e li sp ingono a d a m a r e la 
stessa persona, e addiri t tura, ignari 
l 'uno del l 'al tro, a convolare a n o z z e 
ne l lo stesso giorno, in luoghi diversi. 

Tu t ta per loro h a n n o u n a costel lazio
ne , e u n segno zodiaca le , m a n c o a 
d i r lo , dupl ice ; e n o n m a n c a n o n e a n 
c h e reminiscenze mitologiche. I n 
s o m m a , c h i sono i gemel l i , tanto d i 
m o d a d a far salire gli incassi d i u n 
f i lm' ' Sent iamo c h e n e pensa il geneti 
sta Marcel lo Buiatti. 

CRISTIANA TORTI 

la produzione di più ovuli. Ma, naturalmente, i 
gemellici sono sempre stati, e, come si sa, gio
ca moltissimo l'ereditarietà. I gemelli biovulari 
potrebbero essere più correttamente chiamati 
«fratelli», anche se è evidente che l'aver condi
viso-là nascita e la vita stessa dalle origini li 
rende fratelli molto speciali». 

Ma torniamo ai nostri ugualissimi un po' di
vèrsi, e pròprio alle origini. Spiega Buiatti: «Se, 
per ragioni che ancora non conosciamo del 
tutto, dopo la fecondazione iun?ovulo-si divide, 
e la-divisione dà origine a cellule che-poi pro
cedono separatamente, il patrimonio genetico 
sarà identico: stesso Dna, stessi caratteri, In
somma identico il nastro su cui sono impressi i 
tratti del futuro organismo, una persona, in 
questo caso. Ora - continua.Buiatti.- per orga
nismi semplici, primitivi, i batteri per esempio, 
a patrimonio genetico uguale: corrisponde 
uguale struttura fisiologica. Ma per l'uomo no, 
per l'uomo le cose sono molto più complesse. 
Perché se è vero che il Dna è il primo archivio 
- ereditario - della nostra vita, dato che contie

ne le informazioni essenziali, accanto ad esso 
esiste un altro:archivio, non ereditario e infini
tamente. più ampio, milioni di volte più ampio 
ecapace di.captare una quantità infinita di in
formazioni, di modificarle, dicorreiarie, dì trar
ne sintesi». 

L'avete capito, stiamo parlando del cervello. 
Ècco, del cervèllo il Dna determina solo i limiti 
di capienza, il contenitore insomma, o in caso 
di malattìe ̂ alterazioni nelle catene genetiche, 
alcuni deficit. intellettivi. «E deve essere subito 
chiaro - Buiatti ci tiene a sottolineano - che il 
gene dell'intelligenza non esiste, e quindi non 
si trasmette». 

. Ora,, sé i gemelli monocoriali hanno un ar
chivio ereditario di base identico, il Dna ap
punto! è invece sempre, sicuramente diverso 
l'altro archivio, il cervello, proprio perchè rece
pisce sempre e comunque Informazioni diver
sificate. Anche nell'ipotesi che i due vivano in 
un ambiente analogo, frequentino le stesse 
persone e la stessa scuola, è impossibile che 
abbiano sempre esperienze uguali e che le ca

taloghino nel» stesso modo nel proprio archi
vio cerebrale. 

Allora, gemello vuol dire diverso? «Certa
mente no - afferma Buiatti - perchè sono mol
tissimi i cantten comuni, sia fisici che psichi
ci» Per esempio9 «La somiglianza somatica, vi
sibile immediatamente, ma anche la predispo
sizione a malattie uguali, le stesse allergie per 
esempio o gli stessi tipi di tumori E la conso
nanza nei ntmi circadiani cioè in quei ntmi 
biologici che scandiscono le fasi del nostro svi 
luppo fisiologico e regolano anche, le alter
nanze giornaliere e stagionali. Ecco, tra I ge
melli si riscontrano spesso analogie nel tempi 
delle varie fasi biologiche». 

Eppure si racconta di empatie a distanza tra 
gemelli, sì parla di dolori dell'uno sollertl an
che dall'altro, di telepatia... 

•In questocampo si sa cosi poco, che è diffi
cile escludere o confermare i fatti. Da parte 
mia. penso che l'empatia sia presente non solo 
tra i gemelli ma anche tra madre e figlio, o ad
dirittura tra altre persone. Però senza dubbio 
l'esperienza di vita dèi gemelli lì porta ad un 
comportamento psichico particolare. Voglio 
dire, dato che la madre li percepisce come un 
tutt'urio, in quanto frutto di una stessa nascita, 
i due bambini tendono a diventare, e* | Viversi, 
come complementari, come le due parti-spe
culari di una stessa persala. Ma questo non di
pende dalla genetica, ma appunto dal messag
gio della madre. Che vale ovviamente per tutti 1 
gemelli, quelli monoovulari e quelli biovulaii.. 

E cosi, ancora una volta - direbbe Snoopy-
l'intreccio si infittisce... e la strada delia ricerca 
è ancora lunga. 
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La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
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L'affare mense in tribunale 
Sconcerto nella maggioranza Il sindaco incriminato 

I repubblicani intonano il requiem per l'amministrazione 
Marianetti puntella, Sbardella interviene per «ordinare» la solidarietà 

Giubilo cerca un salvagente 
H Pri lo affonda, il Psi lo aiuta 

Passato «nero» e ritirate 
del primo, cittadino 

Storia breve 
del decisionista 
da operetta 

MARINA MASTROLUCA 

• • Il decisionista è scivolato 
Non è la prima volta, torse 
non l'ultima della sua resistibi
lissima ascesa Pochi mesi di 
regno, costellati di passi falsi, 
tenuti Insieme da un penta-
parlilo riottoso ma elastico 
abbastanza da .assorbire gli 
uni, Eppure era partito alla 
grande, con un programma, 
talmente fitto di impegni da 
svuotarsi del tutto o, quanto 1 meno, di credibilità «Super-
Olubiloi, Il •decisionistai con
trapposto al temporeggiatole 
Signorello. Dalla sua, la Oc ro
mana. appena conquistata 
dal suo -patron» Sbardella al 
congresso dello scorso giu
gno. Li unisce un comune 
Kssato nella destra fascista, 

mlclria con Petrucci, sinda
co della De degli scempi edili
zi, ed una grande passione 

* Del suo passato, però, Giu
bilo non si adonta In un'Inter
vista al cielllno .Sabato, am
mette candidamente "Non 
posso e non voglio negare il 

, mio passato», Ma a due setti
mane dalla sua elezione, av
venuta Il 6 agosto in una città 
deserta e poco Incline a segui
re le peripezie della maggio
ranza In crisi da tre mesi, Il Pn 
ci ripensa e chiede di discu
terne, Il super sindaco taglia 
corto: si discuterà, ma solo del 
programma E ce n'è di che 
Ci si aspetta una pioggia di 

miliardi senza precedenti, per 
i Mondiali, Il passato è passa
to, chi ha avuto ha avuto 

Il meccanismo però non va, 
Giubilo pane a settembre, in
granando la quarta SI inventa 
nuovi ,cn|e"n per la gestione 
delle mense, fa e disfa senza 
ascoltare né giunta né consi
glio, sostituisce magistrati, al
tera le tabelle dietetiche, striz
za I occhio (e qualcos'altro) 
a CI A colpi di ordinanze e 1 decreti Genitori e opposizio
ne scendono in campo In 
piena bufera, Giubilo dichiara 
serafico in un intervista sul no
stro giornale. «È una polemica 
esagerata. L'ordinanza era ne
cessaria. La mia volontà è 
quella di andare velocemente 
ad una gara pubblica. 

Ma nel frattempo, Il «deci
sionista», che elogia pubblica-
niente all'indifferenza aveva 
avuto altre occasioni di ben fi. 
gurare Prima sostenendo En
nio Pompei, truffatore prova
to, a capo della Usi Rm4 L ul
tima parola la metterà l'Avvo
catura, bocciando il candida
to Poi, per un mese, giunta, 
consiglio, commissioni, esper
ii si dannano sulle targhe al
terne «Indietro non si torna., 
tuona II sindaco, promotore 
dei pari e dispari. Si arriva al 
Natale senza alternare un bel 
niente, Segue l'impasse di ini
zio anno Giubilo è ottimista, 
fino a ieri. 

Giubilo va a caccia di solidarietà, dopo l'inaimi-, 
nazione da parte del magistrato. Ma dai suoi al
leati ne raccoglie ben poca. Anzi, il Pri si prepara 
a smobilitare e accusa di «fallimento» la giunta. 
Più «soft», invece, liberali e socialisti, pieni di ri
guardi per la parola •governabilità». Polemiche, 
accuse e contraccuse nella Oc. E Sbardella mo
stra «il muso duro» agli alleati. 

STIPANO N MrCHBU 

• 1 Un Intero pomeriggio di 
voci incontrollate, riunioni a 
raffica, scontri accesi, silenzi 
imbarazzati Nel palazzo del 
Campidoglio e nei partiti della 
maggioranza le voci dell'«ad-
da> di Giubilo hanno creato 
•concerto e panico. Ma se il 
prima cittadino, con il suo 
•gioco d'anticipo., voleva alli-
nenie il pentapartito in ma 
difesa, il tentativo non e riusci
to. I repubblicani per primi 
hanno detto addio alla sua 
giunta. E lo hanno latto con 
parole pesanti. «Le dimissioni 
del sindaco conseguenti sita 
sua incriminazione sul proble
ma delle mense erano ormai 
nelle cose - ha fatto sapere il 

capogruppo repubblicano Lu
dovico Gatto - e segnano il 
fallimento di una giunta fin 
dall'inizio incerta e sempre 
pia invischiata nella soluzione 
di problemi pio grandi di lek 
Per Giubilo, quindi, niente ap
pello. E,.naturalmente, niente 
solidarietà. «Questa vicenda 
delle mense « Mata condotta 
lui dall'inizio in modo alluci
nante dal punto di vista politi
co, giuridico e amministrativo 
- spiega Mario De Bartolo, as
sessore alla sanità -. Ed è sta
la portata avanti in prima per
sona, caparbiamente, solo dal 
•Indaco, senta sentire • volte 
neanche la maggioranza. E la 
stona non poteva che finire 

cosi». Solidarietà? Nemmeno a 
parlarne. «Abbiamo volato 
sempre conno, non cambia
mo certo idei adesso. £ un 
brutto modo, per alcune per-
tone, di chiudere una parte 
della loro attività politica», ag
giunge ancora De Bartolo 

Se i repubblicani intonano 
il «requiem» per la giunta, • so
cialisti cercano di mettere fra
gili puntelli alla frana che si è 
aperta. Nel pomeriggio Giubi
lo si è Incontrato con Agosti
no Marianetti, dal quale ha 
avuto delle assicurazioni Poi 
il gruppo del Psi si è munto in 
una sala delta federazione, in 
via del Corso Ne è uscita, a 
tarda sera, una dichiarazione, 
contorta nello stile ma chiara 
nelle intenzioni, dello stesso 
Marianetti, «Di fronte agli svi
luppi della vicenda giudizlana 
non possiamo che tener con
to in pnmo luogo delle auto
nome decisioni del sindaco e 
del suo partito - afferma Ma
rianetti -. Pur nella rispettosa 
considerazione dell'iniziativa 
del magistrato, slamo disponi
bili a valutazioni collegiali im
prontate a razionalità, serenità 
e responsabilità verso gli ime-

ressi della città e delle esigen
ze della governabilità». Insom
ma, una boccata di ossigeno 
all'asfittico pentapartito. 

Nella De, invece, le cose so
no parecchio più complicate 
A sostegno del pnmo cittadi
no, con II tuo solilo piglio, si 
fa subilo avanti Vittorio Sbar
della. «È bene che questa 
maggioranza - la sapere bru
scamente - decida se portare 
avanti questa giunta e quindi 
espnma la sua solidarietà.. Ma 
nello Kudocrociator monta 
aria di tempesta Già due sere 
fa, ad una riunione della De 
romana, alcuni esponenti del
la sinistra e di Forze nuove 
avevano chiesto a Giubilo di 
lasciare almeno la poltrona di 
segretaria della De. «C'è un 
clima pesante, tutto è stato 
fatto con molta superficialità», 
dice Beatrice Medi, consigliere 
comunale da sempre contra
ria all'appalto. «È una vicenda 
politicizzata indebitamente. 
per mettere in difficolta una 
giovane imprenditoria cattoli
ca - si lamenta Giovanni Az-
zaro, consigliere comunale 
etetto con i voti di CI -. Domi
na una morale scellerata: il 

Pei fa il suo mestiere di oppo
sitore, ma trova appoggi an
che all'interno del mio partito. 
Forse sono stati fatti degli er-
ron, ma a) sindaco va tutta la 
mia solidarietà». Intanto la 
coop «La Cascina* parla di «at
tacco fatto dal Pei per creare 
una cortina fumogena sulle 
passate gestioni*, mentre II 
Movimento popolare «esprime 
la sua piena solidarietà al sin
daco». 

Un sospiro di sollievo per 
Giubilo arriva anche dal Pli. Il 
segretano cittadino Mauro Ari-
tonetti fa professione di gran
de disponibilità per il penta
partito presente e futuro e as
sicura. «Una valutazione della 
situazione e le conseguenti 
decisioni debbono essere as
sunte tenendo in conto! pro
blemi di governo della capita
te». Insomma, più per forca 
che per amore, qualche soste
gno Giubilo ha finito con il 
trovarlo Ma la maggioranza 
ormai non c'è più e la parola 
solidarietà, chiesta a gran vo
ce dal sindaco, nessuno dei 
suoi alleati « l'è sentita di 
pronunciarla, 

D Pei applaude 
«Era un tóroglio 
avevamo ragione» 

Un'immagine di una mensa scolastica della capitate 

• • «Il sindaco Giubilo si è di
messo*: quando Aldo Torto-
ralla, che in quel momento 
presiedeva il congresso, ha 
Lomunicato ai delegati comu
nisti all'Eur che il sindaco «de
cisionista» della capitale avevi 
«buttato la spugna» la grande 
sala è scoppurtiin un lunghis
simo applauso. E il Pel roma
no rivendica con grande orgo
glio la battaglia condotta in 
tutti questi mesi contro la «de-
libera-imbroglio*. «Ha virilo la 
verità. Giubilo è stato incnmi-
nato. 11 Pei ha svolto una cam
pagna «argomentata e di mas
sa contro la prepotenza - ha 
ricordato Golfredo Bettini, se
gretario di comunisti della ca
pitale -. La verità è che giunge 
cosi a termine un'operazione 
pericolosa, dannosa e contra
ria alle aspirazioni del popolo 
romano. Su questo devono ri
flettere le forze laiche e socia
liste*. Per Bettìni la città ha ora 
•bisogno di putizia, rigore mo
rale e buon governo; Gli obiet
tivi per cui l'opposizione co
munista ha lottato con effica

cia e fon» in questi mesi E 
davvero grave, inoltre, che 
Giubilo dopo l'incriminazione 
rilasci dichiarazioni prive di 
ogni buon senso che sposano 
apertamente l'autodifesa di 
CI», «la decisione della magi
stratura - rileva Franca Prisco, 
capogruppo del Pei in Campi
doglio - conferma la serietà 
della nostra denuncia e il fatto 
che non abbiamo trascurato 
nessuno degli elementi di cui 
siamo venuti a conoscenza e 
dei quali abbiamo verificato la 
fondatezza» Per il governo 
della città, malato di inutile 
«decisionismo» e travolto ora 
da una bufera giudiziaria, so
no tempi tristi Lo ricorda, con 
amarezza, Ugo Vetere, ex sin
daco della capitale, ora sena
tore. «E anche una questione 
di stile e di opportunità - dice 
-. Quando presiedevo la giun
ta, avevo chiesto agli assessori 
di non presiedere nessuna 
commissione, ma dì lasciare 
l'incarico ai funzionari addet-

Fatti e personaggi che hanno portato ai mandati di comparizione 

Fra. «veleni» e intossicazioni 
I sette mesi d ie scmvokero I t i t e l a 
Questa volta i bambini sorto salvi. Arimanere «in
tossicato» dai pasti della «Casana»'è stato il sinda
co Giubilo. L'incriminazione è arrivata dopo sette 
mesi di proteste, accuse, pareri giuridici, pranzi al 
sacco e vermi nelle minestrine. Una mense-story 
scandita a colpi di carta bollata; Una telenovela 
interminabile con un finale scritto a palazzo di 
giustizia. 

MAURIZIO FORTUNA 

m Settembre 1988 Prima 
ancora della riapertura delle 
scuole Pietro Giùbilo decide 
di pnvatizzare ie mense scola
stiche romane, U realizzazió
ne del progètto è, prevista in 
due tempi: appaltò per 28,000 
pasti a sette ditte fino al 20 di
cembre, poi 11 famigerato «me
ga-appalto». 55.000 pasti al 
giorno per cinque anni. «Sem
bra" che a beneficiarne sareb
bero anche imprese legate a 
CI. 

28 settembre. Non e fortu
nato il prillò, itehtatjvo di Giu
bilo, U .d,Ura",qppos|z(one dei 
ĉómttriisU è ,|e divisióni nella 

'.màggjqrànza,,costringono il 
sindaco airjtiràrie la deliberi., . 
" 30 settembre. Conferenza 
stampa di Comunione è libe
razione che accusa i comuni
sti d, aver intascato tangenti 
per la gestione pubblica delle 
mènse. Il Pel risponda con 
una querela net confronti di 
CI, la prima di una lunga serie. 

3 ottobre. Con una mossa 
a sorpresa si dimette l'assesso
re alla scuola, Antonio Maz
zòcchi, Ma è.un bluff, le dimis
sioni rientrano rapidamente. 

11 ottóbre. Mentre i bam
bini continuano a digiunare 
arriva la prima inchiesta giudi
ziaria. Sui tavolo del sostituto 
procuratore Giancarlo Annali 
arrivano gli espósti contrappo
sti di CI da una parte, del geni
tori e del Pei dall'altra. 

30 ottobre. La commissio
ne che dovrebbe vagliare le 
offerte per l'appalto resta sen
za presidènte: Antonio De 
Feo, magistrato della Corte dei . 
copti, sigimene per «contrasti 
su * questioni giuridiche», Gli. 
subentra, con un atto che su. 
scita qualche perplessità sul 
piano giurìdico, lo stesso sin
daco Giubilo. 

12 novembre. Dopo aver 
tentato più volte inutilmente di 
far approvare t'appalto dalla 
giunta, dove si registrano resi-

stenze da parte del Psi e con
trarietà da parte del Pri, Giubi
lo firma l'ordinanza che dà il 
Via all'appalto fino al 31 gen
naio. Cinque dei sedici lotti, 
per un totale di 18.712 pasti. 
vengono assegnati a quattro 
aziende legate a CI. Entrano in 
vigore anche le. nuove tabelle 
dietetiche, con. porzioni ridot
te rispetto àl.passato. 

27 dicembre. Dopo quat
tro mesi di estenuanti trattative 
tra i partiti dèlia maggioranza, 
mentre davanti al Campido
glio si susseguono, le manife
stazioni dì protesta di genitori 
e bambini, Giubilo riesce a 
convincere i'socialistKèa far 
approvare dalla giunta una, 
delibera che convalida l'ordi
nanza del 12 novembre. I re
pubblicani restano contrari. 

1? gennaio Giubilo è rag
giuntò, da una comunicazione 
giudiziària per interesse priva
to in atti d'ufficio. Il Pei chiede 
le sue dimissióni. 

24 gennaio Nuova ipotesi 
dì reato per Giubilo: abuso in 
atti d'ufficio. 

13 febbraio Circa 200 
bambini delle scuole «Vico» e 
•Umberto I» restano intossicati 
dopo aver mangialo i pasti (or
niti dalla «Cascina», La coope
rativa si difende: «Facciamo 
preparare i pasti alla' "Irs"». Sì 
configura l'ipotesi di violazio
ne delle norme d'appalto. 

Fra smentite e conferme ar
riva il parere ufficiale dell'av
vocatura comunale: «L'appal
to alia "Cascina" va revocato». 

17 e 18 mano Protestano i 
genitori.di,un'altra scuola ele
mentare; "là «Ciàmidan», e in 

."Cimpiadgliò vengono accolti 
dalla polizia. 

21 marzo Alla scuola «Rio 
de Janeiro», servita sempre 
dalla «Cascina», trovano insetti 
e blatte nell'insalata. Interven-

. gono ì carabinieri del nucleo 
antisofisticazioni. 

Pulizie 
pasquali 
nella basilica 
dì San Pietro 

Piumino alla mano, si arrampicano sul^colonnedei oaì-
dacchino de) Bernini, Sopra l'aitarémaggiorè della^basilica " 
di San Pietro. Pasqua e alla pòrte e anche qui, come vuole 
la tradizione, si fanno le classiche pulizie primaverili in vista 
delle celebrazioni solenni dei prossimi giorni. Solo che, da
te le dimensioni di «mobili» e suppellettili da spolverare 
l'impiesa è ardimentosa. Per «dar lustro» al celebre baklac- : 
chino bisogna èssere quasi acrobati. 

Niente drUa-StOre Dopo l'impennata dei giorni 
,i , M f c „ scoisi da parte dei commer-
a l l e n i r ò . danti del centrò stòrico, 
D a t a l a l'assessóre Corrado Bemar-
5 , » . » . do scende a sgombrare i II 
HI D e r n a r a O campo dalle voci che lo vor

rebbero tra i'autori fell'in» 
_ _ _ ^ _ _ _ _ _ sediamento dei drug-store 

nel centro. Insomma.-Ber
nardo viene incontro alte associazioni di strada Insorte, av
vertendo che efàvòrevole all'apertura.di drùg-siàrè; furate 
fuòri dal centro-storico, 

Linee Atac 
deviate 
domani sera 
per la Via Crucis 

Domani séra, tutta la zona 
comprèsa tra il Colossèo, 
via del Fòri Imperiali fino a 
largo Corrado Ricci, via di 
san Gregorio e la*»* tram-
viaria al parco del Celiò «ara > 
chiusa ài traffico'dalle 20 al-

_ » _ _ ^ ^ _ _ - _ le 23,30 per consentire lo 
svolgimento della Via'CKi-» 

cis. Di conseguenza, le linee 11,13,15, 27,30, 81, 85,87, 
118 e 673 verranno deviate o effettueranno corse limitate. " 
La linea 30 verrà sostituita con bus navetta per il trailo tra 
piazza di Porta Capena e Porta Maggiore. Per Informazioni 
chiamare l'ufficio utenti dell'Atee, 46954444. In bocca ai lu- ' 
pò. 

«A come 
Amazzonia 
A come 
assassinio» 

Cartelloni appesi al collo 
hanno manifestato sotto 
l'ambasciata del Brasile a 
piazza Navona, in occasio
ne della giornata mondiale 
in memoria di Chico Mendes, il leader sindacale brasiliano 
•difensore delle foreste amazzoniche» ucciso lo «corso di
cembre. Gli «Amici della Terra», che len manifestavano in 
diverse città del mondo, hanno chiesto l'arresto del man
danti dell'omicidio e hanno raccolto firme per una pendo
ne da presentare alla Banca mondiale, perchè non venga
no concessi finanziamenti a favore di progetti die possano 
provocare la distruzione di altri lembi di foresta. 

Tentato omicidio. Con que
sta accusa, Giuseppe Satini, 
un operaio di 31 anni di Su
pino, un paese In provincia 
di Fresinone, e stato4n*4la-
to ieri dal carabinièri. Ha ' 
picchiato arUnÉfi» Monto ' 
Piccoli, 48 limi,- dlrigfMB' 
della «Euroxal», Santi*. che' 

Picchia a sangue 
il dirigente 

k» vuole 

si era licenziato dall'azienda, ha cercato di farti riassumere. 
Né e nata una discussione, subito degenerata. Piccoli ne è 
uscito con l'osso frontale e il setto natale fratturali E «tato 
ricoverato al San Giovanni ed è m prognosi riservata. 

DI preferenza colpiva I pia 
giovani. Coltello alla mano, 

Rapinava 
i ragazzi 
Anvsufto 
diciannovenne 

si faceva consegnare gual
che soldo, qualche collani
na, poco altro. Ma era capa
ce anche di minacciare ri
torsioni, controllando I do-

- > — a a i B m cumentl delle sue vittime,»» 
l'avessero denuncialo. tari, 

però, un amico di due giovani appena rapinati ha mesto gli 
uomini del commissario Carnevale tulle sue tracce. Ales
sandro Ferran, 19anni,èsta(o arrestato. 

Dollari falsi 
In quattro 
finiscono 
in manette 

Dopo la tipografia falsarla, 
scoperta nel gennaio scorto 
nella capitale, la Cnmintl-
poi del Lazio e del Molta 
ha messo le mani su un'al
tra banda di... produttori di 
dollan «artigianali». I quattro 

•»»Mi.»»»»MM»iimB sono Luigi Cardano, vKesm-
daco e assessore alle finan

ze di Sala Consilina, Vito Gallo, Pienno Longo e Alberto Ar
omi. Tutti sono accusati di fabbncazione e messa in circo
lazione di dollan Usa falsi. 

MARINA MASTROLUCA 
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ROMA 

Magliana 
Nuovo 
deposito 
Acotral 
M Duecentomila metri qua* 
drati di superficie complessi* 
va, quattordicimila metn qua
drati solo per la manutenzio
ne di un intero convoglio, 
cento miliardi di spesa. Sono i 
•grandi numeri» del nuovo de
posito-officina dell'Acotral 
inaugurato ten alla Magliana 

Il nuovo impianto rientra 
net quadro dei lavon per il 
prolungamento fino a Rebib-
bia della linea *B> delta metro
politana La nuova linea, se
condo quanto ha dichiarato 
l'assessore al traflico Gabriele 
Mon, sarà pronta per i mon
diali del '90. Viaggerà a regi
me ridotto e avrà una capien
za limitata, fino a quindicimila 
persone. Mon ha anche affer
mato che l'unica strada per 
evitare le polemiche sul traffi
co quotidiano è quella de) po
tenziamento del trasporto 
pubblico su rotaia L'assesso
re si è spinto anche più in là. 
«In questa logica - ha detto -
rientra anche il prolungamen
to della linea «B» oltre il rac
cordo anulare e quello della 
linea «A» da via Ottaviano fino 
a via Mattia Batttstim* 

Il presidente dell'Acotral, 
Tullio De Felice, ha fatto inve
ce una parziale marcia indie
tro rispetto alle dichiarazioni 
dei giorni scorsi «Non ci sono 
diversità di vedute fra Comune 
e Acotral * ha detto - lavoria
mo anche noi per l'adegua
mento del trasporto pubblico 
con un sistema coerente di in
terventi». La cerimonia di 
inaugurazione del deposito si 
è chiusa con un appello co
mune al ministro per le aree 
urbane, Carlo Tognoli, per 
nuovi llnanziamenti da desti
nare alla capitale 

L'assessore Celestre Angrisani Elezione triennale del capo 
ha presentato il suo piano e rotazione nei quartieri 
per «moralizzare la polizia urbana Polemico il collega De Bartolo 
e superare le maldicenze» e borbottìi tra i pizzardoni 

Ricetta «museruola» per i vigili 
Non più «monarca assoluto», il capo dei vigili sarà 
eletto ogni 3 anni I comandanti di gruppo si avvi
cenderanno nei diversi quartieri e i pizzardoni sa
ranno impegnati, a rotazione, nei vari servizi e uf
fici. Queste le principali ricette dell'assessore Ce
lestre Angrisani, presentate ieri e contenute nel 
nuovo regolamento. Ma è già polemica, sia in 
giunta che tra i diretti interessati, i pizzardoni. 

STIPANO POLACCHI 

• i «Cosi combatterò malco
stume e maldicenze» La «n-
cetta Angrisani» per moraliz
zare i pizzardoni capitolini è 
pronta L assessore alla poli
zia urbana ha presentato ten, 
in una conferenza stampa 
nella sala della Protomoteca, 
il »suo» regolamento del corpo 
dei vigili urbani, che va a so* 
stituire quello del 78, «ormai 
vecchio e superato» Ma sulle 
nuove norme è già polemica, 
sia tra i vigili che tra Angnsani 
e il suo predecessore, Mano 
De Bartolo. 

Sicuramente le ultime pole
miche sulla corruzione e la 
poca correttezza dimostrata a 
volte da alcuni vigili hanno 
accelerato i tempi della nuova 
bozza dt regolamento. 1 punti 
salienti7 II comandante del 
corpo non sarà più un "mo
narca nel suo regno», la sua 
canea durerà infatti tre anni, 
allo scadere dei quali un altro 
potrà essere eletto al suo po
sto. Lo stesso dovrà valere per 
i comandanti dei gruppi circo

scrizionali Anche loto si avvi
cenderanno alla guida dei 
pizzardoni di quartiere) spo
standosi a rotazione nelle va
rie zone Cosi, probabilmente, 
I assessore Celestre Angrisani 
vuole assestare un colpo alle 
tentazioni che potrebbero al
lettare alcuni dei vigili che per 
troppo tempo occupano la 
stessa canea Oltre che porre 
un limite al potere «carismati
co. e «assoluto* di un capo 
che per anni e anni sia la 
massima automa del corpo. 

Scossoni anche per le guar
die «semplici»' non più, per 
sempre, al controllo del com
mercio, o dello stesso semafo
ro o incrocio, o a contatto con 
lo stesso ambiente All'interno 
dei gruppi 'ci saranno rotazio
ni e scambi tra i Vari servizi, in 
modo da permettere, ha au
spicato Angnsam, una mag
giore trasparenza nel contatto 
con la gente e con gli opera* 
ton economici. «Era necessa
rio porre precise regole jn 
questo delicato e complicato 

Un pizzardone 
In azione in 
via dei Fori 
Imperili. Ora 
ptf.vtyf 
sono In arrivo 
nuovo regole 

settore - ha affermato l'asses
sore - , perchè va ricostruita la 
fiducia negli uomini della vigi
lanza urbana, e principalmen
te va ricreato un rapporto cor
diale, sereno, amichevole e di 
sostegno tra cittadini e vigili». 

All'ottimismo rosa di Angn
sam ha fatto però da pendent 
la polemica con il suo prede
cessore e i commenti, non 
propno soddisfatti, di alcuni 
dei comandanti di gruppo 
presenti len nella Protomote
ca C'è chi vede il nuovo rego

lamento come un siluro che 
va a colpire direttamente alle 
spalle l'attuale capo dei piz
zardoni, Francesco Russo, 
mentre il passato assessore al
la polizia urbana e ora titolare 
della sanità, il repubblicano 
Mano De Bartolo, avverte «In 
questo modo si mettono i vigi
li sotto il controllo diretto dei 
politici, togliendo loro autono
mia». Sott'accusa proprio l'e
lezione triennale del coman
dante che, se pesta i piedi a 
qualcuno, nschia di essere 

«messo da parte* 
•Noi repubblicani voteremo 

contro - afferma De Bartolo, 
contrastando i progetti del suo 
collega socialista che, invece, 
auspica una veloce approva
zione del nuovo regolamento 
- Già nell'84, con l'ammini
strazione di sinistra, presentai 
una bozza di regolamento 
che poi non è andata avanti». 
Risponde infuocato Angnsam: 
«De Bartolo si occupi dei cimi-
ten, lasci agli altn le altrui 
competenze» 

Insomma, se moralizzerà 
qualcosa, il nuovo regolamen
to noi) fa certo presagire una 
sua «morbida» approvazione. 
Mentre borbottìi e insofferen
za provengono anche dai di
retti interessati, i pizzardoni, 
probabilmente non troppo di
sposti a farsi sballottare da un 
quartiere all'altro, o da un ser
vizio ad un altro. Anche se 
qualcosa, forse, dovrà sicura
mente esser fatto per ricucire 
un rapporto più corretto e di 
fiducia con i cittadini 

Automobile travolta dal trenino 
due fidanzati in condizioni disperate 
M Uno schianto assordante di lamiere 11 lo
comotore ha colpito in pieno l'automobile e 
l'ho trascinata per una decina di metn, prima 
di fermarsi Dentro la macchina accartocciata 
sono rimasti i corpi di due giovani Giuseppe di 
Vito, 22 anni, militare di leva e la sua fidanzata. 
Raffaella Casarolo, di 20 anni, residente a Fra-
scali Sono stati estratti con difficoltà dalie la
miere e trasportati d'urgenza all'ospedale San 
Giovanni dove sono stati ricoverati in condizio

ni disperate. La prognosi è riservata È accaduto 
ten mattina verso mezzogiorno sulla via Casih-
na, all'altezza della Borghestana 11 trenino del
l'Acotral proveniva da Roma ed era diretto a 
Pantano, mentre i'-Opel Kadett* dei due ragaz
zi, proveniente dalla Prenestina doveva immet
tersi sulla Casilina II passaggio a livello è incu
stodito e sorveglialo solo da segnalaion acusti
ci e luminosi che dovrebbero entrare in funzio
ne al momento del passaggio del treno 

""—————— La reazione dopo le accuse del pretore 

La rivolta dei tassisti 
«Truffatore è il Campidoglio» 
Nfltî océWo del efeìone, i tassisti si difendono. |^in :; 
dacatÌdi,categoria; scaricano le accuse mòsse dal
l'inchiesta del pretore Giovanni Placco e denuncia
no i ritardi del Comune. Chiamati in causa l'asses
sore al traffico Gabriele Morì e quello alla polizia' 
urbana Luigi Celestre Angrisani. Chiedono più par
cheggi, il miglioramento delle corsie preferenziali e 
migliori collegamenti tra centro e periferia. 

FAIIOUIPMMO 

• • «Questa Volta parliamo 
noi». I tassisti aprono il fuoco 
contro I loro detrattori In una 
conferenza stampa le associa
zioni sindacali dei 5322 pos* 
sesson di macchine gialle re
spingono i dubbi mossi dal-
1 inchiesta aperta dalla pretu
ra, e nlanciano Le accuse del 
giudice Giovanni Placco par
lano di falso e truffa, dopo i 
primi controlli sui registn di ri
messa di nna cooperativa di 
taxi L inonesta giudiziaria, 
aperta più di un anno fa dopo 
le denunce di alcuni utenti sui 
prezzi maggiorati e su «dubbi» 
conteggi del tassametro, con
tinua. 

Pur disposti a concedere 
qualcosa a chi vede truffatori 
e falsan tra le loro file, t sinda
cati dei tassisti alzano la mira 
e controbattono «Il primo re

sponsabile del cattivo funzio
namento del nostro servizio è 
l'assessore a) traffico Gabriele 
Mori - sostiene Roberto 
Proietti, del sindacato nazio
nale artigiani trasporto perso
ne -. Per oltre 5000 automobi
li ci sono poco più di 600 par
cheggi, da due anni abbiamo 
chiesto di spostare quello del
la stazione, dal giugno dell'87 
abbiamo proposto l'istituzio
ne di un tassametro con stam
pante capace di fare una im
mediata ricevuta a mano ma 
attendiamo invano il iulla 
osta dell'assessore. Ci abusa
no di prendere "arrotonda-
menti" sulla tanffa e poi il Co
mune installa tassametn chia
ramente manomettibili» 

I sindacati dei tassisti spara
no a raffica, non nsparmiando 
nessuno E chiamano in causa 

anche l'assessore'alla polizia 
urbana Luigi Celestre Angrisa
ni, socialista, reo di aver solle
citato il rilascio di un permes
so a 60 tassisti abusivi che 
operano intorno alla stazione 
Termini Mori, pnmo chiama
to in causa, non si scompone 
•Del tassametro di cui parlano 
ì sindacati sinceramente non 
so nulla - dice l'assessore al 
traffico - . Se c'è un sistema 
che possa tutelare II cliente 
sono pronto a vagliarlo e a 
metterlo m opera. Sui par
cheggi è indubitabile che bi
sogna fare nuovi attestamenti 
fuon dal centro storico e in tal 
senso ho assunto degli impe
gni che intendo rispettare». 

Sui permessi agli abusivi 
Angnsam non smentisce. «£ 
vero - dice l'assessore alla po
lizia urbana - mi sono incon
trato con il prefetto ed il pre
tore Giovanni Placco, ed en
trambi mi hanno sollecitato a 
risolvere questo problema. Per 
questo motivo ho «ritto a Mo-
n, competente m materia, 
chiedendo il rilascio di auto
rizzazioni provvisorie, rinnova
bili mese per mese, per I 60 
tassisti,della', Cooperativa ro
mana autisti, conosciuti da 
tutti nell'ambiente della sta
zione. Tutto ciò, comunque, 
fino a che non viene espletata 

la procedura concorsuale per 
le nuove concessioni». 

l a denuncia, mossa m co
ro, da tutte le organizzazioni 
sindacali dei 5322 tassisti ro
mani, sembra aprire una en
nesima «debacle» di giunta. 
•C'è un assessore troppo ze
lante - sostiene Gabriele Mon, 
riferendosi -ad Angrisani - che 
ha chiesto se potevano estere 
dati permessi agli abusivi. Ri
cordando d w tutto ciò non è 
di mia competenza, aggiungo 
che sono contrarlo a questo 
tipo di proroghe. Se c'è biso
gno di aliamele l'organico del 
servizio pubblico su macchina 
questo deve essere fatto me
diante concono». 

Alle denunce 1 sindacati dei 
tassisti fanno seguire proposte 
e buone intenzioni. Primo 
punto la modifica dell'articolo 
47 del regolamento di catego
ria. che fa cadere il possesso 
della licenza a chi non eserci
ta direttamente l'attività Do
vrebbero sparire la figura -del 
sostituto e dell'appaltatore di 
licenza. «Siamo disposti a 
metterci intomo ad un tavolo 
e discutere - dice Giuseppe 
Biagioni, della Filt Cisl - Noi 
abbiamo le mele marce e fa
remo di tutto per estirparle. 
Ma che ognuno faccia la sua 
parte» 

Ladispoli 
Gli edili 
protestano 
Cacciati 
• • Stavano distribuendo vo
lantini di denuncia contro la 
mancanza di prevenzione del
la Usi Rm22 sui cantien edili 
Ma il presidente della Rm22 
Sante Esigibile ha chiamato i 
carabimen I lavoratori della 
Flllea hanno cercato di spie
gare le ragioni del loro inter
vento. chiedendo un confron
to soprattutto dopo I gravi in
cidènti sul lavoro che avevano 
provocato l'8 marzo scorso la 
tnwte di un operaio che lavo
rava al rifacimento dèi manto 
autostradale. -Ma non c'è sta
to niente da fare col presiden
te, indifferente alle gravi omis
sioni che abbiamo denuncia
to nei cantieri edili di Udispó-
li e Bracciano, dove rischiano 
la vita gli operai - dice Augu
sto Ferraioli, segretario della 
Rliea-Cgil - . Da parte di Esigì
bile c'è slato un atteggiamen
to arrogante e i sindacalisti, 
con l'Intervento dei carabinie
ri, sono stati messi alla porta-. 

"~—~•"'—""• Mondiali, assegnati i lavori. È stato l'ultimo atto di una giunta ormai in crisi? 
Sui progetti durissime critiche dellìnu e degli ambientalisti 

Cantieri al via, ma con quale sindaco? 
«Via alle opere mondiali, si aprano i cantien». Più o 
meno cosi, l'altra sera, è terminato l'incontro tra gii 
assessori interessati ai lavori per il '90 e i rappresen
tanti di Coni e Col Entro martedì prossimo si appal
teranno ì cantien minori, e subito dopo i lavori più 
••succulenti» Ma neanche i miliardi del '90 hanno te
nuto insieme la compagine capitolina che, da ieri, 
non ha più un capo. Gli ambientalisti: «Sarà guerra» 

- • • II balletto dei cantieri sta 
per iniziare. Le opere dei 
Mondiali saranno appaltate in 
tutta fretta: entro martedì 
prossimoi lavori più piccoli.e 
in un futuro prossimo gli inter
venti più grandi. L'incontro tra 
i titolari degli assessorati 
•mondiali» e i rappresentanti 
del Coni e del Col (il comitato 
olimpico nazionale e quello 
organizzatore locale) ha tro
vato d'accordo le parti: i lavóri 
iniziano. Ma chi li farà? E so
prattutto, chi li governerà, vi
sto che da ieri non c'è più un 

sindaco? 
Poco filtra dagli assessorati 

interessati, ma le indiscreziqni 
delineano già una mappa al
quanto definita della spartizio
ne dei cantieri. La'sttada per 
la distribuzione defili appalti, 
ormai, sembra èssere •sicura1 •' 
mente quella delle «èstensio^ 
ni». Cioè i grandi lavori miliar
dari saranno affidati alle im
prese che già hanno i cantieri 
in loco. Viabilità Intorno al
l'Olimpico, la farà la Cogelar, 
insieme ad altre imprese fra, 
cui alcune cooperative,-che 

Saverio Collura 

già lavorano ali interno dello 
stadio Viabilità a Grottaros-
sa, sarà affidata, probabil
mente, alla Rep (Italstat), in
sieme a Vianini e altri: tutti già 
impegnati nella realizzazione 
del centro Rai. Raddoppio 
Olimpica e tunnel Fleming, 

vedrà quasi sicuramente im
pegnata la Itatstrade, la Cmc, 
la letto e altn Piazzale del 
Partigiani, dove lavorerà, 
probabilmente, ancora la (tal-
strade insieme a altre ditte Più 
difficile dire chi avrà i lavon 
per i cantieri minori la rampa 
di raccordo tra Lungotevere 
Michelangelo, parcheggio di 
via Tuscolana, prolungamento 
di via Pareto, ristrutturazione 
parcheggio stadio Flaminio, 
aggiustamento -di corso Fran
cia, assetto viario dì viale An
gelico e piste ciclabili. Per 
queste opere «minori» saranno 
probabilmente impegnate im
prese locali. Insomma, affari 
d'oro per tutti. Ma è tutto rego
lare e trasparente, come la 
giunta aveva promesso? 

Contro queste «grandi ma
novre», che sì svolgono nel se
gno dell'urgenza e degli stati 
di fatto, ha tirato dardi avvele
nati Italia nostra, in una confe
renza stampa tenuta ieri nella 

sede romana dell'associazio-
ne, insieme ali Inu e al Wwf 
Sotto mira, appunto, la «totale 
mancanza di trasparenza» e 
1 assenza di ogni consultazio
ne con le associazioni am
bientaliste «Se si aprono ades
so i cantien, tutti insieme - ha 
denunciato Catenna Nenni. 
della Lista verde - la zona 
nord della capitale sarà para
lizzata completamente. Verrà 
leso il diritto stesso alla mobi
lità, e si renderà impossibile il 
funzionamento del servizio 
pubblico dei trasporti. Questo 
- ha sottolinealo la consigliera 
capitolina - comporta la lesio
ne di un diritto, e assume rile
vanza penale. Oltre a.1 fatto 
che, come già nel passato, si 
assiste a strane e misteriose 
lievitazioni dei prezzi delle 
opere». 

Intanto però, sulla possibili
tà che i tempi (30 aprile '90) 
siano rispettati per l'ultimazio
ne dei lavori, sì allunga t'om

bra della decadenza del «de
creto mondiale» Sarà npre-
sentato' Gli ambientalisti sono 
assolutamente contran. Ma 
anche se venisse riproposto, 
verranno insenti gli emenda
menti già discussi e approvati 
in commissione ambiente9 In 
caso affermativo non si potrà 
seguire la procedura d'urgen
za, con conseguente allunga-
mentoi dei tempi. Ma sui can
tieri c'è un'altra nube nera, 
quella dei ricorsi che centinaia 
di cittadini (come a Tòr di 
Quinto) stanno già presentan
do al far e che rischiano di far 
chiudere sui «lavori mondiali» 
le forbici delle sospensive. Ol
tre alla bufera di una crisi che 
rischia di sommèrgere tutto; E 
gli' ambientalisti propongono: 
«Creiamo un Ferragosto artifi
ciale. Tutti in ferie e città de
serta, ministeri chiusi, elicotte
ri per portare i giornalisti e di
retta tv. Cosi sarà proprio fe
sta...». OS.PO. 

Piazza Vittorio 
«Barricate» antichiusura 
Gli ambulanti 
contro la decisione Usi 
• I II mercato di piazza Vis
iono sfrattato daU'Esquilino7 

La decisione presa due giorni 
la dalla Usi Rml farebbe pen
sare di si. Il direttore del servi
zio d'igiene pubblica, infatti, 
ha chiesto al sindaco, entro 
quattro mesi, l'emissione di 
una ordinaZa per ld sospen
sione dei banchi, .Se il pro
blema era solo igienico sani
tario - dice Mano De Bartolo, 
assessore comunale alla sani
ti) - la richiesta della Usi do
veva essere per una chiusura 
immnliata. Dato che c'è un 
programma, per cui fi prevedi
bile si mettano in moto una 
serie di opere in quesu quattro 
mesi, non c'e-nulla di male ad 
ipotizzare una proroga. Per 
chiudere piazza Vittorio ci 
vorrebbe l'esercito de) Salva
dor.. 

È probabile che non acca
da nulla Dopo la aerrata dei 
450 operaton, di una settima
na fa, a sostegno del trasferi
mento, c'è stato U via libera 
della soprintendenza per l'uso 
dell'area dell'ex centrale del 
latte e dei magazzini adiacen
ti. e l'incontro Ira gli assessori 
Mon e Bernardo con i sinda
cali degli ambulami da cui è 
scaturito un protocollo d'inte
sa. Lo spostamento dei ban
chi, di cui si parla ormai da 
una decina d'anni, sembra, 
quindi, pia vicino. "La decisio
ne della Usi è un atto grave ed 
irresponsabile - sostiene 
Gianfranco Ciullo, vicesegreta
rio deH'Apvad, una delle asso
ciazioni sindacali degli ambu
lanti - . Può minare l'intesa 
che fi stata raggiunta. Diffidia
mo sia Giubilo che gli asses-
sórl competenti a larto, dal fir
male l'ordinanza di sgombe
ro.. L'Apvad, che stamattina 
distribuirà un volantino a 

piazza Vittorio, propone che,, 
per superare l'emergenza, : 
venga sistemata la pavimenta- ' 
zione della piazza, aumentata 
la vigilanza notturna del mer
cato, sistemati i cavi elettrici e 
che ci sia una maggiore elfi- , 
cienza del servizio della net
tezza urbana Analoga la posi
zione dell'assessore all'anno
na Corrado Bernardo hachk*-
sto alla usi Rml e al direttore 
generale dell'Amnu di concor
dare una linea che consenta 
al mercato di sopprawtvere li
no al momento del suo trasfe
rimento nella nuova area del
l'ex centrale del latte e dei 
magazzini attigui. , 

Ieri, su piazza Vittorio esce- ' 
so in campo anche l'asseasore -I 
al centro storico. Gianfranco 
Redavid Redavld ha Invialo 
una lettera al miniano ftt le 
Aree urbane Carlo Tognoli, al 
ministro della Difesa,Valerlo, 
Zanone e ai presidente della 
commissione Ambiente della 
Camera Botta, con cui chiede 
il tras'erlmento della proprietà 
delle caserme che si trovano •' 
nella zona di piazza Vittorio 
dal demanio militare ai Co
mune di Roma, "L'iniziative -
apiega l'assessore alla Cultura , 
- discende dalla considerazio
ne che la questione del mar
cato di piazza Vittorio hi un 
peso decisivo per il rilancio 
funzionale, sociale e urbani
stico di tutta la zona dell'E-
aquilino e della Stazione Ter- " 
mini. Le aree attualmente, oc. * 
cupate dalle caserme aggiun
te a quelle della ex centrale 
del latte offrirebbero lo spailo 
sufficiente per realizzale una 
struttura di servizi pienamente 
rispondente sia alle esigènte 
degli operatori ala a quelle" 
della cittadinanza e dei resi
denti.. 

Arresto a Torrenova 
Abbonato alle evasioni 
tradito dalla passione 
per le rapine e le «500» 
•al Era alalo arrestato dieci 
volte nell'ultimo anno e 
meno. E per dieci volte era 
stalo condannato agli arresti 
domiciliari. Aveva tre passio
ni: le rapine, le evasioni e le 
•Rat 500.. E sono state pro
prio queste ultime a tradirlo. 
Parcheggiate sotto casa, in 
via Aspertini, a TOT Bella Mo
naca, ne aveva ben tre. 
Quando gli agenti della 
«quadra mobile lo hanno ar
restalo per l'ennesima volta, 
Stefano Borglani, 29 anni, si 
è visto contestare una sfilza 
di reati: tentato omicidio, ra
pina pluriaggravata, deten
zione e porto d'armi, ricetta
zione ed evasione. 

L'ultimo tentativo di rapi
na gli era andato male. Si 
era presentato, con la pisto
la in mano, nella farmacia 
del dottor Cario Bertoccetti, 
in via di Torrenova il farma
cista, cintura nera di karaté, 
non si era lasciato per nien
te intimorire e grazie alle sue 
arti marziali aveva fatto fug
gire il rapinatore Borgiani 
aveva anche sparato sei col
pi, ma per fortuna non ave
va colpito il bersaglio La fu

ga, sempre in .500., in era' 
stata fatale. Il dottor Berto-
cera' era riuscito a prendere I 
numeri di larga. Dòpo là de
nuncia la pratica era p u n t a 
nuovamente alla aqutdf*n 
mobile e le indagini, affidate 
a Antonio Del Giaco, hanno 
portato diritto sotto la casa 
di Stefano Borglani. 

Era stato arrestato la pri
ma volta nel luglio W, sem
pre dalla squadra «abile. 
Per l'affollamento deótj car
ceri era stato condannato 
agli arresti domiciliari. Da al
lora aveva accumulato una 
decina di denunce per eva
sione. E ogni volta che si al
lontanava da casa lo faceva 
per compiere una rapina. 
Una. poco tempo fa, al cine
ma Madison, alla Garbatella. 
Aveva minacciato la cassiera 
e quattro clienti ed era fuggi
to con una collana di pene, 
anelli ed altri oggetti taro.* 
Quando è stalo bloccalo da-» 
gli agenti ha sperato di esse-, 
re condannato ancora una, 
volta agli arresti domiciliari, ' 
ma gli è andata male. Un 
cantuccio tutto per lui, a Re
gina Coen, lo hanno trovato. , 

Russi a Civitavecchia 
Blitz dei vigili al mercato » 
contro gli stranieri ; 
Fermati venti profughi 
sai CIVITAVECCHIA Ancora 
vita difficile per gli ebrei rus
si che soggiornano nei cen
tri turistici del litorale a nord 
di Roma È ormai diventato 
sistematico l'intervento del
le forze dell'ordine per 
bloccare il piccolo commer
cio che i russi, in attesa di 
emigrare negli Stati Uniti, in 
Canada, in Australia, cerca
no di.fare delle poche cose 
che hanno portato con loro. 

Ieri l'ennesimo blitz c'è 
stato al mercato di Civita
vecchia. Qui una ventina di 
uomini è donne di naziona
lità sovietica sono stati fer
mati da vigili urbani e poli
zia e sono stati portati in 
questura per il controllo dei 
documenti. Sono stati1 se
questrati i tradizionali og
getti in legno dell'artigiana
to sovietico ed alcune mac
chine fotografiche. Tre dei 

fermati sono stati condotta" 
all'ufficio stranieri di Roma' 
perchè il loro permesso dì' 
soggiorno era scaduto. 

E l'ennesimo episodK 
della guerra che è statai 
chiarata dai venditori ; 
bulanti dei mercati di C(v 
vecchia e Santa Marinella 
contro chi cerca di r 
qualche soldo per superar» 
le gravi difficolta economa 
che che i russi debbono su-1 
perare quotidianamente i 
fronte a un tenore di vuar 
dieci volte pia caro e con» 
affitti proibitivi da pagare. ' 

Sul litorale la situazione è 
diventata esplosiva A Santa 
Marinella i russi sono più,di 
3.500, -u una popolazione 
di 1 Ornila residenti. Ogni 
giorno ci sono medlameWe 
150àmvi 
contro 70 partenze 

20 
L'Unità 
Giovedì 
23 marzo 1989 



( 

NUMMI UTILI 

Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrate 4686 
Vigili del;fuoM, 115 
Cn ambulanie 5109 
VI51I1 urbani J , 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) .. . „ ,4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aida j „ 5311507*449695 
Aled- adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Teletono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Oaped.ll: 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebebetratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

492341 
5310066 
77051 

5873299 
33054036 
3306207 
36590168 

5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari-, 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appi» 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto?... Sanila 3220081 
Odonloiatrìco 861312 
Segnalaz. animali morti 
., , 5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coopauto: 
Pubblici 
Tassistica 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594568 
865264 
7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 
Acea: Ree!, luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 
Aled 

6284639 
860661 

Ortis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
Uil. Utenti, Atte 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avi» (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalli Olici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

GIORNALI DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, vhv& 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (5. 
Croce in Gerusalemme)-, vii di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel
lino 
Ludovisi: via Vittorio Veneta 
(Hotel Excelsior e Poni Pinete-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di'Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il I' 
gero) 

• APPUNTAMINTII 
Dialogo Nord-Sud. Oggi, ore 11, presso la stila della 

Stampa estera (via dalla Mercede SS) Ho Dan, presi
dente «del Comitato per la nunlflcaziona della Corea, 
incontra giornalisti e pubblico Tema il dialogo Nord-
Sud e prospettiva dalla rlunilleazione 

Par la paca Oggi, ore 16 30, nella sede di Archivio Disar
mo (via di Torre Argentina 18), Fabrizio Battistelli e 
Pierangelo Isernia presentano i primi risultati della ri
cerca «Il movimento per la pace In Italia- un bilancio». 

Vegetariana Per gli incontri culturali dell'Avi venerdì, 
ora 18, presso la sede di via Collina 48 (S piano) con
ferenza di Armando D'Elia su «Finalismo biologico ed 
etica vegetariana». 

CU* verso la elezioni Sul lama conferenza-dibattito oggi, 
ore 18, presso la Seziona Pei Regola Campitelll, via 
dei Giubbonan 38 Intervento di Antonio Leal presi
dente di «Clla democratico-; conclusioni di Angiolo 
Marroni 

• OUBSTOQUILLOI • 
Cinema par la paca. Par la rassegna organizzata dal Mo

vimento cristiano per la paca oggi, ore 16 30, presso il 
Centro culturale «Spazio comune- (Via Ostiense 152/ 

' b), proiezione di un video e dibattito su «Diritti umani-
con la partecipazione di rappresentanti di Amnesty In
ternationale e dell'Unicel. 

Alessandra Mariani. «Itinerario dell'Immaginarlo 1976-
1989" * Il titolo della personale cita la pittrice e «cultri
ce romana ha aperto alcuni giorni la all'ex Chiesa del 
Sullragio di Foligno (Via Garibaldi). All'Inaugurazione 
era presente Ennio Calabria, mentre la presentazione 
porta la firma di Ugo Moretti • Una presenza coai 
luminosa di una purezza da rischiare l'Ingenuità ma 
che è contenuta In un castone prezioso che fa d'ogni 
goccia d acqua un diamante e questa dualità gliela dà 
un istintiva esperienza di vita Questa e Alessan
dra » 

Mal, a neaauna, In nessun case II film dell'ungherese 
Ferenc Tèglasy verrà proiettato oggi, ore 21, nella sa
la dell'Accademia d'Ungheria, via Giulia 1 (Palazzo 
Falconieri) Sottotitoli Italiani 

Tati Chi Qttuan La Sezione teatro-movimento del Centro 
polivalente culturale di Primavalle propone un semi-
.na.no teorico-pratico di Tai Chi Chuan tenuto da Necla 
Humbaraci Si terra nel giorni 1 e 2 aprila nei locali di 
via F Borromeo 75. Per informazioni tei 68 93 379 

Mlldorer II Centro eludi e produzione cinema, tv e foto
grafia apre le iscrizioni alla quinta adizione del semi
nari-workshop di pratica all'Immagina (marzo-mag-
aiio Per informazioni e Iscrizioni sede di via Conte
n d o 4 tei 73 67 90 (ore 15 30-19) 

• DOPOCENA I 
Aldebaran, via Galvani 54, (Testacelo) (dom riposo) Gar
denia, via del Governo Vecchio 98 Rock subway, Via 
Peano 46 (San Paolo) (mere ). Nanna, via dei Leutan 35 
(Piazza Pasquino) Wny noi, via Santa Caterina da Siena 
45 (Pantheon) (lun ) Oam dam, via Benedetta 17 (Traste
ver i Doctor Fox, vicolo de Renzi (Trastevere) Il Piccolo. 
Enoteca via del Governo Vecchio 74 (piazza Pasquino) 
Rive Gauche, via Clementina 7 (Monti) Hemingway, piaz
za delle Coppelle 10 (Pantheon) Sotloeopra, via Pani-
sperna 69 (Monti) Barbagianni, Via Boezio 92a (Prati) 
Enoteca II Cicchetto, via Nomentana 565 

• BIRRERIE •Ha^eMe*HeVe*eMaaBBaBl 
Straninone Pub, via U Biancamano, 80 (San Giovanni) 
Peroni, via Brescia, 24/32 (p zza Fiume) L'orao elettrico, 
via Calder/ni 64 I Giacobini, via San Martino ai Monti 46 
Il Cappellaio matto, via dei Marsi 25 (San Lorenzo) Mar
coni, via di Santa Prassede 1. SS. Apostoli, piazza SS 
Apostoli 52 San Marco, via del Mazzarino 8 Vecchia 
Praga, via Tagliamelo 77. Druld's. via San Martino ai 
Monti 26 Eteven Pub, via Marc'Aurelio 11 Birreria Giani-
colct, Via Mameli 26 

FOTOGRAFIA 

Immagini 
diHesse 
a teatro 
H VII» privata e vita arti-
•(Ica di Hennan Hcaae. 
Teatro In Trastevere (vico* 
lo Moronl 3, tei. 
58.93.782), dal martedì al
la domenica pomeriggio 
prima dell'Inizio < dello 
spettacolo o durante l'In
tervallo. Fino al 12 aprile 
Dalla scena al foyer, dallo 
spettacolo alla mostra, e vice
versa, per l'operazione con-
giunta ideata da Gianluigi ZeN 
li il teatro ospita due atti tratti 
da «11 lupo della steppa» e una 
mostra fotografica sulla vita e 
le opere di Herman Hesse, 
116 immagini inedite per l'Ita-
lia, concesse dal Goethe Insti* 
tut di Monaco È una proposta 
ad approfondire, In loco, un 
discorso aperto dalla rappre
sentazione, ma, per lo slesso 
fine, si può partire anche dalle 
immagini La personalità con
troversa ed affascinante dello 
scrittore viene letta attraverso 
le fotografie dei diversi penodi 
della sua vita. Lo si vede bam
bino e adolescente insieme at 
suol genitori, Maria Gundert e 
Johannes Hesse, cittadino rus
so di origine baltica Ma non 
c'è un immagine del nonno 
Gundert, noto orientalista e 
profondo conoscitore dei dia
letti dell India, che pure lasciò 
in lui una traccia indelebile. 
Alle fotografie di famiglia si al
ternano riproduzioni di sentii 
autografi, di suoi acquerelli, di 
illustrazioni e delle copertine 
dei suoi libri, da «Peter Ca-
menzind* a «Siddharta», da 
•Narciso e Boccadoro» a «11 
giuoco delle perle di vetro*. 
Delle tre mogli ne troviamo 
due la prima. Mia, che finirà 
in una clinica di malattie 
mentali mentre Hesse si rivol
gerà alla recente psicanalisi, e 
1 ultima, Ninon Numerosi so
no anche i ntratti degli amici 
Andrò Gide, Martin Buber, Ro-
maind Roland, Thomas Mann, 
Jakob Wasserman, T 5 Eliot 
e del) editore Samuel Fisher. Il 
racconto della vita di Hesse, 
accanito difensore di una tra
dizione universale dell umani
tà che trascende i confini dei 
singoli territori nazionali, si 
ferma con alcune immagini 
del 55 Asciutto e abbronzato, 
lo scrittore è intento alla cura 
del giardino1 un'immagine 
che lo avvicina alla saggezza 
della filosofia orientale dalla 
quale fu tanto attratto. CStS 

Htrman Hesse (in basso a destra) con i suoi amici a Tutangen 

DISCO 

Mariani: 
«fusion». 
con stile 
• V L'ultimo album del chi
tarrista «fusion» Fabio Mariani 
è stato presentato, dal vivo, al 
pubblico del Classico (via Li-
betta, 7), jazz-club capitolino 
tra i più aperti verso questo ti
po di iniziative 11 bravo musi
cista romano e il suo gruppo, 
dal cui nome e tratto il titolo 
del disco (Digital Connec
tion), in concerto hanno spa
ziato sapientemente dalle so
norità jazz-rock classiche a 
quelle più spenmentali, avva
lendosi anche dell'uso del 
computer e dei samplers 
Questi ultimi hanno fornito 
l'unico accompagnamento 
per gli -assolo» di Massimo Ida 
alle tastiere e.Maurizio Boco 
alla batteria, mentre Manani 
ha svolto egregiamente il pro
prio ruolo drleader esprimen
do, con azzeccati fraseggi, 
una eccellente tecnica chitar-
nstica ispirata ai suoi grandi 
amon musicali. George Ben-
son e Pat Metheny Influenze 
riscontrate soprattutto nella 
lunga suite •Midnight coffee», 
un po' l'emblema di tutta la 
produzione del musicista. 

Le suggestive atmosfere, 
create dalla formazione dal vi
vo, si possono ntrovare nell'al
bum «Digital Connection», 
comprendente brani firmati, 
per la quasi totalità, da Fabto 
Manani con I eccezione di 
•Good bye Pork Pie Hat» di 
Mingus II musicista romano, 
ex membro-fondatore del 
gruppo dive», ha assemblato 

un disco non facile e diretto 
agli appassionati, ma di otti
ma Iattura in cui tutta la band 
dimostra la propria prepara
zione, con un accenno parti
colare al lavoro svolto dal bas* 
sista Luca Pirozzi in bella evi
denza nello splendido brano 
•K You Could (To Jaco). de
dicato al grande Paslonous, 

•Digital Connection» è pro
dotto da Richard Benson e 
Massimo Ida ed avrà una di
stribuzione europea grazie al
la casa discografica «Fly by Ni
ght» Da ricordare, infine, che 
il quartetto partirà, al più pre
sto, per una sene di corìcerti 
che lo porterà in giro per tutta 
la penisola 

D Massimo De Luca 

MOSTRA 

Bonfanti, 
arazzi 
e tappeti 
• I Arazzi e tappeti dì Rena
la Bonfanti. Grattar, Centro 
culturale di ricerca tessile e 
grafica Via del Cardello, 14. 
Fino all'8 aprile 1989. Orario, 
17/20 

Scorrono sulle pareti bian
chissime del Centro culturale 
Graftex idee di un utilizzo di
verso della tessitura e del tap-

Un disegno di Marco Petrella 

peto a differenza dell'indu
stria È un utilizzo ideale e co
loratissimo di idee, forme, im
magini. che ti avvolgono lo 
spazio e ti restano appese agli 
occhi, con segni corposi e go
dibilissimi Ci sono artigianati 
persi nel tempo e ce ne sono 
alni che nmangono coraggio
samente utilizzati per farli di
ventare segno, colore, forma 
Ti viene quasi la voglia di ab
bracciarli con vigoria, sederti-
ci intavolando assemblee, 
simposi su tutto quello che 
gravita attorno alte idee di co
lore e segno; di telai e compo
sizioni attorno ai temi che più 
ci stanno a cuore quando l'o
pera diventa o può divenire 
arte II materiale trattato giu
stamente e ridato al fruitore 
senza orpelli ni fisime 

È l'intreccio di fili che pas
sano dal telaio dopo essere 
stati studiati sulla carta alla 
realizzazione finale di qualco
sa che contenga gusto colore 
e perche no anche storia. Sto
na fatta di fili e carne, di inter
pretazioni diverse e costumi 
diversi. Tutto questo vuol dire 
anche che l'intreccio è awin* 
cente e intrigante. Sono i fili 
del tempo, sono i Mi della sto
na che ancora reggono le sor
ti di questo artigianato. Ma 
che e anche creativo e stimo
lante per tutti. La tessitura ha 
avuto inoltre come scopo una 
produzione intimamente lega
ta alla vita dell'uomo, l'impie
go incondizionato e selvaggio 
ne decretò la distruzione. Ri
prendere il discorso dell'uso 
degli artigianati è dovere di 
tutti pena l'assenza di creativi
tà e arte QEn.Cal, 

TEATRO 

I monologhi 
delle donne 
diBuzzati 
• t ó t r é - ^ f i . - adatjtonne 
mólto divene eppure acco
munate dal ricordo, dalla soli
tudine, dairaHuceiazione, so
no le protagoniste dei due 
monologhi di Dino Buzza!]. 
Sola in casa e Spogliatalo, 
ambientati entrambi negli an
ni a cavallo tra il '50 e il '60, da 
3uesta sera alla Sala Grande 

el Teatro In Trastevere L'in
terprete Angela Cardile e H re
gista Luca Di Fusco hanno pn-
vilegialo nelle due storie rat-
moaera visiva e il profilo psi
cologico: le due donne sono 
cosi immerse in un ambiente 
che fa pensare alle foto del-
l'album di famiglia e condan
nate al monologo fluente e al
lucinato sottolineato dalla pre
senza degli specchi sulla sce-

Quasi un festival dedicato a Bartók 
• • C e stato, in questi gior
ni, una sorta dt Festival Bar
tók, articolato tra grandi pa
gine sinfoniche e grandi pa
gine cameristiche Le prime 
prevedevano la suite dal 
Mandarino meraviglioso, i 
Concerti per viola, quelli n 2 
e 3, per pianoforte e orche
stra (alla Rai, stagione sinfo
nica pubblica), le altre pun
tavano sui sei Quartetti (sta
gione dell Istituzione univer
sitaria) però disordinata
mente eseguiti dal «Quartet
to Bartók-, che ha preferito 
non tener conto della pro
gressione «storica» dei sei 
momenti 1908, 1917, 1927. 
192S, 1934. 1939) A conti 

VALENTI 
fatti, diremmo che nella vi
cenda artistica di Bartók si 
registri un fatto «nuovo» cioè 
il venir meno del Bartók sin
fonico a vantaggio di quello 
cameristico 

Nulla di male. Alla distan
za, il sinfonismo più antico 
(primo Concerto per piano
forte e Mandarino meraw-
qlioso) è apparso insidiato 
dall'incidenza di Debussy e 
Stravinski, mentre quello più 
recente - e risale ali ultimo 
scorcio della vita (1945) di 
Bartók, disperatamente tra 
scorso e finito in America -
cioè il Concerto n 3 per pia
noforte e il Concerto per vio
la e orchestra - svela an

ch'esso incrinature cui Bar
tók non può più opporre al
cun riparo A Menuhin, che 
gli aveva commissionato una 
Sonata per violino, racco
manda di non modificare 
nulla t.enza concordare con 
lui qualsiasi iniziativa, ma 
per il Concerto per viola sarà 
addirittura I amico e allievo 
libor Serly ad «arrangiare» 
tutta la parte orchestrale ed 
è bcmprc improbabile quel 
che si scrive per conto d'una 
persona che non può più di
re nulla 

Rimangono intatti, invece, 
i fervori dell'originalità barto-
kiana espressa dai sei Quar
tetti che, con pagine pianisti

che e altre, da camera, fino 
alla Sonata per due pianofor
ti e percussione (1936), co
stituiscono il «mikrokosmos» 
di Bartók. mikrokosmos che 
fa dell'uomo un universo del 
tutto degno di stare alla pan 
con il makrokosmos del 
creato Alla fine della vita, 
Beethoven si «giocai- tutto 
con gli ultimi Quartetti e tut
to si gioca Bach con le Varia
zioni Goldberg, YArte della 
Fuga e l'Offerto Musicale 
Bartók può puntare tutto sui 
sei Quartetti, i centocinquan
tatre pezzi intitolati non per 
nulla Mikrokosmos, t pezzi 
Per infanzia, ia Suite op 14, 
la Sonata per due pianoforti 
e percussione Questo suo 

grandioso universo può es
sere fasciato dai suoni del
l'opera // casato di Barbablù 
la più ricca e fermentante 
delle sue partiture sinfoni
che, risalente al 1911, e da 
quelli del secolo Concerto 
per pianoforte e orchestra, 
scritto nel 1930-31. Ci sem
bra un risultato splendido: di 
Bartók resta e si consolida 
nel tempo la musica meno 
appariscente e che, più di 
ogni altra. nell'«a tu per tu* 
che impone, svela la rantà e 
l'eccezionalità della fiontura. 
Non diversamente, un ramo 
tra ie rocce sfida il tempo 
più che l'opulenza d'una vi
stosa pianta-

• MOSTRI I 
Grumi. Alle sei opere di Giacomo Balla che la Galleria 

d'Arte Moderna custodisce, si sono aggiunti trenlaclre 
que dipinti che le tiglio dal pittore hanno donato al mu
seo. Orario: 9-14, sabato 9-18, domenica 9-13, lunedi 
chiuso. Là mostra è stata prorogata fino al 27 mano. 

Terme romane e vita quotidiana. Dal bagno privati) alla 
pubbliche terme: plastici e calchi. Museo della civiltà 
romana, piazza Giovanni Agnelli 10. Ore 9-13.30. do
menica 9-13, giovedì e sabato anche 16-19, lunedi 
chiuso. Fino al 16 aprile. 

La Belle Epoque. Cento originali dal 1880 al 1900. Sala 
della posa Alinarl, via Alibert 16a. Ore 11-13 • 15.30-
19.30, lunedi chiuso, fino al 31 marzo. 

La fotogralla al Museo D'Orsay (1839-1922): le grandi 
tappe dèlia storia (Iella fotografia. Villa Mèdici, villa 
Trinità dei Monti 1. Ore 10-13 e 15-18.30, lunedi chiuso, 
Ingresso lire 3.000. Fino al 27 marzo. 

•al t tv* disegni d'Italia. Scuola francese, piazza Navona 
n. 62. Ore 18.30-20, domenica chiuso. Oggi ultimo olor-
no, 

Plraneal e la veduta del Settecento a Roma. Cento grandi 
Inclaioni e quattro matrici in rame incise dal Plranesi. 
Palazzo Braschl, piazza S. Pantaleo. Ore 9-13.30, gio
vedì e sabato anche 17-19 30, domenica 9-12.30, lune
di chiuso. Fino al 25 aprile 

• FARMACHI 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 
(zona centro); 1922 (Salarlo-Nomentano); 1923 (zona Eat); 
1924 (zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). Farmacia not
turne. Appio: via Appla Nuova, 213. Aurelio: via Ochl. 12; 
Lattanzl, via Gregorio VII, 154a. Esquilino: Galleria Tasta 
Staziona Termini (lino ore 24); via Cavour, 2. EUR viala 
Europa, 76. Ludo-tal: piazza Barberini, 49. Monti: via Na
zionale, 228. Ostia Udo: via P. Rosa, 42 Parlali: via Bar-
teloni, 5. Pletralala: via Tlburtina, 437 Rioni: via XX Set
tembre, 47; via Arenula, 73. Porluense: via Portuense, 
425. PrenesUno-Centocelle 
: via della Robinie, 81; via Collatma, 112. Prenostlrw-laM-
cane: via L'Aquila, 37. Prati: via Cola di Rienzo, 213; piaz
za Risorgimento, 44. Prlmavalle: piazza Capecelatro, 7. 
Quadraro-CInecilta-Don Bosco: via Tuscolana, 927: via 
Tuscolana, 1258.' -

....T .:iEw^^mSS'^^; 

Chiusola doménica. La Palma, via della Maddalena??. 
chiuso il mercoledì. Mambo. via dei Fienaroli 30a. invi
dia, via della Scala 34b, aperto fino alle 3, chiuso II luna» 
di. Virgilio, via Marche 13, aperto lino alle 3.30. Chiuse It 
lunedi, ri dite al naeo, via Fiume 4, aperto lino «Ila 2, 
chiuso ia domenica. 

• QUATTRO SALTI 
rivelarle, via Glovahnelll, 3. Veleno, via Sardegna 27. Ho-
tedila, via S.Nicola da Tolentino 22. La Makomba, via da
gli Olimpionici 19. Gilda, via Mario de' Fiori 97. Casano
va, piazza Rondanlnl 36. Black Out, via Saturnia 18. Aero
polle, via Luciani 52. Ovldlua, via Ovidio 17. Uonna La
miere, vìa Cassia 671. 

• NIL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Assemblea. Oggi alle ore 17 presso là sezione M, Alleata 
assemblea sui canone laep. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Carpinete ore 20.30 Cd e Gruppo. 

Federazione Froslnone. In federazione ore 17 CI a Ole 
(Ouattrucci). 

Federazione Latina. Lenola ore 20.30 riunione segreteria 
Pei Fgci (Rosato) 

Federazione Viterbo. Castiglione In Teverina ore 16 attivo 
di zona (Pacelli); Castiglione in Teverina ore 20 riunio
ne su «Discarica» (Pacelli). 

• PICCOLA CRONACA s a H M e a e M É M M 
Culla. E nata Viola. Alla compagna Marisa Marroni e a 

Pino gli auguri dai compagni della Sezione Banca d'I
talia, della Cellula tecnologico, della Seziona Appiè 
Nuova e dell'Unità. 

§§/' Cospexa, la musica al servizio del verde 
ALBA SOLARO 

Ennco Puberi e Roberto Cotti protagonisti del doppio concerto della Cospexa 

• V II 24 ed il 25 aprile il tea
tro Olimpico ospiterà un dop
pio concerto^un- po' particola-
re.iLa prima séra sì esibirà En
rico Ruggèri, mentre per la se
conda séra 53rà dì scena il 
bluèsma'n Robértó Ciotti. Ma 
quando diciamo particolare 
non ci riferiamo tanto alla 
musica quanto allo scopo di 
questa manifestazione, che 
mira infatti a raccogliere fondi 
per la realizzazione di un par
co pubblico su di un terreno 
comunale della zona di Torre 
Maura, nell'ottava circoscri

zione, che da circa dieci anni 
attende di essere utilizzato in 
qualche modo. La Cospexa, 
una cooperativa che si occu
pa di assistenza ai portatori di 
handicap, si 'è fatta promotri
ce dell'iniziativa ottenendo su
bito il patrocinio dell'assesso« 
rato alla sicurezza sociale del
la Regione, la quale peraltro si 
è impegnata ad affittare gra
tuitamente il teatro per la pri
ma giornata, mentre per la se
conda ie spese sono coperte 
da «Paese Sera*, che ha aderi
to come sponsorizzatore. Allo 

stesso modo hanno aderito 
anche il giornale di quartiere 
«Roma 8» ed altre cooperative 
della zona, fra cui la Cirs che 
ha deciso dì versare un contri
buto. L'ottava circoscrizione 
da parte sua fornirà alberi e 
panchine quando il parco sa* 
rà terminato. 

C'è già un progetto su co
me attrezzare e strutturare il 
terreno, ed il .progettista in 
questione è Renato Nicolini, 
che per il parco ha pensato 
ad un teatro all'aperto,, servizi 
igienici, una piazzetta, campi 
per giocare a bocce e altre co

se. Come mai a muoversi in 
favore dell'acquisizione di un 
punto verde, in un quartiere 
periferico che ne è gravemen* 
te carente, è proprio una coo
perativa il cui lavorato è indi
rizzato all'assistenza sociale? 
Il motivo sta net fatto che i ra
gazzi assistiti dalia Cospexa 
sono direttamente coinvolti 
nel progetto del parco. 

Da quattro anni la Cospexa 
svòlge la sua attività di assi
stenza, inizialmente rivolta a 
portatori di handicap gravi, 
un'assistenza non solo domi
ciliare ma mirata anche alla 

socializzazione; ricorderete 
forse che lo scorso anno ci fu 
un concerto sempre al teatro 
Olimpico, con ì Litfiba ed altri 
gruppi, che permise alla Co
spexa di raccogliere i soldi 
necessari per l'acquisto di un 
pulmino con il quale portare i 
ragazzi assistiti in giro. Dallo 
scorso anno la cooperativa ha 
accolto anche alcuni ragazzi 
colpiti da lievi ritardi mentali, 
che hanno cominciato a se
guire vari programmi di lavo
ro; chi si dedica a piccoli lavo
ri artigianali, chi alla cucina, e 
due volte alla settimana stan
no lavorando al giardino cir

costante la Biblioteca circo
scrizionale, dove i bulbi da,tah 
ro piantati stanno già fioren
do. Inoltre, sempre un palo dì 
volte alla settimana si prendo
no cura delle siepi e delle 
aiuole del cortile di un grande 
condomìnio; per questo lavo. 
ro percepiscono anche una 
piccola retribuzione, impor
tante però perché li mette in 
relazione al valore del denaro 
ed al suo uso. Tutta questa at
tività lì ha resi oggi in grado di 
gestire il parco; per toro e per 
tutti gli abitanti di Torre Maura 
è giusto che il parco sì faccia, 
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TEUROMA 86 

Ora 16 .30 «La pattuglia dal 
deserto», tatofilm: 16 Gli in
contri di ElM Oe Giorgi, 18 
elrònelde», telefilm; 19 aMa-
Hn, talatllm; 2 0 . 3 0 i l a rota 
cha non colai», film; 2 2 . 3 0 
Taledomenl; 2 3 Tg apaciala, 
2 3 . 4 0 fQualla aporea ultima 
natta», 

QBR 

Ora 13 «Dama de rosa», no* 
vela, 16.30 SI o no, 16 Car
toni animati, 1B «La valla dai 
pioppi», acsneggiato. 18 .30 
«Dama de resa», novale; 
19 .30 Vidaogiornala; 2 0 , 3 0 
«Cuore», sceneggiato; 2 2 
Cuore di celcio; 2 4 «Storie di 
vita», telefilm 

N. RETE ORO 

Ora 13 Incontri; 13 .30 
Cresh; 14 .30 Off The Wall; 
18 «God Sigma», cartoni; 
18.30 Teneramente Rock; 
2 0 , 3 0 Catch; 2 1 . 3 6 Night 
Fighi; 2 2 . 4 6 Roto Roma; 
0 .06 Italia chiama Germania, 

I; * * ^ • 

CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

• PRIME VISIONI I 

ACAMMVKUL L 7000 
Via Slama», I IPane Mogral 
Tel 488771 

Cocoen 2. Il ritorno di 0 Patrie, con 
Courtaney COR • Tehnee Wtlch • FA 

US 30-22 301 

OUimWTTA L 6 000 
Vie M Minatami, 5 Ti) 8780012 

Un'altre donna di Woody Alien conPhi-
I» Bosco • 6R 116 30 22 301 

i «eco 
Tel 581023» 

U n donna In carriera a M* t Nichole, 
con Milm» Grrffith < 16-22 30) 

Pumi Vertano, t 
L 8000 

TU 161185 
0 Ptanmen di Borry Livimon con Du
etti Hoffmei\ DR 115-22 301 

•EX 
Coreo Tnoile. 118 

l «000 
Tal I M 1 6 5 

I sogni di Pinocchio di W Dunay - DA 
(15 40-22 301 

a. a 
L «000 

Tat 3211696 
FraneaKO di Liliana Covoni, con Mickoy 
Romito - OR 116-22 301 

•ULTO 
V»IV 

L 6000 
166 Tal. 67*0763 

Mignon 4 partita di Francaica Archcu-
gv con Sittana San*- * • BD 

116-22 30) 

AlCIO»* 
VH L e i Lama, 69 

L 6000 
Tal 8360930 

0 Caruso Psscoskl di padre polacco 
disconF Nuti-BR 116-22301 

•ITI 
Mala Somalia, 109 

L 8000 
Tel 637491 

I gemala d| ha**R»tm»n; con Arnold 
•m 116-22 301 

AMBASCIATO» BtXY L 5 000 
va Marnitelo, tot Tal 4941280 

1110-1130-16-22 301 RIVOLI 
Vis Lombarda). 23 

L 8000 
Tal 460683 

V Accademia de* «guti, 57 
TÉ 8406901 

L 7.000 Uria donna in carriera di M*e Niehols, 
con Malinia Griffith • Bfl 116-22 301 

Mlaalaatel tumaig di Alan Parker; con 
Gena Haekmen, Vallarti Datoe - OR 

116-22.301 
«OUO£ IT NOMI 
Via Salariasi 

L 6000 
Tal 664306 

Cambio marita di Tad Kotcherl, con KB-
tWaan Tamar • 811 (18-22 301 

AIKNCA 
VliH da!0>anda,6 

L 7000 
Tal. 5616168 

Olnaaparablli di David Cronantwg con 
Jaramyliona-H 116-22 301 

«OVAI 

v»t.fmm.m 
L 8.000 

Tal 7674548 
Nlghttnara 4 di famy Ridai, con Ro-
" H (18-22 301 

L 8000 
TU 675667 

di Mia Na> 
(16-22 301 

L 8 000 
Tat. 3212597 

I gamsHI di Ivan Rartiren, con Arnold 
• 8R (16-22 301 

L I 000 OUaaaoce«neiMMre»>»j4Cliarras 
Tal. 496498 «ent ro co» John Cawa. J m a La» 

C u t » - a » (16,30-22,301 

ARI6TON 8 
Olla le Cotenna 

L 8000 
Tal 6793267 

Turiate par caco PRIMA 115-22 301 

Via Intanala. 63 

UMVER8AL 
«a aeri, 18 

L 7000 
Tal, 8631216 

LaoMaaaolDanoArgomO.conTo-nH 
Atena-H (16.22 301 

A6T"A 
Vaia Jone, 226 

L 6000 
Tal 8176266 

Mignon 4 partita di Francesca Arcnrbo-
gl. con Stararne SandreHi OR 

116-22 301 

VIP-SOA 
Via Gala a Snarr* 20 
TU 8396173 

U baia WoVmenlata nel boeoo-OA 
116,30-22.15) 

ATLANTIC 
V,Ti«colena,746 

L 7000 
Tal 7610656 

La chiesa di Pano Argento, con Tomai 
Arena - H 116 22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AUGUSTI» L 6000 
C.»V. Emersale 203 Tal 6675458 

• l e vita è un lungo fiume tranquillo 
di Etienne Ctoni»- BR 

116 30-22 30) 
M 2 M M K 9 M M L 6.000 
v.o^SoploiaM Tel. 3861094 

L'aga d'or 117.301,1 «gli della violenta 
(18 30); Bainomi 1201.1 sette asme-
rei 12130) 

AMBRA JOVWDXI L3O0O Haiti Marina e a auaermaacMo - E 
PUPI CPU» W, 7316306 (VM16I 

AMENE L4500 Firn per adulti 
Piene Sempione, I l Tal, 890817 

L20O0 
lei 7694951 

La awarnanta evedaii - E (VM16) 
(16-22 30) 

BALDUINA 
Pia Battala, Si 

L 7000 
TU 347592 

I sogni di Pinocchio PRIMA 
116-22301 

AVORIO IROTICMOVB L.100D Film per adulti 
Vie Menante, 10 1417563627 

Piane larbarW, 38 
l. 8000 

Tel 4761707 

y» d» 4 Centoni 83 
L 6000 

Tot 4743936 

0 Splendor di Ettore Scolo, con Mar
cello M i l l e n n i , Manin» Tram • BR M a M . Corba», 23 

(15 30-22 301 nuovo 
116-22 301 LerpAlcawghl, I 

L 3.000 
Tal, 6662350 

Firn per «siti (16-22.30) 

Film par aduni 
L 6.000 Mignon 4 partn» a FfenceKa Archcw-

Tel 611116 gì. con Stefania Sanotalb DR 
(1630-22.301 

Vi . Tacciane, 980 
l 6000 

Tal 7616424 
Film per adulti 

H a m Rapato»» 
L2000 

W. 464760 
Film par edultl 

CAPITOL 
VI» assonarli, 39 

L 7.000 
V 399290 

D Chi ha incastrato Rogar Restii di 
Robert Zeroedul • BR (16-22 30) 

L 3,000 
Pna6 Romeno Tal, 6110203 

-E(VM16I 

L 8,000 
Pum aprente», 101 Tel 6762486 

I l Dande di Cai» Saura - DR 
116.22,301 

CAMANKMITTA L 8.000 
PiaMontedtorlo, 126 W, 6796957 

• PRIMA 11630-22.30) 

L 4,0» Film per a 
Vis t'ardale Va»») 4 ToUIMM 

(11-22 30) 

Via Tesatine, 394 
L450O FUtl por a 

TeL 493744 

Via Casa», 692 
L 6000 

Td. 3681607 
0 8 piooom diavole 6 Roberto Benigni; 
con Wdtsr Matthau, Roberto Benigni -
BR (1630.22.30) 

VOLTURNO 
VU Vattimo, 37 

t, 6.000 Uaupermoel-EIVMiai 

COUDTRINIO 
•Ile» Cela di Nano, BB 
Td, 6178303 

0 Un peate di nome Wanda di Cha--
lai Crlchton, con John Cleeie, .lamie Le» 
Culti» - BR 11630-22.30) 

WaPl 
L 5000 

Td. 296608 
0 B a f e o ^ «avolo 6 Rotano Borsoni; 
con Welier Matthau. Roberto Benigni -
BR (16-22 30) 

OOPtCCOU L 4.000 Ripe» 
Vide ddk Pinata, 16 • V » Baiasela 
W . 863488 

KM taooo 
PnoCoMRtenao. 74 Td.6871862 

0 nueperotU t David Crananberg, 
con Jeremy Irena-H (16-22.30) 

V)A>1aaa>p«ni, 7 
L 8000 

Td. «70246 

V.le,R»MMenjnsrfia,29 
L.BO00 

0 Sotto soMeo. di 
con Jedte Fostar a Ketty McGtM -, DR 
(VM18) ' . t l'*-».30l 

' Una donna In esfrisre d) Mita Nicnois( 
conMderwGrlffllh-BR (11-22,30) 

t «000 
Td 60106521 

0 Rernmen di Barry Lavmion; con Du-
atin Holtman • DR (16-22 30) 

LA tOCRTA AUNTA . CMTM Radia daya di W. Alan 115 30-17.30) 
CULTURALE 
VlalMMAMka 16/41 
Td. 492406 

ÓtUUCO 4. (.000 g * ™ fMP ,N»>.« « * " ' I * 
Via Perjgla.,-34 B<» - , » > C . . -

Td. 7081986-1822311 * -" w ' 

ALAMMTO 
Via rortpao MsaMe ZT 
Td. 311263 

LMO» g ^ j S p -

ISPIRI*. L 6000 Pelle elle conquiata del mondo di Olile 
• t e a Sennino, 37 Td 662684 Augult. con M n Von Sudo», Palle Hvs-

nenaerd • DR 116 30 22 30) 

1WUR L. 3600-2600 
Vie dagi Etruschi. 40 
Td 4957762 

ETOM 
P»p»lntuclna,41 

l 8000 
Td 6676126 

Q Ramman di 6arry Lavlnion, con Du* 
mn Hotfman-DR 116-22,301 

• SALEPARROCCHIAUI 

L. 8000 
Td 6910986 

Li Ben» addormentate nel bosco - DA 
116-22.301 

EUROPA 
Coree d'Ita»», 107/a 

L 8.000 
Td 865796 

l e ante bionde di Carlo Vantine - BR 
116 22 30) 

CARAVAGGIO 
VtePdddr». 24/8. TeL 884210 

EXCCL9KM L 6,000 
Vie B V. dd Ceratalo, 2 Td 6962296 

0 Splendor DI Ettore Seda; con Mar
cello Maitraimnl, Meaiimo Troni • BR 

115 30-22.301 

• FUORI ROMA I 

FARNESE 
Campo da' 

1,6000 
Fiori Tel. 6664396 

0 I ragaiddl via Pamapama di Gianni 
Amelio, con Andrea Prodan • DR 

(16-22 301 

ALIANO 
rTLOMM Td. 9321339 

l 6 0 0 0 SALA A Mtatto p ina PRIMA 
Td 4751100 (16-22 301 

SALA 8 Matador di Fedro Almodovar. 
con Aliumpta Sima - BR 
116 16-22 301 

FIUMICINO 
TRAIANO Td 6440046 0 Madama tweeoke di John Sc i * . 

sanar, con Sturisy MacLaui» - DR 
118-211 

GARDEN 
V1alaTt»alevani,244/a 

L 7000 
Td 662646 

al bosco-DA 
(16-22 301 

FRASCATI 
POLITEAMA largo Panini, 5 

Td. 6420478 

Via Nomanti!», 43 
L. 7.000 

Td. 864149 
0 Gorilla Mila nebbie di Miche* 
Apted, con Sigourney Waever - DR 

(15 30-22 301 

GOLDEN 
Via Talento. 38 

L. 7 000 
Td. 759860! 

0 IneaparaUH di Devid ponontHfg; 
con Jeremy Iran» - H (16-22 30) 

SALA A- D Rainman d Barry Lavmion; 
con Duital ^oriman DR 

US 30-22 30) 
SAIA 8: Une danna bi carriera di Mire 
N*t»U, con Mdama GnrMh BR 

(18-22 30) 
I rjernalli d Ivan Rartman, con Arrwld 
Schwininaeper • BR (16-22 30) 

6RE00RV L 8000 
Vie Ora»»» VII, 180 Td 6380600 

Le balle addormentata nel boeco - DA 
116 22 30) 

HOUDAY 
Largo 8 MaroMo, 1 

L. 8000 
Td 858326 

0 Le rebufoni pwieofoee d Stephen 
Fraari, con John Malrdvich • OR 

115.30-22 301 

OROTTAFERRATA 

L 7 000 Td. 9456041 

VENERI L 7 000 Td 8451592 

0 Rebimen di Beny lavmson. con Du-
i m Hoflmen - DR - (16 16-22 301 

Une donne In carriera d Mae Nicholi, 
con Melma Griffiih • 6R 116-22 301 

ramno 
ViaO Induno 

L 7000 
Td S82496 

0 Chi ha incastrato Roger Rabblt d 
Robert Zemockil • 8R (16 22 301 

MOPaTEROTONDO 
NOVOMANCWi Td 9001998 Cenerentola • DA 116-221 

KING 
VaFoghsno.37 

L 8000 
Td 8319641 

0 Un peaoe di nome Wanda d Char
les Cnchton, con John Cime JamteLeo 
Curtie (16 15-22 30) 

RAMARrM Td 9002292 Crauaa per rwwo 

MADI80N L 6 000 SALA A I eogni di Pinocchio d W Di-
VnChiatm, 121 Td 612692C aney - DA 116-22 30) 

SALA 8, • Canno PoscosM di padre 
polacco di e con F. Nuli • 6R 

(16 22 301 

OSTIA 
KRYSTAU. 
V» PdlottiriTd 5603186 L 5 000 

MAESTOSO 
Vii Appli, 416 

L 6000 
Td 766066 

0 Sotto accusa di Jonathan Kaplon, 
con Jodre Foiw, Kdly McGilln • DR 
(VM1BI (16 30 22 301 

«STO 
Via dd Romagnoli Td 5610760 

L 6000 

la beHe addormentata nel bosco • 
DA 116 22 30) 

U Rainman d éarry Lavmson. con Du-
abn Huffman. OR 115 30-22 30) 

MA4CSTK 
V»S^Apostdi,20 

L, 7,000 
Td. 6794908 

Donne euH'orle di una crisi di nervi di 
Fedro Àlmondow; con Carmen Maura -
BR 116.30-22.301 

Via dola Marini, 44 Td 5604076 
L 8.000 

1 gemelli d Ivan Heitman. con Arnold 
Schwanenoggir 116 30-22 301 

MERCURV 
Vie «Péna Cesidio, 
4673924 

L 6.000 
- Td, 

116.22.30) 

TIVOLI 
GIUSEPHTTI 0 .Cocktail ,d. Rogar Doneldion; con 

Tom Cruiae - 6R 

METROPOLITAN 
vi i del Caio, 8 

L, 6.000 
Td, 3600933 

Lo finto bionde di Cerio Vimini --BR 
(16.30-22.30) 

VALMONTONE 
MODERNO R Ì D O » 

MIGNON 
YlVltatbo. 11 

L. 8,000 
Td. 869493 

0 l e vite allegre d Fernando Conni; 
con Veronica Forqui - 8R 

(16,30-22,301 

VELLETRI 
FIAMMA 
Td. 96.33.147 L. 6,000 

Il mio amico Mac dStawart Raffili • FA 
116-22.151 

'.IWOIRNITTA L, 6,000 
1 Piene Reouticfce, 44 Td, 460265 

Film par edultl 110-11.30/16-22,301 

MODERNO 
«teS.Rapubbllca,46 

L 6,000 
Td, 460295 

FHm per adulti 116-22 30) 

; NEW YORK 
Vii d i n Cave, 44 

L 8.000 
Td. 7810271 

0 Ralnmah di Barry levinaon.' con Du-
stiri Hoflmen - DR 115-22.30) 

PARIS 1 .8 .000 
Via Magna Grada, 112 Tel. 7596588 

I gemelli d Ivan Reitrnan; con Arnold 
Schvianenegger • BR 116-22.3PI 

TEATRO VITTORIA 
COMPAGNIA ATTORI & TECNICI 

dt.Tom Sioppanl -
Piazzo S. Maria Libcrauicc • Tel, 5740170 /5740598 

Vicolo dd Piede, 19 
L. 5.000 

Td, 6603622 
Who framed Roger Rabblt (versione 
Inglese! (18.30-22,30) 

PRE8IDENT 
Vie Apula Nuova, 427 

L. 6,000 
Td, 7810146 

Film pir adulti 

PUSUCAT 
Via Caroli, 88 

l , 4,000 
Td, 7313300 

Film por adulti (11-22.30) 

VleNstkvieuj, 190 
L. 8.000 

Td. 462653 
0 l a relailonl parlcoioee di Stephen 
Frear»; con John Mallovich - DR 

115.30-22.301 

T E A T R O V I T T O R I A 

solo di lunedì - ^ _ eomestiop 
con Daniele Formica 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante; C. Comico. D.A.: 
Disegni animati, DO: Documentario, OR: Drammatico, E: Erotico, 
FA: Fantascenza; 0 : Giallo; H: Horror, M : Musical»; SA: Satirico; 
S: Sentimentale, S M : Storico-Mitologico, ST: Storico, W : W t -
• t o r n . 

VIDEOUNO 

Or» 13 flronside», telefilm; 
14 «Dancing day», telenove-
la; 18.30 «Pattuglia del de
serto», telefilm; 17 Cartoni 
animati; 18.30«tronsida», te
lefilm; 19.30 {Dancing day», 
telenovela; 2 0 . 3 0 «Per le an
tiche scale», film; 2 2 . 3 0 Lazio 
& C. Rubrica sportiva-

TELETEVERE 

Ora 9 .15 «Il sola sorge«neo-
ra», film; 141 fatti del (porno; 
14 .30 Appuntamento con gH 
altri sport; 15 Casa città am
biente; 1 6 . 3 0 Videomax; 
17 .30 Roma nel tempo; 
18 .30 II giornale del mare; 
19 .30 I fatti dal giorno; 2 0 
«La fidanzata di tutti», film; 
2 3 Immobiliare 

TELELAZIO 

Ora 11 .06 «Viviana», novale; 
13 .20 New» pomeriggio; 
14.06 Junior Tv; 19 .40 Qua-
algoal. Gioco: 19 .45 «Vivia
na», novali; 2 0 . 2 5 Ntwa ag
ra; 2 0 . 4 6 «L'Htcradibttt viag
gio nel continente perdutoe, 
film; 2 3 . 0 5 «Charlia». tate-
film; 2 3 . 6 5 «La costa dei Ber
beri», telefilm. 

SCELTI PER VOI I l i Hill! 

O LA VITA ALLEGRA 
Dallo apignolo Fernando Cofomo 
una commedie permuilvi eh* ren* 
d» omaggio all'uio del proflletttco • 
irontue lui coitumi eenuili (me 
non eotol <Wla Spegne pott-fren-
ehm» Tutto ruote attorno ed un 
ambulatorio per le diegnoei e le cura 
delle malattie veneree aperto da 
une dermatologo moglie di un (un,. 
itonono delle Sonito. E l'muio di 
una fronde della gonorree» dagli af
fetti comici nelle quale aere eoinvoi-
to ri minfatro della Saniti, De racco
mandare al noatro Donai Cettm, 
che in tatto di profilattici e Aida 
continue a sostenere eoe» Inaoate-
nibiN. 

MIGNON 

O I RAGAZZI « VIA 

:l!ii!|llii,li|i|lliilii..l!!.i.,||lll| 

Le vicende di Ettore Majorana, del 
p M p o d a i (ilici di via Fami 
cno focato p 

baciamo. «1 Enrico Fer
mi. Un pesto di storie Italiana rloe-
strutto con grande gusto de Gianni 
AmeHo, H bravo renata di «Colpire 
al cuore» e del (Piccolo Archime
de». Con quoiono Neon», comun
que funaionalB al racconto, ade co-
evuiione drammatica. Majorana 
diventa una apecw di Moiart dalie 
matemetica, geniale e cornpleea»-
to. Fermi il suo Salteri capace di 
comprendere — pur fra incom-
prenaioni — la tua grandma. 

FARNESE 

O LE RELAZIONI 
PERICOLOSE 

Ovvero, come nasce una moda: E M 
primo dai duo Mm (l'altro * «Val-
mono di Mrioe Forment iapirato al 
celebre romanto epiatoiare di Cho* 
darloa da Leclos «tea Ma' 
gereuses». acntto «Ha \ 
revolution» 

0 GORILLA NELLA N E M I A 
U atorla dell'oiologs Dlan Fessiy. 
uccise in drcostorm mlaterbee me 
non troppo nella giungla africane, 
•Mondo la nuove (oggi di Hotty-
wood. Non ecoeo, Stfgurneyvuee 
ver al è aggiudiceia una nomination 
per l'interpretanene offerta net 
film. Dirige l'fngleie Michael .«jted. 
con un occhio al reportage adsmifl-
eoeunoatmaloTAfrice tet*un*a-
nwicana un po' fonatine me g>u-
stamente combattiva cha vuole eal-
w i daH'eMiniione I gorKIa di mon
tagne. Ma i brsceoniari e I mereenti 
aono In agguato, con le tenaioni cha 
ai pentono immaginare. Bene la fo
tografia a trevolgento, per ir 
fleìco, la prova di S * — • • • 
ver. Sponeoriu) il V 

- i * -
GIQfEU|D 

• LA VITA I LUNGO 
PWME TRANQUILLO 

Eeoroo ntiHandario ito tVancial di un 
pubMidlario ohe sa fere del cinema 

. i aegl(jpot, ì fa IpretkMii 
di uno a 

John Miltovfch e Mteheikì Weltfar nel film «Le rilazlonl pericolose» diretto da Stephen Frejrt 

figNo di una feooltoea famiglie bor-
gRaee flniace m une congrega di 
oancloel. mernr» la flgDe^ai (meri 
viene allevata aeoondo tutti I orlami 
del galatao nella villa cM ricchi. 
Neseuna al accorge di niente enea-

ranceae. Lo aceneggie 
r_.._ Hamptont che ole ne 

firmo una ridiatene teatrale, lo dtrl-

SStephen Freere, uomo di punto 
nuovo cineme brltennlco. Le 

storia libertine delle tresche amoro
so di une marchesa e di un viscon
te, umti nel tramera ft male, diventa 
eoa) un «veicolo» per slcunf dei mi
gliori ettari omerfeeni delle ultime 
osnerarioni. Qtonn Close, Michens 
Ptaiffarei^ - ' 

morie, come posto in cui discutere 
e confrontare la idee. Ettore Scola, 
con «Splendor», renda il suo omag
gio ella sale cinematografico, m 
questo ceso une piccola sala di pro
vincia cho vediamo nell'orco di etri-
quent'enni, deHe gtodose nascita 
eil'ingiorkMa chiusura. Anche se si-
le fine.. Non èun grande Scote, ma 
I motivi tipici del Sòlite di «C'era-
verno tanti amati» ci aono tutti' l'a
micizia che al sgretola me non muo
re, l'incedere ossa Storia, gh echcr-
zi del destino. 8rsv). oomunque, gli 
interpreti, con une menzione per 
Massimo li-otai, protezioniste 
«mangia cinema» che cerca di ade
guare le proprie,vite a quella dagO 
ero) di celluloide. 

BARBERINI, EXCELSrOR 

Ì ^ M ^ 0 ^ c ! y , ! L ! ! ? ? D RAINMAN le impacciati nel dsbor- a,** ^ao al 
danti eoatumi dal '700. 

HOUOY. QUIRINALE 

Orao d'oro si festival di Sorlino, 
candidato bHe balte» di otto 
Oscar, e. l'ormai fsmoeo film sul-
('«autiamo» Oustm Hoffman (bra-
viaefmo) vi interprete H ruolo di un 
uomo che non risso* ad evere con

tatti con il mondo: non parla, non 
comunica, E un brutto giorno, suo 
padre muore ed egli si ritrovo affi
dato al fratello minoro, un giovanot
to «piglialo o ptano di wta cha è 
apperentetnento l'oppoato dal pa
rente malato. Eppure fra i due, du
rante un viaggio lungo tutte l'Ame
rica, nascono affetto e solidsrfsti. 

.Accanto al superlativo Hoffman, i 
giovani Tom Cruise e Votene Geli
no. Dirige Barry Levinaon («Good 
Mormng Vietnam», «Piramide di 
paura»). ADMIRAI., EMPIRE 2 

ETOILE. NEW YORK 

O ttÌSEPARABH.1 
Da un fatto di cronaca avvenuto a 
New York nel primi anni Sessanta 
un horror inconsueto scritto e dirot
to do Dsvid Cronsnbsrg. E le stono 
di duo gemelli ginecologi, ricchi e 
famosi, ms legati da un rapporto 
morboso, cho ssri messo in crisi ds 
uns donna, un'attrice, effetto ds 
una •mostruosa» dato rmsiions al
le ovete. San» mske-up repellenti e 

impagina un thriksr orette elesse, 
claustrofopko a sngoecicnts, tutto 
di parola. Un bravo a Jeremy Irons, 
che si sdoppie con gronde finezze, 
complici oH sfrsblbsnd effetd otttol 
di La» Wilson. EDEN. GOLDEN 

AMERICA 

O SOTTO ACCUSA 
A esse» messe sotto eceuse * Jo-
dte Fostar. qui nei panni di una ra
gazze vWentsts In un clima ds ste
dio neNa esls gneh) di un bar. Lo 
stupro, terribile e ripetuto.'c** sta
to, ma alccome W psass psr une 
ragszze «poco per bene» le pene 
non ssra eeemplare. Le regazze si 
sjrebbis e, ekitete de un avvocates
sa In camere, riooce alare eendan-
nere anche gli uomini che astistet-
tero eHs violenza indiando a .alan
do. Film giudiziario, dsaaieo e ben 
greto, cho ISUIIB nsRo spettstore 
una giusu domsnde: le legge può 
ussre pesi e misuro Diverse e as

porto, dove si prendo di mire » 
sismo dsUs socista frenasse. «La» 
wte * un lungo fiume trenqifle»» 
spose satire e farse concai certo 
brio: però gH msnoa quetoose, fon» 
uno sguardo pio maturo e genssga-
voie sui mecoenlsmi dell InghwUiiB. 

AUfiUSTUS 

Far coloro che rimpiangono ì w o -

EIMBASSY, MW8TOSO 

eoco uno «Sduscié» anni Otssntf 
che errive dritto dritto dall'India. I 
la storie di Krlahne, un bemnnpdia 
del paesello natio arriva a Rombav 
aperendo di guadagnar* un po' di 
eeM, e di shitsre Is pevere mamme 
rimaste In campagna, Ma .Bombay 
è un inferno, le sue strada sono 
popoiste d prostitute e di wseteo-
dapeneanti: per «risiine si snnun-
efeno dolori, violenze e lev dura 
espsrisnzs cW carcere winer^ Un 
film eepro, daetto de un'esgrgwnte 
— le ventunenne Mire Neir — ohe 
e) presente uno epscosto tnsohto e 
drsmmstk» dalla vHa nelle megalo
poli mesane, 

ARCHIM£DE 

• PROSAI 

M BORGO (Via dei Peniteniieri. 
I l /c -Ta l 086)926) 
Aih ">} IS La donne vondlaotiVo 
di C b»'doni, con I Associazione 
Cujturete Giano Bifronts Rsgls di 
M Milsizo 

ALRLUNI IV* F Cadetti. S • Tat 
8744014- 6783596) 
Aita 22 Agora Spsttsoobol «sbs-

'- rei con Antonello LttK, .Mg-^- t« - -
AUCI ft COeeMMf, ^ M e , 

Monte detto FeraSs. 38 * T»l. 
6870670) 
Oomsmslls 18 OssoWeloemunl. 
eailone e d'oseresaMne il pubbli
co come protsgonitte 

ARCAR-CLUB (Via F Paolo Tosti. 
16/E • Tel 8396767) 
Alle 21 Onorevole beeto, le meni 
di S LIZIO, con Is Coopsrstivs Ari-
tsr ftsgis di G Psl'svicino 

ARGINTMA (Largo *gsntins. 62 -
Tal 6S44601) 
Alt» 17 Antonia e Ooopetro. di 
W Shaketpssre. con Vslerls Mon
coni, M M I H T » De Frsncovtch Ra
gia di Gtancsrlo Cobslli 

ATENEO E T I (Visi» delle Sct*n». 3 
• Tel 44553321 
Alle 21 tsevsdr* con Allento 
Sarttagaia. Claudio Morginti 

BILU(PieneS Apollonia. 1 i/a-Tal 
6894875» 
Alle 21 Nona di Roberto Larici, con 
Luci» Praia Renzo Rmakh Regia di 
Dino Lombardo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42-Tel 7553496) 
SALA A Domani elle 21 CM se
go? Pago Moro di s con Franco 
Venturini, regi» di Francomagno 
SALAI) Riposo 

CENTRALE (Via Cels». 6 • e) 
6797270) 
Alla 17, GH senni deas commedie 
dell'erte con la Compagni» Stabi
le Rsgis di Romeo De Bsggit 

COLOSSEO (Vis Cspod Africa. 5/A • 
Tal 7362551 
Vedi spazio danza 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
dAlnca 7-Tal 736255) 
Alle 1730 Curitomim. Testo e re
gia di Claudio Barletta con Fabio 
D Avifto a Claudio 8arl«tta 

CONTATTO (Via Romagnoli, 155 
Ostia-Tel 56130791 
Domani alla 21 Ciak al gire con 
Annalisa Lenza * Roberto Puddu 

DEI SATIRI (Vie di Grottapmta. 19 • 
Tel 6875831) 
Alla 21 Televlalon party testo e 
regia di Fernando Giovanmni Spet
tacolo di benaficenio in favore del-
I A R P A 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 - Tel 6784380) 
Alla 21 Sinceramente bugiar* di 
Alan Aycbourn con Valeria Valeri e 
Paolo Ferran regie di G L Radici 

DELLE ARTI (Vie. Sicilia. 59 - Tel. 
4818598) 
Martedì alle 21. PRIMA Stalin di 
Gaston Salvatore; direno ad inter
pretato da Rai Vallone 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 
8831300) 
Alla 17- Le prssIdentssBS ds Man
nequin-Weber; con Gigi Rader, 
Minnìe Minoprio. Regia di Aldo 
Giutfre 

DE' SERVI (Via del Mortero 22 - Tel. 
6795130) 
Martedì ella 21. PRIMA Visite gui
data all'opera dal pupi di S. Licata 
e M. Cutìcchio, con l'Associamone 
Figli D'Arte Cuticchio 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
462114) 
Alle 17. Anne dal miracoli di W. 
Gibson. Con Mariangela Melato. 
Regia di Giancarlo Sepe 

E.TI. QUIRINO (Via Marco Mughet
ti, 1 - Tel. 67945851 
Alle 16.30 e alle 20.45. Latterò di 
Luigi Pirandello; con Adriana Inno
centi. Piero Nuli. Regia di Meme 
Parimi 

E.T.t. SALA UMBERTO (Via della 
Mercede, 50 - Tel. 6794753) 
Alle 21. Volumalll In Dolbv Stereo 
coft Sandro Serti. Gianluigi Carlona, 
Carlo Macrl 

E.T.L VAILE (Vis dal Teatro Valle, 
23/o • Tel 6643794} 
Alle 17 e alla 21 JHodo ds Omero, 
con II Teatro Del Carretto Ragia di 
Grazia Cipnani 

GIRONE (vie delle Fornaci, 37 • Tei 
6372294) 
Alle 17 S t o n o « 0 * 0 0 0 . * E l e t 
tro di Eugene 0/Ne.lt Con Is Com
pagnia Stabile dst Tsstro Ghions. 

^,Regi»*|diT|oFenogIlo , . 

VetfipMio Musica d imes 
R. PWT (Via G w Z i n n i a 4 - Tel. 

5810721! 
Alle 22 30 Moglie cerei elle Rei di 
Amandole & Amendola, con Landò 
Fiorini, Giusy Velari Regia degli au
tori 

LA CHANBON (Largo Brsncsceio. 
B2/A - Tel 737277) 
Alte 2145 Ssrsnne.. tUmeel con 
Enzo Guerini. Gabrielle Di Lutto. 
•peate I» via reetlealone con 
Corrado Tsrenio e Mimmo Sepe 

LA COMUNITÀ (Via G Zenaiw. 1 
Tel 5817413) 
Alle 2115 He pene le teste con 
la Compagnia Solsn-Vsnzi 

LA MADDALENA (Vis della Stellet
ta 18 • Tel 6869424) 
Alle 21 Oltre H muro 0 nebbie 
con le Compagnia Fisher Regia di 
Rosalia Grande 

LA SCALETTA IV» da) Collegio Ro
mano 1 • Tel 6783148) 
SALA A Alle 21 Du» volte Ame
lie di Certo Terreo, con la Compa
gnia teatrale italiana flsgis di Pao
lo Pacioni 
SALA B Ade 21 15 A.A.A. RotoS-
sconloo oerosel di a con Porzio Ad-
daobo Regie di Romeno Talevi 

MANZO» (Vie Monte20bio. 14/c • 
Tel 312677) 
AH* 21 Uproetttut* vi precede 
renne noi regno «st eie* di S Luis 
Descelio don Elisabette Certa, re
gia di Luigi Tarn 

OROLOGIO (Vie dei Filippini. 17-A • 
Tel 6548735) 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 20 45 
De Osatone diretto ed intrepreteto 
ds Patrick Rossi Castaldi Alle 
2245 libarlo con Guido Polito Re
gia di Mite Medici 
SALA GRANDE Alle 21 15 Diario 
di un passe di Mano Moretti de 
Gogol diretto ed interpretato ds 
Flavio Buco 
SALA ORFEO (Tel 6544330) Do
mani alle 21 15 L*s}o noH'Imbs-
reiao di G Giraud, con la compa
gnia Attori insieme, regie di Lucia 
Ragni 

PARIOU (Via Giosuè Borsi 20 - Tel 
803523) 
Alle 21 30 CM he messo lo n w 
tende nel forno? con lo Stabile dai 
giovani Regio di Walter Manfrè 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
. 183 - Tel. 485095) 
Alle 21. Msie * poi Mela con.la 
compagnia dei Teatro Eliseo. Regia 
di Claudio Caratoli; Musiche di J.H. 
-Roland. Ultima replica 

POLITECNICO (Vìa G. B. Tiepolo 
13/a-Tel. 3611501) 
Alle 21. N docente furioso di e con 
Merio ProsperihRegia di M. Libera 
Rinaudo 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 - tei. 
6542770 - 7472630) 
Alle 17.15. Vigili Urbani di Nando 
Vitato e'Checco Durante; con Anita 
Durante, Emanuele Magnani: regia 
di Leila Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75-Tel..679B269) 
Alle 21.30. Vrva Viva Sanculotto 
commedia musicale scrìtta e diret
ta da Castellaci e Pingitore. Con 
Oreste Lionello e Pippo Franco 

SISTINA (Vìa Sistina. 129 - Tel. 
4756841) 
Alle 21. I eett* Re di Roma due 
tempi di Luigi Magni; con Gigi 
Proietti. Regìa.di Pietro Gannei 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871/c-Tel.'3869800) 
Alle 21 30 Delitto perfetto dì Fre
derick Knott; con Giancarlo Sisti. 
Silvano Tranquilli, Eveima Nazzari, 
Regia di Pier Latino Guidoni 

STUDIO ELEONORA DUSE (Via Vit
toria. 6-Tel 6544601-2) 
Alle 21 Schegge di Manda Bog-
gio regia di Andrea Camilfen 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel 67S8259) 
Alle 21 Trio In MI Bemolle, di Eric 
Rohmer. con Monne Giordana 
Franco Ricordi 

TEATRO M (Vi» dagli Amatriciani, 2 
- Tel 68676104929719) 

ORAUCO (Via Perugia. 34 • Tel 
7001785-7822311) 
Sabato alle 1830 e alla 1745 • 
principe felice di Oscar Wilde Do
menica alla 16 30 La t e m p e f di 
W Shakespeare, alla 18 Le dloe» 
venture di caccio di Pico Ds Pepe-
tn di W Disney 

H. TORCHIO (Via Morostni. 16 • Tel 

21 auMrfoi 
rie foiiSBsml Uffldo fonetsml smorrltl-df Bsl-

ducci e Zanoli, diretto ed interpre
tato da Stefano Zenoli 

TEATRO HI TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 3 - Tel 5895782) 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 Boni* 
luco con Stefano Antonucci Mau
rizio De Le Vallèe e Gianna Loffredo 
SALA TEATRO Alle 21 Barata 
l u n a t i con Angola Cardile, regia 
di Luca Oe Fusco 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Hermann Hoeoe H lupo dee* 
stappo senno e diretto da Teresa 
Padroni, con Roberto Posse 

TOROWONA (Via degli Acquaspar-
ta. 16 - Tel 6545890) 
Ada 2130 L'emtoo americano di 
Remer Werner Fassbinder con Ugo 
Fangaroggi Regie di Renato Gior
dano 

TRIANON (Via Muzio Scovolo. 101 -
Tel 7880986) 
Atle 21 ti guaritore di Brian Fnel. 
con Rita Di Lamia, Sergio Reggi 
Regia di Riccardo Liberati 

VITTORIA (P zza S Man» Liberatri
ce 8 - Tel 5740598) 
Aite 21 Travereate burrascosa di 
Tom Stoppard con le Compagnia 
Attori e Tecnici Regia di Attilio 
Corsini 

• PER RAGAZZI H H 
CATACOMBE 2000 (Via Labicena. 

42 - Tel 7553495) 
Sabato alle 17 Un cuore grand* 
cosi con Frsnco Venturini Regia di 
Francomagno 

ENGUSH IHJPPET THEATRE (Via 
Grcttapmta. 2 • Tel 5896201 -
6879670} 
Alla 16 30 Pollicino • Cappuccet
to rosso (in lingua italiana) alle 
17 30 Llttl* rad riding bood 
Thumb (in lingua inglese) 

Alla IO Cere un* volt» ue>**o* 
di Aldo Giovannelli con g1it attori 
della Cooperativa M Torchio ' 

TEATRINO DEL ttOWN Me Aure
li* • Località Csrrsto - Lsdispoli) 
Alle 1030 Spettacolo per le scuo
le Un pepi M e s e » rosee con le 

i di Gianni Torto-

TEATROMONOIOVINOIViaG Ge-
noccrti. 15 - Tel 5139405) 
Martedì alle 10 OieeMemael Tea
tro con le Marionette degli Accet-

• DANaZAI 
COL088EO (Vie Capo d Aquile, 5/e -

Tel 736255) 
2045 Cantato Strava** par 

itto dansant* di Donato Gio
rello 

• CLASSICA 
TEATRO DELL'ORERÀ ( P « « Be

niamino Gigli. 8 • Te) 463641) 
Domani alle 2030 Emoni di G 
Verdi Direttore Giuseppa Pelane 
Maestro del coro Gianni Lazzari ra
gia WoUram Kremer, teen* Nicole 
Benois. costumi Enrico Ssrehrn Or
chestra • coro dal Teatro 

ACOkOEMUWUIOLV^ lC tCS-
UA IVie della Conciliazione • Tel 
6780742) 
Alla 21 concerto del duo Angelo 
Stefsnato (violinot-Msrgsret Bar-
tori (pianoforte) In Progremms 
Beethoven, Sonata m fa maggioro 
per violino e pianoforte op 24 (Le 
Primavera), Marunu, Sonata n 2 
per violino a pianoforte, Gneg, So
nate in do mnoro op 45 per violino 
e pianoforte 

(Viale G Ceiete 
22»-Tel 353360) 
AH* 21. U vedeva sHssjrs di'Franz 
Lattar, con la Nuova Compagnia 
Operetta BB Regie di Pitta De 

ORATOMO D A OONPALONE (Vie 
dal Gonfalone. 32/A • Tal «676952) 
Alle 21. U aoneteeer «tpHne e 

r Psoto C«ciola%ot|Mh» 
flmsldrj ̂ Itssandrmt HortypjAQffc. 

• JAZZ-nOCK-fOUt . » 
tuxmaiimjn tv» AI* 9 -

Tal 39993991 
Alla 22 Jan e Seeaion con Karl 

M M M M I V r o S Franceeceam
p l i a . Tel 9925511 
Alla 2130 Concetto, blusa oon 

aratale 0» Pasto CncioM 

• U r HOUOAV (Via deal, Orli * 
.Treetevere.43-Tel 59191211 , 
Arle22Je!aoMuoeeorlJovSacqo 
alila chitarre e voce Ingranò gre* 
tulio 

BLUC Usi IVWo del Fico. 3 - Tal 

Alfe 22 preeentanons^al d'ICQ •*-
faM peteasaa di Mar» Salvi 

CAHf U T t m (Via Monta Tenac-
co. 981 
Alla a Concerto con II Super 
eroup Inoraaso hoaro 

CAMUO CAFrt (Vis Monta d, Ta-
atacm. 3e> 
AHe 21 » Muiiea del Car«« In-
Sreesol4bsra 

eUiaeOIVialibetta 71 
Alle 2130 Jen con Eugenie Mu> 
neri Morello libera 

(LChAKAmOIVi. S Onolrn 28-
11 tersa») 
AH» 2 1 3 a Concerto dei Menisco 

FOUUTUOKXV.sO Siccdi. 3 • Tel 
59923741 
Alt» 2 1 3 0 Concerto con le folkein-
ger emencene J»en Ritchie 

PONCUA (Vi, Creecemio, 6 2 / . -
Tel 69993021 
Alle 22 Musico letino-omericone 

_conEI Calate! 
OMHOJIO NOTTE (Vie dei Fienoron 

30/b-Tel 58132491 
Alla 2130: HenHd Sredley end Jo
ne s Blusa Bsnd 

cooperativa 
florovivaiaStica 
dellaziosri 
SEDE: VIA APPIA ANTICA, 172 - ROMA \ 
TEL. 7880802-786675 

Il "GARDEN" ( 
rimarrà aperto \ 

il SABATO ' ( 
per l'intera giornata 

e la DOMENICA 
fino alleare 13,00 

22; 
'Unità 

Giovedì 
23 marzo 1989 



J .1 nuovo 
album di Madonna, «Like a prayer», è quasi 
una sorpresa. Con l'aiuto di Prince 
la cantante americana diventa un po' più donna 

K ei cinema Vedii&nk 
«Francesco» della Cavarti, con Mickey Rourke 
Un film brutale e ispirato che può 
essere letto come una metafora contemporanea 

CULTURAeSPETTACOLI 

Di memoria in memoria 
Quanti e quali sono i fili 
dèi ricordare? A Firenze 
« t a i a t ì e intellettuali 
provano a intrecciarli 

DALIA NOSTRA RECEZIONE 

DANIILI MIOLÌMI 

•conosciuto e probabilmente 
> quello del nodo al fazzoletto 

Ma irjl metodi per ricordare, 
; attraverso i secoli, l'uomo ne 
' H a Inventati parecchi A riper-

correrli « decodificarli, Paolo 
. Oalluzzi, direttore del Museo 
d i storia della scienza di Rren-

; j * ha chiamato alcuni Ir* gli 

y j J j ^ p > ^ * } ! J o storico d?Si( 
i HlosoHa scientifica Paolo Ros-
» l i , a Umberto Beo che, accan-
< tonato il mestière di roman-
;. i ie«;-5l e rivestito dei suol 
> n n ì di serntologo. dal pre-
< mio Nobel della medicina Oe-
"rald Edelman al neurologo 
«Oliver Secki, arcinoto autore 
: di quel .(.'uomo che scambio 
«sui moglie per un cappello» 

di cui tanto si e parlalo quan
do e apparso In Italia daXiel-
phj. limi riuniti per ire giorni 
a Firenze a panare della -Cul
tura della memoria*, conve
gno di studi che ha fatto da 
preludio a|l» mostra ' U fab
brica del pensiero, dall'arte 
della memoria alle neuro-
seleni» che da oggi al 26 giu-

,gno tara ospitala « Forte Bel-

Il nodo al lazzoletto lo ha 
ricorda» proprio Umberto 

« | f f i i ! r « o c 6 f r f p i a -
z M W Semeiotica é Icono-

Salla? dell'arte della memo-
i», all'ultimo momento mo

dificata in .Mnemotecniche 
come semiotiche. Malgrado 
la complessila dell'argomen
to, l'«uw»Vdd .feiiaota di 
Foucault, ha richiamato tanto 
idi quel pubblica che I guar
diani di Palazzo Vecchio han
no dovuto sbarrare le porte 

««si, , 
Quel gesto cosi antico per 

«W dimenticare, come i sas-
wllnlsefWii* Pollici^ per 
ritrovare la strada nel bosco, 
o, si w^ebr» aggiungere, 11(1-
io di Arianna neflablrmw. so
no per Eco artifici semiotici 
associazioni di una Y ad una 
X, usando la prima come il sl-

SnrAcante o l'espressione dei-
altro Ma, nel caso del fazzo

letto, il segno ha un valore ar
bitràrio può far ricordare mol
te cose, non una sola «La se
quenza di plentizze - ha ag
giunto Eco - istituisce 
un omologia vettoriale ira la 
successione delle pietre e il 
cammino da percorrere e sta 
per quel cammino e non per 
qualsiasi cammino possibile. 

Siamo tuttavia ancora lon
tani da un vero e proprio si
stema mnemotecnico. Que
st'ultimo, nel lungo cammino 
della storia umana, si è con
cretizzato in forme diverse 
Eco ha citalo testi greco-latini 
dove l'associazione è ispirata 
a criteri retorici o si mettono 
in relazione, per esemplo, le 
varie parti del corpo con una 
sequenza di numeri Ma so
prattutto Ila scandaglialo I u-
nrverso delle mnemotecniche 
rinascimentali, teatri di struttu
re planetarie, di gerarchle ce
lesti, d| gironi infernali, lutti 
accuratamente organizzati 
Alle sue spalle, proiettate da 
ur)a lavagna luminosa, varie 
rappresentazioni dove i-segni, 
simboli o parole che fossero, 
rimandavano alla struttura 
della realtà, secondo schemi 
che non possono non ricorda
re I elfelip che fa oggi la pub
blicità, conni suo continuo ri
chiamo, ^qiehuSmepie ma
scherato, a ciò che agisce nel 
protendo del consumatore E 
un Urna su cui e tomaia Una 
Bolzoni, docente d i storia del
la letteratura all'Università di 
Pisa «he h | ripercorso dipinti 
e manoscritti nati per far ricor
dare e che hanno Unito, è la 
Conclusione a cui è giunta la 
studiosa, per svelai» come in
carnazioni del ricordo La me
moria, cioè, svolge una fun
zione creativa, condizionando 
i caratteri formali del testo E 
insomma quella dea, madre 
delle Muse, fondata dal mito 
greco di Mnemosyne 

Questo irinconerai. della 
memoria, il suo essere prota
gonista del tentativi di •fissag
gio. dèi ricordo, le mnemotec
niche appunto, è sembrato il 
rebus del convegno Ecunosa 
la somiglianza messa in luce 
da Eco tra 1 apparato mnemo

tecnico della Divina Comme
dia svelato da Frances Yales 
dopo aver scandagliato le 
suggestioni di Romberch e 
una delle mnemotecniche più 
in voga ancora ai giorni nostri, 
la raffigurazione schematizza
ta delnnfemo dantesco cosi 
come appare sul Bignami Mo
di al fazzoletto che nmanda-
no a nodi al fazzoletto Pie-
Buzze su pietruzze E le vie 
del labirinto sono di nuovo 
caotiche, non e è più un filo a 
svelare 1 uscita 

È in qualche maniera ciò 
che gli scienziati presenti al 
convegno riconoscono 1 mec
canismi della memoria sono 
molto più complessi di quello 
che per un certo tempo si è 
creduto, sostengono realisti
camente, ma non senza ottlm 
tornei; Edelman e RoeenheW 
Infrangono quella rappresen
tazione itecnocentrica. che 
vede il cervello come se fosse 
una macchina o un floppy 
disk, dove I ricordi stanna or-
dinaU e catalogati quasi come 
i libri nello scaffale di una in
telligente biblioteca O me
glio' Edelman riconosce che 
possa èssere rappresentato 
come un computer, che sele
ziona ed organizza i ricordi, 
però, senza l'aiuto di pro
grammi Solo hardware, I cir
cuiti cerebrali, niente softwa
re 

Anche Oliver Sacks scardi
na la «sistematizzazione, delle 
facoltà mnemoniche* Ricorda 
l'eccezionalità di certi feno

meni i quadn di Franco Ma
gnani, pittore di Pentito, pro
vincia di Pistoia, dipinti a San 
Francisco come se davanti al 
cavalletto avesse II borgo to
scano Invece della metropoli 
statunitense, gli abitanti di La' 
Crete in Canada affetti dal pri
mo all'ultimo dalla sindrome 
diTourette 

La (avola pitagorica, utile 
per ricordare che 6 per 6 fa 
36, o lo schema dei personal 
computer, ci dicono poco sul 
funzionamento del nostro cer 
vello In materia di ricordi 
L'atlante del cervello, secondo 
l'affascinante punto d'appro
do di Edelman, non riporta 
sempre la Francia al confine 
con l'Italia, ma, a seconda 
dell'individuo, la colloca ora a 
fianco dell Unione Sovietica 
ora a i tropici E.se, come ha 
ricordalo nella sua ampia re
lazióne Paolo Rossi, gli eserci
zi devozionali di Ignazio di 
Loyola nmandano alle leone 
seguite dal persuasori occulti 
d i e operano nel mondo della 
pubblicità o ai corsi di marke
ting della moderna società, 
l'ordine è infranto dal pazien
te del neuropsichiatra russo 
Lunja, affetto da un'eccessiva 
capacità di memorizzare, ma 
totalmente ignaro delle anti
che tècniche dei mnemonlstl 
Del resto è cosa che I bambini 
imparano ben presto a scuola 
quando, non tutti con la stes
sa faciliti, vengono costretti 
ad Imparare a mente .la don-
zelletta vien dalla campa
gna . 

E il pensiero 
si métte in mostra 

Fiontespuo del temo II e* •Superraiuw HiijnH pnetcrnaijrak et e 
1616 Robert Fludd 

microcosmi rssloria», 

I HRENZECarie eVgioco e ' 
un bizzarro marchingegno per 
ricordare l'anatomia del cer
n i l o nel Rinascimento. Carte
sio. la neuroscienza di oggi 
raccontata ai profani. E, per 
capire tutto questo, potete 
ascoltare un walkman che vi 
spiega quello che vedete È 
•La fabbrica del pensiero», la 
mostra che sì Inaugura oggi a 
Forte Belvedere a Firenze e 
che, come recita il sottotitolo, 
va -dall'arte della memoria al
le neuroscienze. Procede per 
tappe la prima, storica, arriva 
fino alla meta dell'800, ed « a 
sua volta suddivisa in due se
zioni Quella iniziale espone 
antichi manoscritti, Incisioni 
riprodotte, un «teatro della 
memoria, figurato di Giulio 
Camillo del 'SUO ricostruito al 
computer e altre piccole me

raviglie che aiutano a intende
re la fortuna e le implicazioni 
euco-filosofiche legate alla 
memoria, Nella seconda tap
pa ci si avventura nel cervello 
sezionato e analizzalo dal Me
dioevo m là Con una testa 
anatomica, trisezioni, studi sul 
elstema nervoso e quant altro 
possa ccendere l'entusiasmo 
di chi ha voglia di sapere co
me siamo fatti dentro Da qui 
in poi, ha spiegato Piero Corsi, 
professore all'Università di 
Cassino e ideatore dell intera 
iniziativa della .Fabbrica del 
cervello», inizia la parte finale, 
quella sul sistema nervoso 
dalla meta dell 800 a oggi La 
mostra è apena dalle 10 alle 
19, chiude il lunedi, e il bi
glietto Intero costa 5.000 lire 
Il catalogo, riccamente1 illu
strato, i pubblicato dalla Elec-
ta OSA» 

Ma il fascismo non nacque il 23 marzo del 19 
• • In tutti 1 manuali di sto
ria il 23 marzo 1919 è ricor
dato come II giorno in cui a 
Milano si costituì un «movi
mento nuovo, il fascismo» 
(cosi uno dei pia adottati e 
del pia seri ilVIIlari) Ma se 
noi ricostruiamo quella gior
nata servendoci delle memo
rie di qualche testimone de
gno di lede, c i rendiamo con
to della scarsa attendibilità di 
quella data di nascita Nessu
no in Italia, il 24 marzo 1919. 
ai accorse che il giorno pre
cedente era nato un movi
mento politico nuovo 

La leggenda della fonda
zione «diciannovesca» del fa
scismo e Infatti stata creata 
dal successivo regime, che he 
impose l'enfatica celebrazio 
ne In occasione di ogni ricor
renza, annuale Ma perche il 
duce) dell Italia fascista non 
.scelse, come data di nascita 

• d e l laicismo, altri momenti 
Spia significativi, come per 
"esempio la fondazione del 

trillo nazionale fascista 
ni ) , avvenuta 111 novem-
s 1921, a conclusione del 

congresso nazionale fascista 
di Rama? 

C'è una ragione molto pre
cisa, e ci puq aiutare a capir
la uno di coloro che il 23 
marzo 1919 accorsero entu
siasticamente a Milano ali ap
pello patriottico lanciato tre 
settimane prima a lettori e se
guaci dal direttore del Popolo 
d'Italia Benito Mussolini Non 

ci riferiamo ad uno dei tanti 
ex Socialisti che avevano se
guito Mussolini sulla strada 
dell'interventismo nel 1914-
l5, molti dei quali, ancora al 
suo fianco nel marzo 1919, n 
fiuteranno di tradire la loro 
originana fede socialista e 
perciò k> abbandoneranno 
quando, tra la fine del 1920 e 
1 primi mesi del 1921, il duce 
asservirà apertamente il fasci
smo alla, reazione agrana ed 
alle caste dominanti 

Sarebbe infatu troppo faci
le riferirei alla testimonianza 
di un socialista deluso nei 
suoi sentimenti democratici 
Ci rifenamo invece allespe-
nenza e alla testimonianza di 
Eno Mechen, presente a Mila
no Il 23 marzo 1919 in rap
presentanza degli .arditi, del
la sua Genova Mechen aveva 
conosciuto Mussolini a Geno
va nel gennaio |915, in occa
sione di una delle tante con
ferenze che l'ex direttore del-
\ Avanti', divenuto fondatore 
e direttore del Popolo d Italia, 
tenne a sostegno della causa 
deli intervento deli Italia nella 
prima guerra mondiale. 

Dopo avere; valorosamente 
combattuto in trincea in un 
reparto'di quelle truppe scel
te che vennero chiamate .ar
diti*, a gueira finita Mecheri 
era entrato nell'Associazione 
fra gli arditi d Italia il 23 mar
zo 1919 fu felice di accorrere 
ali appuntamento dato da 
Mussolini ai membn dei Fasci 
interventisti del 1914 allo sco-

Una ricorrenza inventata e imposta 
dal Regime per nascondere la sua vera 
origine reazionaria e razzista 
Quell'utopia «diciannovesca» invece... 

pò di continuare la pretesa ri
voluzione del .radioso, mag
gio 1915 il mese delle grandi 
manifestazioni di piazza e 
della violenza regia su un 
Parlamento neutralista Anco
ra pia felice Mechen fu nel 
sentire che per Mussolini i Fa
sci nfondaU dovevano porta 
re i combattenti al potere per 
far grande I Italia (con Fiume 
e la Dalmazia) e «andare in
contro al lavoro» 

Nel 1947 Mecheri cosi de
scriverà la composizione so
ciale e politica del parteci
panti alla nunione del 23 
marzo -Gli intervenuti quasi 
lutti ex-combattenti e volon-
lan di guerra provenivano tut
ti dalle file dell interventismo 
rivoluzionario repubblicani, 
socialisti sindacalisti e anar 
chic! Lo stesso elemento 
operaio era largamente rap
presentato dagli iscritti ali i l 
nione sindacale di Filippo 
Comdoni che alla guerra an-
titedesca aveva dato un note
vole nupero di operai come 

ALESSANDRO t l O V I R I 

volontari. Ma un grande 
equivoco aleggiava nell'aria 
quel giorno I organizzatore 
della nunione. Il Mussolini, 
transfuga del neutralismo so
cialista nel 1914 ma nmasto 
nel 1919 privo di una ragione 
politica di esistenza, cercava 
di restare a galla ed era pron
to, pur di sopravvivere politi
camente in quell'agitata sta
gione di passioni rivoluziona-
ne, ad andare incontro non 
già al lavoro, come asseriva, 
bensì ai datori di lavoro e ai 
fauton della repressione an
noverala 

Eno Mecheri impiegò quasi 
un anno ad accorgersene un 
lasso di tempo comunque as
sai infenore a quello che im
piegarono coloro che nel 
1921 si lasceranno ancora 
amaramente cogliere di sor
presa dalla trasformazione 
del fascismo in squadnsmo e 
schiavismo agrano Entrato 
tanto in dimestichezza con 
Mussolini da diventare nell a-
gosto 1919 segretario genera
le aggiunto del movimento 

fascista, Mechen, quando 
D Annunzio nel settembre di 
quellanno si impadronì di 
Fiume, restò accanto a Mus
solini nonostante il proprio 
sviscerato entusiasmo per 
I impresa fiumana del poeta
vate Gli apri gli occhi sulla 
vocazione reazionana del 
movimento fascista ciò che 
nel gennaio 1920 egli udì nel 
comitato centrale dei Fasci, 
quando fu discusso I atteggia
mento da tenere dinanzi allo 
sciopero dei ferrovieri .La di
scussione di fronte a questo 
sciopero fu vivacissima - scri
verà nel 1947 - ma coloro 
che ne sostennero le ragioni, 
fra cui chi scrive furono po
sti in netta minoranza Fu in 
seguito a questo voto che 
I autore di queste note si di
mise dalla canea di segreta-
no aggiunto e da socio dei 
Fasci per raggiungere Fiume 
dannunziana dove lo sciope 
ro dei ferrovten della Venezia 
Giulia e dell Islna era stato di
feso e sostenuto anche per i 
sentimenti fiumani di quei 

ferrovieri che per la causa di 
Fiume si erano prodigati fino 
dal primo giorno» 

Il 23 marzo 1919 non par
teciparono alla fondazione 
dei Fasci di combattimento 
soltanto gli ardili, i repubbli
cani, i socialisti, 1 sindacalisti 
nvoluzionan e gli anarchici ri
cordati da Mecheri Accanto 
a costoro noi troviamo anche 
parecchi futuristi E tra questi 
ultimi, còme del resto anche 
uà gli ardui, c'era veramente 
di tutto, fossero o no fisica
mente presenti a quella riu
nione Del resto e era di lutto 
anche nel programma di quel 
pnmo fascismo Vi sono degli 
storici che lo hanno conside
rato un programma di destra, 
mentre altri I hanno giudicato 
un programma di sinistra La 
verità è che quel programma 
non era né di destra né di si
nistra, caratterizzato cornerà 
da una indifferenziata dispo
nibilità in tutte le direzioni 
Mecheri, semplicemente, non 
si trovò collocato nella dire
zione che poi 11 movimento 
avrebbe realmente assunto 
Arai invece, la precorsero fin 
dal pnmo momento Cosi, 
per esempio, tra i futuristi e 
gli arditi, quel Piero Bolzon, 
candidato fascista alla Came
ra nel 1919, che seguirà Mus
solini quando quest'ultimo, 
alla fine del 1920, abbando
nerà la Fiume dannunziana 
al suo destino Questo Bol
zon, che fece poi camera du
rante il regime, precorse an

che il razzismo mussoiiniano 
Già nel 1919 pubblicò a Mila
no, presso la Ubrena dell'Ar
dito, un libro Intitolato f iam
ma nera nel quale bollò i «.de
magoghi socialisti» quali 
•israeliti o da essi derivati dot
trinariamente., e scrisse tra 
I altro >ll socialismo ebreo, 
rovesciando il concetto della 
stona e del problema dell esi
stenza, ha colpito nel cuore 
tutte le ragioni di potenza e 
di superficialità delle nazio
ni. 

Si comprenderanno ora le 
ragioni che spinsero Musson 
ni ad inventare la leggenda di 
un fascismo nato il 23 marzo 
1919 Quel giorno - assente 
un Bolzon - erano accorsi a 
Milano in gran numero quei 
romantici -cavalieri dell'idea
le» che sarebbero poi serviti a 
contente al genetliaco del fa
scismo il cnsma di un eroico 
disinteressato combattenti-
smo. i Mecheri, insomma Ed 
erano assenti gli uomini di 
potere, esponenti della se
conda leva fascista, che sa
rebbero divenuti i grandi ge
rarchi del regime gli squadri
sti Grandi e Balbo, i naziona
listi Rocco e Federami Nes
suno di costoro, entrati pia 
tardi nel fascismo, poteva es
sere assunto a simbolo di 
quella utopia diciannovesca 
della quale il regime ebbe bi
sogno di ammantarsi per dis
simulare la propna natura 
sordamente reazionaria e 
razzista 

Il cinema 
spagnolo premia 
Atmodóvar 
e Suarel 

Donne sul! orto di una crisi di nervi del regista Fedro Almo-. 
dovar (nella foto) film candidato ali Oscar, ha ottenuto 
cinque .Goya» il massimo riconoscimento del cinema spa
gnolo Si è imposto come il miglior film in assoluto, per li 
miglior soggetto per la migliore interpretazione femminile 
(Carmen Saura) per la migliore interpretazione femminile 
di spalla e per il miglior montaggio Tuttavia la pellicola pia 
premiata è stata Remando al venta di Gonzalo Suarel che 
ha ottenuto sei distinti riconoscimenti, Imponendoti per la 
migliore regia la migliore direzione artistica, la pia beli* fo
tografia la miglior produzione, i piO bei costumi ed il mi
glior trucco .Il Goya per il migliore attore maschile * an
dato a Fernando Rey per Diario di inverno 

Cinque anni dopo aver Inci
so Viclory la famiglia Jack
son ha deciso di tornare in
sieme per realizzare un «Ufo 
longplayng avvalendoli Mi
che del contributo della ut* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ perstar Michael L'album sa-
" " • " • " ^ • • ^ ^ " " " • ri realizzato in gran parie 
dai fratèlli Jermaine Jàckie, Randy e Tito con II contributo 
vocale di Michael, Marion e delle sorelle Latoya e Hanet II 
nuovo disco festeggerà il venticinquesimo anniversario del-
I esordio artistico dei fratelli Jackson e si intitolerà 2300 
Jackson Street 

Lo stilista Gianni Versate ha 
vestito ben tre attori candi
dati ali Oscar come migliori 
interpreti Duslln Holfman 
(grande favorito eoa Ann 
man), Melante Grimih (che 
concorre con Working giri) 

• " • • ^ * - * ^ ^ — ~ e T o m H a n s (perdi film Big 
di Penny Marcitali) Lo ha reso nolo con molla soddisfazio
ne I ulncio stampa dello stilista .Sono dell'atelier di Gianni 
Versace - recita il trionfante annuncio - #1 abiti disegnati 
in esclusiva per gli attori Tom Cruise, Mimi Roger», Don 
Johnson, Rita Hanks, Mickey Rourke, Jane Fondi, Charile 
Sheen, che presenzieranno alla premiazione della i l i * «di
zione della notte degli Oscar, il 29 man» prossimo». E bra
vo Versace 

Tornano 
insieme 
I fratelli 
Jackson 

Anche 
Versace 
«concorre» 
all'Oscar 

Firenze 
linai 

K raccontare 
soa 

Sarà il presidente della re
pubblica portoghese, Mario 
Soares, ad Inaugurar* Il 
prossimo 11 aprile la mostra 
«Fernando IVstoa-Inurtagl-
nl della sua vita, allestita t> 

_ _ ^ _ no al 28 maggio al museo 
• W " ^ ^ » " m n ^ ^ ^ m • » ^ ^ d | Fumte. L'esposi
zione si riallaccia alla biografia per immagini sul grane» 
poeta portoghese, pubblicata in patria nel 1981 da Maria 
José de Lancastre, e recentemente edita in Halli daAdet-
phi. Ritratti, documenti, oggetti personali, prove di •crlttUra 

golfltclfctìlfi^^ 

contemporaneo e autore di una originale riflessione critici 
sull opera di Pessoa. 

I cantanti 
Italiani 
In favore 
dell'Armenia 

Sabato pnmo aprile neg» 
studi di registratone d e l t 
Fomt Cetra a Milano Charles 
Aznavour si incontrerà con 
gli artisu italiani per incidere 

, versione Italiana del disco 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Pam tot Armenie (Perle Ar-
^ " ^ ~ ~ ~ " " ^ ~ ™ ~ " menia) il cui ricavato rjl 
vendita verrà interamente devoluto per l'assistenza dei 
bambini armeni rimasti orfani Tra le primissime adesioni. 
ci sono quelle di Fabrizio De André, Don Ghezai, Enrico 
Ruggen Richy Gianco, Mia Martini Ralf Sabrina Salerno, 
Nino D'Angelo, Christian, Mitva, Ron, Aida, Massimo Bordi, 
Alessandra Mussolini, Gino Paoli, Tul i» De Piscopo, Lorella 
Cuccami! 

A L B H T O C O r l T M B 

» e aiì 
bimestrale del centro Hi nudi e di iniziative per I» riforma dello t u 
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RIFORME E RIFORMISMI 

Scritti di Barcellona, Cantaro, Carrier!» 
Curi, Vacca, Serra, Gentiloni, Fabbrini, 
Telò, Lafontaine, Meyer, Ringen, Rosi 

Saggi di Merlini, Baccelli 

Editori Riuniti Riviste 

questo fascicolo L 16 000 abb annuo L 40 000 ccpM2Ó|«l 
Editori Riuniti Riviste, via Scrchio, 9/11 - 00198 Roma 

Quale futuro 
per la sinistra europea? 

EUGENIOPEGQO 

1992 
LA SINISTRA 

L'EUROPA 
L'ITALIA 

Un'acuta analisi dei problemi 
e delle prospettive che si aprono 

alla sinistra italiana ed europea per non 
presentarsi divisa all'appuntamento del 1992. 

l'Unità 
Giovedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Per il suo nuovo album «Iike a prayet;» 
la cantante americana ha chiesto aiuto a Prince 
Il risultato, al di là degli scandali, 
è una Ciccone meno attenta al look e più matura 

fl principe e la Madonna 
Del video di lancio si è parlato fino alla nausea, 
con un polverone davvero ingiustificato 11 disco di 
Madonna, invece, presenta qualche aspetto di no
vità, soprattutto nei due brani in cui emerge in tut
ta la sua evidenza il gemo impareggiabile di Prin
ce. Per il resto, in Ir te a prayer c'è una fatai signo
ra che tenta di raccontarsi nell'intimo, ma che an
cora non sa separare la donna dalla ragazzina. 

• i Fenomenologia di Maria 
Luisa Veronica Ciccone? Pie-
cqlo ritrailo psicologico su vi
nile? Paroloni, d'accordo, ma 
torse non del tutto fuori lubgo, 
sempre che si accetti di valu
tare un'artista, la sua crescita, 
le sue aspirazioni, attraverso 
lo spècchio deformante della 
sua 'arte' (con le virgolette, 
perù) 

SI, da questo Likc a prayer, 
che gli « andato nel negozi In 
quallrocenlomlla copie come 

t., ti i » ' >» 

dire il primato in classifica 
certo, vlen fuori uno strano ri
tratto della signora Ciccone 
Costantemente in bilico tra la 
spumeggiante (chissà, forse 
un pò stupida ma in senso 
buono) ragazzina, ruolo che 
le e valso un successo strepi
toso negli anni addietro, e la 
donna problematica alle pre
se con II suo senso del passa
to la sua religiosità, i suol pro
blemi sentimentali, Madonna 
fornisce con questo disco una 

prova ambigua nella quale il 
dualismo si sente ad ogni sol
co Madonna * più nflessrva, a 
tratti più lenta e vaporosa ma 
ia dance costituisce ancora 
I aspetto preminente sia nella 
lille tracie ùke a prayer, che in 
altn episodi del disco come 
Till éeath us pan (finche mor
te non ci separi, dove gli ac
cenni autobiografici ali infeli
ce matrimonio con Sean Penn 
sono trasparenti) C/ims/i, un 
tulio nel passato adolescen
ziale, Keep a together ed Ex
press YourxU continuano il 
gioco Madonna si autocita, 
foise addirittura si autoplagia 
e perpetua il suo essere una 
strepitosa macchina da soldi 

La sorpresa del disco sia In
vece In quei brani In cui Ma
donna si lascia un po' andare, 
sveste i panni di etema adole
scente e riflette un po' di più, 
riuscendo persino a comuni
care qualche inquietudine o 

addinttura qualche pruderie 
intellettuale * Sono gli spazi 
che ci consegnano una Ma
donna un pochino più profon
da, Oh lather, ad esemplo, 
analizza il rapporto con il pa
dre (autontano, difficilmente 
comprensivo) con ben altro 
spessore di quanto la stessa 
Madonna fece in Papa doni 
preach, nel suo precedente al 
bum (non contiamo Who's 
(hai girl, produzione decisa
mente minore) Quel «he la 
era ribellismo giovanile e 
spontaneo, qui sembra rifles
sione personale, Ira arrangia
menti d'archi e sintetizzatori 
freddissimi Stesse visioni clas-
skheggianti si ntrovano in 
Bear Jessie e in Promise you 
try, ma qui il gioco si fa forse 
un po'facile e mieloso 

Restano, dulcis in fundo i 
due capolavori del disco, can
zoni che portano ben impres

so il marchio di fabbrica di 
Minneapolis, con la religiosità 
profonda e radicale di Pnnce 
che si accoppia con quella più 
spontanea di Madonna Love 
song è una canzone eccellen
te un duetto di rara intensità 
con un ntmo beat frammenta
rio e saltellante Meglio anco
ra, se possibile, la coppia fa in 
Act of contricttan, vero atto di 
dolore In cui il Umbro di Pnn
ce assume un'evidenza strepi
tosa. La chitarra (maneggiata 
sempre dal genio di Minnea
polis) quiila veramente scintil
le, mentre la contrizione di 
Madonna si perde in schegge 
di voci in rumon di sottofon
do nella grande confusione 
aleggiante di un aeroporto e 
si mischia -come il sacro con 
il profano - nella normalità 
della corsa al consumo, nel 
logorio della vita moderna 

Inutile dire tutte le canzoni 
del disco - compresa Spanali 

Madonna nella nuova versione di «Uke a prayer» 

Eyes, in cui Madonna la il ver
so a La M i Donilo, suo vec
chio brano - rimangono nelle 
orecchie con grande facilità 
Ma a bnltare davvero sono le 
due canzoni In cui entrano, 
pesantemente, le mani e ia te
sta di Pnnce e in cui la miscela 
sessd-religione-ansia di penti
mento si svela in tutta la sua 
potenza nimica. Al confronto 
del genio di Prince, la mano 
sicura di Pai Léonard, tradizio
nale partner musicale di Ma

donna, e quella di Stephen 
Bray scompaiono, offuscate 
Non è solo questione di mi
glior qualità di scnttura musi
cale, ma anche iaccenda di 
profondità emotiva di come 
Madonna sappia se guidata 
bene, uscire dai panni bana-
lotti della leen-ager in cerca di 
sensazioni forti per calarsi in 
quelli di donna vera che con 
le sensazioni, i problemi, Il di
ventar grande, comincia a fare 
i conti 

Sognando California (e un po' 
È passato un quarto di secolo da quando i capelli 
lunghi erano un segno distintivo e si cantava il 
nuovo beat sognando la California. Dite Dik, Equi
pe 84 e Corvi ci hanno riprovato per una sera, 
con risultati eccellenti in cui la qualità delle can
zoni si è sposata con la mozione degli affetti Ap
plausi e rimembranze, alla fine, con un bel grazie 
alla mano felice di Lucio Battisti 

HWHTIllniuna 

• H MILANO L etichetta della 
serata era belle appiccicata 
una specie di operazione no
stalgia capace di attirare al 
City Square più di mille perso
ne, ex ragazzi non più di pri
mo pelo Titolo I giardini di 
marzo, Interpreti, in ordine di 
apparizione Corvi. Dik Dik ed 
EquipeW, tpKRtBrne|ri«j! tìriiU 
in un remai che non conosce 
confini temporali La delusio

ne, in questi casi, aspetta le 
sue prede acquattata dietro 
1 angolo della prevedibilità, 
eppure c'è sempre qualcosa, 
in qtlesle festose rimpatriate 
armi Sessanta, che riesce a 
convincere contro lutto e tu» 
Sembravano convinti gli spet
tatori, più numerosi, del previ
sto, e cbràM erepo anche i 
gruppi, Il tallo ha permesso 
brevi notazioni in margine su 

come ala difficile distinguere -
in materia di canzonelle - la 
qualità pura-e semplice dalla 
mozione degli affetti. 

E cosi, mentre piovevano 
sugli spettatori rimembranti 
canzoni come Bang Bang o 
Ragazzo di strada 0 Corvi), ri-
letture batustlane come fliao 
ragazze Q Dik Dik) o 29 sei-
teiere (l'Equipe 84), si nota
va anche un cerio adegua
mento agli standard odierni, 
qualche concessione alla nuo
va moda psichedelica, qual
che schitarrata in odor di 
Heavy Metal Riletture furbet-
te? Knmeno per sogno per 
una volta, ed e caso stranissi
mo. per queste maratone della 
nostalgia, la retorica è rimasta 
lontano d a i , rnusicisii, SÌB 
bajwtQ,. piraratato^cpjmS»! 
menteeconbuon.entusiasms 

un repertorio che per molti 
versi (soprattutto nelle costru
zioni museali e massimamen
te in quelle Amale Battisti) fi
ntane a lutt'pggi abbastanza 
attuale 

Il resto è storia, aneddoti, 
piccoli frammenti di quell'im
menso nozionismo musicale 

.che ha attraversato generazio
ni di ex'adotest^ntl I Coivi, 
ad esempio, che furono de
nunciati per essersi tatti foto
grafare in un cimitero, che si 
videro scippata la loro tradu
zione di Bang Bang (dal' Equi
pe 84, da DalidaT addirittura 
da Milena Cantù) raccontano 
queste piccole storie da gossip 
musicale con grande Candore, 

munque, sembrano avere un 
piccolo riccioluto padre^spiri-
male, il cui fantasma aleggiava 
tra palco e platea. E tutti lo ci
tavano ringraziandolo qui e là 
per la lezione data. Lucio Bat
tisti, insomma, il grande clan
destino della musica italiana, 
vìve per interposte nletture. 
sempre un po' nostalgiche, 
magari non proprio ortodosse, 
ma pur sempre affettuose 

E quando alla fine la Jam 
session finale ha intonato a 
più voci II mio canto Intero, al
tro parto felce delia coppia 
Mogol-Battisti, la polvere po
satasi su quelle canzoni è spa
rita come d'incanto Applausi 
e rimembranze la nostalgia 
sarà anche un effetto di facile 

ma è pur vero cricca^ 

^ P A I U N O 
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Reggio Emilia 
capitale del jazz 
(eliaco e no) 

VANNI M A I A L A 

ÌB1REGGI0 EMIUAL unico 
rammarico è sicuramente da
to dalla scarsa capienza del 
Teatro Cavallenzza, neonato 
spazio dall aspetto neoclassi 
co dove regolarmente una 
pane degli spettaton (quelli 
che riescono ad entrare), fini 
sce per ascoltare il concerto 
accovacciato stilla moquette 
Ma «Reggio Jazz 89», costretto 
a fare la spola tra il suddetto 
Cavallenzza ed il Teatro Ario 
sto, non sembra particolar
mente .condizionato da pro
blemi di spazi, anzi Ai «tutto 
esaurito» il festival va ormai fa
cendo l'abitudine Dopo il 
concerto d'avv» del «super-
chitarrista» Me Laughlm con 
incastonati qua e la dei pre
ziosi spettacoli di danza su 
musica jazz, la rassegna è ar
rivala al suo terzo appunta
mento che ha visto esibirsi in 
un doppio concerto il gruppo 
italiano «Fortuna» ed un quar
tetto guidato dal polistrumen-
usta francese Michel Port,al 

Nominalmente attnbuibile 
al particolare chitarrista Massi
mo Nardi, ma in pratica «ta
gliata» sulla figura e le doti del 
sassofonista Eugenio Colom
bo, la musica del quartetto 
•Fortuna» è in effetti priva di 
tensioni improwisative, pro
fonde, almeno quanto ricca di 
spunti melodici. 1 cinquanta 
minuti-di esibizione del grup 
pò (troppo pochi), che era 
completato dai precisi Bruno 
Tommaso al contrabbasso e 
Ettore Fioravanti alla batteria, 
si sono in pratica ndolli ad 
una passerella di temi spesso 
molto gradevoli, colmi di ara
beschi «mediterranei» ma pma 
di «furon» jazzistici, incapaci 
di stimolare una forte spinta 
empiiva £ parso quasi di assi
stere ali esibizione di un^gnip-
pb «cameristico» che trovava 
una sua dimensione nello sfo
go di pulsioni linerie nono
stante gli apparenti tentativi di 
Colombo, di portare il lutto su 
un piano più «viscerale» 

Sostanzialmente opposta la 
concezione musKale del 
gruppo di Michel Fonai, che 
era completato da CnaWieHa-
den ai contrabbasso Nene al
le percussióni e.! Uberto Gi-

,, UL.r.. , . i , I_II i 

smonti al pianoforte e tastiere 
elettroniche Abilissimi atra-' 
mentisti, ed agili manipolatori 
di masse sonore, 1 quattro 
hanno dato vita ad un «conti
nuum- sonoro alternante mo
menti poco felici a sequenze 
di finissima poesia musicale 
Chariie Haden ha dato ad 
esempio I impressione di non 
essere in una giornata partico
larmente felice, nonostante la 
sua «zampala» sia emersa a 
tratti irresistibile, nei pochi 
momenti in cut l'estroso ma 
invadente Ctsmontl lo ha con
cesso Portai si e corat al ac
ino cimentato con vari stru
menti, Ira cui II tjandoMon. 
ottenendo pera dei ritoltati 
esclusivamente col clarinetto 
basso, su cui « un vero mae
stro Inline e da sottolineare la 
superlativa prova dei percus
sionista brasiliano NernV ehi 
in questo connubbkJ di etnie 
si e mosso attentamente, sen
za l.i minima sbavatura, soste
nendo gli altri strumentisti e 
mai nnunciando ali* sua ani
ma latina, che esplodeva mi
surata con veri e propri Inter
venti da «escola de samba». 
Comunque si voglii definlri la 
musica di Portai, da sempre 
sottilmente sgusciarne alle pa-

, rote, rimane da evfdanzJara 
come anche la cotidetta 
avanguardia di anni fa stia «f. 
gì trasformandoti in «claaslci-
ta» 

Chi invece cere* di sfuggire 
alla «classicità», ottenendo pe
raltro dei rovinosi risultati,'* il 
sassofonista Bob Berg, esibito. 
si in gruppo con M i * Saarn 
nel secondo concetto di que
sta rassegna, il 1$ matto, 
Handicappalo da una debor
dante e monotona testoni rit
mica, il sassc^cfllstt america
no cosi esaluto per le sue don 
nel primi anni di questo de
cennio, sembra regredito ad 
un ruolo e ad un solisrno di 
puro effetto, -fine a te sies». 
L altro «figlio» di M i l a Davis, il 
chitarrista Stem, ha detinlMVa-
mente confermato quali alano 
i suol limiti In un contesto im-
provvìsattyp, e quanto afe ta» 

rock nelsènsdpiùn 
léc^ljiniirne 
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S C E G U I L T U O F P L M 

COO AGGUATO NEI CARAIBI 
Regia di Don «egei, con Aliale Murany, HBMt 
Albert. Jack Elam. Uaa ( 1 » i i ) . M minuti. 
Une dalle tre verdoni cinematografiche tratte dal 
romanzo di Hemingway Avare e non avere. Dlaerota 
aderenza al nato e buon ritmo per une vicende the 
narra la vita di un ornilo lavoratori dia affina le 
propria barca, comprata a rate, e placatori «Iettanti. 
Ma i Midi guadagnati tono pochi e non bastano a 
aafdere il dtoito. Cosi è coetretto s wtoerla e Un 
trafficante d'armi che uccidere poi in un tragico scon
tro 
RAIDUE 

S.30 INFEDELMENTE TUA 
Ragie di Pruton Sturgee. con Ras Hirrkwn, Iss
ila Damil i . fludy Vallee. Berbera Uwranoa. Uso 
(19481. 00 minuti. 
Amore e musici: ovvero storia delle ottone di un 
celebri direttore d'orcheatra per la Dasletinu mosse. 
Tra una aintonia a l'altra, tra un concerto t une tona
ta, un Re» Hsrriion In grandi torme fantaatiee ani 
modo di libararal dalla moglii Omicidio, tutekllo, o 
avazlante addio a secondo del tono a daSa etile è 
musici mgul t i Una belle commedie de vedere. 
HBTEQUATTWO 

20.10 LA MESSA t FINITA • 
Regie di Nennl Mori t t l . con Menni Morsiti, Mer-
grterite Lorano, Ferruccio De Cereaa. Enrico 
Modugno. Kalla (19SBI. SS minuti. 
Don Giulio, glovana prete, toma a Roma dopo d M 
ennl pattati in un itola, par officiare in uni parrocchia 
di borgata Ma la eoae tono morto cambiate e le 
pareone che ritrova, la madre, le t o n f i , il padre e gH 
emici sono dittanti anni luce da quelle leaetete. Ama
ro, Iranico, cattivo' un Moratti atrepitoao da non 
perderà per chi lo ama Ep«rchlnonk>amaun'occa-
aktne per ripentarci 
RETEQUATTRO 

20.30 SPIE COME NOI 
Regia di John Landlt. con Chevy Chaaa. Dan 
Avkrovd. Donna Dlxon. Uaa (1S8S). 104 minuti 
Un'enmwma strana coppia dal cinema che ne com
bina di tutti i colori Figuraraipoiaeedirigarae'*t|ijal 
matto di John Landlt Due piccoli funzionari governa
tivi vengono sciiti dilla Clt per una delicata mleeione 
di spionaggio a paracadutati ai confini de*' Afghani-
atan. Non tono forti coma Hambo, non hanno niente 
a che vedere con Jemea Band, me tre Inondatola. 
guai naacono a aatvare la palle e la coaalatenze pacifi
ca 
ITALIA 1 

22.00 JULES E JIM 
Regie di Franeola Truffiut. con Jaenne Moreau, 
Oeker Werner. Henri Serre. Francia ( I S S I ) . 
10» minuti. 
Uno dei migliori Truffeut e un piccolo caoolavora 
della atorla dal cinema Dui giovinìimld. uno tede
sco e l'altro francata, condividono enruaìaarnl e ose-
•ioni Nippure lo icopplo dilli gutrn, ohe N vedrà 
Impegnati tu fronti divani, riuscir» a dividerli. E eoe) 
neppure il matrimonio di Julea con Catarina, Ola 
straordinaria Jeanne Moreau. Anzi II rapporto dloop-
pia al trasformar» In un complicato e rnrnjilstsn 
nioco • tra che finire tragicamente 
IAITRE t 
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CULTURA E SPETTACOLI 

L'opera 
San Carlo 
balla 
in maschera 
• a l NATOLI Pochi melodram
mi, come Un ballo m masche
ra, costituiscono par gli esecu
tori un banco di prova la cui 
temibili!» si manifesta in molte 
forme e direzioni u difficoltà 
di attestile un'edizione piena-
Ménte soddisfacente dell ope
ra è duqquè un compilo di 
non facile soluzione anche 
per le risane di un grande tea
tro lirico, Diciamo subito che 11 
San Carlo ha affrontato I» pro
va con lodevole impegno su
perandola con esili più che 
decorosi Gli imprevisti anco
r i un» volta non sono manca-
«l'Alia Vigilia della rappresen
tazione si * resa necessaria la 
sostituzione dell indisposto 
Wladimir Deiman con II diret
tore stabile dell orchestra san-
cartona Daniel Nazareth II 
comprensibile danno che ne è 
derivato è stalo hittavia conte
nute) In ragionevoli limili Se 
l'esecuzione « risultala In or
chestra qua e l i appesantita, 
ritmicamente non abbastanza 
fluida 3 sostenuta le cose in 
palcoscenico si sono svolte 
meglio, Ne sono stali artefici il 
regista Stefano piacenti e lo 
scenografo Cesare Marcotto II 
prjmp ha «apulo articolare la 
sga, regi» esaltando soprattut
to .(eleganza della partitura 
verdiana sia pure con qual
che notazione marginale d'u
ria certa Ingenuità Lo sceno-
WBB sembra Invece che ab-
Bia fornito il contnbuto di 
maggiore rilievo per la com 
pleìsrva riuscita dello spetta
colo Determinante anche 
l'apporto di Giusi Giustino, 
Ideatore del costumi 

Qu«lche Incrinatura se veri
ficata Invece per quanto ri
guarda invece gli esiti raggiun
ti dalla compagnia di canto 
Non sempre a suo agio, nelle 
velli di Riccardo, ci e sembra
lo IMenore Alberto Cupido 
Morto applaudila, nelle vesti di 
Amelia, li soprano Maria Chla 
ra, efficace soprattutto negli 
eplsod) pi» efluslvarnente Urici 
# l l f cMfcp«e un po'meno 
In quelli di pia Intenso rilievo 
|ra,mmailco Ben controllato II 
itilfmp Matteo Managuerra, 
(Lpànni di Renalo, nono-
Èmk M e r a » ad emisslo-

fe§SK 
cale ed espressivo dei toro 

rispettivi personaggi, Il Contrai 
to Oall O)|rnore, nelle vesti di 
Vm,-f4 » «oprano Nticclt. 
Fucile, in quelle di Oscar Into
nati nei rispettivi ruoli tulli gli 
illri Beiff Inserltesnella comi 
plessiva economia dello spet
tacolo le coreografie di Fausta 
,Mazzuchelli Ha direno il «aro 
(Giacomo Maggiore OS.Ro. 
t t 1 

Esce nei cinema il film della Cavarti 
che, per la seconda volta, racconta 
la vita e lo scandalo dèi santo di Assisi 
Interprete il giovane attore americano 

FYanceseo-Rourke 
il sangue e Eestasi 

M U R O U M W I . U 

Regia Liliana Csvani Sceneg
giatura. Roberta Mazzoni Li
liana Cavanl Fotografia Giu
seppe Lanci, Ennio Giiamler! 
Musiche Vangells Interpreti 
Mickey Rourke, Helena Bo-
nham Carter, Andrea Ferreol, 
Mario Adori, Paolo BonacellL 
Italia, 1989 
Ronat Adriano 
Milano! Patini, Colosaeo 

H Dice Liliana Cavam che 
la particolare formazione cul
turale, le esperienze esisten
ziali in una tipici famiglia 
emiliani I hanno Indotta -ad 
aderire alla politica con un at
teggiamento pragmatico, a 
guardare alla religione con di
stacco analitico, a svolgere il 
suo ruolo Intellettuale con la 
consapevolezza della frattura 
esutente Ire cultura accade
mica e cultura popolarci Af
fermazioni per gran parte ve
re anche se non di rado il fa
ticato, complesso curriculum 
cinematografico della Cavani 
si discosta sensibilmente da 

slmili direttrici di marcia 
Certo II primo Importante 

approccio con la densa mate
ria evocativa che vede al cen
tro la figura spoglia, umanissl 
ma di Francesco d Assisi for
nisce a Liliana Cavanl I occa
sione preziosa di misurarsi su
bito con gli interrogativi, le 
questioni che agitano tanto la 
sua vigile coscienza quanto II 
sintomatico scorcio epocale 
del declinanti anni Sessanta 

Francesco d Assisi, Interpre
te-protagonista non casuale 
Lou Castel vede infatti la luce 
nel 66 e segna Immediata
mente un esempio, un punto 
di riferimento che tanto altro 
cinema di quel penodo e dei 
successivi cimenti della stessa 
Cavani, non immemore del re-, 
sto per quel suo signiiicatlvo 
esordio della fondamentale le
zione rosselllmana espressa 
nel felice rapsodie? Annces» 
grufine di Dm. Non e inciden
tale, inoltre, che parallelamen
te Pasolini mettesse mano a 
quell episodio assolutamente 
•francescane» di Uccellocd e 

uccellini 
Tutti dettagli coincidenze, 

quelli ora diati che forse spie
gano il ciclico ripiegarsi del ci
nema di Liliana Cavani su 
questioni morali, Istanze civili, 
ma che non fanno risaltare a 
fondo, probabilmente le mo
tivazioni più generali che han
no determinalo, oggi, la ripro-
posizione in un nuovo, più ag
giornato racconto cinemato
grafico dei giorni, delle opere 
del •poverello d Assisi La Ca
vani ha variamente* insistente
mente detto In questi stessi 
giorni che II divano Ira il suo 
vecchio e nuovo Francisco ri
siede in Una sorta di pia ap
profondilo, ravvicinalo ritratto 
di un giovane di un uomo 
che in un periodo travagliala-
slmo, cruento per la propria 
città, sa trovar» slanci-di soli
darietà umana e intuizione di 
una più alta religiosità 

Il fatto stesso che, contro 
ogni convenzionale rappre
sentazione, l'autrice ben coa
diuvai» nel suo specifico pro
posito creativo dalla sccneg-
glatrlce Roberta Mazzoni, dal 
sapienti giochi luminlsuci-flgu-

rativi della fotografia di Giu
seppe Lanci ed Ennio Guar-
men non meno che dalle mu 
siche esotiche di Vangeli», ab
bia puntato, risoluta e precisa, 
sull'impiego per 1 moli capitali 
di Francesco e di Chiara di 
due attori di caratterizzato ma 
eclettico mestiere, come gli 
anglosassoni Mickey Rourke e 
Helena Bonham Carter, è per
lomeno rivelatore di una pro
grammatica, funzionale stru
mentazione stilistlco-espressi-
va tesa a prospettare le vicen
de ormai classiche del •pove
rello di Assisi» in rutta la loro 
contingente, mal spenta ur
genza Ideale e civile 

Parrebbe un nonsenso, In 
tempi di prevaricazione del 
potere di consumismo selvag
gio, di arroganza esibizionisti-
ca,. venire allo scoperto, con 
un apologo come il Francesco 
della Cavani E vero, invece il 
contrario Giusto per la lucida 
nflessione, I esemplificazione 
quasi didascalica dello -scan
dalo» provocato in passato 
dalla scella della povertà, del 
la dedizione agri uomini e a 
Dio da parte del giovane Fren-

Festival. Chiuso Sanremo '89 

Pereslrojka 
senza miracoli 

DAL NOSTRO INVIATO 

Mickey UartàT 

Cesco già facoltoso rampollo 
di una potente famiglia bor 
ghese, il film mette in dialetti 
co nsatto quanto può essere 
ancora oggi, salutarmente 
tempestivo forse Indispensa
bile dare battaglia in campo 
aperto contro la volgarità e il 
dolore provocah da uno smo
dato edonismo 

Senza nessuna febbre tra
scendente ma con la chiara 
coscienza dell indilazionabile 
compito di chiedersi il perché 
di tanti ricorrenti mali Inflitti 
all'umanità questo Francesco 
della Cavani tocca sicuramen
te I es|to ragguardevole dell il
luminazione poetica sul no
stro odlosoamato •mestiere di 

vivere» Per la circostanza ri
sultano complici e collabora
tori preziosi, determinanti, 
proprio gli attori anglosassoni 
Rourke e Bonham Carter, for
malmente i pia estranei ad 
una raffigurazione tradiziona
le di tipo apologetico-agiogra-
fico dei personaggi di France
sco e di Chiara, e ben altri
menti intensi, esemplari, pero, 
nei rispettivi ruoli proprio per 
I appropnazione noti mecca
nica ragionata, tanto della tra
scinante vicenda quanto della 
incisiva predicazione di Fran
cesco d Assisi Certo uomo del 
suo tempo, ma sorprendente
mente anche nostro Insospet
tato contemporaneo 

Del Monte, tavola gotica sul lago dei cigni 
Etolle 
Regia Peter Del Monte, Sce
neggiatura Peter Del Monte, 
Sandro ferraglia, Franco Ferri
ni, Interpreti Jennifer Con-
nelhv Guy McCleery, Charles 
Durnlng, Laurent Tenie!!, 
Olimpia Cartai. Mario Marez
zi Italia, 1989 
Mllanoi Altra 

tw Film tedioso e poco Ispi 
rato che cerca nella raffinatez
za formale un antidoto alla 
gratuità dell'insiemi Portan
do la firma di Peter Del Monte, 
regina Inquieto e mal banale, 

e venendo dopo l'esperimen
to ad alta definizione di Giulia 
e Giulia, era ledlo attendersi 
molto di Più, Ma qualcosa de
ve essere andato storto; o (or
se, Ingaggiato a progetto già 
definito. Del Monte si e solo II-

i mllato a impaginare la fanta
siosa favola gotica con k> 
scrupolo del professionista 

Anche qui tanto per cam
biare e è un problema di iden
tità Riguarda una giovane 
ballerina americana, Clalre, 
che arriva a Budapest per par 
tecipare ad un «provino» orga
nizzato da un Maestro Coreo
grafo che non ci aia tanta con 

la tesi» E Infatti l'uomo é il 
fantasma (o la reincarnazo-
ne?) di un grande coreografo 
che cento anni prima, la sera 
della •prima», del Uso del ci
gni, vide morire tragicamente 
KpredileieWtelfathalle È 
chiaro che Clalre, spiati dalla 
platea bui» mentre accenna 
qualche passo di danza, *,!a 
vittima prescelta di Un sortile
gio uri po' alla volta la fan
ciulla saia posseduta dall'ani
ma di Nathalle, al punto di an
nullarsi completamente in vi
sta di una nuova, tragica «pri
ma» del balletto 

Una storia sulla fascinazio
ne, (Ull'lncantesimo dunque, 
che vive nel contrasto mollo 

classico tra la Budapest odier
na degli alberghi e delle aste e 
la Budapest metafisica delle 
candele e del sipari scarlatti, 
come in un Poe slavo che si 
muove sulle punte Ma anche 
una materia cinematografica 
difficile da controllare, soprat
tutto quando, un po' holly
woodianamente,. si contrapi 
pone all'lncartapecor!to co
reografo, che vuole «in Lago 
dei cigni vere, dove II Male 
trionfa», un Intrepido ragazzo 
americano che si era tenera
mente invaghito di Clalre 

Immaginato come una ver
sione dark di Scarpette ras» 
(ma si, potremmo ribattezzar
lo Scarpe»» fiere), Bolle è un 

film di puro mestiere che mei-
te al servizio della suspense le 
atmosfere magico-minacciose 
dell immortale balletto- lo 
scontro tra il Bène e il Male, 
Ira il Cigno Bianco e II Cigno 
Nero, fa il resto, proponendosi 
come un'ennesima variazione 
sul tema dello sdoppiamento 
Purtroppo, la bella fotografia 
espressionista di Acàcio De 
Almeyda (collaboratore di 
Raul Ruiz). le suggestive sce
nografie di Glànlito Burchlella-
ro e I allarmante partitura mu
sicale di Jurgen Knieper non 
bastano da sole è sollevare il 
film da quel sospetto di ele
gante inutilità che accompa
gna gli oltre 100 minuti di 

proiezione se questo è il «mo
dello europe» a cui guardare 
per rendere concorrenziale il 
nostra cinema e venderlo al
l'estero, beh forse è il caso di 
ripensare la formula. 

MI american II cast, nel qua
le, oltre ai due! giovani e un 
po' insipidi protagonisti Jenni
fer Connelly e Guy McCleery, 
ritroviamo con piacere il gran
de Charles Duming, qui nei 
panni di un antiquario new
yorkese fissato con gli orologi 
(suona quasi una citazione af
fettuosa la etere» presenza di 
Olimpia Cariai, che debutto 
con Del Monte, era il 1975, nel 
sempre bello Irene Irene) 

••SANREMO Ci sono alme
no tre buoni motivi per rite
nersi (relativamente) soddi
sfatti di aver assistito alla 32* 
Mostra del film d autore di 
Sanremo E si tratta, beninte
so, di tre opere di diversa pro
venienza e fattura, quali-ap
punto la romana di Jurij Ma-
min (Urss), Una domenica 
perduta di Drahornlra Wiha-
nova (Cecoslovacchia), La 
riunioni di dose di Walter 
Deuber e Peter SUerlln (Sviz
zera). 

Avevamo avuto già qualche 
avvisaglia dell'Indubbio talen
to espressivo ed allegorico di 
Jurij Mamln che col suo me-
diometnggio La lesta di Nettu
no era approdalo lo scorso 
anno alla Mostra di Pesaro ri
scuotendo subitaneamente 
simpatie e consensi Incondi
zionati Ora, con questo suo 
pia ricco, articolato lavoro dal
l'elegiaco titolo La fontana, 
l'autore lenlngradese affronta 
decisamente il discorso sul 
massimi sistemi, cioè la pere-
strolka. l'atavica Inerzia di cer
ti scorci della società sovieti
ca, I grotteschi espedienti per 
camuffare, mistificare con Irre
sponsabile ottimismo una 
realtà ben altrimenti giunta 
sull'orlo delcoltetso fatale, 

In breve, in un caseggiato 
periferico di una metropoli 
russa cominciano a verificarsi 
incidenti e disfunzioni a cate
na. L'Intero agglomerato, ove 
dimorano i personaggi e i tipi 
pia bislacchi, rischia ormai di 
essere inabitabile « causa dei 
continui, logoranti inconve-
nlenu d'una convivenza Im
possibile- manca il riscalda' 
mento, li tetto sprofonda I tu
bi dell'acqua stanno per scop
piare. Insomma, un disastro. 
in tale e tanto aconquasso, 
qualcuno cerca di fare il fur
bo, come al solito E va mil
lantando che tutta quella de
solazione è un esperimento * 
maggior gloria delia perestrol-
Ira 

La gente, pero, In un sussul
to di concreto buon senso, 
ncod sta pio. si d i delire e 

prio secondo la buona ragole 
degli antichi ridendo si rleate 
forse 1 dare una mano a mi
gliorare consuetudini « prati
che del passalo ormai Inade
guate cadenti 

Anche le restanti cose com
parse qui a Sanremo suscitano 
un minimo d'interesse, di li-
flessione appurilo U rum ceco 
Una domenica perduta* fuet
to svizzero La riunione di det
te. palesano, tanto par la k m 
specifica tematica, quarto par 
la particolare angolatura Idea
te dogni singola opera, tino 
spessore, una densità morale 
che certo turba, coinvolte pU 
o meno acutamente. a d a m o 
prima del film di Drahoms» 
Wihanova, un'altri autrice cui 
proprio per la Ma «opera pri
ma» del '69 Una domenica per-
data, caratterizzala da un lin
guaggio e da uno spunto 
drammatico lutti enioaowl. 
ha subito per venl'aml un 
ostracismo assoluto quanto in
fame, tanto che ha poetilo as> 
prawtvere nel frattempo dedi
candosi escluslvamenta al do
cumentarlo Il film ta questio
ne, poi, non ha «tallirle di 
•censurabile», e scJtanto un 
racconto dal pìglio vMonario 
sull'ossessione rovinosa di un 
giovane che, disamoralo di 
tutto, dissipa la a w trita, ogni 
residua speranza h un Mia , 
autodistruttivo pessimismo. 
Realizzalo in un austero bian
co e nero, Una dormita air-
duta e certamente ts ta jmN 
tanto sulle potenilalL piMaat 
risorse espressive di Ùmm 
ra Wihanova, quanto « ancor 
pia sullesperimerKaasanlar* 

«néra stagione creativa data 
rrawiw/riapnah»»», 

Quante Infine a) film «vene
ro del duo DeuherJMipt La 
riunione di daae. tonali tal-

me è w l classico tal*» di 
una rimpatriata Ha vecchi 
compagni di scuote M i t o di
rottata verso una erJaanauca 

SS 
I ^ j i ^ L | ^ 

plice U perestrdlka pers*sr> 
la non fa miracoli Occorre la 
volontà e la passione di tulli 
per realizzare finalmente il 
nuovo, ravvicinato -sogno di 
una cosa» In questo senso, il 
film la fontana non vuole es
sere, non è un manifesto, ma 
risulta piuttosto un garbato, 
esilarante promemoria pro-

Tntitb gtirdeitoifnaiiin tsaasalfaX 
pur se molto del otoffit ricor
dato arieggia variamente • 
memorabili •gUlH. qua* JNsp} 
precoS indiani, AasattMa a * 
/ Onenf firpraa* La asron pel 
6efJdd>/ia mito wia. che II no
stro Ettore Scola trasse con 
bravura da un sulfureo ree 
conto di DOirenmett. O S A 

/ L o f i o » è sicurezza In più 
» l o sicurezza adiva dello 21 
* con retrotreno a quattro 

barre di torsione doppio 
v circuito frenante ad X 

plancia check up per il 
controllo di tulle le funzio 
ni, con m più contagiri, 
fendinebbia anteriori e 
posteriori e servosterzo di 

•.sene nelle versioni diesel 

/ JiQaoa e confort in più 
/ Chiusura centralizzalo lo-

/ tale con telecomando anche 
f per lo sportello benzina o| 
r * zocnslalli elettrici, relroviso-
I n regolabili doli interno e in 
1 , più rivestimenti in morbido 
V velluto e sedile di guida re-
\ golabile onche in altezza 

^m ^m ^ r / «rapii 
^ H •¥_• ^m 1 
^fc _-^H • ^ ^ — - - " I delloste 
^^•»___^^^V T^BS^^dB». ^ — ' \ rozzeric 

_ è estetico In pia l'e
legante lima dello 21 an
cora più bella con la verni
ce metallizzata, i retrovisori 
delb stesso colore dota car
rozzeria, i cnstalli azzurrati e 
i cerchi di nuovo disegno 

(Logos. Una Renault 21 con tutto di più.) 

P~¥^ 

l o g o n è scelto in più 
Nello grande gommo di 
Renault 2) |o partire do 
l 15 848 000) logos è Ne-
vada station wagon o berli
na m sei versiori do 1400 a 
2063 ce, benzina e diesai 

Dai 17.550.000 
chiavi in mano 

Ufi ammiro 
tìJ mrcoRrirfl 

RENAULT 21. LA SCELTA ADULTA. 
Renault 2 Inelle versioni benzina M00 i l<S5 Km/h). 1700 ( 185 Km/h) 2000ie 1200 Km/h| anche automatica 2 litri Turbo (227 Km/h) Diesel 20681164 Km/h| 2068Turbo|177Km/h) Eperchi 
amaigrandi spazi Renaull21 Nevada5o7posll benzina diesel eturbodiesel Renault21 logosèGTLUOO GTS 1700 GTDeTurboD2068,Renaull21 NevadaLogosèGTS1700eGTD2068 
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Basket 1 
Vismara, 
Korac 
in fumo 
M BELGRADO La Coppa Ko
rac è del Partizan La Vismara 
Cinto non c e l'ha fatta a «sai* 
vare» i 13 punti di marsine 
che aveva conquistato ali an-
data. Si ammainano cosi le 
bandiere tricolori c h e > 300 ti* 
fosi brianzoli avevano portato 
finu a Belgrado, con la spe
ranza di poterle sventolare in 
segno di festa. Niente da fare, 
purtroppo. La squadra di Re* 
calcati ha lottato senza, però, 
«vere le Idee molto chiare, pa
gando caro due momenti di 
terribile sbandamento nella 
parte centrale del due tempi. 
Alla fine, si è ritrovata sotto di 
19 punti (101-82) , e la Coppa 
le e sfuggita di mano, c o m e 

81A era accaduto alla Scavolim 
l Coppa del Campioni, e alla 

Snaidero in Coppa delle Cop-

K. Jn conclusione l'Italia del 
sket, quella maschile si ri

trova a mani vuote per la pri
ma volta In 16 anni La Visma
ra è vissuta soltanto a sprazzi 
Serata di scarsa vena di Mar* 
«prati e dei registi in generale, 
superati in velocità e anche in 
personalità, ma anche perche 
Benson non ha ripetuto la 
prova superlativa dell'andata, 
mentre Tumer ha badato più 
a baruffare c o n gli avversari 
che a far gioco e, quindi, dei 
•lunghi" il più positivo ha fini
to per essere Gilardi Ma è 
mancato anche un uomo-ga
ranzia c o m e Beppe Bosa che, 
preoccupato della marcatura 
Paspàfj, non Ha reso |n avanti, 
L'unico a salvarsi è stato Anto
nello Riva, autore di 36 punti. 

Basket 2 
Primigi e 
Gemaez ko 
a Firenze 

I FIRENZE. La PnmlglVicen-
l a 4ta interrotto la sua presti* 

(984) , a vantaggio del quin
tetto jugoslavo di I ta la , c h e 
per fa pSrna volta si e aggiudi
cato Il prestigioso torneo con-
tlnéritale:'U,ragatìq di Como 

La partita £ rimasta in perfetto 
{quflibrio'ìifò 'al 34'. f.òl"té 
élave hanno impresso una ca
denza di realizzazione che le 
^centine non hanno più so
stenutici, Niente, da fare contro 
la pivot Razifa Mujanovic, pi
vot di stazza rilevante (202 
e m m di altezza), che si è sba
razzata della marcatura rab
biosa ma insufficiente della 
pur brava Blangò La Mutano-
vtC ha totalizzato 15 su I a nel 
tiro da due più tredici rimbal
zi, Alla Pnmigi è mancato il 
contributo necessario della 
Lawrence che ha sbagliato 
per tutta la partita A Firenze 
si £ anche giocata la finale 
della Coppa Ronchetti Le ra
gazze della Gemaez Milano 
hanno perduto con l'Armata 
Roisa 92 a 86 (4544), cosic
c h é la Coppa è, stata conqui
stata dalle sovietiche le quali 
hanno messo in mostra una 
migliore condizione atletica. 

d l o w serie di successi nella 
Coppa - Campioni femminile 
(luHIrna sconfitta risale al 

Basket 3 
Pesaro in 
«amichevole» 
con l'Aris 
• I PESARO La Semolini d ì 
I addio stasera alla Coppa dei 
Campioni ospitando I Aris Sa
lonicco, grò qualificala per le 
finali di Monaco. A giochi falli 
l'Incontro non ha praticamen
te stona anche se i pesatesi, 
eliminati ormai da tempo cer
cheranno di chiudere dignito
samente questa loro prima 
esperienza con un successo di 
fronte al propno pubblico de
luso dal comportamento della 
squadra L'incontro avrà inizio 
alle 20 30 e sarà arbitrato dal
lo spagnolo Sanctus e dal so
vietico Tsakirov «Non è facile 
spiegare questi alti e bassi -
alferma Andrea Gracis play e 
uomo-squadra della Scavoll-
m - Nel momento decisivo per 
la qualificazione di Coppa, 
l'assenza di un giocatore co
m e Oiew ci ha particolarmen
te condizionato Contro 1 gre
ci, comunque, puntiamo ad 
una vittoria c h e ci rinfreschi il 
morale in vista dello sprint fi
nale di campionato», Ed è 
(«torio il titolo italiano^dbpó 
['«Imina'zlofte dalla Còppa 
Bilia, tutto quello che resta al
la 'Scavolini. Programma di 
staserai Maccabi-Jugopiastika, 
Bàrcellona-Nashua, Armata 
Rossa-Limoges, Scavpllni-Aris. 
Classillca: Maccabì 22; Barcel
lona 20; Aris e'Jugoplastika 
i p L l ì f t o g e s 12; Scavolinl 8; 
Armala Rossa 6; Nashua 4. 

Un'equipe medica permanente 
chiede il pilota padovano 
che a Rio toccherà quota 177 
record di partecipazione ai Gp 

Ma i suoi colleghi fanno subito 
retromarcia sul circuito 
di Jacarepaguà: «È sicuro...» 
Un francobollo immortala Senna 

Patrese alla crociata sicurezza 
Pugno alzato in segno di vittoria. Il Brasile com
memora il proprio successo nel campionato di 
Formula 1 dell'88 e consegna Ayrton Senna alla 
Storia, ritraendolo nel gesto più abituale per lui lo 
scorso anno. Più concretamente, i colleghi del 
campione del mondo si preoccupano della loro 
incolumità e Riccardo Patrese lancia una propo
sta per garantire una maggiore sicurezza. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAMCILATRO 

M RIO DE JANEIRO Un'equi
pe medica permanente, che 
segua tutto il campionato di 
Formula I e che sappia esat
tamente come intervenire pri
ma. durante e dopo l'inciden
te E la richiesta di maggior ri
lievo che i rappresentanti dei 
piloti gireranno al presidente 
della Fisa, Jean Mane Bale
stre Il suo primo patrocinato
re è stato Riccardo Patrese, 
italiano in forza alla scuderia 
inglese Williams, l'uomo che 
domenica prossima toccherà 
quota 177, record assoluto di 
partecipazione ai gran premi 

«Non si può scherzare con i 
problemi di sicurezza - sostie
ne Patrese - E non credo di 

chiedere nulla di nvoluziona-
no. Come in ogni circuito c'è 
un commissario di corsa, cosi 
dovrebbe esserci un'equipe 
specializzata e in grado di 
soccorrere i piloti per qualsia
si tipo di incidente È chiaro 
che chi viaggia tutto l'anno al 
seguito della Formula 1 deve 
essere perfettamente familia
rizzato c o n tutti i suoi aspetti* 

Conclusa la lunga marato
na di prove della settimana 
scorsa, sono giorni di relax 
per i duellanti della Formula 
1, in attesa che venerdì matti
na prendano il via le prove uf
ficiali dei primo Gran Premio 
Stagionale Ma l'incidente al 

Irancese Slreiff è un campa
nello d allarme che ancora 
suona. E deve aver scosso, se 
non le coscienze, almeno 1i-
stinto di conservazione dei pi
loti 

Una pausa c h e i piloti vo
gliono godersi fino in fondo 
Patrese si è rifugiato al Club 
Mediterranee di Mangaratiba. 
poco distante dal circuito di 
Jacarepaguà Lo hanno segui
to il compagno di scudena 
Thierry Boutsen, Alessandro 
Nannini della Benetton, e il 
decano Amoux, 41 anni a lu
glio, della Ligier. Jet-ski, wind 
surf, tennis, sono le loro occu
pazioni principali Del cam
pionato e dei suoi problemi 
vogliono parlare il meno pos
sibile. Ma sono tutti concordi 
nel non scaricare te colpe sul
la pista di Jacarepaguà 'L'in
cidente di Streiff è stato una 
fatalità», commenta laconico 
Patrese. E la pista di Jacarepa
guà, dopo le polemiche dei 
giorni scorsi, ntoma al di so
pra di ogni sospetto E se la 
pista non ha difetti, come so
stengono In coro i piloti, non 

Moto. Domenica comincia il mondiale velocità in Giappone 
Via al «circus» delle due ruote 
Nelle 500 è già Lawson-Gardner 
Domenica sul circuito giapponese di Suzuka 
prenderà il via l'edizione 1989 del motomondiale. 
Le maggiori novità della stagione nella mezzo-li
tro sono il passaggio di Eddie Lawson ali'Honda 
del suo grande rivale Wayne Gardner e il clamo
roso ritorno alle competizioni di Freddie Spencer. 
Nei «box» italiani si punta molto su Chili (500), 
Reggiani e Cadalora (250) eGianola (125), 

I, r ti. 
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ÌÉI*bM7k 'Grande 'attèsa in 
questi giorni di vigilia sul cir
cuito di Suzuka, «patria* del
l'Industria motociclistica giap
ponese, per 11 pnmo appunta
mento del mondiale velocità 
1989, Domenica prossima li 
•circus» delle due ruote aprirà 
la (unga stagione iridata che si 
concluderà il 17 settembre 
sulla pista brasiliana di Gola-
na assegnando i titoli nello 
quattro classi tradizionali (80, 
125, 250, 500 ) ) e nei sidecar 
L'unico appuntamento italia
no sarà quello di Misano 
Adriatico del 14 maggio 

Nella mezzo litro le grandi 
novità della stagione sono 
due il clamoroso ritorno alle 
competizioni di Freddie Spen
cer e il passaggio del campio
ne uscente, Eddie Lawson, al-
l'Honda, Il velocissimo pilota 
della Lusiana toma alle com

petizioni con |e Yamaha del 
team di Giacomo Agostini, da 
sempre grande ammiratore di 
'Fast» Freddie L'unico dubbio 
riguarda le effettive condizioni 
fisiche e psicologiche di Spen
cer Solo la pista infatti potrà 
suggerirci se il talento dello 
statunitense 6 rimasto intatto 
dopo il lungo periodo di inat
tività oppure'se il suo ritorno 
alle gare è dettato solo da mo
tivazioni economiche Radio-
box infatti racconta di uno 
Spencer costretto a infilarsi 
nuovamente il casco per far 
fronte ad un dissesto finanzia
rio che lo avrebbe messo in 
gravi difficoltà L'altra grande 
sorpresa delle 500 è «I trasferi
mento di Lawson in casa 
Honda dove troverà il suo ri
vale «storico» Wayne Gardner 
L'iridato guiderà la nuova ver

sione della Nsr 500, già speri
mentata nel test brasiliani di 
Goiana e in quelli australiani 
di Phillip Island. Accanto a lo
ro troviamo Randy Mamola 
con la Cagiva e, soprattutto, il 
nostro Pierfrarrcesco Chili sul
la Nsr '89 del Team Gallina 
gommata Pirelli che presenta 
nuove sospensioni, un assetto 
di guida differente con un ser
batolo Jpiù' btombaw e una-
curva di erogazione della po
tenza anch'essa modificata A 
Suzuka la scorsa settimana il 
25enne bolognese, speranza 
del motociclismo italiano, è ri
sultato il più veloce in prova 
stabilendo addirittura il record 
ufficioso della pista in 
2'I3' 45, un tempo infenore di 
quasi due secondi rispetto a 
quello ufficiale stabilito dal te
xano Kevin Schwantz su Suzu
ki Altn protagonisti della 
mezzo litro dovrebbero essere 
Niall MacKenzic, compagno 
di Spencer nel Team Agostini, 
i fratelli francesi Dominique e 
Christian Sarron. gli statuni
tensi Kevin ,Magee e Wayne 
Rainey e l'altro azzurro Ales
sandro Valesi 

Proseguirà invece nelle 250 
il «duello al soie* tra Lons Reg
giani e Luca I adalora, anche 

se il più veloce nelle prove di 
Suzuka è stato ancora una 
volta it campione del mondo 
in canea Sito Pons su Honda 
In Giappone Reggiani (che 
gareggia anche lui con la casa 
delle a. (orate) è stato piota* 
gonista di una brutta caduta 
durante 1 test di velocità an
che se, nonostante l'infortunio 
al ginocchio,'la sua presenza 
alltTgàfe di dòrfierifta^Hn do
vrebbe essere Indùbbio Oltre 
a Cadalora, correranno con la 
Yamaha lo spagnolo Juan 
Garrtga e il transalpino Philip
pe Ruggia. Completano i qua
dri il belga Didier De Radri-
gues, il venezuelano Palazzesl 
e ti duo Stefano Caracchi-Pao-
lo Casoli, che dispongono di 
Honda semiufficiali 

Nella 125 il lombardo Ezio 
Gianola, con l'Honda del 
Team Pilen, è più che mai de
ciso a prendersi la rivincita 
sullo spagnolo Martinez la cui 
Derby era sembrata davvero 
imbattibile nella scorsa stagio
ne. Sotto osservazione anche 
la coppia dell'Apnlia compo
sta da Fusto Grcsini e Bruno 
Casanova mentre la Garelli 
avrà come punte di diamante 
Domenico Bngaglia e l'emer
gente Emilio Cuppini D i /. 

rp^Tjjj| | Una voce piu che fondata dalla società in crisi 

«Liedholm aiutaci tu» 
1 La Roma torna al Barone 

Nits Liedholm 

ffB ROMA Come in una tele-
novela Ogni giorno la Roma 
regala sulla stona dell allena
tore una puntata nuova, con 
fatti e personaggi nuovi L'ulti
ma della serie, parla di un cla
moroso ntomo di Nife Lie
dholm sulla panchina della 
Roma L'idea sarebbe matura
ta nelle ultime ore nella diri
genza romanista che ormai si 
recita senza più copioni e 
senza un filo conduttore Tut
to e affidato alt estemporanei
tà del momento e agli umori 
presidenziali. Cosi la storia di 
Spinosi- allenatore;laVfàmpo 
determinato, s^nzàVpossibilità 
di derogai ha finito cò( splle-
vare uri altra serie di proble
mi,, di polemiche e di brutte fi
gure, [I giorno dopo la deci
sione della commissione tec
nica dì non concedere un 
proroga alla deroga data un 
mese fa all'attuale tecnico ro
manista, che non possiede il 

Nella ridda di nomi e voci, alla Roma rispunta la 
candidatura di Nils Liedholm. Fuorigioco Spinosi, 
oltretutto in astinenza di risultati positivi, per moti
vi burocratici, di scarso valore le alternative, nes
suna delle quali disposta a far da copertura all'at
tuale tecnico giallorosso, la società giallorossa 
sembra essere tornata sulla pista dello svedese, 
messo da parte troppo frettolosamente. 

patentino di allenatore di pri
ma categoria, la Roma non sa 
che pesci prendere 

Nessuno dei tecnici iin qui 
interpellati (Sorniani, che è 
tuttora tesserato per la società 
giallorossa. Losi e Benetti. tan
to per citarne alcuni) sono di
sposti a legalizzare una situa
zione senza avere voce in ca
pitolo Non e è da stupirsi Era 
una reazione immaginabile 
Tutti, beno o male, hanno la 
loro, dignità., Ma alla Roma 
squadra e società sono tutti 
fuori di testa.. Altrimenti non è 
spiegabile la decisione presa, 
dopo, il defenestramentp di 
Liedholm, di affidare la squa
dra ad un tecnico. Spinosi per 
l'appunto, che non aveva i ne
cessari requisiti giuridici. E nel 
suo sempre più vistoso stato 
confusionale, ecco che la so
cietà giallorossa sembra voler 
tirare fuori dal suo malridotto 

cilindro l'idea di ripescare Lie
dholm, chiedergli umilmente 
scusa e pregarlo di portare la 
Roma verso lidi di classifica 
più sicuri Sarebbe la soluzio
ne più logica, anche da un 
punto di vista tecnico, perché 
la saggezza del «barone» offri
rebbe maggiori garanzie di 
fronte alle esotiche soluzioni 
fin qui balenate nelle «menti* 
della società di via di Trigona 
Una soluzione quasi obbligata 
a, questo punto.e che rappre
senterebbe la sconfitta s frut
to il/fronte del presidente Vio
la, ideatore della, «cacciata» di 
Liedholm.', 

Viola in questi giorni ha 
preferito eclissarsi, invece di 
affrontare alla luce del sole la 
crìtica situazione in cui, gior
n o dopo giorno, ha portato la 
società. Ora bisognerà vedere 
cosa ne penserà, il tecnico 
svedese. Sarà disposto a tor

nare in sella ad una squadra 
che ritrova in una cnsi peggio
re di quando I ha lasciata7 In 
un breve colloquio, Liedholm 
s'è mostrato molto contento 
di una tale eventualità e si è 
dichiarato pronto, dalla pros
sima settimana, a riprendere 
saldamente in mano le redini 
della squadra. Per il «barone-
si tratterebbe di una bella ri
vincita nei confronti dei suoi 
•nemici» e perché avrebbe la 
possibilità di indossare i panni 
del salvatore della patria «In 
questa vicenda - ha commen
tato lo svedese - c'è una cosa 
che mi dispiace moltissimo, le 
difficoltà della squadra Se mi 
hanno cercato e se vogliono 
che tomi significa che dopo la 
mia andata via la situazione 
non è migliorata. Non bisogna 
disperare C'è ancora tutto il 
tempo per tornare a galla e 
puntare ad una conclusione 
dignitosa del campionato*. 
Comunque, una decisione sul 
riuovo tecnico verrà'presa si
curamente entro la; settimana 
o al massimo s u b i t b d o p o l e 
festività pasquali. Ma a questo 
punto, il presidente Viola do
vrebbe farsi un bell'esame di 
coscienza. Il fallimento di 
quest'anno impone riflessioni 
approfondite e radicali deci
sioni, perché bisogna sapere 
anche perdere. D Pa. Ca, 

avrebbe senso, come era cor
sa voce, abolire il Gran Pre
mio del Brasile 

Installatosi stabilmente sul 
bordo della piscina dell'hotel 
Intercontinental, Gerhard Ber-
ger è meno tenero verso il cir
cuito brasiliano 'La zebra su 
cui è passato Streiff, nella cur
va d o Ceinnho, è piuttosto al
ta e andrebbe cambiata» 
Quindi l'austriaco npete a 
pezzi e bocconi il discorso 
che più gli sta a cuore «La 
Fcrran sta a posto È senz'al
tro una buona macchina II 
cambio elettronico non pre
senta difetti L'aerodinamica 
della vettura è ottima Per do
menica i meccanici avranno 
risolto ogni più piccolo pro
blema». Il che vuol dire che la 
Ferrari potrebbe anche vince
re9 «Quest'anno la differenza 
tra le vetture è molto ndotta 
U McLaren potrà forse ricon
fermarsi campione. Ma dovrà 
dannarsi l'anima» 

Berger chiude gli occhi e si 
abbandona ai suoi sogni di 
glona Per 1 campioni della 
Formula 1 in questi giorni si 

celebra una sorta di riposo del 
guemero La luce dei riflettori 
si sposta piuttosto su altn 
eventi il Boeinij 707 che ha 
raso al suolo un'intera favela 
alle porte di San Paolo; su al
tre star magari sul cantante 
rock Rod Stewart, acquartiera
to sul bordo della piscina del
lo Sheraton pnma di iniziare 
la tournée brasiliana Nei suoi 
programmi c'è anche una 
puntata al circuito di Jacare
paguà 

Dal cerchio dei riflettori non 
esce ti solo Ayrton Senna- Le 
poste brasiliane gli hanno fat
to omaggio di una speciale 
emissione, a ricordo del mon
diale conquistato Ayrton ap
pare col pugno levato, cosi 
come apparse al termine del
la corsa di Suzuka, che lo 
consacrò campione II franco
bollo sarà messo in vendita da 
oggi al circuito di Jacarepa
guà Ne sono stati tirati 
200000 esemplari, al prezzo 
di due nuovi cruzados, circa 
2 700 lire Resterà in vendita 
fino al 31 dicembre 1990. An
che ila gloria ha un suo sca
denzano 

Rally 
Biasion 
da battere 
nel Safari 
fffffl NAIROBI Scatta oggi da 
Nairobi il Rally Safari, terza 
prova del campionato mon
diale marche, che si conclu
derà lunedi 27 marzo prossi
mo. Saranno percorsi com
plessivamente quasi 4500 km, 
con 85 controlli oran che so 
stituiscono le tradizionali pro
ve speciali Oltre alla Lancia, 
che si presenta in Kenia con 
due Delta integrali del Martini 
Racing affidate ag'i equipaggi 
formali da Biasion e Srviero, 
Recalcade e Del Buono, inten
zionate a confermare il suc
cesso ottenuto per la pnma 
volta l'anno scorso, molte al
tre sono le vetture c h e punta
no alla vittona Tra queste le 
Audi e le Volkswagen, oltre 
naturalmente alla folta schiera 
di vetture giapponesi (Nissan, 
Subaru e Toyota), che sono le 
grandi spécialiste del le gare 
africane e del Safan in parti
colare. Parecchi i nomi di pi
loti illustri c o m e Waktegaard, 
Blomqvist, Eklund, Weber, 
Stoni. Duncan Una concor
renza, quindi, agguerrita per 
la squadra italiana che, dopo 
le triplette di Montecarlo e del 
Portogallo, è in Kenia per cer
care di continuare la sene po
sitiva con cui ha iniziato la 
stagione. Comunque il mag
gior pencolo per Massimo Bia
sion, già vincitore della passa
ta edizione del Safan, e attua
le leader della classifica inda
ta piloti .dopo tre gare, viene 
dalle vetture giapponesi 

Indianapolis 
L'Alfa lancia 
l'operazione 
Stati Upiti 

i i 
Ifffl MILANO L'Alfa Romeo* 
inizia con oggi la grande of
fensiva che la porterà a com
mercializzare, in un prossimo 
futuro, la sua vettura dt punta, 
la 164 negli Stati Uniti Inize
ranno, infatti da oggi le prove; 
della vettura < laDoratorio» j 
March Alfa Romeo, al termine f 
delle quali sarà deciso se MJ 
prototipo parteciperà alla 500' 
Miglia di Indianapolis II re-I 
sponsabilc delle attività, sporti-1 
ve dell'Alfa e della Lanciai 
Ing Carlo Lombardi, ha detto,! 
presentando la vettura. Che I f-
nizialrva rappresenta la prima 
partecipazione dell'Alfa a fa
te di formula «Indyn <fìaj^im>f 
s fanno - ha sottolinealo - c i , 
servirà a fare bspcncF)z>in uni 
campo nuovo e soprattutto a? 
far conoscere il maritilo Alfa 
Romeo negli Usa, dove presto 
incomincerà la commqrtwii?-' 
zazione della 164 ^ di nitri 
modelli Alfa». La veli-ita è mit<< 
to della collaborazione tra Al*' 
fa e March e ai basa su) mo- ' 
dello March 88c, sul telato 
della quale sono state appor
tate alcune modifiche pet* 
consentire I istallazione del 
motore Alfa di 2 650 ce, otto] 
cilindri a V (90 gradi) con tur
bocompressore Altri test si 
svolgeranno al Mugello e, infi
ne, nel circuito Fiat di Nardo 
(Lecce) Dopo di c h e se la 
vettura dimostrerà di essere 
affidabile, sarà siglato un con
tratto con la March per la ge
stione della squadra che par
teciperà al campionato «Ipdy 

IL MOTOMONDIALE 
26 marzo 
9 aprile 
16 aprile 
30 aprile 
14 magalo 
28 maggio 

4 oluono 
11 giugno 

25 giugno 
2 luglio 

16 luglio 
6 agosto 
13.agosto 

27 agosto 
17 seti 

GD GIAPPONE Suzuka (125.250.500) 
AUSTRALIA Ptl Island 1125.250.5001 
STATI UNITI Laguna Seca (250.500. Sldel 
SPAGNA Jerez 160.125.250.5001 
ITALIA Mlsano(80.125.250.S00) 
GERMANIA Hockenheim 

(60.125.250.500. Side) 
AUSTRIA Salzbura (125.250.500. Side) 
JUGOSLAVIA Rljeka ( 60 .2» . 500) 

OLANDA Assen(80.125.250.SOO.Slde) 
BELGIO Francorchampa 

(125.25O.50O.Side) 
FRANCIA LeM*na(125,250.SO0.Slde) 
INGHILTERRA Oonlnolon M25.250.SW).SIdel 
SVEZIA AnderatOD(125.250.S00.Sidel 
CECOSLOVACCHIA Brno (6O.12S.250lS00.Side) 
BRASILE Golanla (250,500) 

BREVISSIME 
.1 

Canto b o c c i a t a . Nella pnma riunione è stato respinto il ricor-l 
s o della Wiwa Canto per ottenere la revoca del punto di pe-l 
nallzzazione in classifica disposto dalla Corte (ederelle peri 
daffare Stokes.. ' 

Pa l lavolo . Finali di Coppa Italia Pamni-Sisley: 24 marzo a Mo
dena ( 2 0 3 0 ) ; 27 marzo a Treviso (18 30 ) . L'eventuale 
spareggio in c a m p o neutro li 1° apnle (sedi Bologna, Forlì 
o Firenze) 

Palretto . L'arbitro italiano dirigerà l'amichevole Austria-Ceco
slovacchia, l'I I aprile ( 1 9 3 0 ) a Graz. 

NapoU-Bayern. Lunghe file anche ieri per acquistare i biglietti 
, della semifinale di Coppa Uefa del 5 aprile, al San Paolo, 

tra il Napoli e il Bayem. 

A n n a t a R o t e a . I sovietici hanno battuto in un incontro per la 
poule finale di Coppa Campioni il Limoges (Fra) 116-97 

T a m i a . T o m e o di Key Biscayne. vittorie di Uncll e Roldan, 
mentre tra le donne la Reggi ha superalo il secondo turno. 
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Così la Sirap-Gema ha coniugato innovazione tecnologica e 
rispetto per la natura 

Così il polistirolo espanso 
rispetta l'ambiente 

/ vassoietti in polistirolo espanso che troviamo sui banchi dei supermercati 
sono molto più ecologici di altri prodotti considerati naturali: perchè in 

nessuna fase del toro deh di fabbricazione vengono generate sostanze tossiche. 
Per di più sono riciclabili e se bruciati non producono gas o sostanze nocive, 

1 vassoietti in polistirolo espan
so che troviamo sur banchi dei 
supermercati sono mollo più eco
logici di altri prodotti considerati 
naiurali perche in nessuna fase 
del loro ciclo di fabbricazione 
vengono generale sostante tossi-
che, Per di prò sono riciclabili e, 
se bruciali non producono gas o 
sostanze nocive 
La plastica ecologica'* Non e un 
sogno futuribile e mollo più vi
cino a noi di quello che credia
mo Bistrattata e demonizzata 
dagli ecologisti come una delle 
principali fonti di inquinamento, 
sovente la plastica - vista da vi
cino • può riservare piacevoli 
sorprese 
E il caso del polistirolo espanso 
Parente stretto della plastica, e 
staio in quesi. anni trascinato più 
volte sul banco degli imputali 
Ma e riuscito a discolparsi Non 
solo si e rivelato un materiale 
molto più ecologico di altre so
stanze considerate "naturati" 
La Sirap-Gema, azienda di Ve-
rolanuou (Brincia) produttrice 
di vassoietti in polistirolo espan
so, leader del mercato italiano 
con oltre il 50B'o, e sempre stata 
sensibile alle problematiche eco
logiche Infatti, i suoi vassoietti 
in polistirolo espanso che sono 
costituiti per il 95«"o di aria, so
no igienici, bruciano senza emet
tere gas nocivi, sono riciclabili, 
la loro produzione implica uno 
spreco mimmo di risorse naturali 
(non si utilizzano piante e c'è bi
sogno di poco combustibile) 
Le ricerche condotte hanno di
mostrato anche che i vassoietti in 
polistirolo sono mono più rispet
tosi dell'ambiente dì quanto non 
siano i vassoietti in polpa di le
gno, proposti dagli ecologisti co
me alternativa. 

La fabbricazione del vassoietto 
in polpa di legno (un materiale 
simile al cartone, con cui oggi 
vengono confezionati buona par
ie dei contenitori per le uova o 
per la carne) richiede infatti l'ab
battimento di molti alberi. Inol

tre « « p o r t i consumi energeti
ci quattro volte superiori rispet
to «1 vassoietto in polistirolo 
espanso; * la ^ua produzione e-
molto più inquinante sta per l'a
ria che per l'acqua. 
Ancora, nel processo di lavori 
zione del polistirolo espanso e 
minore la quantità di anidride 
carbonica generata, cosi come si 
ha un consumo ridono di ossi
geno e una limitata produzione 
di anidride carbonica per la di
struzione, a causa dell'estrema 
leggerezza Cosa da non sottova-
lutare, dal momento che l'anidri
de carbonica e la principale 
responsabile del cosiddetto effet
to serra, il fenomeno per cui le 
temperature medie sulla Terra 
aumentano provocando le sicci
tà e lo scioglimento delle calotte 
polari 

ALL'ESTERO GLI STESSI RI
SULTATI 
Prestigiosi istituti di ricerca sviz
zeri e tedeschi hanno effettuato 
per i rispettivi Governi ricerche 
sul polistirolo espanso, giungen
do alle stesse conclusioni il pò-
listirolo espanso e atossico. 
igienico, riciclabile e non produce 
scorie 
Non e attaccabile da microorga
nismi, quindi i cibi conservati nei 
vassoietti in polistirolo espanso 
si mantengono più a lungo fre
schi e igienicamente sicuri 
La Sirap-Gema, sempre nel no
me della sua politica in rispetto 
per l'ambiente, ha deciso di ap
plicare sin da subito le raccoman
dazioni del protocollo di 
Montreal. Questo protocollo, fir
mato nel settembre1987 dai rap-
presenìanti ddle Nazioni Unite, 
prevede la riduzione graduale 
dell'uso del freon 11/12, gas pro
babilmente responsabile dell'as
sottigliamento dell'ozonosfera, e 
la sua sostituzione con altro gas 
ecologicamente compatibile. 

UN MARCHIO PER GARAN
TIRE LA QUALITÀ' DEI 

PRODOTTI 
Come ulteriore garanzia per il 
consumatore, la Sirap-Gema ap
pone su ognuno dei suoi vassoiet
ti il marchio MPI (manufatto 
plastico igienico) Si tratta di un 
marchio che possono utilizzare 
soltanto le aziende che sottopon
gono la loro produzione al con
trollo dell'Istituto Italiano dei 
Plastici (IIP), ente morale rico
nosciuto dal Presidente della Re
pubblica. 
Gli ispettori deU'UP hanno libero 
accesso agli stabilimenti di pro
duzione, dove possono preleva
re campioni da sottoporre a 
controllo ed effettuare tutti gli 
accertamenti possibili per verifi
care che te materie prime utiliz
zate rispondano alle norme 
vigenti 
Plastica amica, dunque Una do* 
pò l'alt rd le accuse che vengono 
mosse ai vassoietti in polistirolo 
espanso cadono Compresa quel
la - sempre più insistente oggi che 
il problema dello smaltimento dei 
rifiuti e cosi presente - dell'in
gombro nelle discariche 
Il polistirolo espanso, protesta
no i suoi detrattori, occupa trop
po volume Ma il problema del 
volume e facilmente risolvibile 

ÙJbLi s; "\ "• \ ]"',rn-> 
di gettarli nella >iLi' i i . 
no risolvibile farebbe il pr-jiA * 
ma del peso se al polistiroli 
venissero sostituiti altri materiali,' 
Nella sua arirmctiura di celle, in
fatti, la plastica costituisce solo 
il 5% del volume totale 11 restan
te 9S'k e costituito da aria 
Cosa succederebbe se le materie 
plastiche fossero bandite come 
imballaggi e venissero costituite 
da altre sostanze'' Una ricerca te
desca ha provato a rispondere a 
questa domanda Ecco il risulta* 
to: il peso dei rifiuti aumentereb
be del 404«\ ri voluti e del 
256<ft, il consumo di energia del 
201% e il costo globale del 
2l2<"o 
E questo senza conlare che l'eli-
minazione della plastica non ri
solverebbe in ogni caso I 
problemi argentali, dal mo
mento che rappresila solo i na 
minima parte dei ri.u'i urbj n 
( 7 ^ circa) 
Queste considerazioni si, appli- . 
cano ma in misura ben più im
portante al polistirolo espanso, 
nel quale la plastica rappresenta 
soltanto il Ŝ o del volume totale 
Il polistirolo espanso e una pla
stica due volte buona' 

f vassoietti in polistirolo 
mi.sonoHdèckperllct 

ottusici e inattaccabili da mteroarganh 
'otto amserfazhnettet fibifimfii, 
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Il tecnico lo lascia fuori «Se è così, posso tornare 
e continua a sostenere a casa», replica il giocatore 
che il fiorentino sarà. Salgono le quotazioni 
più utile come attaccante di Borgonovo. Oggi partenza 

La commedia degli equivoci 
Vicini, Baggio e una maglia 
Tra gli 11 gol somministrati agli allievi del Varese 
che hanno fatto sgolate plotoni di teen agers, tre 
hanno avuto un valore particolare: li ha realizzati 
Borgonovo su imbeccata di Baggio, una accop
piata che in un clan azzurro stagionato in atmo
sfere idilliache propone varianti «rivoluzionarie» e 
apre dualismi nuovi. Vicini fa finta di nulla e 
prende tempo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

G I A N N I P IVA 

corsivo 
Lavampira 

della squadra 
del cuore 

M I C H I U f l R R A 

|l clan della Nazionale non vuole la Dellera, titolavano 
ieri uh pò' tutti I giornali. Giusta reazione all'invadenza 
(itigli sponsor (la bellera e •imposta» dalla lp) o eterno 
Umore 'che la comparsa di una donna ilei casto ritiro 
azzurro paisà acopvofgere l'equilibrio ormonale dei 
calciatori? Visti I precedenti, propendo per la seconda 
ipotesi.. ' 

Eleonora Vallone cacciata dal miro estivo del Napoli 
(In quel caio, credo, per non spaventare i giocatori: 
perché la Vallone la veramente paura), Arrigo Sacchi 
Che allontana dall albergo del Mllan addinttura due si
gnorine in minigonna, e adesso Phtncesca Dellera, del» 
la >la bocca- per le dimensioni inquietanti delle sue 
labbra (gondola come i muscoli di Ben Johnson, dico
no) respinta al mittente da Vicini in persona 

Lui insule a dire che I espulsione della Bocca è avve
nuta per motivi di difesa della pnoacy. ma la scusa non 
regge, chiunque abbia frequentalo gli azzurri sa benls-
•Irho che tra hall e dintorni alberga giorno e notte urta 
sconcertante fauna di scrocconi, amici degli amici, 
mediatori di non il sa cosa, portoghesi e rompiscatole. 
La Dellera, nonostante I ingombro labiale, non avreb
be ceno aggravato di tanto la situazione 

Li verit», pmbablhhente, e che I archetipo della 
tìonna.vafnplro che s jcchia subdolamente le Ione dei 
prodi guerrieri, non importa se in forma di rapporto 
carnale o di fantasia erotica regge ancora in pcchusi-
rnl microcosmi sociali, tra i quali figurano sicuramente 
la società del nato < Muso i roccogllton di nocciole 
nell alta Irplma e il mondo del calcio professionistico. 

La donna * tentatrice si sa e poiché se occhio non 
vede cuoi* non duole che la Dellera se ne resti alla 
Dumeflica ymrliiin con Sandro Ciotti mentre I calciato
ri continueranno nelle loro stanzette, a sognare terzini 
e aree di rigore Quando Vicini non vede e non sente, 
Un bel gavellone notturno potrà allietare II piccolo uni-
Vervi Maschile come in caserma La lettura di -Ganga-
la la vergine della giungla» basterà a conciliare il son
no, 

Insieme, naturalmente, al pensièro della mamma 
che aspetta a casa. -

H VARESE Non sono poi co
si lontani i tempi in cui sul 
carro azzurro ci si lamentava 
della mancanza di attaccanti 
•made in ttaly». Ma ora nello 
spogliatoio azzurro è tornato 
a lolliare il venticello fastidio
so dei dualismi e della con
correnza Nonostante Mancini 
sia rimasto a casa, ci sono 
sempre cinque giocaton che 
si pestano i piedi anche se Vi
cini lavora per non allargare il 
numero delle maglie all'asta e 
ne mette In fila tre per il solo 
numero 11, quello che ora è 

Il ritorno 
Festa grande 
in Friuli 
perZico 
M UDINE. Pia di duemila ti
fosi hanno salutato Ieri pome
riggio l'arrivo di Zlco che lu
nedi prossimo allo stadio 
•Friuli» disputerà la sua ultima 
partita con la maglia della na
zionale brasiliana contro il Re
sto del Mondo. Il suo ritomo 
in Italia è stato organizzato da 
•Udine Novanta», l'organizza
zione costituita per preparare 
le manifestazioni di contorno 
ai Mondiali del prossimo an
no. Per il Resto del Mondo do
vrebbero giocare Gullitt, Van 
Basien, ftòtassov, Michel, Fu-
tre e altri. Oggi a Uvigno, Zico 
Si Incontrerà con la tifoseria 
friulana mentre domani matti
na terra una conferenza stam
pa net corso della quale, pro
babilmente, vorrà puntualiz
zare molle cose sia della Aia 
camera sia delle vicende che 
lo hanno visto protagonista 
nelle aule giudiziarie di Udine 
quando sub! un processo per 
illegale costituzione all'estero 
di capitali. Il giorno di Pasqua 
ci sar& il ricevimento ufficiale 
e, quindi, lunedi 27, il grande 
ritorno allo stadio dell'Udine
se Per la gara Brasile-Resto 
del Mondo sono slati venduti 
già trentamila biglietti La par
tita avrà inizio alle ore 20. 

Ipotecato da Serena. C'è Bor
gonovo che spinge e Ieri la 
sua tripletta nella gara con I 
ragazzoni del Varese pareva 
una autocandidatura bella e 
buona. Ormai è sicuro che a 
Vienna il centravanti prestalo 
dal Milan alla Fiorentina bat
terà il suo record in azzurro 
attualmente di 12 minuti. Ma 
Vicini sarebbe ben felice che 
lutto si limitasse a questo; in
vece nella nidiata azzurra co
vano attese nuove che bussa
no al tranquillo edificio lattico 
costruito dall'allenatore. 

I MILIARDI 
DI 

PASQUA 
ARRIVANO CON LA 

SCHEDA 31 

AL SIHUZIO 0Ct(.O Sr>0*T" 

SI GIOCA FINO A 

VENERDÌ 24 MARZO 

Qualcuno to ha addinttura 
definito una «mina vagante* 
per la nazionale, certo è una 
presenza imbarazzante quella 
di Baggio. Imbarazzante per 
Vicini, naturalmente, solo che 
il cittì per ora ha scelto la stra
da di chi non vuol vedere. 
Borgonovo si propone come 
una importante pedina da 
provare a fianco di Vialli, una 
vanante a Serena che permet
te di cambiare di colpo il volto 
al nostro attacco guadagnan
do In rapidità e opportunismo 
in area là dove Denterebbe in 
forza e pericolosità nel gioco 
aereo. E qui Vicini non ha esi
tazioni, ieri ha fatto compli
menti importanti a Borgonovo 
che ha paragonato ad Hamnn 
(per il giocatore uh emerito 
sconosciuto, ndr) e Paolo 
Rossi. Altri toni ed altre pause 
quando si tratta di ragionare 
su Baggio. Ieri è stato inevita
bile farlo, il numero IO viola 
si è fatto applaudire ed ha 
mandato in gol Borgonovo 
con imbeccate,delitto» gio

cando in quella che è ormai 
la sua posizione naturale, da 
mezzapunta. «Baggio e un 
giocatore d'attacco, nella Fio
rentina vedo che gioca cosi. 
In zona gol ha doli che lo ren
dono micidiale...». Il solito ri
tornello da quando Baggio è 
entrato nel giro azzurro. Ma 
anche Vicini si rende conto 
che il vero nocciolo della que
stione e un altro: e cioè il fatto 
che Baggio e di fatto una solu
zione alternativa a Giannini. 
•È giovane, deve fare espe-
nenza e no) lo aiuteremo a 
farla. Credo.che per il Mon
diale ci potrà dare un aiuto 
Importante*. Un complimento 
che abbellisce la ritirata. A 
Baggio la trasferta pasquale 
regalerà un .pezzo della gara 
con i rumeni, una partita dove 
non ci sarà molto da divertirsi. 

Se Vicini dissimula imba
razzi, il buon Baggio continua 
a fare i conti con interviste ag
grappate a tanta diplomazia: 
•lo in concorrenza con Gian

nini? Non penso, adesso si 
menta di giocare*. Ma Vicini 
parla di te come una punta e 
quindi ti mette in concorrenza 
addirittura con Borgonovo. 
•Se le cose stanno cosi posso 
anche tornarmene a casa... 
Non c'è dubbio che Stefano è 
più punta di me ed è chiaro 
che se deve essere sostituito 
Serena tocca a lui*. Ma Baggio 
dove lo faresti giocare? «Tocca 
a Vicini scegliere... Nella fio
rentina gioco dove voglio, va
do Indietro, ma è da poco che 
faccio cosi. Del resto mi chie
devano* di stare avanti Certo 
io so di poter giocare anche 
indietro... comunque nessuno 
si deve preoccupare, so di 
avere davanti grandissimi gio
catori. Che poi abbia voglia di 
giocare è scontato, credo val
ga per tutti*, t Senza alzare la 
voce Baggio sventola la sua 
bandiera. Che lui non sia una 
punta lo hanno capito tanti, 
c'è da giurare che spera di riu
scire a convincere anche Vici
ni. * 

Non convince l'Under 21 azzurra nell'amichevole contro lungherìa 

Il buio oltre Si 
DAL NOSTRO INVIATO 

F R A N C I S C O SUCCHIMI 

Wm L'AQUILA. Pallone o pai-
lovale, ber una volta non si è 
fatta dlflerenearda queste par
ti tanta gente al ̂ Fattori» non 
si vedeva da un bezzo, o me
glio da un L'Aquila-Betrarca di 
tanti anni fa che valeva lo scu
detto del campionato di 
rugby. 1 tifosi aquilani adesso 
si chiedono se effettivamente 
ne valeva la pena: ma si, In 
fondo si sone> visti quattro gol 
e poi il calcio azzurro a domi
cilio per loro era un avveni
mento Inedita Questa Under, 
comunque sia, per ora non 
entusiasma, Luci e ombre, ma 
soprattutto ombre, di cui II Ct 
Maldini dovrà comunque te
nere conto visto che al debut
to europeo manca non più di 
un mese e anche la modesta 
Svizzera, per ciò che si è visto 
ieri nell'amichevole con l'Un-

Sfrena, potrebbe creare pro-
leml alla nostra sgangherata 

retroguardia, Baroni e Renica 
- che il cittì ha definito un 
punto fermo della squadra -
non sembrano infatti assolute 
garanzie o quantomeno non 
danno al pacchetto difensivo 
la sicurezza che pure ci si do
vrebbe aspettare da due *fuo-
riquota*. Ma i problemi della 
Under non si esauriscono qui: 
De Palre e Zanoncelli hanno 
fallito la prova, Conni e Fuser 

non si esprimono ancora su li
velli accettabili, quelli di cui 
invece vengono accreditati, 
Per fortuna ha funzionato l'at
tacco, ma sarebbe meglio dire 
ha funzionalo Marcd Simone, 
il piccolo comasco capace di 
segnare una significativa dop
pietta. Rizziteli! lo ha assecon
dato discretamente, purtrop
po però ha fallito un gol incre
dibile nel secondo tempo, > 

In <-awio di*partita ci si 
aspettava ̂ tm-fercing azzurro* > 
invece l'Ungheria ha sfiorito il 
gol dopo 3 minuti, con Maria-
si, ma qui è stato bravo Gatta 
a deviare In angolo con un 
guizzo. Poi ta «zona* magiara 
ha Imbrigliato per una buoni 
mezz'ora ogni velleità e si è 
assistilo ad un match discreta
mente furioso. Fino al gol di 
Patres, che ha sfruttato un as
sist di Samogy e un'incertezza 
di Renica e DI Cara prima di 
superare Gatta con un pallo
netto. Dopo 6 minuti il pareg
gio. allungo di Zanoncelli, tiro 
di Rizziteli! repinto dal portie
re, sulla sfera s'è avventato Si
mone, abile ad infilare il pal
lone in rete II tèmpo si è con
cluso con uno sciagurato pas
saggio all'indietro di Renica 
che a moménti consentiva a 
Peires il bis, e con un fallacelo 

ITALIA 
UNGHERIA 2 
m i l a : Gatta 6; DI Cara 5,5 (dal 69 lanna tv|. Rossini 6.5; 

Zanoncelli 5, Baroni e, Renica 5,5; Fuser 6, Conni 6, 
Rizziteli! 6, Da Pitra 5,5 (dal 77' Stivatori tv), Simona 7,5. 
In panchina 12 Fiori, 15 Brandanl 16 RIzzolo, 17 Mannari. 

UNaHHtW: Gelei 6,5; Bimbo 6, Laszlo 6; Neudl 5, Mortasi 6,5, 
Banfi 5,5, l«an 5,5 (dall'84 Wukovict); Umparfer 6, Horva-
th 6 5, Samba B. Petra* 6. In panchina 12,Slezak 13 Illesi, 
15 Kaman, 22 MltrtnJ. 

Arbitra; Gregr (Cecoslovacchia) 6 
Reti! 27 ' Patres, 33: e 52 ' Simone, 62 ' Umparfer (rig.). 
Note: anso]!, ,6,. a, Q,per .llhalia. Ammonito Marlasl. Spettatori 

8.205 41 cui 4.085 .palanti per un Incasso di 56 milioni e 
625mila lira. Giornata fredda e vento»», terreno leggermente 
pesante. 

Atletica 
Ottoz spiega 
perché 
si candida 

Eddy Ottoz (nella foto) ha illustrato ieri a Milano nel corso 
di una conferenza stampa motivazioni e programmi che 
sono alla base della sua candidatura alla presidenza della 
Fidai. Ha sostenuto che occorre un cambiamento radicale 
di uomini e metodi rispetto alla gestione Nebiolo, mentre le 
candidature finora presentale apparivano «rappezzi carniii-
fati da cambiamento*. «Se si fosse presentato Bemiti - ha 
aggiunto - o altri che potessero assicurare questo cambia
mento, necessario anche per una questione di credibilità 
verso l'esterno, io non avrei avanzato la mia candidatura. 
Ho insistito con lo stesso Berruti perché si presentaste, ma 
di fronte al suo rifiuto ho deciso di portare avanti io questi 
propositi di rinnovamento». 

OaQi Si decide È slittata ad oggi la declslo-
„flr » » . . . . ne sul «caso Vaccaroni». I 
SUI «CaSO» membri della Re, massimo 
d e l l a V a c e a r n n l organismo della scherma 
O H M Y a c w r v m mondiale, convenuti ad Ate

ne per i Mondiali giovani, 
hanno esaminato Ieri II vo-

_BMBMB^BBBBBJBBBBBB^B^B|Bap. luminoso dossier riguardili* 
te i risultati delle analisi ef

fettuate sulle urine di Dorina Vaccaroni, prelevcte dopo la 
gara di Goeppingen, in Germania, del e febbraio scorsa 
Nel pomeriggio i componenti la commissione hanno deci
so, d'accordo con il Bureau della Fle a cui spetterà l'ultima 
parola, di riunirsi nuovamente questa mattina, prima di 
emettere una sentenza definitiva. Sarà esaminato anche II 
caso dello sciabolatore francese Jean Francois Lamour. 

Brillano «li «italiani» 
òeiler 

e Van Basten 

Nelle partite amichevoli di 
calcio giocate ieri rispettiva
mente a Sofia e ad Eindho
ven, hanno brillato soprat
tutto gli «italiani» Rudi voci-
ler e Marco Van Basten. Il 
giallorosso della Roma ha 

aaBaBVMBaB^BHB^BaBHBBBBBMBM realizzalo di lesta (su pas
saggio di un albo «italiano, 

l'interista Mallhaeus) contro la Bulgaria la tele del pareg
gio, quindi il «vecchi» Uttbarski ha segnalo il gol della vit
toria (il gol bulgaro e slato di lliev). U rivincila tra I cam
pioni d'Europa dell'Olanda e l'Urss, si è risolta con lo stesso 
punteggio di Monaco: 2-0 per i tulipani con reti del maio-
nero del Milan, Marco Van Basien e di Kbeman tu rigore, 
per fallo di Oasaev sullo stesso Koeman. Anche gli a l tndw 
milanisti Gullit e Riikaard hanno giocato all'altezza. 

Il presidente della Lega cal
cio ha accollo le richieste di 
Milan e Napoli di anticipare 
a sabato I aprile le partite di 
campionato Alalanta-MUan 
e Napoli-Juvenlus, entram
be con Inizio alle ore 15.90. 

„ „ , _ _ _ _ „ „ La decisione «stata presa In 
base al regolamento della 

Lega che consente tale lacoU alle società qualificate perle 
semifinali delle competizioni europee. Com'è noto, Infatti, 
il mercoledì successivo il Milan sari impegnalo nella semi
finale della Coppa dei Campioni contro il Real Madrid, ed il 
Napoli in quella di Coppa Uefa contro II Bavem. 

Sara l'arbitro Arnendolla di 
Messina a dirigere il clou di 
serie B tra Genoa e Cremo
nese. Com'è noto le partile 
si giocano sabato prossimo 
alle ore 14.30 mentre la se
rie A riposa domenica. Ma 
ecco partite a arbitri: Anco
na-Avellino, Batdasì Bari-U-
Stafcggla; CoMnu-Monia, 

Anticipate 
le partite 
del Milan 
e del Napoli 

Arbitri di 
Amendolia 
per il clou di B 
Genoa-Cremonese 

cala, Bailo; 
Bruni; EmpolU.—. . . . . .» . „ . . , v » r a , ^ . n . n n _ T . , 
dolla; Messina-Padova, Quartueclo;.ParmaTaranto,'. 
Piacenza-Reggina, Sanguinei!; Udinese-Samb, Calare, 

di Rossini - peraltro bravino 
nel resto della partita - sul po
vero Mariasl. Nella ripresa, do
po un paio di spunti di Rizzi-
telli fermati da Gelei, Simone 
ci ha riportato in vantaggio 
con una rapinosa spaccata 
che ha concluso una concita
ta mischia in area ungherese. 
Sembrava falla, anche perchè 

f[li azzumni stavano giocando 
inalmente un football decen

te. Invece ha rovinalo tutto 
Zanoncelli con un Intervento 
falloso e inutile su Horvath 
che l'arbitro Gregr Ingiudica
to da ngore. Limperger ha tra

sformato senza problemi. A 
q|iel punto mancavano anco-
ra'28 minuti alla line e c'era 
effettivamente il tempo per 
concludere comunque in glo
ria. La palla buonac'è stata al 
67' quando mezza retroguar
dia dell'Ungheria ha «bucato» 
un cross di Rossini, ma Rizzi
teli! forse sorpreso dal regalo 
ha calciato alto a porta vuota. 
Tra sette giorni c'è la seconda 

amichevole con la Romania e 
[aldini pud sperare nel recu

pero di Di Canio: ma basterà 
a rinvigorire questa Under Si
mone-dipendente? 

LO SPORT IN TV 

23,10 Basket. Coppa Campioni, Scavolini-Aris Salonic
co. 

Raldue. 15 Oggi sport: 18,30 Tg2Sportsera; 20,15 Tg2 Lo sport. 

Raltre. 15,30 Basket, finale Coppa Ronchetti: Gemeaz-Armata 
Rossa; 18,45 Tg3 Derby. 

I m e . 14 Sport news-SportissImo; 23,25 Pieneta neve; 23,55 Sta
sera sport. 

Capodlatrla. 14.00' Basket. Primigi Vicenza-Jedìnstvo TUzIa; 
15,20 Calcio, Bulgaria-Germania Ovest (amichevole); 16,10 
Sport spettacolo; 19 Juke box; 20 Calcio intemazionale: 
21,30 Basket, finale Coppa Korac: Partizan-Wiwa (differita); 
23 Mon-gol-fiera; 23,30 Calcio, Urss-Olanda (amichevole). 

La Fiat nella Juve. Dopo tre anni di insuccessi, l'azienda mette sotto controllo la Juve 

Boniperti, presidente in libertà vigilata 
La coincidenza non è del tutto casuale. L'avvocato 
Agnelli meditava da tempo un'entrata diretta della 
Fiat nell'azionariato della Juventus Spa ma il fatto si 
è compiuto proprio in un momento preoccupante 
per la Signora. La gestione Boniperti non conosce 
che sconfitte da tre stagioni Errori tecnici, circostan
ze casuali o meccanismi nuovi alla Borsa del calcio 
di cui il presidente non è più padrone assoluto? 

TULLIO PARISI 

• 1 TORINO Uno scudetto 
ogni due anni Boniperti nbn 
si è stufato di vincere dopo 
444 partite in maglia bianco
nera Il vizio I ha mantenuto 
anche da presidente, ma da 
tre stagioni ha dimenticato co
rno si fa L altro ieri la Fiat è 
entrata massicciamente nella 
Juve e sarà ancora lui l'uomo-
portafoglio degli Agnelli Un 
bel pacco di miliardi, da inve
stire subito per tornare grandi 
la Juve non può pm aspettare 
Tutto si avvia a cambiare in 
piazza Crimea le strategie di 
marketing, t immagine, la po
litica societaria si adeguano ai 
tempi ed assumono forme 
berlusconlano. Ma I uomo di 
punta è ancora lui il Geome
tra di Barengo dal duttile inge
gna Nel suo ufficio le pareti 
sono piene di immagini degli 
ultimi trionfi europei quelle 
facce da cinetqc4,che stringo
no nelle mani-sedate le tre 
coppe sembrano lì dietro l'an
golo. Invece èli insuccessi de

gli ultimi tre anni le hanno re
se lontane, oltre il tempo rea
le 1985, l'anno dell'apoteosi 
ma anche dell'inizio del decli
no La Juve vince tanto e illu
de il presidente Non è rico
minciato un ciclo L'eli media 
dei giocatori supera i 28 anni, 
arrivano soltanto Vlgnola e 
Soldà, partono Pin e Pacione, 
linciato moralmente per aver 
fallito palle decisive con 11 Bar
cellona Se ne va II Trap, nlen* 
t affatto stanco di vincere ma 
convinto nel suo intimò che la 
squadra non avesse futuro ad 
alti livelli Arriva il taciturno 
Marchesi, la Juve si piazza se
conda ma patisce oltremodo 
l'eliminazione crudele in cop
pa Campioni ai rigori ad ope
ra del Real 

In campionato cominciano 
i cicli degli altri: vìnce, il Napo
li, il Milan prepara alla grande 
il futuro, la Samp non: è più 
vassalla di nessuno e tiene i 
suoi gioielli. Platini si stufa è si 

sa che sostituirlo sarà impossi
bile Si rifonda la Juve. la* 
sciando partire l'insostituibile 
Manfredonia per una nplcca: 
aveva chiesto un contratto 
biennale e gliene offrono uno 
annuale. La campagna acqui
sti comunque è elogiata da 
tutta la stampa. Ma la squadra 
a malapena centra, dopo spa
reggio, la zona Uefa e Mar
chesi viene cacciato. Anche 
Rush, il pallino del presidente, 
pagato 7 miliardi, fa le valigie 
per incompatibilità con Tarn* 
biente Non era mai successo 
prima d'ora in casa Juve. 

Il mercato è cambiato: a 
Boniperti, incontrastato domi
natore fino a poco tempo pri
ma, si affiancano uomini nuo
vi e dal potereijeréscente. La 
Juve non è più I Eldorado am
bito da tutti. La: scorsa estate 
si permettono di Snobbarla in 
tanti il Psv non cède Koeman 
e Vancnburg, il presidente Gii 
dell Atletico sì tiene Putre, 
Francescoli non sé ne va dal 
Matra Racing nemméno dopo 
1 intercessione dell'Avvocato e 
cosi pure Schustér che resta in 
Spagna Risaltano ancor più; le 
incongruenze intèrne: a fr i -
cella viene pagato un ingag
gio (820 milioni) inferiore so
lo a quello di Platini. E il dis
senso si richiama anche. al 
passato: la : Cremonese, 
nell'84, offre Vìalli;ma non è 
giudicato da Juve: L'Atalanta, 
altro feudo juventino, cede 
Donadoni al Milan infischian

dosene dei buoni rapporti: ì 
rossoneri- avevano offerto di 
più e subito. Anche le giac
chette nere si mettono a tur
bare il presidentissimo. In tre 
stagioni vengono contestati 
più arbitri di quanto sia avve
nuto nelle altre quindici di era 
bonipertìana II gallese Brid
ge* nega a Magrin un gol re
golare in Panathmaikos-Juve, 
lo scozzese Valentine aveva 
fatto lo stesso l'anno prima a 
Manfredonia a Madrid. L'ulti
mo all'indice è il tedesco Kir-
schen, insieme all'italiano Lo 
Bello. Boniperti guida ta cro
ciata civile contro gli arbitri e 
propone il professionismo e 
l'impiegò di due direttori di 
gara a partita. Intanto, prepa
ra una Juve che sìa meno co
stretta a subire il giocò avver
sario e quindi anche le even
tuali sviste arbitrali. 

Alle prime contestazioni 
della sua gestione, il presiden-
tissimo risponde con una nuo
va massiccia offensiva. Dalle 
sue 'parti sono testardi. Chi 
sbaglia ci riprova anche cento 
volte. La fidùcia della Famiglia 
non lo ha colto di sorpresa. 
C'è chi dice che sia il suo col
po dì coda, che gli ultimi due 
anni del suo mandato faranno 
scintille perchè non concepi
sce altre uscite di scena se 
non da vincitore. Un fatto è 
certo: se in passato uomini 
come lui hanno insegnato co
me si vìnce, il futuro è traccia
to in solchi diversi. 

9 scudetti, tre copp# •urop— 
1985/66 Acquisti: Mauro, Manfredonia, Serena, Laudrup, 
Pacione, I. Bonetti, Pioli. 
Cessioni: lardel l i , Rossi. Bonlek 
Costo campagne acquisti: 20 miliardi (800 milioni di atti
vo). 
Formazione: Tacconi, Favero, Cabri ni, Boninl, Brio, Sci-
rea, Mauro, Manfredonia, Serena, Platini, Laudrup. Ali.: 
Trapattoni. Piazzamenti: scudetto e Coppa Intercontinen
tale Eliminata in Coppa Campioni nel quarti del Barcello
na 
1986/87 Acquisti: Vignofa e Sotdà. 
Cessioni: Pin, Pacione. 
Costo campagna acquisti: 6 miliardi, bilancio In pareggio. 
Formazione: Tacconi, Favero, Cabrini, Boninl. Brio, Sci-
rea, Mauro, Manfredonia, Serena, Platini, Laudrup, Alt,; 
Marchesi. Piazzamenti: seconda in campionato, eliminata 
in Coppa Campioni dal Real al secondo turno. 
1987/88 Acquisti; Trfcella, De Agostini, Rush, Magrin, 
Bruno, Alessio, Napoli. 
Cessioni: Manfredonia,, Serena, Brìaschl, Soldà, Bonetti. 
Platini cessa l'attività e Sclrea non è più titolare, 
Costo campagna acquisti: 30 miliardi. Passivo di 2 miliar
di e 300 milioni. 
Formazione: Tacconi, Favero, Cabrini, Boninl, Brio. Tr i -
cella, Màuro, Magrin, Rush, De Agostini, Laudrup. Ali,; 
Marchesi. Piazzamenti; sesta in campionato, eliminata in 
Coppa Uefa al secondo turno dal Panathinaìkos. 
1986/89 Acquisti: Zavarov, Altobellì, Marocchl, Galla, Bar* 
ros, 
Cessioni: Rush, Boninl, Alessio. 
Costo campagna acquisti: 25 miliardi. Passivo di 7 miliar
di. Formazione: Tacconi, Favero, De Agostini, Galla. Bru
no. Trìcella; Marocchi, Barros, Altobelli, Zavarov. U u > 
drup (Mauro). AH.: Zoff, -
La gestione Boniperti ha portato 9 scudetti, le tre coppe 
europee, l'Intercontinentale e la Supercoppa. La Juve è 
l'unica squadra ad aver vinto tutt'e tre le coppe europee, 
Perse tre finali con l'Ajax e l'Amburgo (Campioni) e con il 
Leeds (Uefa). In Italia, Boniperti è il presidente che ha 
vìnto di più; l a Juve ha sempre partecipato alle competi
zioni europee. E it primo anno in cui si verifica un patch 
vo ingente nel bilancio della campagna acquisti. 
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Oggi una telefonata aiuta a viaggiare in autostrada più sicuri e 

meglio informati, Utilizzando ufi unico numero Valido su tutto il 

nuo-
h%* vo Center Informazioni di Roma della società Aurostrjde. Un 

centro che fornisce notizie 24 ore su 24, 

festivi compresi, dalla viva voce dell'opera

tore. E* un colloquio a ' tu per tu*, per avere un 

quadro fedéle de) tratto che vi interessa per

correre. Componete il numero qui a fianco: vi 

attende una guida sicura per il vostro viaggio. ISSSSmS 

Ecco il numero di telefono con cui il nuovo Centro Informazioni della 

soderò Autostrade si affianco ai servizi d i Televideo e Onda Verde 

^06/43632121 T 

Questo numero accompagnerà la vostra guida con informazioni 

preziose su: 

Condizioni del tempo. 

Notizie sull'eventuale presenza di nebbia, neve, ghiaccio, vento 

TrofficcHfiobilitò. 

Informazioni su code, incidenti, lavori di manutenzione. 

Percorsi alternativi. 

Consigli sui percorsi alternativi in collegamento con la Polizia 

Stradale. 

VJocord. ; 

Informazioni sulle tessere per i l palamento del pedaggio in sostitu

zione del denaro contante, che si possono trovare anche negli Auto

grill, nelle tabaccherie, al "Punti Blu* e nei centri ACI. 

I 

Le tariffe ai caselli e oltre informazioni di carattere commerciale. 

Informazioni turistiche. 

Suggerimenti sulle zone di interesse artistico e naturale vicine al 

tratto autostradale che intendete percorrere. Informazioni sui servizi 

esistenti nelle aree di sosta. 

Il Centro Informazioni della società Autostrade opera in stretta 

collaborazione con ANAS, Polizia Stradale, ACI, RAI e le altre Conces

sionarie autostradali. Chiamare il nuovo numero è importante: per

ché sapere prima significa viaggiare meglio. 

autostrade 
Fi-italstat 
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